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PRF]p^AZIONE 


Ci siamo prolissi di registrare in questa 
memoria nuove osservazioni e nuovi documenti 
relativi alla malacologia del Golfo Arabico, 
considerata non solo nel suo stato presente ma 
anche nel passato, quale apparisce dalla fauna 
fossile delle spiagge emerse d’Egitto e d’Ara- 
bia. Speriamo che i nostri studi valgano a 
chiarire qualche punto dubbioso intorno alla 
distribuzione geogi'afica delle specie e contri- 
buiscano a far conoscere le produzioni di una 
regione poco esplorata ed interessantissima pel 
naturalista. 

1 materiali più importanti di cui ci siamo 
occupati nelle nostre ricerche sono: 1/ 141 
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specie (li molluschi raccolti dal marchese («. M. 
Arconati nel (lolfo d’Akaba ed in piccola parte 
anche a Suez; 2.“ 191 specie della rada di 
Suez raccolte da noi stessi nella primavera del 
1S()5; 8.” Una serie di 217 specie di conchi- 
glie fossili postplioceniche provenienti dal lit- 
torale del Mar Rosso ed appartenenti parte ai 
Musei di Storia Naturale di Torino e Risa, parte 
alla nostra collezione. Le due raccolte di conchi- 
glie viventi rappresentano insieme 2 70 specie 
e quelle di fossili e di viventi considerate com- 
plessivamente formano un totale dì 388 specie. 
Se unitamente a queste consideriamo i mollu- 
schi eritrei noverati nei cataloghi di Ehrenberg. 
Rttppel, Vaillant e nelle opere di Reeve, So- 
werby, Kiener. Philippi ed altri, ne risulta un 
complesso che è lontano dal rappresentare la 
totalità della fauna malacologica eritrea, ma 
dal quale già ])ossiamo rilevare il carattere pre- 
valente di essa buina. 

Affine di determinare le conchiglie che 
hanno formato oggetto dei nostri studi abbiamo 
passato in rassegna le collezioni del Musco del 
(Jiardino delle Piante di Parigi, del R. Museo 
zoologico di Berlino e dei Musei delle Reuie 
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Università di Pisa, Torino o (tonova, nonché 
varie altre* raccolte; puhhlicho e* lerivate, e*el 
abbiamo consultate tutte le opere nelle eiuali 
speravamo eli treìvare noziojii utili pel case) 
nostro. 

Spesse volte abbiamo incontrato nella de- 
terminazione elelle nostre conchiglie gi’avissinie 
difficoltà dipendenti non solamente dalla molti- 
plicità delle specie e dalla loro mutabilità, ma 
ancora dalla ambiguità ed insufficenza delle 
diagnosi, dalla confusione nella nomenclatura 
(di cui ci danno esempio non pochi autori, 
massimamente fra gli antichi ) e finalmente 
dalla impossibilitìi in cui ci trovammo di con- 
frontare tra di loro le specie da noi vedute 
nelle varie raccolte. 

Studiandoci di superare questi ostacoli sia- 
mo rimasti fedeli costantemente alla norma che 
U lacune ftono sempre preferibili agli errori. 
Però nei cataloghi che. formano parte della 
nostra memoria abbiamo ommesso le denomi- 
nazioni specifiche di non pochi molluschi, forse 
inediti, ma che non potevamo con tutta sicurezza 
dichiarar tali. Non dovevamo peraltro passarli 
sotto silenzio, perché in una fauna locale ogni 
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«lìcrie ]iros('nla un corto intorosso non solo por 
so medosiina. ma anello relalivamonto al gem*ro 
che rappresenta. Nel notare (pieste lacune e 
nello scorgere qualche errore probabilmente 
sfuggito alla nostra attenzione, speriamo che il 
lettore avn\ presente la difficoltìt del compito 
che ci siamo assunti. 

Alcune volte disperando di riuscir da per 
noi a rimuovere certe dubbiezze al)biamo chiesto 
aiuto alla esjierienza ed alle cognizioni di alcuni 
nostri egi*egi corrispondenti, e fra questi par- 
ticolarmente al sijr. Otto Semper di Altona. al 
quale siamo debitori di parecchi utili schiari- 
menti e ragiaiagli. 

Nei seguenti cataloghi oltre a 100 specie 
sono descritte come nuove, tra le quali molte 
trovansi figurate nell' opera di Savignv , e le 
rimanenti sono ra))prescntate in opportune ta- 
vole che accompasnano la nostra memoria. 

Oome complemento di questo lavoro pre- 
sentiamo una spiegazione sommaria delle tavole 
di Saviirny. la quale, sebbene ci sia riuscita in 
qualche punto incompleta (per la insufficienza 
dei materiali), servirà tuttavia, se non siamo in 
eri'ore. ad accrescere notevohm'iite il valore 
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dell’ opera iniziata dal naturalista francese e ad 
agevolare le ricerche di coloro che pei-correranno 
dopo di noi la medesima strada. 

Nel dar termine a (piesta avvertenza ci stù 
a cuore di adempiere ad un "radilo dovere, a 
quello cioò, di triliutare rattestato della nostra 
riconoscenza ai signori march.® Ct. M. Arconati, 
prof, lìellardi e prof. Meneghini per gli impor- 
tanti materiali che ci hanno comunicati; ai si- 
gnori professori Lacaze-Duthier. Martens e 
Lessona per il henevolo concorso prestato ai 
nosti'i studi. ))ermettendoci di esaminare a no- 
stro talento le ricche collezioni di conchiglie 
conservate nei Musei di Parigi. Berlino c Torino. 

Finalmente dobbiamo ancora porgere i no- 
stri vivi ringi’aziamenti ad un amico carissimo, 
al Dottor (b Gentiluomo, il (piale con rara cor- 
tesia. si comiiiacquc di sopraintendere dia pub- 
blicazione della nostra Memoria. 


A. 


ISSKI,. 


Genova. 7 Marzo 1 Stilb 



PARTE P R I M A 


CUNSIDERAZIUNI GENERALI Sl'LLV EAl'NA MAUQOLUGIGA REI. MAR Rlliv^n 


SUDI RAPPORTI COLLE FAUNE LIMITROFE 
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Coiisidera/.ioiil sulla Fauna nialacoloj^ica 

del Mar Rosso e suoi rappoiii eolie Fanne 
liiuitrofe. 


I. 

La s<jualliila sierilil/i che ropia siigli aspri lidi 
del Mar Rtisso conti’asta singolariueuto colla vita che 
pullula ovunque nelle sue aajue, le quali sono all’ in- 
contro r immagine stessa della fecondità. 

Quel sole che rende aduste e deserte lo sponde 
deir Eritreo fa spesseggiare ne’ suoi fondi alghe rigo- 
gliose e variopinto, promuove la meravigliosa vcgctà- 
zionc lapidea dei jxilipai e fa schiudere i germi di un 
numero intinito di creature d’ogni foggia: stuoli stermi- 
nati di pesci, crostacei di mille formo, strani ancllidi, 
eleganti echiiuxlermi, svariatissimi molluschi. 

Fra gli animali del Golfo Arabico vanno soprat- 
tutto distinti questi ultimi, i quali, [ler la dovizia delle 
specie e jier la liellozza del guscio, jiossono gareggiare 
TOii quelli delle più celebrate regioni della zona torri- 
da. No fanno fetlc le vaghe conchiglie che in ogni 
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tempo l'uroiio ivux-olle dai viafi-jialori in (pK'l mare, (piai 
memoria di limtaiic [lenjfrrinazioiii o come o^frcdlo di 
studio. 

Dalla riecliuziui tlello collezioni conchiologiche del- 
l’Eritreo esistenti in ideimi musei (specialmente in «pielli 
<li Londra, Derlino e Parifji;, ilal numero invelo rajr- 
fruarile%'olc di memorie, di note, di cataloghi pubblicati 
ad illustrazione delle medesime, si potreblie arguire che 
la fauna nialacologica di quel mare fos.se una delle meglio 
conosciute. Puro non è mcn vero che si hanno soltanto 
su di essa scarse e sconnesse notizie e che si ignorano 
in gran parte i suoi rapjwrti colle faune dei maii limi- 
trofi. Cid proviene, in primo luogo dacché i materiali 
relativi a questi studi (i quali nel loi-o complesso non man- 
cano d’ imiiortanza) sono sitfatlamente dis[Hirsi in varie 
cittA ed in molte raccolte publiliclie e private, che ne 
riesce lissai difficile e talora anche impossibile l’ esame 
ed il confronto; dijjoi dacché le collezioni conservate nei 
musei sono in gran parte formate da chi ricercava sol- 
tanto gli tisemplari più voluminasi ed apiiariscenti, tra- 
.sciu'ando i piccoli e meu vistosi. 

Non mancarono valenti esploratori del Golfo .Vra- 
bico, dalle cui ricerche la scienza si riprometteva impor- 
tanti resultati, anche jwr la parte nialacologica; ma, 
<»me so uiui sinistra fatalità' si fosse ostinata a loro 
danno, non uno fin ipii ixjtè ixmdurro a termine i projiri 
lavori. 

Nel ITtil [lartiva dalla Danimarca una missione 
scientifica diretta da Niebuhr, ixillo scopo di es[)lorare la 
Siria, r.Vraliia txl il Mar Rosso. Lo svedese l’orskal 
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che accompa{;n.iv.a la spdiziune in qualità di naturalista, 
dopo due armi di viaj'gi c di ricerche incessanti ed in 
sef^uiu) alle tàtiche ed agli stenti indurati, mori vittima 
di una febbre endemica, senza aver potuto riordinare le 
numerose note zoologiche e txrtaniche, diligentemente 
raccolte nelcoi’so delle sue [teregri nazioni. Furono desse 
pubblicate da Niebulir e formarono tre volumi in 4.", 
pregevoli per le molte ed interes-santi osservazioni che 
vi si contengono, ma naturalmente imperfette tnancando 
loto r ultima mano dell’ autore. 

Nel se<-ondo di questi volumi , vetmto alla luce 
nel 1775, e che ha per titolo: Descriptiunes anima- 
liutn quae in itinnre nrienUdi ohsercahit P. For- 
sknl, si trova un catalogo di conchiglie terrestri, tlu- 
viatili e marine, tra le (piali sono noverate 18 specie del 
Mar Rosso (‘). 

liO descrizioni di Forskal sono a.ssai esatte, ma, 
secondo il costume del temp, tropjo concise ed insuffi- 
cienti a definire una s]iecie, inoltre non sempre sono 
corretlalc dalle indic^izioni di località. 

Do|io il viaggio di Nicbuhr la prima spedizione 
scientifica in oriente veramente degna di questo nome 

(') RtN'Oru* la onutimrHxioue: 

Cnrdium nurirnfu^ Fon»k* 

Vetiut gfn/nt0t4, ClHttnu. 

* roTftiftn. For*k. 

pUtsttHa. Un. 

Oatrtft mufnttnKi, Forsk. 

9 iHjì€rJleitJU, Ftjrsk. 

* /nntirtttn, Forsk. 

» rr^a. FofRk. 

jlrm muitìftnnta, Fofsk. 

Hat M»r 


/VrtiMi pifitt, Forsk. 

Tortilo cunaKilag», Fvr^k. 
Tnatìtm Hanh.Utu, Forxk. 

» Forsk. 

> triinUatUtui, Forxk. 
THrhtt Hrbutmn». FurAk. 

> tMivié, Kursk. 

Ihlùe janikinti, Un. 
Acri>a eurneri, Un. 


Digitized by Google 


— c — 


fu istituita (Lalla repubblica franaise o contribuì gran- 
demente ad illustrare le pixxluzioni naturali dell’ Egitto 
e del Mar Rosso. Essa foce suUa terra classica dei Fa- 
raoni conquiste non meno gloriose e ben più durature di 
quelle del valoroso esercito che la precedeva; e lo atte- 
stano gli stupendi lavori di Geolfroy Saint-IIilaire, di 
domarci, di Lepère e di tanti altri. 

A Savigny, uno dei memlui della commissione 
francese, fu affidato il amipito di studiare varie classi 
di invertebr.ati, non e.sclusi i molluschi. 

A que-st’uopo egli adunc) una ricca collezione, frutto 
di lunghe (xl accurate ricerche, e si accinse ad illustrarla 
facendo ligurarc cia.scuna s|wcie con minuziasa diligenza. 
Ne risulLarono j>er la parte malacologica 18 tavole in 
foglio miral)ilmente eseguite, che rapjcrciscmtano circa 220 
specie marine deirEritmi »! più di 80 terrestri e tluviatili 
deir Egitto. 

Fatalmente Savigny non doveva terminare l’opera 
iniziata ani Lauto amore e con tanto vantaggio per la 
scienza. Colpito da ceciLù, indebolitesi altn?si le sue fa- 
adtù mentali, era costietto a lasciarne ad altri il com- 
pimento. 

Audouin, incaricato di redigere il testo per le tavole 
di Savigny, se ne disimpegno poco felicemente per la 
mancanza di materiali e forse anche per la ristrettezza del 
tempo (*). Egli determini erroneamente molte specie ed 
altrettante la.sciò senza nome; (juaiiL) alle descrizioni 


(’) Arr>OUiX, Ikttrrijttion tU i'Kgyjìtf, •»* nruriiilrA *j/mrmtinnA rt iUa 
rhfA qui ani Hf fniu •'« lìemktnt VtxptdUioH crpfimiive» 

U$ ^htnchrt ^tnr Smritjuj/: 2 Otlil.. Toliio XXH. lUrU. 182fl. 
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delle conehijjlie inedite, o le omise del tutto n le ridusse^ 
a frasi ambigue di ninna utilità. Trascurò del pari la 
sinonimia e non trasse daUe sue Osservazioni alcuna 
conclusione interessante. Insomma questo lavoro può 
dirsi destituito di qualsiasi valore scientifico e come tale 
ne terremo poco conto nei cataloghi che formano parte 
della nostra memoria. 

Prima che fossero pubblicate le tavole del Savigny 
il nostro Brocchi diede alla luce un elenco di conchiglie 
raccolte dal viaggiatore Forni lungo la costa africana 
del Mar Rosso (*). Questo scritto fu inserito nel giornale 
intitolato Biblioteca Italiana; ma ignoriamo in quale 
anno, giacché l’unica copia che abbiamo veduta non 
portava alcuna data. Peraltro è certo posteriore al 1819, 
nel qual anno furono raccolte le conchiglie dal Forni ed 
anteriore al 1823, data della partenza dello stes.sf) Broc- 
chi jKjr r Egitto, ove, come è noto, la morte lo colse tre 
anni dopo. 

Nella memoria pieci tata sono noverate 77 specie (*), 


(’) BRnrcni. Catalogo di iiua seri^ di conchii^lio raccolto prcaso la costa 
africana del (*olfo Arabico dal signor 0. Forni (Memoria inserito uella Biblioteca 
Italiana). 


(*) Kcconc la listo: 
TrUintt vinjttht. Un. 

* rwjornt, Un. 

> •aJiinnUt, Liti. 

* ìnfien, Un. 

krmirnrttium, Lin. 

* nuujnum, Lin. 

Liii. 

tViijM lUjlvmht, Un. 

Ciicigu. 

* Un. 


V<-Mu« auìntht, Br»c. 
Cknmn •ji'jitn, Un. 

» UtxiiTHJt, Un. 

.Irni nntùpuìtn, Liti. 

4 mwlifla, Lin. 
aitdt», Lin. 

M^ììhu mofìioim, Liti. 

» MhìU, Un. 

» mnrt^trUiftrwi, Lll . 
CoHU* rin/o. làll. 
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delle qiiali 0 sono descritte come nuove, l.e diagiRtsi, 
forse un jx/ troppo brevi, sono precisissime, le determi- 
nazioni , per la massima parte, giuste. Le considerazioni 
generali, che l’autore detluce dalle stesse osservazioni, 
attestano come egli avesse riconosciuto il carattere jire- 
valentementc indiano della fauna eritrea. 


Con»* 

ffentutim*, Ull. 

Sifomhwi Liii. 

» 

Ull. 

a ftttrùUU», Lhl. 

» 

ItjetìU, I/in. 

a yìXÀK‘ruìn$, UlL 

a 

amirulUf Liti. 

a Ì4H. 

t 

htUhthi», Uu. 

Aftit-pj' trihutu*, Liu. 

» 

Un. 

a ffrruaartfiwr, Lìlt. 

(^pmtn amWm, Lìn. 

a pt/rum, Ull. 

a 

camftilaf Un. 

a ruWWa. Uu. 

a 

kììjm, liin. 

a rriirnliU'U, Lìti. 

» 

ameihyttmf Un. 

» Ol\H 0 , Lio. 

» 

plumLeit, Uu. 

a riclnu*, i.ilì. 

a 

tifft'h, Lin. 

a ttMneintUa, Lin. 

a 

Unx, Un. 

a jUttéf Un. 

a 

JtaMla, liin. 

a Aartttn», BjMC. 

a 

tqHtdina, Un. 

a pfJygonìU, Ull. 

a 

Un. 

a cUiunfùltè, Oliv. 

BhìU 

ampuUof Un. 

a nlucOf Un. 

a 

e^Uwìrim, Uu. 

uìurtdattu, Liu. 

VìJhUi tìliro, Liii. 

a trtjthrcU 0 , BlOC. 

a 

i»nt<L4)[inVi, Un. 

» phfirami*, Lin. 

a 

turi/ifutUn», Ull. 

a Liu. 

Bnecii 

9u»i jitnlix, Ull. 

Tufho pìtHtufotu», Broc. 

a 

pomum, Uu. 

a Lin. 

a 

arcultiria, Un. 

Srritn tfiamitia, Un. 


f^ronaluM^ Un. 

a nu-Utnotioma, Un. 

• 

macn/alit|K, Lìn. 

a teiaiauitytUt, Bn>c. 

a 

crcftu/altt«n, Lin. 

a Un. 

• 

dimù/mlvm, Lin. 

a ptloro>tta. Un. 


tì^inum, Lin. 

llttìÙÀi» parvttf Lin. 

» 

^laciint^ Broc. 

Potala rrt-nflrfa, I.ÌU. 

<bkrom&taa brtfvnùt. Un. 

Ucrpulum nrmi»ulum, Liu. 

> 

a 

ìan^i*. Un. 

Utei/rr, I,fn- 

a «renarvi. Ull. 
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rs’el 1820 ima commissiono di scienziati [irussiani, 
tra i quali i naturalisti Hempricli al Elirentier^, parti 
dall’ Eurojia col projxisito di esplorare l’ Egitto, la Siria 
e r Alùssinia (^). 

Il viaggio duiò cinque anni e costò la vita a quasi 
tutti i membri ilclla missione. Ebrcnlierg, uno dei pochi 
superstiti, tornò a l’.erliiuj nel 18:25 e dictle alla luce, 
poco dopo, una completa relazione delle sue scoperte col 
titolo di Si/mbolac phhicae. La prima parto di questa 
prezio.sa oiM.‘ra porta la daUi del 1828 e tratta degli ani- 
mali verteltraii; la seconda, comparsa nel ISSI, amtiene 
l.i d>^si;riziono di non [hm'Iu molluschi nuovi deH’Eritreo(»), 


AbbÌBino attiato una |Mirto ut*! raz^a;^lt che prucinlono, ncIU luterea- 
saat« memoria de! siipnor Bour^ii^uat, iutit data : (AttaJo^vt <l¥* MoUu- 

terremtrt» H jiunintUeA m/ytriUié futr M. F. i/« Sauirijf, pr tuia ni «on en 

Paris, 


(^) 1 luoDuschi Diarìui duscritti 
Ofi'fpuM vultjnrin. Laoi. 

* horriduM, D* Orb. 
!ÌepÌ'4rulhim J/rmprÌchii, l^tr. 

» lolitji/nrmié, Leuck. 
Pt^itenthÌ9 Artiiricn, Klir. 

S^pìfi gilba, Kitr. 

» Phnro‘»n$, Khr. 

Fpindaf J'ertmiif 
Oitckidium Ffnmii, t’uv. 

Dori» xanAtJtfictt, Khr. 

» Eryfbrfirff Khr. 

* $p(.>na*i. Ehr. 

» pìtiumtn. Khr. 

» Kltr. 

> diurni, Ehr. 

* ymnM^^i/u. Khr. 

» ftrnntn, Ehr. 

itrarfiydilitnìt f>nnlhtrln-i. Khr. 


menzional i da Ehroiibern^ sono i 
Arfin<ifjftlu4 x'ertiàCiMUM, EUr. 

> TtlutiAHa, Khr. 

• i'rj/Vajri'fM. Khr. 
Atiffimottn IltiHprickii, Ehr. 
liiutibmnckìu praeitxtuM, Ehr. 
AtMlidio !lQh€**itxica, Khr. 

h^tUinum, Khr. 

• fuaiw^um, Khr. 
i%y/*r/i*i -lr»»A*'rtu, Khr. 
IhtndiJhtMtifhua iirytM, Klir. 

Ì\et*nihraì*>‘hm citrinu», LetiCk. 
A}d^»in rn</*W«i. Khr. 

» tcMitìUatx, Klir. 
fkdiÈl>tlla Unnpriikii, Khr. 
Vryptopbialmm olivnfxu4, KUr. 
tìufln ampuiLi, Lio. 

• t/n'(U4i. [in. 

» lio. 
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doli' Egitto « della Siria etl è corrodala di alcuno Ixdlo 
tavolo a colori. 

Nello stesso anno in c\ii si jmbldicava il primo 
volume del Si/mholae physicnc , Hii[)i>cl, in collalxv 
razionc col I.,euckart, illustrava pii invertebrati da es-so 
raccolti nel Golfo .\rabico (*) c descriveva tra questi 2S 
specie di niollusclii j)cr la mappior jwrio sjxìttanti allo 
faraiplic dei nudibranchi e dei tetdibranchi (‘). 

Le diagnosi che trovansi nell’ ojiera di Rttppel, non- 
ché rptelle di Fdirent>erp, sono a livello della scienza 
moderna e nulla lasciano a desiderare. 

Lo stesso naturalista pubblici nel 1830 una mono- 
grafia del Mngilus, mollusco gasteropodo da lui os.ser- 

» étJuUi, LIn. Cgpmm titjrinn, lin. 

• «iwWmi, Ehr. iVzrfHvi mamiìUt, Un. 

» ìmriVv, Khr. Cimu* SfuntatrrnmM Brup. 

* wim, Ehr. * tnmùttti*, Brup. 

» p^ìvitrvìvn, lin. » nef^tminnhi4, Briitf. 

Aìic¥Ìt% r^ìinArìrn, Ehr. » nr^nnht$, Brup. 

(’) BOpprll und Lfuckart, Allnt wh tler Kn/tf in niirtHirhm A/rikn, .Wm# 
m'rfW7o*e Tkiert mthm Mr^rrm. Fr&nkCnrt ftni Maiu, !$2^. 

(^) No riferiamo qui il oatalopo: 


CkondroMfpin loiiffi/fprntim 

Lctick. 

Triinniu mlfta, 

Lcucl. 

l)vri* 0anjninen, 


» yìfiutwt, 


* /umnta. 


* ryamJiranchMtti, 

» 

» athoIitHlioia, 


PlftretmophrrH* nnìltihi», 

- 

» punetatn, 


Plruraftninrhu* 

- 

• qìuvirirftlor. 


» rttrÌHM, 

• 

• obsfJftff, 


Apif/tntt nr^M, 

- 

» tintiitrm. 


Xalarchu» ìnfinùitvs. 

. 

» jmlckelfa. 


Pkiftlùfia trilinetUn, 

(’uv. 

* JMlJlitkj 


* jnutnhmi. 

- 

• impwlii'a. 


lìnllit mnartnidinat 

licuck. 

» m/wMrci. 


T’rmrctiM ìniificrtH», 

> 

* norfU'la, 


Art/tenf tnujtni/frrt. 

La in. 

£rVùÌn heììftf 


Parmnjth^tnui 

» 
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vaio noi Mar Rosso (i), o poco dopo una breve nota 
intorno al curioso {genere eritreo I^ptoconchus (*j, le 
cui specie vivono entro fori che si scavano nei polipai 
del genere Meandrina. Quantunque da alcuni couchio- 
logi esso genere non sia accettato, è però distinto da 
caratteri essenziali e costanti, tra i quali basterà ac- 
c*erinare la presenza di un’ opercolo nello stato embrio- 
nale che scomparisce poi nell’ individuo adulto. Il sig. 
Deshayes ha dato una buona anatomia del Ij^ptocon- 
chtis (Conchìjlioloyie de V Ile de la Réunion, Paris y 
1863, p, 117 )y nella quale ha messo in chiaro le 
affinità zoologiche di questo mollusco e rettificato non 
pochi errori circa il suo posto nella classazione. 

Nella relazione del viaggio nell’ Arabia Petrea dei 
signori de Laborde e Linant (3), opera di grande 
interesse sotto il punto di vista della geografia e della 
archeologia, gli autori fecero ligurare 17 s|)ocie di 
conchiglie del Mar Rosso delle ciuali alcune jx)rtano 
nuove denominazioni. Nel testo non havvi jiktò che una 
semplice enumerazione delle specie figurate (^), prece- 


(*) KOi’PRL, Mfmoire tur le Maoilvs aXTIQUI' 8, Mfm. de la Soe. d’HxM. 
nnf. de Straitbourg, Toni. I, 1830. 

{*) ROprEl., Ifeecript. nf a Xete Genut of Pectinihnnirli iated Gnelentp. M<J- 
lueii. fT/KPToscoxoHrs). Pfoccod. Zool. Soc., 1831. i>. lOó. 


(*) Lko.v i>e Laboru kt Linast, 
(^) Ecciintì il oitalojro : 
l'iticn pintu», nov. sp. 

Ciirditn mfn, liov. sp. 
liulla rmvii'lulii, noV. Hp. 

Turritclln wrmiridariii, nOV. sp. 
AV'rùa tilhirilla, Ijllll. 

Cnlundtflln /e0iva, Uov. sp. 

Milra !|i>v. 'sp. 

» cne^ilit, nini. 

» drjteXH, MOV. >1*. 


Vnyage dr l'Andtie l’tirfe, l^'lriS| 1830. 

Mitra ftivìrttlnr!», UOT. SJt. 
lìucrimun gemmitlatum, I.ani. 

» trrriiilr , nov. sp. 

» ohrrltitnm, nov. sp. 
Tiirliin>'llrt frnì'ita, nov. sp. 

> inrttruatn, MOV. sp. 

Fumie Idangidatut, nov. Sp. 

> leiu/u-irulHt, nov. sp. 
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duta »dtaiilo da qualche indicazione circa la hjro pro- 
venienza. V i mancano coinplelaraonte descrizioni e dia- 
gnosi, proinetimido.seiu! penV la puhbliwaione in altra 
o|)era destinata all' illustrazione del medesimo viaggio. 
A noi {>er altro non risulta che esistano in pro]M esito altri 
documenti. 

C'iU^remo ancora fra i naturalisti che si sono oc-cu- 
pati della malacologi.a eritrea il dottor Jonas, il quah;, 
avendo incominciato a puhldicare in un giornale ted&sco 
una spiegazione ragionata delle ligure di Savigny ('), 
diede una buona de.sc.Tizione di 12 nuove s{)ecie di quel 
mare. Ignoriamo ]ier quali motivi tale utile la\’oro rima- 
nesse interrotto. 

Il dottor Pfeitfer, naturalista di grande autorità, 
tras.se argomeuto dalla memoria del sig. Jonas per .sotto- 
porre ad un rigoroso e.same critico il testo redatto da 
Audouin jior le tavole di Savigny e concluse dicendo che 
le nuove denominazioni jiroposte in questo scritto non 
erano aminis-sibili secondo le norme di una retta nomcn- 

i 

datura, perclnV mancanti delle opportmie diagnosi e de- 
scrizioni (®J. 

Abbiamo anche trovato una breve nota di conchiglie 
eritree nel catalogo dei duplicati del museo di Coixjnagheii 
pubblicato nel 1805 (in 8.° di 4 pag.), in cui sono enume- 
rate, senza citazioni di autori e con qualche scarsa iiuli- 


(•) 4. II. JoSAft, lieiiràtj wr Ertìilntny in t!rr DKAOiumtiy I»K t'I-loY- 
ITK uhgeiiH^en tuguri Bf^rJirrihHnfj athifrer in r*.4hftt Mt-fi-r un#/ r/«t nn- 

[An^nt Z*iti*rhrì/f f**r DrìHrr Jn- 

ktynng, 1816. 

(*) I*. Pncif’FKR. lìfmfrrJtunifrn tthér .tM'inuin lìtttrltt-thin'j tUr 
Tn/An, /Wr .ìrthrgnng, Tassi'l, M16. 
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•■azione sinoniinic^a, iien 09 sp<H:ie marine che rormauo 
[•arte di quelle rawolte nel 17G1 dallo stesso Forskal. 

Xon ometteremo di menzionare una recente memoria 
di non jxx-a im]Hirtanza ihm' lo studio della conchiologia 
eritre;x, la quale consiste in un ctitalogo ragionato di 
testacei raccolti nel Golfo di Suez, che conqireude 8G 
s|>ecie marine od una terrestre ('). Il dottor Vaillant, che 
no è l'autore, mcrihi encomi por le precise indicazioni 
che ha tornito intorno alle lixalitxi da cui pinvengono 
le specie da lui trovate, nonch(> j>er h; buone note sino- 
nimiche che corredano la maggior jxarte delle denomi- 
nazioni. Ma gli si potrcblxc muovere appunto j>er avere 
intieramente trascurato gli oggetti piccoli e jjer aver 
eirato in alcune deteraxinazioni. Al detto elenco fanno 
seguito le descrizioni assai chiare e dettagliate di 5 
specie reputate inedite, dello quali 4 sono anche tigu- 
rafe. 

11 sig. Fischer, l'tino dei due direttori del Giornale 
di Gonchiologia, ha pubblicato, qu.^lo complemento alla 
memoria precitaUi, una breve nota nella quale, do[jo aver 
rettificato alcune' determinazioni del sig. ^’aillant, tratta 
dei generali caratteri della fauna malacologica eritrea ed 
istituisce un paragone fra questa e la nKxiiterranea, traen- 
done la conseguenza che non esiste tra di loro alcun ele- 
mento comune. Ritorneremo a suo tempo su di ciò ed 
esporremo le ragioni che militano prò e contro l’ accennata 
conclusione. 

Ci limiteremo qui a rammentare lo grandi opere gene- 

(*) I*. VaIU.ajtt. #Hr Iti ti* Ut .Wt, 

fir p. 97. 
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r.ili ili Martini n Chninuitz ( eiliz. di Kusti'rj Sowor- 
!)}• (*), Reeve (’), Kieuor (*j, Doshaycs, Woodward, 
Dimker, Koeincr til altri, nelle quali trovatisi descritte 
conchiglie del Mar Rosso, insieme ad altre d’ ogni prove- 
nienza, del [tari che i lavori del naturalista tedesco Plii- 
lippi, il quale ha puhMicato le diagnosi di molte piccole 
conchiglie di Aden, Tor e Suez, e si è anche incidente- 
mente occupato dei rapporti esistenti fra la malacologia 
eritria e La meiliterranea, trattando dei molluschi della 
Sicilia (s). 

Finiremo la nostra rassegna recando un cenno dello 
scritto puliblicato dal dott. E. von Martens intorno alle 
collezioni formate dal dott. E. Schweinfurth nel suo 
viaggio al mar Rosso (“). Vi si trovano indicate 14 s|)ceic 
di molhischi marini provenienti da località fin qui jioco 
esplorate. 

(*) M.»anxf und ChkJIKIT* , a Cintrkifìit-H~ KMitft furt'jf'Mtl» 

wm Httfmth ntul Wt%<ji\rr, AVm , «»w/ orr/iJyt , rum KQ- 

jtter, Philippi, Pfoiffor und l»unker. 

(*) SowKRBY, Thfmurv» (^>nchifliorvm, or ntui lifinrrijìtìtm» o/ 

I/indon, 1847-02. 

L. Krrvr, CvHrÀiiJ*t^a icnnica. 

(*) KrF.XFtl, SjtfvifM ri fctmo^mfthù: itrt Co>fUÌUr 0 . 

(*) Phiupw. Knumertttiti M'JluMtn-um SteÌli<ie, YOl. I, HaÌIo, 18-IH: /a«nA 
Hotlvarorutn Sieitiof, niw «l'rrBfitt»/» in trUurr ItHùtrin /•MnHium , tptnr i« 
itim‘rr tua ofuKrpavit, Tol. Il, 1844. Vt.*(lasi anchn l’o|>pra del mcdt.*simo auttìro 
intltoltita : Ahftihinny iiivt Hr^rArtthttntj nturr otirr trruitj fM-hmn/er (^mrh^lUn^ 
Casse], 1845-51. 

(•) E. V. Mautr.\h, tler roa ì>r. K. Srkir^infurih in 

IS$4, avf «einer He%4e r^^then M‘crt utkI tuteh fìeritH pm^J>^ivÌ4Ìrn 

XtfJo^nrhrn fìrfffìuitttnite {VrrhttiuUnnfffn *f. K. K. ì/ulan. Gctrilarfuìji in 

IViVul. .I.‘ihrfra»if. 1800. 
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11 . 

MolluNchl del Golfo di Snez. 

Lo luistro ricerche si limitarono alla parte del Golfo 
pià esplorata dal dottor Vaillant cioè a cpiella compresa 
fra il promontorio di Attaka o la spiafrpria delle fontane 
di Mosè. 

I.,e pillole specie furono jjer la maggior parte pescate 
colla draga in un fondo di sabbia mista con melma, nel 
canale che mette in comunicazione il porto interno colla 
rada di Suez o nella stessa rada ad una profondità non 
maggiore di 20 metri. 

Le conchiglie raccolte in queste condizioni sono sposo 
prive del loro animale. Trovansi invece i molluschi quasi 
.sempre viventi stii bassi fondi madreixirici ove l’ uso della 
draga è impossibile. 

Le raccolte più fruttifere furono fatte da noi sui ban- 
chi madrep)rici che emergono alla b.nssa marea e se- 
gnatamente sull’ Enruk Knfah eì Kehir, che trovasi 
presso a poco al centro della baia e sull’ Enruh Smga<j 
situato più ad occidente in prossimità della spiaggia di 
Attaka . Sul primo abbiamo raccolto dei bellissimi 
Tt'ochus, Turilo, Strmnhus, Marex, Chiton, Fusus, 
Pecten, tutti viventi e rimasti a secco nell’ ora del ri- 
flusso. Sul secondo i generi Fasciolaria, Meleagrina, 
Tridacna, Malleus e molti altri. Nelle cavità piene 
d’acqua che rimangono tra i pdipai alla bassa marea, il 
raccoglitore può anclu! facilmente prinnirarsi vari iiiollu- 
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si-lii jiiuli (Oìin/tii/iiiii), Ììorix) nonché piccoli Plnnaj'is, 
Cipicc c Nerite. 

La vasta s|)iapf>:ia clic si estende a pieili del monte 
Altaka o forma il lato (xxàdentale della rada è pure un 
(rampo fecondo di ricerche nelle ore delle basso atxpie, 
piaa-lu'i vi rimanf^ono all' asciutto numerose bivalve come 
Telline, 1 ’sammobie, Solecuvtus ed inoltre conchiglie di 
teotibranchi e di gasteropodi. Sulla medesima, innanzi 
alla città e a breve distanza da (juesta, abbiamo trovato 
i gtmeri Stomniia, S>f/arelus, Cerithium , Circe, 
Vìilselìa ed altri, tluitali dal mare, ma tuttavia in 
discreto stato di conser(\azionc ; mentre tra gli scogli 
situati lungo la riva orientale del jwrto, a pitxola pro- 
fondità e talvolta anche aU’jisciutto, raccogliemmo invece 
Sifonari<‘, Xerite e Plnvaxis a dovizia. Finalmente sul 
lido prossimo alle ottsi delle lontane di Mosè abbiamo 
rinvenuto un Couhx, uno Siroìnhus, vari ]K?zzi di Aspcr- 
f/illiim, etc. 

le' conchigliir del (ìolfo di Suez, come giustamenbt 
osserva il V’aillant, non ju-esentano ipiei vivi ed eh'ganti 
colori che ornano le medesime sjjecie in altre località. Si 
direl)bero rappres(mt;inti clorotici d’iina fauna tropicale. 
Quanto ai rapporti che esistono tra esse e ({nello del MimIì- 
terraneo, siamo in grado di accertare clu! sù 100 gtmeri 
eritrei della nostra raccolta, SO soltanto mancano al di 
cpià deir istmo. Quanto alle sitocie promiscue da noi tro- 
vate, stjtio soltanto 7. 

Ditlcrenze notevolissimo distinguono del pari la fauna 
d<‘l Mare di Suez da qiu'lla che trovasi nelle parti più 
meridionali del Golfo .\rabico. Ma non]Missiamo valutarle 
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con pivcisiono in;inciUidoci [ht quest’ ultima dati jiumerici 
suscettihili di essere ratiroiitati. 

Dal parapone istituito tra la ojllezione fatta dal mar- 
chese Arconati sulle rive del Golfo d’ Akaba ( 120 sjKK-ie) 
e la nostra di Suez (191 si«!cic) non è lecito dcstimere 
conclusioni assolute, perchè la prima consta di conchiplie 
trovate quasi tutto sullo spiapgie ed in generale volumi- 
nose, mentre la sc-conda è lormata di specie raccolte per 
la massima parte in condizioni diverse e fra le quali 
molte di minutissime. Tuttavia il confronto ne è assai 
islnittivo jv’rchè ci mostra che nel Golfo d’ Akaba vi 
hanno non meno di 1 5 generi che non fm’ono rinvenuti 
a Suez, esistenti invece in mari più meridionali, e che le 
Sj)ccie comuni alle due r.'iccolte sono solamente 39, ntt- 
mero invero ristrettissimo anche tenendo conto delia con- 
sidei-azione ,sopi-a accennata. 

III. 

Conchiglie fossili delle spiagge emerse. 

Lungo le coste del Mar Rosso si os.s»:!rvano in molti 
pttnti dello spiagge sollevate in tempi gi'ologicamente 
recenti sulle quali rijwsano strati di calcari, di sabbie o 
di arenarie ricche di fossili. 

Rarealii viaggiatori e naturalisti colpiti dalla vista di 
tali depositi ne segnalarono resistenza in molti punti (D- 

Si roDAultino in proposito le ««funnti memorie : Rchhrooer. Reùm 
tu Eun>pn, Aaia und A/riha, 1843f BìiUftim tU U% Soc. tftui. de Fmnee. vo). XI, 
p. C6, 1830: AVw Jiikrhitrk, fasi’k. 2.*, 1839. Ehrk.tbbbi;. LonAm tttui 
/Atlotopk. Mfigax, p. 44«>, 1841. 
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Do Ri > siòre no osservò uno eh»! ]>ros»!nu>va l'asjioUo 
eli un calcare »H)litico a due loglio al sud delle fontano 
di Mosò, 0 vi raccolse una Tridacna fossile. 

Egli accenna pure ad altro giacimento coni|iosto di 
conchiglie e di arena sulla costa occidentale del Golfo di 
Suez a poche ore di distanza da questa città. E forse un 
deposito analogo quello situato lungo la strada da Coron- 
del alle fontane termali di Hamman a 50 metri d’ altezza 
sul mare, ove il medesimo De Rosiòre racailse echinidi 
fossili (*). 

Newbold si occujiò egli pure dei giacimenti fossiliferi 
che formano una sjxicie di cordone littorale intorno al 
Golfo di Suez e vide che si estendono ad occidente j^er 
una lunghezza di 4 o 5 miglia fra il mare e le colline 
parallele alla a»sta. Egli inclina a considerarli cerne ro 
centi 0 verifici') che si alzano talora tino a 20 metri sul 
livello del mare (*). 

Secondo . d’ Alibadie tutto il Tehama ( regione del- 
r Arabia occidei^»' ) »? (KCUjMito d.a forimizioni mariti»» 
|ioco antiche nelle »ptali aliliondano »'onchiglie a.ss.ai lien 
conservate che veilonsi biancheggiare alla suiK'rtìcio del 
suolo (’). 

RiipjKil cita esempi ainsimili »,»d aggiunge d’ aver 
veduto in vari punti dei banchi atnchigliferi rialz.ali a 
4 0 5 metri sul livello del maro, conti nuandiisi questi fin 
verso il 26" di latitudine (*). 

(I) Dr Kobierk, Dt^cription dt VEgyptr, oU. 11, rol. XXI, p. '^98. 

(*) Nkwbold, /Vocciedtn^ o/ gftd. Soc. nf Lowitm, Tol. III. p. 782. 

.V. d'AbBAPIK, «wr Jjcttrr p>iints de l'Abifttinif, llulk'tiu de Id 

S*K. ifeol. iU' Frince, p. 121. 183U. 

(^) RllfpKI.. BnUttUm 'le ht éSac. L- firtmjmjìMU. vg|. Xlll. p. 
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Oscar Fraas ossi^rvò ad Amhay presso Cosscir e ad 
Avi lindi/ el Ma formazioni recenti, prevalentemente 
costituite di jtolipai, sollevate a grande altezza sul mare 
e raccolse in esse alcuni fossili. Peraltro le ricerche 
geologiche di questo naturalista riferite nella interessante 
operetta che ha i>er titolo : dcm Orient, Geologi- 

sche Beobnchtungen (Stuttgardt 1867), furono sopratutto 
rivolte allo studio dei terreni più antichi. 

Le isole del Mar Rosso, esclusi pochi picchi vulcanici, 
sembrano fonnate quasi esclusivamente di materiali rife- 
ribili alla medesima epoca fra i quali primeggiano le ma- 
drepore. Ce ne offrono esempio quelle di Dissee e di 
Massaua che presentano estesi banchi madreporici emersi, 
simili tigli attuali (*). 

Le s[K)iide dell’ Eritreo in faccia a Massaua, e nella 
baia di Adulis presentano una serie di colline, formate 
di calcari conchigliari di sabbie più o meno argillose com- 
misti a strati di gesso, le (piali assai probabilmente pos- 
sono ascriversi alta formazione delle spiagge emerse (*) ; 
lo stesso diesasi dei dejwsiti marini esistenti presso Tu- 
giurra, la cui potenza raggiunge i 40 e perfino i 50 metri 
sul livello del mare. 

Sulle coste del Golfo di Suez, i giacimenti fossiliferi 
che abbiamo osservati sono formati in gran parte di sabbia 
sottilo gialla o fulva simile a quella che costituisce il fondo 
attuale della rada di Suez ; questa sabbia cementata da 
elementi gessosi o calcari, forma talora, insieme alle 

(*) COVRVOX, OotHjAe-Rtwhu dt l'Àend. dm ScitnecJi, J988, p. 426. 

(*) VioxACD, Rnpport gMojvjMt mr la province du Tiyré, BuIU-tin dv U 
di- Krapct». p. 4iJ2. 184??. 
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conchiglie, ma.ssi compatii paragonabili |>er l'asfioiioo 
la soliilitA a (jnelli della creta parigina. Commisti ai 
testacei, vi si trovano denti e vertebre di |m;sc;o, echino- 
dermi int(;ri od in frammenti ('), |M)lipai, briozoari e 
gusci di rizojxxli in numero sterminato. 

Questi depositi conservano la loro orizzontalità pri- 
mitiva. c la loro altezza sul livello del maro varia da fiochi 
dcc-i metri fino a parecchi metri. Essi appariscono in molti 
punti lungo il littorale e sono assai svihipfìati stilla costa 
occidentale al di là delle oasi denominate le fontane tli 
Mosè. 

Lo stesso istmo di Suez ftuò dirsi un gran di'fiosito 
della medesima natura, ma quasi ovunque fovcro in fos- 
sili; la sua emersione è dovuta ovideutemente alle stesse 
cause che hanno determinato l’ innalzamento del littorale 
eritreo. IVa Porto Said e Suez, la sua massima altezza 
sul livello del mare è di 18 metri e si verifica nel punto 
detto el-Cfuisr. 

IjO conchiglie lassili, lungo il Golfo di Suez, occtipano 
in generale la ftosizione che sogliono presentare gli imli- 
vidui viventi e quasi .sempre sono in ottimo stato di con- 
servazione ed otfrono intatti i loro più delicati ornamonti. 
In alcune specie .si osserva, quantunque molto impallidita, 
la [ìriniitiva colorazione. 

Le bivalve presentano talvolta nel guscio una ma.s.sa 
liloidea che simulale forme delle fìarti molli dcH' animale. 
Questo caso di epigenesi (dovuto verosimilmente ad uno 


(*) TrA g:li echitunlerini Abbitm*» uotaU.» le xpicie: r»t‘ 

/-oyciriMM Fiba^frin vo/nr, 
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•scamliio (li elemonti avvenuto fra il corpo del niollusc’o, 
(juando cominciava a putrefarsi, e la melma in cui era 
immerso) sta ad indicare che quello bivalve vissero là 
dove furono colte dalla fassilizzazionc e che T innalza- 
mento del fondo da cui ebbe origine il do]K)sito conchi- 
gliforo, fu repentino e non lento. Non vogliamo peraltro 
attribuire alla nostra d(;duzione un significato generale, 
trattandosi forse di un fenomeno avvenuto localmente. 

Le specie provenienti dalle spiagge emerse del Golfo 
di Suez rappresentano in complesso una fauna un poco 
diversa da quella vivente nel Golfo di Suez. I generi 
Conm, Mifra, Stromhus, Cijpraea, Cerithiuin, Arca 
(h 1 altri vi prendono considerevole sviluppo e fra essi 
abbiamo riscontrati 18 generi e 105 sp<x;ic mancanti alla 
nostra collezione; di conchiglie viventi di Suez e del Golfo 
d’ Akalwi. Vi abbiamo poi rinvenuto le seguenti specie 
mediterranee : Cypraea annulus , Nassa costa la/a, 
Nassa mutahiUs, Murex trunculus , Patella coernt- 
Ica, Calyptraea Cliincnsis, Arca lactea, Arca Noae, 
Gastrochacna dulia, Solecurtus sirigilatus, Donax 
trunculus. 

Seblecne p>r una cospicua parte le conchiglie fossili 
che abbiamo determinate non sieno mai state raccolto 
altrove, siamo però lungi dal crederle tutte estinte ed 
abbiamo per certo che quasi tutte vivono ancora nel Mai- 
Rosso od in altre località non lontane. liO stato di conser- 
vazione in cui si trovano, la jiosizione c la natura dei 
terreni in cui piacciono, ci confermano nella nostra pt;r- 
suasionc c però non esitiamo a dichiararle post-terziarie. 
Dalla analogia dei dc|X)siti conchigliferi delle spiagge 


I88KL. MaUte. Mar Ratfo. 
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Arabiche con quelle della Sardegna, della Sicilia e del 
continente italiano, ci crediamo [xjì autorizzati a riferirle 
al periodo jxjst-plioccnico di Lyell ('). 

Le medesime cause che hanno innalzato i soprado- 
scritti depositi conchigliferi, hanno, senza dubbio, deter- 
minata contemporaneamente la cmereione dell’ istmo di 
Suez, e probabilmente anche quella dei grandi deserti 
africani ed asiatici, i quali, durante il peri(xlo plwx'enico 
ed il post-pliocenico, furono sicuramente occupati da vasti 
mari. Allo stesso movimento del suolo devesi ragione- 
volmente attribuire uno siwstamento verso oriente effet- 
tuatosi nel corso del Nilo, il quale, come è noto, scorreva 
in tempi geologicamente non molto remoti, nel deserto 
libico, là dove sussiste tuttora il suo letto pro.sciugato, 
denominato dagli indigeni, fiume senza acqua. Il rial- 
zamento del basso Egitto sembra essere stalo maggiore 
ad occidente che ad oriente; perciò le acque del Nilo 
avrebbero abbandonato l’ antico letto sollevato per scen- 
dere nel letto attuale. 

Il signor Cazalis de Fondouco suppone che un tal 
spostamento possa essere avvenuto durante il periodo 
pliocenico (*). Noi lo erodiamo invece jxisteriore. 

Nelle vicinanze di Tura, non lunge dal Cairo, ab- 
biamo rinvenuto alle falde del monte Mokattan un antico 
littorale del mare quaternario, che ora trovasi sul limitare 


{*) Nella carta unita alla nostra memoria sono indicati con tìnte rossastre 
i depositi quaternari c lo spiagge emerse; il coloro è più intonso nei luoghi oro 
furono ossonrate formazioni più potenti e caratteristiche. 

(*) P. Cazalis de Foxdovce, Bfchtixhn$ $ur la OMogU de Paris, 

1S6B, p, 23. 
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(li nn (K«ano di aridissime saltliio. Colà sorge una st;o- 
glicra tuttji forata dai molluschi litofagi, incavata ed 
erosa dalla azione distruttiva dei llutti, alla cui base 
sono accumulati i frammenti di scoglio c i detriti stao 
aiti dalle onde come se il mare si fosse appena ritirato. 

Che r istmo di Suez fosse copeiio dal mare in un 
passalo non molto remoto, ne fanno testimonianza, oltre 
alle areno ed alle conchiglie fossili, anche immensi de- 
positi salini che occupano il fondo di quelle grandi de- 
pressioni chiamate bacini dei laghi amari e la palude 
salsa di Timsah. Noi possiamo ragionevobnente conget- 
turare che (piesto mare dovesse essere assai poco pro- 
fondo, giacché i fossili che si trovano sul suo letto {Car- 
(fittm edule, Lin. , Donax trunculus, Lin. , Arca 
reiusa, Lam.), spettano tutti a specie caratteristiche 
dei bassi fondi. 

Doveva essere inoltre poco esteso nel senso della 
larghezza (|x;rchò limitato da alture ad oriente e ad oc- 
cidente) e nella sua [)orzione meridionale doveva esserne 
reso più angusto lo sbocco da varie isolo di cui le prin- 
cipali corrisjwndevano.ai monti .\uebet e Geneffé. 

Quantunque fra il Mediterraneo ed il Mar Rosso non 
vi fosse in allora soluzione di continuità, pure possiamo 
asserire che esistevano nei mari due faune interamente 
distinte. Infatti nella metà meridionale dell’istmo abbia- 
mo raccolto varie conchiglie subfossili identiche a quelle 
tuttora viventi nell’Eritreo (Murex anyuliferus Lam., 
Oslrea cornucopiae, Lam., Arca refusa, Lam., etc.), e 
nella metà settentrionale invece non abbiamo rinvenuto 
che sjiecie mediterranee {Nassa ijibbosula Lin. , Cardiu»n 
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edule Lin. , Douoj: (runculus Lin., Patella eteru- 
lea Lin.). 

Ad onta di ciò iifni vogliamo escludere che qualche 
sjìecie attraversasse lo stretto ; anzi abbiamo j>er fermo 
die tal fatto si verificasse, ma in minime projxirzioni, a 
causa della jxica estensione e della breve durata di quella 
cximunicazione. Dall’ esame anche superficiale dei depo- 
siti di Sabbia che costituiscono quasi esclusivamente la 
porzione emersa dell’ istmo, si rileva infatti che furono 
formati in un periodo di tempo geologicamente assai 
breve. 

Se, come sembra [irobabilissimo, lo condizioni fisiche 
del Mar Rosso non erano assai dissimili da quelle che 
sono oggidì, una ampia corrente doveva dal Mediterra- 
neo jxirtarsi al di là dello stretto, jier compensare l’euormi 
perdite prodotte nell’ Eritreo dall’ evajKirazione. Attual- 
mente lo aajue che atiiuiscono dallo stretto di Bal>-el- 
Mandeb comjiensano lo perdite; ma in jiassjito l’equilibrio 
doveva ristabilirsi attraverso lo stretto settentrionale. Si 
è per mezzo di questa corrente che furono verosimilmente 
importate nel Golfo di Suez alcune delle specie di mollu- 
schi mediterranei che vi abbiamo recentemente rinvenute. 

L’ esame della costituzione geologica dell’ istmo (ù 
conduce ad un’altra importante considerazione; ed ò che 
anche durante l’ eocone od il miocene i due mari erano 
in comunicazione, e siccome le formazioni marine di 
questi periodi, caratterizzate da numerosa serie di fossili, 
presentano notevole sviluppo neH’istmo, non chè in vario 
località dell’Egitto (*), dobbiamo inferirne che la comu- 

(') VetUusi Ìd prupuBÌto le bollo carte goolo^che doirEffitto, pubblicate 
dal dottor Ciiv. Antouio Fjpari*ney. 
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nicazioiiB fu in allora molto più estima (nI i'Mk» assai più 
lunga durata. 

Sembra che alla fine del plitwene si verificass»^ ncl- 
r istmo ed in altro parti d’ Egitto un parziale innalza- 
mento, 0 (piindi una emersione, di cui rimarrebliero le 
tracfio nelle pianto silicizzate che abbondano nel deserto 
libico, presso il Cairo, c nel ih'sorto di Suez. Itier, il 
quale ha spiegato as.sai ingegnosamente l’ origino di tali 
petrificazioni, attribuendone la causa ad eruzioni di acque 
silicifere simili ai Geyser d’ Islanda, vuole che si sieno 
formato nell’ eiioca quaternaria (liulle/in do la Societé 
ycolog. de Franco, tom. XXV, p. 211). (Questi fos.sili, 
secondo Newbold, sarebliero contenuti in istrati di are- 
naria, sidibia e puddinga, sovrapposti alle marne gessose 
e saline ed alle arene del deserto ( >). 

l’arocchi autori e segnatamente il signor Figari-Bey, 
segnalarono in Egitto l’esistenza di formazioni pli(x;enicho 
e mioceniche marine, ma finquì non si ebbe alcuna noti- 
zia riguardo ai loro fo.ssili, la cui cognizione sareblie di 
•sommo interesse, specialmente per lo deduzioni che se ne 
potrebliero trarre circa l’ antica connessione tra le faune 
mediterranea ed eritrea. Ci'odiamo d’ altronde che in 
molti casi questi depositi sieno stati confusi coi quater- 
nari e che lo carte geologiche indichino assai imperfetta- 
mente r estensione relativa dei medesimi. 

E invece assai lien conosciuta la ricca fauna nummu- 
litica d’ Egitto in seguito alle indagini di [larecchi natu- 
ralisti tra i quali citerò in prima linea il prof. Bellanli. 


f*) Nkwhou». t*r*Krfiiindj» n / gffjntj. Stk. Ltnvlim, Tol. Ili, p. 782. 1812. 
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Questi eW»e a verifiearc che tra 99 spoc-ie di concliiglie, 
ecliinodernii, jiolipai, e rizojKxli deircocoiic egiziano, più 
della inelà sono porfettanicnte idonticho a fossili carat- 
teristici dei terreni corrispondenti d’ Euroita (^). 

Da quanto precede emerge adunque: che l’ istmo di 
Suez era ]irol)abilment« cojicrto dal mare durante i pe- 
riodi medio ed inferiore doU’eiwca terziaria; che fu forse 
per poco rialzato (tutto od in parto) nel successivo plio- 
cene, tantoché vi fu possiljile la vegetazione di grandi 
mon<x»tilcdoni arljoroe; che nel postplioccno tornò ad 
essere fondo di mare, por sollevarsi nuovamente al prin- 
cipio del recente, partecipando di quella grande emer- 
sione dei deserti africani che determinò, secondo Desor, 
la fine dell’ cj>oca glaciale. 

Non è finita nell’ attualità la serie di tali oscillazioni; 
ed infatti le rovine di Touneh e di Tennis invase dalle 
acque del Menzaleh, la necrojtoli d’ Ales.sandria (Bagni 
di Clooiiatra) in parte discesa sotto il livello del maro, 
sono testimoni irrecusabili di un ulteriore abbassamento 
verificatosi in tempi storici lungo il littorale egizia- 
no (»). 

L’ antica unione del Mediterraneo col Mar Rosso 
(il qtiale alla fine dell’ epoca terziaria si estendeva pro- 
babilmente molto addentro fra le terre africane) deve 
avere necessariamente esercitata una certa influenza 
sulle faune dei due mari ; l’ etfetto di calesta azione cre- 
diamo appunto di averlo rinvenuto nella notevolissima 

C) caUlogM in^rioiiftto dei fossili Dummiilitiri d’ Fiotto della 

raffolta del R. di Torino. Torino, 1851. 

f*) P. Cazams i»k KoKDotOK, Opera citata, p. ttl. 
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analogia che esiste fra la fauna malacologica vivente 
nell’ Eritreo e la pliocenica circiuninediterranea. Ma su 
di ciò ritorneremo fra breve o non oninietteromo d’addurre 
fatti in appoggio delle nostre asserzioni. 

Nella parte meridionale dell’istmo, fra Ismailia c 
Chaluf-cl-Terraba, lungo i bacini dei Laghi Amari, 
come pure presso il lago di Timsah e in altri punti del 
deserto, si trovano sulla sabbia aldxmdanti conchiglie flu- 
viatili frammischiate a qualche sj)ccie marina. Le più 
comuni sono, una grossa Physa, una Ihjdrohia e la 
volgare Melania tuberculata, di cui, jxjr più ore, viag- 
giando nel deserto, abbiamo veduto cosparso il terreno 
sotto i piedi del nostro cavallo. 

Al Serajieio havvi un gran banco di eterie in posto 
( Aetheria Caillaudi ) ottimamente conservate; fatto 
assai strano ed intcress;inte, imjxjixicchò queste bivalve 
vivono attualmente nell’ alto Egitto, ed a quanto affer- 
mano gli autori, non scendono oltre alla prhna cateratta 
del Nilo. .Abbiamo poi ritrovato la meilesima specie 
(rappresentata da belli individui di venti centimetri di 
lunghezza) presso Scialuf-el-Terraba, ed ora colà accom- 
pagnata da un Unio, da una Anodonta e da una Cor- 
bicida. Altri individui del medesimo fossile, provenienti 
dalle grandi basi del deserto Libico, ci furono testé do 
nati dal dott. Figari-Bey. 

La presenza nell’istmo di Suez di siffatte conchiglie, 
sparse promiscuamente a specie marine, in hxialità ove 
attualmente non esiste traccùa d’ aapia dolce è un fatto 
sul cui significato non può cader dubbio. Esso attesta che 
colà esisteva, doixi la emersione dell’ istmo, un lago, otl 
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im estuario (>), e, s(j le nostre congetturo non (aliano, 
(juesto lago od estuario deve avere esistilo al principio 
del j>eriodo recente, quando già in parte erano emerse le 
sabbiose pianure dei deserti egiziani. Infatti le conchi- 
glie ora acceimate sembrano in generale più fresche 
delle marini; che trovansi loro daccanto. 

11 dottor \’aillant, che prima di noi osservò le eterie 
del Sera|M>io, volle sjiiegare la loro jiresenza dicendo che 
segnano il luogo ove scorreva il famoso canale de’ Fa- 
raoni chi; rendeva il Nilo tributario del Golfo Arabia). 
Non ò d’uoj.s), do|>o i{uanto pnx'cde, che noi spendiamo 
altre parole a dimostrare l’ insussistenza di questa as- 
serzione. 


IV. 

('onfronto della Fauna Malacologica Eritrea 
con quelle di altre regioni. 

Egitto ci presenta un caso piuttosto unico che 
raro, rigiiai-do alla distribuzione dei suoi molluschi ter- 
restri, tluviatili e marini. 1 primi, come di già fu affer- 
mato dal nostro egregio amico signor Bourguignat (*), 
sono prevalentemente specie della fauna circuinmwlitcr- 
ranea, cui se ne aggiungono parecchio proprie alla Siria 
al alcune jxx;he jjeculiari al piccolo centro sinaitico. La 
fauna lluviatile , quasi esclusivamente indigena del- 

(*) Que«t’ultinia supposizione sembra confermata dalla alternanza di de* 
positi Diarìiii e d'acqua dolce, cho si verifica in alcune località poco distanti, e 
nella stessa vallo del Nilo. 

(*) Vedasi la magnifica opera cho ha per titolo : MaJttetthujit d* VAÌgerU; 
fascicolo 6.^. p. 044 ((ìiu^o, 1864). 
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l’Alrica centrale, ha pojiolato a settentrione la valle del 
Nilo e ad occidente quelle del Senegai c del Niger se- 
guendo il corso delle acque (»). 11 littorale settentrionale 
dà ricetto alla fauna marina mediterranea, che ben poco 
differisce nelle varie parti di questo mare. E finalmente 
lungo le coste orientali regna la fauna marina eritrea, 
difendente da quella dell’ Oceano Indiano. 

L’ Egitto ci offre dunque, raccolte in piccolo spazio, 
le faune di due lontane regioni e le produzioni di due 
mari. 

All’occhio sagace del Brocchi non isfuggi la diffe- 
renza grandissima che separa la fauna del Mar Rosso 
dalla mediterranea ; egli infatti si esprime in proposito 
nei seguenti termini: « Era facile il prevedere che la 
« conchiologia di quel golfo dovesse distinguersi da 
« quella dell’ Adriatico e del Mediterraneo , ma non 
« avrei immaginato che tanta fosse la differenza ». Tut- 
tavia egli c<ade in errore allorché crede di aver trovate 
f)arecchie specie promiscue ai due mari. Infatti di quelle 
che cita come tali, sotto i nomi di: Arca antiquata. 
Tellina lactea, Mytilus edulis, Ostrea editlis. Bulla 
nmpulla, Murex alucoidcs, Trochus tesselatus, Tro- 
chus pharaonis, Serpula seminulum, Serpula are- 
naria, non una sola esiste nel Mediteranneo. Esse sono 
tutte .estranee ai mari europei, e Brocchi fu probabil- 
mente tratto in inganno dall’aver prestato fede a false 

(*) Troraai una conferma di queste considerazioni nolla progorolo niomo* 
ria do) signor A. Horolot, aalla Malacologia di Angola e Benguela ( du 

D. F. Wdi9Ìt*chj ejreemté par ordre du guupemrtiumt poriu^ù dant U U* roifnu- 
att* d’Angola ri dr Benguda. MoUusqucs torrostros et fluviatilos). 
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indicazioni di località esistenti in (jualche antica colle- 
zione e forse anche dalla somiglianza di alcune sjìccie 
allini. 

Il signor Cazalis (‘) scrive in una sua recentissima 
memoria, che secondo il professore De Filippi la proixir- 
zione delle conchiglie mediterranee comuni airEritrcx) 
Siirehlx! di 1/5 per lo bivalve e di IG »/o per lo univalve. 
La nota recata in appoggio di questa citazione (.Itti della 
S<x;ietà Italiana di Scieiue Naturali, voi. Vili, p. 280, 
Milano, 186^1) si riferisce ad una memoria del mio vene- 
rato maestro prof. De Filippi, che tratta della Fauna di 
Persia e non tocca nè punto nè poco l' argomento in di- 
scorso. I dati somministrati dal signor Cazalis si acco- 
stano bensì a quelli presentati dal Philippi, naturalista 
tedesco che li pubblicò nella sua pregevole opera sui 
molluschi siciliani. 

Questo conchiologo espertissimo, trattando della di- 
stribuzione geografica dei molluschi siciliani, confrtmta 
le specie del Mediterraneo con quello del Golfo Arabicxi 
e giunge alla conclusione erronea che la proporzione 
delle specie promiscuo sia del 25 per 100. Egli osserva 
che fra lo 124 bivalve e 248 univalve raccolto da Hem- 
prich e<l EhrenU'rg nell’ Ei'itreo, 2!) delle prime e 44 
delle seconde .sono sjxjcie mediterranee. 

Come giustamente ha os.servato il Fiscdicr, sembra 
impossibile che 1’ autore AaW E nume rat io Molluscorurn 
Siciliaesì sia ingannai nclhi determinazione di conchi- 
glie mediterranee di cui egli si è mostrato cosi sag.ice 

(•) Ca 9U1.IB DK FoXDOrCF., R^rrrkta <it»r ìa GftilogU tif 
U» franine j». 50, MoiitpolHcr Pt Paria, 180^. 
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«‘ijnoscitore. L’errore dipende' in reallA dacché egli trasse 
le sue deduzioni dall’esame delle racwjlte di Heinprich 
ed Ehrenberg conservato nel museo di I3crlino, nelle 
quali fatalmente, or sono molti anni, furono confusi, sotto 
una medesima indicazione di località, alcuni soggetti 
provenienti dal littorale settentrionale dell’Egitto e dal 
Mar Rosso. 

Le conclusioni di Philippi, testualmente riprodotte 
nell' aureo manuale del Woodward in un capitolo con- 
sacrato alla distribuzione geografica delle specie ed in 
altre opere non meno stimate, furono per lungo tempo 
tenute in conto di verità inappuntabili (>). 

Il signor Fischer fu il primo ad accorgersi dello sba- 
glio; ma ci sembra che volendo rettificarlo egli si scost i 
dalla verità j)er cadere nell’estremo opposto: « La com- 
paraison entro Ics deux faunes, egli scrive, ne laisse 
jiar l’ombre do douto dans l’esprit et nous établirons no- 
tre conclusion en quelques mots; il n'exùie aucune co- 
quille comune a la Mer Rouge et a la Mediterranée*. 

E forse possibile che una così esigua striscia di sal>- 
bia, di origine ge<fiogicamente recentissima separi, due 
faune, nelle quali non sia proprio alcun elemento pro- 
miscuo? 

Quando nel 1865 visitammo l’ istmo di Suez, mossi 
dal desiderio di verificare il fatto, abbiamo concentrate 
le nostre ricerche sulle secche madreporiche c i banchi 
di sabbia, situati nella rada di Suez dinanzi a quelle 


(') S. P. Woodward I A Mnnunl of tk* rte^nt Ìfo//u«oi, n TrwfnV* ow 
fAt» ratini nmi /ot»il ShtlU, 6d. Il, Londra, 1866. D’Archiac, fiit^oirr <<*■* 
ile la Oi^ogir •le 1934 n Ì948, toni, li, p. SI I, I*ari3ii, IR-IU. 
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(l(!pressi()iii (leir istmo che in passato davano adito allo 
acque del Mediterraneo, ed il risultato delle nostre inve- 
stigazioni non confermò pienamente la recisa sentenza 
del naturalista francese. Noi stessi racaiglienimo colà le 
seguenti specie viventi anche nei nostri mari : Cypraea 
anmdus, Cypraea moneta, Nassa costulata, Ceri- 
Ihium scabrum , Solecurtus striyilatus, Donna; Intn- 
culm. Arca lactea. 

Da parecchi autorevoli oonchiologi furono pure indi- 
cate, come comuni ai due mari, le specie seguenti; 

Octopus vulyaris f'), Lin. 

« Cuvicri (*), D’Ori). 

Murex trunculus (®), Lin. 

iVassa mutabilis (*), Lin. 

Co'cum. annulatum (“), Brown. 

Spiroylyphus spiruliformis (*), de Scrres. 

Bulla ampulla D), Lin. 

« striata (®), Brug. 

Gastrochaena duina (“), l’enn. 

Venus verì-ucosa Lin. 

Noi escludiamo la prima dalle specie eritreo |)crchè 

(*) D'OBBiaxY, TIP. et /ma., p. 16S (185&). 

(*) D’Orbioky, MoU. viv. et /ma., p. 173 (18ó5). 

(*) Rrktb, Ci/nch. tenti. 

(*) A. Adams, Outttloffue oj fke apec. n/ *V<w«r«; l\urtetK Zoot., Sue, INòt, 

p. 94 . 

(®) P. Carpbstkb, Proo. Zooi. Soe., p. 423 (1358). 

(•) MObch, Pme. Zoot. Soo., p. 827 (1861). 

('') Ehrbxbero, Symb. phya., decas 1.* 

(*) EHBRNBRBa, Sj/mb. pk^a., docas 1.* 

(•) Wkinilaufp, J>%4. (Àmek. de* Mittémmre*, VOl. I. p. 2. 

('«) Kracrs, -W«/ r. hUt., (1848). 
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la fìpira di Savif'uy citata da d'Orbif'uy diUerisce iioto- 
volinentc dal vero Octopm vuh/nns. Riteniamo pure 
improbabile l’esistenza nel Mediterraneo della Bulla am- 
pulla, comunque Ehrenbcrp; le assegni per patria, Ales- 
sandria. Quanto alle altre s{>ecie, non conoscendo gli 
esemplari autentici del Mar Rosso, le inseriamo nel 
nostro catalogo colle dovute riserve. Faremo però notare 
che r esistenza del Murex trunculus o della Nassa 
mutahilis nel Mar Rosso sembra confermata dal fatto 
che il primo si trova fossile nei depositi quaternari nel 
Golfo di Suez c la seconda è figurala nelle tavolo del 
Savigny. 

n sig. Cazalis de Fondouce afferma in un suo libro 
di cui già si è fatto parola (i), che il sig. Lefévrc, natu- 
ralista ben noto pei suoi studi geologici sull’ alto Egitto, 
raccolse ultimamente nel porto di Tor, la Cassidaria 
thìjrrena (*), la C. echinophora , il Dolium olca- 
riurn (*) c la Natica canrena (‘), specie che egli ac- 
certa comunissime nel Mediterraneo. 

A questa asserzione noi possiamo obbiettare che la 
Natica e il Dolium ora indicati sono sjiecic affatto estra- 
nee al nostro mare ; e quanto alle Cassidarie noteremo 
sembrarci assai sospetta la loro determinazione. 

Fra le conchiglie del Golfo d’ Akaba apportate dal 
marchese Arconati non ve ne ha alcuna che possa ascri- 

(*) Cazalis DR Foxdoucr , lixcherckt» la Gfoloyìe d« VBtjgpte tVnpr^t 
ìtt fratMitur Um rcoenté oc., p. Moutpellìcr et Paris^ 1868. 

(*) Sta scritto tkyrtna. 

(*) Sta scritto oUartnmm. 

(*) Sta scritto yerita, sotto il quale uomo si cotiiprondevano iu passato 
anche lo sp«cio del genero Aotùn. 
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versi con sicui'czz.i fi si>ocie iiioditerraiKKi. È pero iruxirta 
la promiscuitA nei due mari della Cijpraea erosa, citata 
da Philippi come siciliana e raccolta ad iVjaccio dal Re- 
quien. Finalmente sono a citarsi le sjiecic mediteri-anee 
già enumerate, fra quelle provenienti dalle spiagge 
emerse del Mar Rosso. Abbiamo dunque un totale di 18 
specie promiscue, di cui parecchie incerte. 

Coir intendimento di confrontare la fauna di Suez 
con quella della costa settentrionale d’ Egitto, abbiamo 
fatto ricerca di conchiglie nel Lago di Menzaleh, ani[)ia 
laguna che comunica col Mediterraneo, nonch(^ sul litto- 
rale d’ Alessandria. Si nell’una che neH’altra località le 
nostre indagini non sortirono esito felice, non riuscendo 
a procurarci che poche specie (*). 

Al breve elenco che diamo in nota possiamo però 
aggiungere alcuni nomi che figurano in una nota di 
15 specie di Porto-Said riferita dal signor Fischer (*). 


(^) Eccone la enumerazione: 
Murejt frutieultu, TJu. 

Xn$$a gihbtMuln, Lili. 

» rrticuhtta, Lin. 

> » Un. variotà. 

• mHtnbiie, Lin. 

CaMt* uiuMata, Un. 

CfJumixfIn rwitiea, Un. 

NntUn dia, Serre». 

PirfTifUa mamiUota, Risso. 
Monocionta oomBina, Lin. 
Hjfdrobia, Sp. 

FìMtwdla oiMtnria, Desh. 

PaieUa eoenJta, Lin. 

DtrdnUun fUntalù, Un. 

Bulla $trUtta, Brug. 

oful», Pliil. 

l*) fVrùìUHtn vuhjttiunt, Brug., 


Trllina j^arvUn, Lin. 

> fWoe. Phil. 

Dontxx t«mÌMrÌ»ia, Polì. 

» truneulìu, Lin. 

Lin. 

Lucintt re(ictil(Un, Polì. 

Morirà Lin. 

Cardium ciliart, Gmel. 

» ulule, Lin. 

VVittM t/triatula, Doti. 

» virgtnea, Gmol. 

PertunculuM violaceeccH», Liu. 

* piltmte, Un. 

Ottrea crUlatn, Gmol. 

Spowljflus gnerleropne, Liu. 

Chrdita éulcaUt, Brug. 

»utrtjÌHtt1uii, PulL, Amt Xvae, Lin. 
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Abbiamo così un complesso di 3:2 s})ccìe, materiale troppo 
scarso jìer servire di termine di paragone, ma pure 
interessante secondo il nostro punto di vista, per certe 
analogie che vi abbiamo avvertite. 

Sebbene non sia esatto V asserire che non esiste una 
sola specie comune fra il Mediterraneo e V Eritreo (con- 
siderando la specie (piale l’ intendono generalmente i 
conchiologi ), pure non è men vero che non esistono nei 
due mari due conchiglie identiche. Infatti le nostrali che 
abbiamo rinvenute nel Mar Rosso differiscono tutte più 
0 meno dalle rispettive forme tipiche; la A’assa costulata 
del Mar Rosso è più allungata e più piccola: il Solecur- 
tus strigilatus, rimanendo costante la sua forma, offre 
sulle sue valve strie più fitte e numerose; la Gastro- 
chaena duìna è più profondamente striata di quel che 
non sia nel Mediterraneo. 

Ci si jxitrebbe obbiettare che essendo tali forme note- 
volmente diverse dalle corrispondenti mediterranee, 
do'STebbero forse costituire altrettante specie peculiari e 
quindi verrebbe ad essere perfettamente esatta 1* asser- 
zione precitata dal signor Fischer. 

A ciò risponderemmo che i caratteri distintivi da 
noi osservati in alcune varietà del Mar Rosso non sono 
sufficienti a caratterizzare altrettante singole specie (as- 
segnando anche alla specie il più ristretto significato) 
perchè non abbastanza costanti e perchè i gruppi di 
sj)ecie in cui si verificano sono i più jx)limorfi. 

Noi, d’ altronde seguaci della scuola inglese, mentre 
teniamo il concetto della specie in conto di utilissimo, 
anzi di necessario {>er lo studio, lo consideriamo i)crò 
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corno ili }^ran [larte coiivoiizionalo otl arbitrario e cre- 
diamo la specie variabile a seconda delle condizioni tisi- 
che cui trovasi soUojxjsta. Cosi per noi sarebbe un fatto 
anormale, una eccezione alla regola, la presenza nel 
Mar Rosso di una conchiglia meditei ranea, La quale non 
avesse subito alcun mutamento. 

I molluschi marini presentano in generalo specie as- 
sai meglio definite di quel che non sieno tra i terrcsti i 
0 tra quelli d’acqua dolce, il qual fatto ò evidentemente 
dipendente dalla costanza relativa nelle condizioni 
tisiche che regna noi mari rispetto alle acque dolci; 
or bene il Mar Rosso avendo subito, in tempi non molto 
lontani, dei profondi mutamenti che certamente hanno 
indotto ragguardevoli alterazioni nella sua temperie, 
nella sua salsedine, forse anche nella natura dei suoi 
fondi, jxtssiede una fauna nella quale alcune forme spe- 
cifiche sembrano fino ad ora imperfettamente circoscritte 
e definite. 

Oltre alle varietà sopra indicate esistono nel Mar 
Rosso certi molluschi specificamente diversi dai loro 
congeneri mc“ditcrranei, ma che puro sono assai affini 
a questi e stanno per cosi dire a rappresentarli al di là 
dell’ istmo. A parer nostro esiste una reale parentela 
fra di essi, essendo derivati verosimilmente da stipiti 
comuni. 

Alla. Nasa tjibbosula, Liu., comune in Alessandria, 
corrispondo nell’Eritreo la A’<wsa circiimcincta, Rceve; 
la quale appena se ne distingue; al Cerithium tiilga- 
tum del Mediterraneo si sostituisce nel Mar Rosso il 
C. lìifjipelln, cosi pure il Cerithium cunìcum del 
Mcnzaleh ha il suo e<]uivaleulc nel C. Caitlaudi di Suez. 
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Il ChiloH Siciilm, (lei nostri kissi Ioikìì, è rap- 
presentato sulle secche di Ennik Katah el Kehir dal 
C. nf/tnis, Issel, il quale può soltanto dividei’sene osser- 
vando elio la sua ultima valva olli-e delle coste radiate 
meno numerose e jiiù cospicue; il qual carattere è |ierò 
assai costante. La Diplodonfa rotitndata, Mont., dei 
nostri mari, trova il suo riscontro sulla I). Savignyi, 
Vaillant, di Sue/., che le è somigliantissima. .\1 Car- 
dium edule, Lin., che pullula nel MenKileh e nel 
Ballali, si sostituisce sulle arene del t.ìollb Araliico il 
C. islhmicus, Issel, strettamente affine al suaccennato. 

Dovremo noi comprendere .sotto la ndirica di vanetà 
geografiche (jueste conchiglie del Mar Rosso cosi pro.s- 
sime allo mediterranee ì 

Con tale denomimx/ionc si distinguono generalmente 
quelle forme derivate da un tifsj conosciuto, le quali 
allontanandosi dal loro centro di creazione si sono grado 
grado modificate, c tanto più ne dilleriscono quanto 
maggiore è la distanza che le se|iara dal punto di par- 
tenza. Non è il caso dei nostri molluschi, imjiorocchè, in 
alcuni punti dell’ istmo, 100 chilometri apitena separano 
le due faune ed una cosi breve distanza non basta a 
spiegare l’ esistenza di v.arietà geografiches 

Nulla osta l»ensi a che alcune sjìocie del Mediterra- 
neo o deir.Vtlantico siano [>enetrate nel Mar Ros-so, per 
la via del capo di Buona Speranza e della costa orien- 
tale d’ .-Urica, dopo aver subito modificazioni più o meno 
profonde. Se ciò fosse, le medesime specie dovrebbero 
incontrarsi al capo di Buona .Speranza e nelle altre 
locMitA intermedie; ma siccome per la massima parte 

Is^EI.. .w M,„- a.»... ‘ 
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fola non furono rinvenute, ci sembra che nello stato at- 
tuale delle nostre cognizioni l’ obbiezione manchi di fon- 
damento (‘). 

Queste considerazioni ci hanno suggerito il pensiero 
di distinguere con una complessiva denominazione le 
varietà e le specùe eritree che conùspondono a specie 
maliterranee. Chiameremo dunque varietà equivalenti 
quelle che stanno a rappresentare al di là dell’ istmo 
conchiglie mediterranee lievemente modificate e specie 
equivalenti quelle che rappresentano nell’Eritreo con- 
chiglie mediterranee, modificate in maggior grado. 

Un mollusco di Porto-Said ed il suo ecjuivalente di 
Suez sono, per noi, duo forme derivate da uno stipite co- 
mune, vivente od estinto, per effetto di mutamenti indotti 
in esso dai lenti cambiamenti avvenuti nelle condizioni 
fìsiche dell’istmo. Così noi crediamo che, da un tipo 
qualunque, esistente in un dato luogo, possano essere 
provenute specie e varietà equivalenti, se la hx^lità ha 
subito dei cambiamenti più o meno profondi; possono 
essere derivate varietà o specie geografiche, se invece il 
tipo stes.so si sarà diffuso in lontane contrade, assumendo 
grado grado nuovi caratteri. 

Forse non sono molto dissimili dalle nostre specie 
ofjuivalcnti (pielle che alcuni zoologi (e segnatamente 
ornitologi) dicono omolot/he', noi peraltro ci siamo j)en- 
satamente astenuti dall’ impiegare (|ucsto aggettivo , 
[Hìrchù non ne abbiamo mai trovata, negli scritti dogli (*) 

(*) Conviuu uotaru che la uiaiaculotria «k'I fu Jiligentonicutc atudiata 
•mI illuatrntA «lai Knus». 
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autori, una precisa ilctìuizione e perchè il suo signitìcalo 
ci sembra ancora poco determinato ed arbitrario. 

Possiamo ragionevolmente supporre, nel caso nostro, 
che le specie, le quali in tempi assai remoti, jKir esempio 
nel periodo pliocenico, .sono passate dal Mediterraneo al 
Golfo Arabico (per l’antica comunicazione che, secondo 
ogni probabilità, esisteva fra i due mari), abbiano subito 
notevoli cambiamenti di forma, originando altrettante 
specie equivalenti e che quelle il cui passaggio da un 
mare all’ altro si è effettuato più tardi (nel periodo po- 
stpliocenico), modificate in minor grado, abbiano formato 
le nostre varietà equivalenti. 

Presentiamo ora in nota un elenco di parecchie spciùc 
mediterranee e delle loro equivalenti eritree. Avvertasi 
che (jueste idtime furono quasi tutte raccolte a Suez, cioè 
in un punto che dista di lOO chilometri apj)cna dal 
Mediterraneo (*). 

(') Specie mediterranee 

(htJérocK<iena dubin. Poti. 

•SbfeeiiitiM rtritjiliUuM, Lia. 

Tellina txùjwt, Poli. 

» fxrmta, Uen. 

Tape» fjexHjrapkica, Gmol. 
t'MÀeia, Liu. 
alydr, Liu. 

> mtNtmMM, 

CardiUt^ ntlcata, Bnj(T> 
t tmpcsit%, Lio. 

IfipIndoHta rvtuwlatn, .Moul. 

f.ucinn rctienlaiat Poli. 

.Imi dilnvii, Laiit. 

* htfiea. Liti. 

Mvdwia Offiriativo, 


loro eqnlTalcutl nel Mar Rosso 

(ìitidnxJìnena duhia. Poti., rar. 
Solfcntitm Kiritjilatu», Liu., var. 
TifUna Ar*it*of.ntiSf Iss. 

» liflcJierùintt, Sow. 

Tape» lM»hfiye»ìi, Uanl. 

Art^mi» ruJùtfa, Roove. 

ùfthinicus, Iss. 

• tfHezienti», Iss. 

fiHyitHkxUn, Keovo. 

> tHtrif^a, Bni{^. 

Vìpludontn Sttvùjnyi, Vaili. 

I.ueinn tirtfiknu'ii, Ihr, 

.IrcTi anrieulitia, IdUll. 

> huiru, Lin.. var. 

sp. 
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Non vogliamo oiiiettore di riferire una osservazione 
die conferma le nostre teorie «1 accenna ad un fatto ge- 
nerale, relativo alla variabilità delle s[>ecie. 

1 caratteri dilliuenziali che distinguono le conchiglie 
nietli(erran<?i! dalle lom rt|uivalenli eritree sono ordina- 
riamente simili i>er le spicie d’ uno ste.sso grupiio; c/isì, 
]s>r escmjiio: il Ccrithiion Rupprllit di Suez è più pic- 
colo e più allungato del C. vnlpalum del mediterraneo, 
il Cerit/ìiitm Caillaiidi del Mar Rosso ù più piccolo e 
più allungato del C. conicwn di l’orto-Said; la Xmaa 
circumciìtctn del Golii) Arabico presenta lo medesime 
dilferenze relativamente alla Xassa gibbomla di Ales- 
sandria; lo stesso dicasi della Xassa costulata di mi 
mare, rispetto alia varietà che la sostituisce nell’altio. 

Di più, in generale, gli ornamenti delle sjKX’ie eritree 
sono |iiù svilup|>ati che nello analoghe iiuHliten’anee. La 
FissurcUn Va il/n tifi presmita, per esempio, le coste 


Specie mediterranee turo eqnivalenti nel Mar Ross» 


Litui 

Marr^infUtt minuta, Pfr. 

» rLuuirstìnn, Brocr}iÌ. 

> miìiariii, hin. 
Pmrpura katmnH>jmn. IJu* 
Xami ffibhotufit, Un. 

• mttuLito, K>‘n. 
fWithiuot ru/ij>itum‘, Brns". 

> ru/ltVujN, Bliàinv. 
PAilinr. npfiia, Lìll. 
IÌìhijìchUi huef'iitm, Krii. 
Kìtiimn Pkiìippii, W<‘iiik. 
Srritimx ciridit, lÀU. 
PUfturrUa (ìrftr<n, LÌq. 
Phkon Sifuim, <jray. 


Lima m>»h. 

Suttitn»i$, Iss. 

» p^ijtfuira, Im. 

> Is*. 

Purpurn, Rp. 

A(W«i eircumeinttrt, 

» cottHÌiìta, Bt^n. var. Erj/tkntfit 

('•rithium Hupjt^ii, Phìl. 

k VailUtU'ii, e Mìtii. 

PhilìM Is». 

Kinyifultt oruta, Phil, 

Euiitnti Grntilaminna, Us. 

FruiVtii, Aliti. 

Fù*urrUa RupjuiUi, 8ow. 
l'kiton njjini», Iss. 
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l»iù olivate (li ((iK'l elio non sieno nella F. Grncca; la 
Dosiitia radiata di Sue/ è pin pnifondanionte striata 
della Dosiìiia exolcta dei nostri mari; il Solecurius 
atrigilatus del Mediterraneo olire le strie meno fitte 
c meno numerose di (juello di Suez; la Lima bulli fara 
di Suez non è altro che una Lima sr/uamom più ornata 
ed a 8(piame più sjiorgenti. 

(Jonsidcrando la fauna malaeoloffiea del Golfo Ara- 
bico nel suo complesso, quale ci vicn rapjiresentata dai 
materiali e dai dtxuimenti clic abbiamo partitamente esa- 
minati, vediamo che essti offre intimi rap])oHi con quella 
deir Oceano Indiano. 

Consen iamo nella nostra raccolui un certo numero 
di conchiglie di Zanzibar le quali per la maggior parte 
trovansi pure nel Mar Rosso. \'uolsi peraltro avvertire 
che gli estnnplari di quest’ ultima regione sono general- 
mente meno voluminosi ed otirono colori meno vivaci. 

Al Mozambico e lungo le coste di Madagascar di- 
minuisc<? notevolmente la pioiK>rzione delle specie pro- 
miscue, ma non sapremmo inditare, nemmeno appro.ssi- 
mativamente, fino a qual segno, essendo quella regione 
(piasi inesplorata dai raccoglitori. 

Nell’i.sola della Riunione, la cui fauna è a.ssai meglio 
conosciuta, furono raccolte non meno di 42 sjv»cie di mol- 
luschi terrestri e fluviatili e 518 di molluschi marini ('). 
Fra queste ultime ne conosciamo 80 che trovansi anche 
nel Mar Rosso e certamente ve ne ha un numero assai 
maggiore. 

(*) (ì. P. l>KitlUrKA, (\mehfiliaìutjie tir V !ìr tir Ui (UtmrOim), l*a- 

rìs. 186 IÌ. 


Digitizecf by Google 



— 42 — 


Alcuni niolliis<-lii dclf Eritrrtj si «‘stcìuloun lino al 
Cajx» ili Buona SiK'ranza. lufalli Krauss novera 400 
s|iecie marine di qucdla re<jione, di cui 10 almeno sijiio 
comuni al Mar Rosso. 

Il Golfo I ’orsico 0 i mari adiacenti danno ricetto, senza 
dulibio, ad una fauna assai analoga a quella del Mai- 
Rosso; ma prol labilmente meno ricca di sjxkjìc. Noi [>e- 
raltro non [xissediamo sufficienti materiali di confronto 
|ier essere in grado di formulare un giudizio fondalo. 
Diremo soltanto in proposito che abbiamo determinato 
17 sjiecie, raccolte dal march. Boria a Bender-Abbas e 
all’isola d’Ormus, tra le quali ve ne erano 10 eritree (•). 
Un catalogo di testacei di Kurrachee raccolti dal mag- 
giore Baker (che comprende 91 sjiecio, di cui 17 man- 
canti di denominazione sixx;ifica ) offre una projiorziono 
assai minore di s[>ecie |iromiscue (*). 

Procedendo dal Golfo Persico alle Indie Orientali, la 
fauna cangia poco a {xx;o d’aspetto c scema grandemente 
il numci-o dello specie eritree, rimanendovene perù sem- 
pre qualcuna. Ma passando poi all’ Australia, secondo 
le collezioni e i cataloghi da noi consultati, il numero 
delle conchiglie promiscue risulterebl)e forse alquanto 
maggiore di quello che si ix)teva presumere. 

In un recente catalogo dei molluschi marini dell’ .Au- 
stralia meridionale, pubblicato dal sig. Angas (’), sono 


(*) IaSBIo motlutchi raeetJti dfiJia mÌ4»ion*‘ ihtdana in Pcrtia, Torino. 

1 

WoonWAED. AfrtHwtJ <•/ thf od. 2. p. 78» I»iulou. IBGCi 

AX0A3, thè mnriitt' nuJIniKyin /nuna uf *oi»/A Awtmìinf /Voi3r«/. uf 

A,nJ. o/ L»n>ìnH. 13( m . 
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nolnlc lo sofruonli s^tocio, olio alilii.iiiK) pur raccolte nello 
acque di Suez ; Fustts mnnnoratus, l’iiil., Mal/eus rc- 
//ulus {Oslrca reguln, Forsk.), Pcclen nuslralis, Sow., 
Radula lima, Aiipr ( Lima òtdlifera, Dash.). Questo 
non fuiYiiio riiivemite fin fpi ì nello regioni intennodie, del 
ipial fatto convion ricercare la spiegazione nella distri- 
Inizione dello grandi correnti marine, sii puro non pro- 
viene dalla insufficienza delle indagini. 

Non avendo potuto istituire direttamente tutti i con- 
fronti che occorrevano per avvalorare con provo incon- 
testabili le nostre deduzioni, ci limitiamo ad accennarle 
•sommariamente ed in poche parole, affine di richiamare 
sopra questo soggetto l’attenzione dei conchiologi. 

Da quanto precede apparisce chiaramente che la 
fauna malacologica eritrea, quantunque offra molto affi- 
nità «m quello dei mari vicini, non manca di clementi 
|)cculiari, per cui il Golfo Arabico si può considerare da 
se solo come una piccola provincia zoologica, la quale 
starebbe all’ oceano Indiano come il McilitcìTanco sta 
all’Atlantico, con una differenza forse anche più spit;cat,a. 

Fra i tipi caratteristici dell’Eritreo meritano spxàale 
menziono i generi; Leptoconchus, Mopiltis, Roslellaria, 
ÌVarifnjìsis, Cyclostvema, Aspcrgillim , Crenalida o 
gli stujXìndi molhischi nudi tcctibranchi e nudiltranchi 
descritti da Ehrenbcrg e da Rùpj>cl. 

DojX) aver confrontato i testacei del Golfo Arabico 
con quelli di tutti i mari circonvicini, abbiamo esteso il 
paragone anche ai fossili dei terreni pliocenici circumme- 
diterranei e siamo arrivati alla conclusione innasjwttata 
ch<> (!siste una corrispondenza (piasi jierfeUa fra le due 
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lamie; cioè, i generi, salvo |K>rlu' eece/ioni, vi sono jn-o- 
miscui e molti di essi sono rappresentati oixlinariamente 
da specie analoghe. Infatti jxtnendo di fronte, |)«’r e.seni- 
pio, il catalogo delle specie di Suez o del (ìolfo d’ Akaba 
e quello dei fossili plkxxmici di Sicilia, ciascuno avvertirà 
fra loro un singolarissimo parallelismo. In entrambi ve- 
diamo noverati i generi: Anatina, Plicahda, Limopsis, 
Strombus, Ancillaria, tutti mancanti al Mediterraneo. 

I generi: Oliva, Terehra, Ficuìa, Ptjrula, Pteroce- 
ra, Rostellaria, Voluta, Parmaphoriis, Ci/pricardia, 
del pari estranei al Mediterraneo, trovansi nelle marne 
subapennine d'Italia e forman parte della fauna eritrea 
odierna. 1 gruppi dei Coni, delle l’ieurotomc, dello Mitre, 
delle Ciprw, dei Ceri/i, dello Citeree, delle Artemis, 
rappresentati da pfx>he e piccole specie nel Mediterraneo, 
prendono estensione considerevole nel Golfo Arabico, 
corrispondente allo sviluppi prevalente che olirono nei 
terreni pliocenici. Finalmente vi hanno anche siiecie, 
reputate dagli autori propriamente promiscue, che in 
realtà sono: specie o varietà etjuivalcnti; tali sono: la 
Rostellaria curvirostris (‘), il Pectm medius, il Pe- 
cten plica, il Solecurtus strigilatus, la Bullia Bel- 
langeri, la Terehra duplicata, e probabilmente varie 
altre. 

Una corris]iondenza anche più stretta esiste tra i fos- 
sili delle syiiagge emerse del Mar Rosso e <iuelli d(d plio- 
cene eurojìeo e si manifesta con generi e spvi»' promiscue 


Ci Fu trovata da RonplH prt^o Torino; vhìÌ l.yoll, ti* 

yi>, voi 1, p. 216, 
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non solo, ina anello con forme comuni ai (le^Kisiti fossi- 
liferi delle (lue regioni e mancanti alla fauna vivente 
mediterranea (hI eritrea. La Tellina tumida, Brocchi, 
del pli(x;ene toscano, a ciigion d’esempio, è rappresentata 
da un equivalente nelle formazioni quaternarie della costa 
arabica; lo stesso dicasi di un Cardium d ' Orciarfo (C. 
pectniatum, Sism., non Lin.), ed entrambe queste specie 
non presentano alcun analogo nelle faune viventi del 
Golfo Arabico e del Mediterraneo. 

Conseguenza naturale e logica delle nostre osserva- 
zioni si è la conclusione: che il Mediterraneo durante i 
periodi pli(x:enico e mioc-enico ( e probabilmente anche 
durante il precedente) tu zoologicamente dipendente dalla 
fauna eritrea e quindi dall’Oceano Indiano, e nel succes- 
sivo [)eri(xlo geologico divenne invece tributario del- 
l’Oceano .\tlantico, come lo è ancora nell’attualità. 


PARTE SECONDA 
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PARTE SECONDA 


Catalogo dei Molluschi raccolti nel Mar Rosso. 


A e E F A L I 

1. Asfkiuìillum vagixiferlm, Laiiiarck. 

Sftriffnt/, Dt^script. de l’Egypte, Co(j., tav. VI, f. 9. 

Aspergillum vaginif'eì'um , Lamarck, An. sans 
vcrt., ed. II., voi. VI, p. 21. 

» Delesse rtianum, Clienu, Illusfi’. (’on- 

ch., p. 8, tav. I, f. 2. 

» Delessertianurii e vaginiferuìa, Kee- 

ve. Condì, icon. , t. II, f. 6, e t. 1, 

f. 1. 

Ne abbiamo raccolto qualche irainmento sulla spiiig- 
gia per la quale si accede alle sorgenti di Mosè ( !) ( ‘j. 

2. Gastrociiaexa Rupfellii, Deshaves. 

G astrae h.f iena Ituppelliiy Dc'shaves, Fr(K;o(.*d. ZikjI. 
IS^, p. 329. 

Mar Rosso (Collez. Cumiug. ) 


\ 

(') Il segno (!) iiulii'H che Hbhirtiuu racoito noi stossi la specie. 
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:i. < ìastiuichaena di.hia, l’ounaiil. 

(rdstvochiwHa iluhia, WciakaiiH', Die ('ouch. dos 
Mitlelmeercs, voi. I, p. 2 (18(57). 

11 sifjrior Weinkaiiff scrive, nell’oiìcra pnxàtata, di 
aver ricevuto (piesta s[>ecie dal Mar Rosso, ove è rappre- 
sentata da una varietà poco differente dal tijx). Noi ne 
al)l)iaino raccolto pre.sso Suez qualche esemplare in cat- 
tivo stato di conservazione. 

Qivesta è probabilmente la specie noverata nel cata- 
lopfo del signor Vaillant sotto il nome di G. Cyrnhium, 
8[>cngler. 

4. Septakia auenaria, Lainarck. 

Scptnria arenaria, Lainarck, .\n. sans veri., ed. 
Ili, p. 515 (18:39). 

5. Rholas, sp. 

Il signor Vaillant raccolse nel Oollb di Suez una 
valva riferibile a questo genere. 

6. SoLE.N coRNEUS, Laniarck. 

Solai corneus, Pliilippi, Abbid. und Beschreib. ncu. 
Conch., voi. Ili, p 44, tav. II, f. 2. 

Golfo di Suez (.\rconati). Già va (Philippi). 

7. SoLEN Liscukeanls, Dunker. 

Solen Lischheanus, Dunker, Novit. Condì., p. 70, 
tav. XXIV, f. 1 (1858) (*). 

(’) Cvnoscitiiuo un altro SArn del Mai Kusso clu; fu raccolto a Sucx dal 
iQarclivsti Arcouali, ma uoii abbiamo potuto ancora tlctorininarlo con cert'Oxxa; 
Ti«»tcreoto lioliiUito ebe spetta al ^rupp<.> Jcl S, 
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s. (JrLTELLnS, sp. 

Sacifjni/, Doscript, de TEjiypte, Cotj., tav. VII, f. 0. 

Uiica specie di (jiiosto j^^eiiere è fì'.^nrafa neiro])era di 
Savigny. La figura coiTÌs[x>nde al C. ctdlellus dcl- 
r Oceano Indiano, ma è insufficiente i>er determinare la 
specie. 

9. SoLECUllTUS STRIGILATUS, LinilCO. 

Solen strijilatus, Linneo, Syst. nat., ed. XII, 

p. 1115(1767). 

Solccurtus » AVeinkautf, Die Condì, dos Mit- 

telmoeres, voi. 1, p. 16 (1867). 

llada di Suez (!). Gli esemplari da noi nicadti sono 
piuttosto piccoli ed offirono strie oblique assai fitte e nu- 
merose (circa 50 [>er valva); in ciò si accostano alla var. 
y di Philippi. Le loro dimensioni sono : 

Lunghezza mill. 52; larghezza 25. 

10. Anatina SUBROSTR.ATA, Lamarck. 

Savigny, Descript, do TEgyptc, Coq., tav. VII, f. 8. 

Anatina suhrostrata, Lamarck, An. sans vert., 
od. II, voi. VI, p. 78. 

Trovasi rigettata dal mare pressa Suez (!). 

il. Thracia obloxga, Rcevc. 

I 

Thracia ohlonga, Rceve, Condì, icon., t. Ili, f. IS. 
12. CoRBULA, sp. 

Segnaliamo questo genere fra (pielli esistenti nel 


DIgitized byGoogle 


efolto fli Suez. 11 cattivo stato dei nostri e.semj>lari tioji 
ci |KM'iiictie 'li (lol<*riiiiiianie la specie. 

1:1. Mactra ulorina, Philippi. 

>Sarif/ntfj J)escript. do rpgypte, lav. f. 1. 

Mactra olorina, Philippi, Ablùld. und lleschreib. 

n('u. (’onch., voi. II, lav. Il, f. 2, 
(1S46). 

•* » Keeve, Condì, icon., tav. IX, t'. 35. 

E coiniiue liuìf^o il nuovo molo di Suez (!), nonché 
in altre parti del Ciolfo. 

11. Mactra mactlosa, Lamarck. 

Mactra maculosa, Lamarck, An. .sans veri., ed. Ili, 
voi. II, p. 5:10 (1830). 

tloltò d’Akaba (Arconatij. 

15. Mactra tulchra, Crav. - 

Mactra pulchra, Cray, Ann. and Magaz. Nat. 

Hist., 1837, i>. 37:^. 

» » Keevc, Condì, icon., tav. XIII. 

r. 60. 

10. Libraria Akgiptiaca, Chemnitz. 

Mactra Acffi/ptiaca, Wood, Imi. test., p. 31, tav. 
VI, f. .34 (1828). 

17. .\MPHinKSMA radiata, Kecve. 

Amphidcsma radiata, Keeve, (’ondi. icon., tav, lì. 
f. 12. 
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18. ,\Ik.soi)ksma fJi.ABKATA, I.aiiiaick. 
Snrif/ni/, l)««fript. de rKgyplP, tnv. Vili, f, 5. 
Mfsodesma f/lahrata.Ltiìmuvk, .Vn. .sans vert.,ed. 

Ili, voi. Il, p. 1 1 . 

» » Keevo, Condì, ic., t. HI, f. 20. 

Golfo di Suez (.A.ivonatii. 

19. Ervii.ia scAUui.A, Issel. 

Tav. 1, fifr. 2. 

Testa ininuta, aeqiiivalvi, iimeijuilatera, compressa, tran- 
sversa, trigona, antico rotnndata, poslice pautulum 
longiori , extus pallido rosea , snh lente subtilissim" 
transversim striatula ; iinilKinihus ro.seis, vix pronii- 
nenlibus , acutis ; lunula punctiforini . Cardo valvulae 
sinistrae obscure bidontato, deiiticulis perniinimis fos- 
sula parva soparatis; valvulae dextrao denlihus binis 
divergentibus, antico inajori; margine integro. — Long 
niill. 5, alt. 3, lat. 1 '/,. 

Rada di Suez (!j; assiti abbondante nella rena a 
[Kiehi metri di [irofonditti. 

Conchiglia piccola, etjuivalve, ine<iuilatera, compres- 
sa, lrasve'’salmcnte triangolare, arrotondata tinterior- 
mente, ahiutinto protratta e parimente arrotondata jx>- 
steriormente. Il suo colore è all’ esterno ro.seo pallido, 
e diventa intenso presso gli apici ; la sua superficie 
apparisce, sotto una forte lente, sottilmente striata nel 
senso della larghezza ; gli umboni sono appena promi- 
nenti ed acuti ; la lunula è puntiforme. ÌS’ella valva si- 
nistra il cardine sembra munito di due sottili denticuli 

lllSKI.. itrl Mttf ® 
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f>oco pnjminnnti (!hc Insfiano tra di loro una picroia fos- 
setta; nell’altra valva si osservano pure due d<uiti car- 
dinali divergenti, dei fpiali il jKisteriore è il più cosiiicuo. 
Il margine della conchiglia è intero. 

20. Sy.sdosmya subkostkata, Issol. 

Tav. 1, fig. I. 

Testi» fragili, inae(|uilatera, tiiinidiuscula, ovato-trigona, 
antico rotuiidata, postica loiigiori, subrosirata , com- 
pressa, vix inflexa, albo-lutescente, extus transvorsim 
dense, iiianqualiter striata, intus laevigata; uinbonibus 
minimis, aculis; limbo integro; sinu paileali profondo, 
angusto. Dentos cardinales in valvula dextra duo diver- 
gentes, fossula angusta cochleifornii separatis. — Long, 
mill. 22, alt. 1(5, hit. 11 (singula valva 5 

Suez (!); esemplare unico. 

Conchiglia fragile inciiuilatera , un jioco tumida, di 
forma ovale trigona, arrotondata anteriormente, [xiste- 
riormente protratta in ptmia smussata, debolmente in- 
flessa ed un jx>co compressa. Esternamente le valve sono 
munite di strie trasverse a.ssai dense e disuguali ; il loro 
colore è bianco giallastro. Internamente esse valve sono 
levigate e presentano un sono paileale profondo e ri- 
stretto ; le impressioni muscolari sono poco distinte ; il 
margine è intero ; gli umixini sono piccoli ed acuti. 11 
cardine presenta nella valva destra due dentini lamellosi 
ilivergenti, tra i (piali sta una fossetta poco estesa ed 
obliqua. 

Per la forma esterna (piesta conchiglia è somiglian- 
tissima alla Frag ilici /'ragilis, Lin., del Mediterraneo; 
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devo ossoro jwinj ascritta al fj;micrc .'^i/m/osmi/a jici 
canitteri del suo c-anline. 


21. Strioili.ina i,.\ctea, Dunkcr. 

Slrigillina Inctca, Dunker, Malakozrwl. Watt., 
p. 13. 

Sijndostnya stri^illoides, Vaillant, Jourii. de Con- 
dì., 18(55, p. 125, tav. VI, f. 1. 

Stri<j illina lactea, Semper, Joiini. de (.'oiich., 18(56, 

p. 166. 

Suez (Vaillant, Arconati). 

22. CuMiNoiA Desiiayesiana, Vaillant. 

Cuminr/ia Deshaycsiann, Vaillant, Joum. de Con- 
dì., 1865, p. 126, tav. VI, f. 2. 

Spiag^'ia del deserto d’Attaka (Vaillant). 

23. Doxa.x TRtTNCfUJS, Linneo. 

Sacif/nt/, Descript, ilo l’Egypte, Coq., tav. Vili, f. 15. 

Dotine truncidus, Linneo (pars), Sy.st. nat., ed. 
XII, p. 1127. 

» » WeinkaulF, Die Condì, des Mit- 

telmceres, voi. I, p. 61 (1867). 
Se ne travano scarai esemplari, generalmente in cat^ 
tivo stato, sulla spiaggia del deserto d’Attaka, pre.sso 
Suez (!). 

Per le forme esterne ipiesti e.semplari sono quasi 
identici agli individui del Mediterraneo. 
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24. .Vs.^PHis vloLACESCE^s, Forskal. 

Asupfiis violacescemj Forskal, Descript. .Vnim., p. 

31, n. 28 (1775). 

Asaphis decorata, var., Mòrch., Oat. Yoldi, p. 0, 

n. 84 (1853). 

Asaphis violacesccns, Mòrcli., Joum. de Coiicli., 

1858, p. 138 (1858). 

Capsa decorata, Vaillant, Journ. do Condì., 1885, 

p. 120 (1805). 

Golfo d’ .Vkaba (.Vrconati); comune. 

25. PsA.MMi)Bi.\ ROSEA, Deshayes. 

Sucigny, Descript. do l’Kgypte, Coq., tav. Vili, f. 1. 

Psammobia rosea, Desh.ayes, Enc^'cl. inethod.. 
Moli., voi. Ili, p. 852. 

> » Vaillant, Joum. de Conch., 

1865, p. 120. 

Suez (!); un solo esemplare. Adottiamo questa deter- 
minazione sulla fede del signor V.-iillant. 

20. Fsam.mubia bicarinata, Deshayes. 

Psammobia bicarinata, Reeve, Conch. icon., tav. 
V, f. 28-30. 

Suez (! ); esemplare unico. 

27. Psammobia ki-onuata, Lamarck. 

Hacigny, Descript. de l’Kgypte, Coq., tav. Vili, f. 2. 

Psammobia elon;/ata, Lamarck, An. sans veri., 

edit. Ili, voi. II, p. 550 
(1839). 
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l'mmmohia elonijalu, Philipp!, Ablnld. und Bt*s- 

diroib. non. Condì. , voi. 
Ili, p. m, tav. II, f. 2 
(1845). 

Psammobia Rupelliana, Reeve, Condì, icon., tav. 

I, f. 4 (1857). 

Psammobia aerulesceus, Vaillant (non Lainarck), 

dourn. de Condì., 1865, 

p. 120. 

Mar Ros-so, Giava (l’hilippi). Suez, spiafi^fria del de- 
.serto d’ .\ttaka (!). 

28. Tellina (Tellindla) Ci!.\iiNoit, llanley. 

Tellina Cuminifii, Reeve, ("ondi. iwn.,tav. XXXIl, 
f. 170(1867). 

29. Tellina (T'ellinella) Deshayesii , llanley. 

Tellina Deshayesii, Reeve, Conch. icon., tav. 
XXXV, f. 2(.)0 (1867). 

:10. Tellina (Tellindla) 1’iiak.\oni.s, llanley. 

Sarignt/; Descript. de l’Egypie, Coq., tav. Vili, f. 15. 
Tellina Pharaonis , Sowerby, Thes. ('ondi., pag;. 

2.35,' tav. LXlll, f. 251. 

» » Reeve , C'oiieh. icon. , tav. 

XXXVl, f. 205. 

31. Tellina (Tellinella) ra.stf.li.u.m, Hanley. 

Tellina rasfellinn, Sowerby, Thes. (Jondi. , p. 22.5, 
tav. LXIV, f. 23 etav. LXV, 
r. 242. 
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Zanzilmr (llnnloy). Spiafifria «li Atlaka f\’aillaiit). 

Tellina (T«‘ilinella) Helcheriana, Sowerby. 

Sariyny, Di*script. d« l’Kgypto, Coip, tav. Vili, f. 10. 

Tellimi Kelchefiana, Ri-eve, Coiich. icon., (av. 
XXXIV, f. 190. 

Rada di Siu'Z (! ); un solo cs<;niplaro (‘)- Avvortùuno 
«•he la nostra del«>nninaziono rijwsa soltanto sul oou- 
fronto della conchiglia di Suez colla precitata ligura del 
Ree ve. 

33. Tellina (Tellinella) semilaevis, Martens. 

Tellina semilaevis, Martens, Annals and Magaz. 
ofNat. llist., 1SG5, p. 420. 

Isole Querimha, pre.sso Mozambico (Petei's). Mar 
Rosso fEhrenlwrg, dott. Sclnveinfurth). 

31. Tellina (.\rcopagia) scobinata, Linneo. 

Tellina scohinata, Wood, Index test., tav. IV% 
f. 07. 

» » Lamarck, .\n. sans' veri., ed. 

Ili, voi. II, p. 507 (IKÌO). 

» * Sowerhv, Thes. Condì. , tav. 

VI, f. 235. 

Isola d<?lla Riunione (Deshayes). Golfo d’Akalia 
(.\rconati). 

(*) l'u’ altra TeUiivt B8»ai »imilo a questa è figuratu dal SRTÌgny (tar. 

Vili. f. 11), ma non rabhÌAmo veduta in alcuna rarmUa o non no couoAdaino 
U determinaxion**. 
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35. Tellix.\ (Macoina) hilaris, Ilanlov. 

Tellina hilaris, Sowerlty, Thes. Condì., j>. 281, 
t-iv. LVII, f. 54. 

:30. Tellina (Macoiua) .\r.sixoex.sis, Isstil. 

Tav. 1, fi''. 3. 

Testa fragili , aequivalvi , ovato-trigona, ijiaequilaterali , 
compressa, antica rotundata, paululuin longiori, po.slice 
attenuata, subangulata, parmn fle.\uosa, nitida, aibida, 
lutoscente voi rosea, tenuissime dense transversiin stria- 
ta; umbonibus minimis, acutis, brevibus, oppositis. — 
Long. min. 13-17, alt. 9 Vj-l' '/»> lat. 4 

Questa specie ò coiminissiina nei bassi fondi della 
rada di Suez ove è fabbricato il nuovo bacino di cart!- 
naggio (!). 

Conchiglia ovato triangolare, inequilatera, compressa, 
anteriormente arrotondata ed un poco più lunga, |x)ste- 
riormente assottigliaki e terminaui in un angolo smu.s- 
sato. Essa è a.ssai sottile, fragile, tran.slucida e pre.senta 
un colore biancastro,' giallastro o roseo; alla sua super- 
ficie esterna offre minutissime strio trasversali; i suoi 
umboni sono piccoli, acuti o<l ass.ii approssimali. Il car- 
dino presenta soltanto due dentini nella valva sinistra 
"ed uno nella destra. 

Tra le speiùe eritree la nostra Tellina si avvicina 
più che ad ogni altra tilla T. hilaris, Ilanlcy, ma se 
ne può facilmente distinguere fx^rcliò ò meno allungata 
e sprovvista di raggi bianchi. Essa è pure assai simi- 
gliante alla T. exigua, e alla T. fahula, del .Mediter- 
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miiPo; A più nettamente triffona della prima ed è 
un pKV) meno alliinprata della seconda. 

37. 'l’ia.i.iNA rM-acoma) EuYTimAiOA, l.ss«*l. 

'l'av. I, fi"- d. 

Testa oblimgo-clongata, valtle compressa, Iragili, alhitlu, 
translueiila, iiitidiuscula, parutn flexuosa, antice valile 
longiori, rotumlaia, postice brevi, attenuata; extus tran- 
sversiin minute striata ; uinbonibu.s minimis , aciitis , 
brevibns, oppositis. Dontos cardinales, in valvula de- 
xtra, duo divergentes, — Long. mill. 12, alt, 7, lat. 4, 

Suez (!); as.sai rara. 

. Conchiglia oblunga, allungata, assai compressa, sot- 
tile, fragile, biancastra, tran.slucida, un poco nitida, di'- 
Itolinente tlessuasa, anteriormento più lunga ed arroton- 
data, posteriormente breve ed attenuata. La sua supr- 
ticie esterna è striata nel senso trasvers<ale. (ìli unilioni 
.sono piccoli, brevi tul acuti. 1 denti cardinali sono a.s,sai 
[liccoli e nel numero di due pt>r ciascuna valva, i laterali 
mancano adatto. 

.'{8. Tki,li.\a (Tellinula) FiuoiLt.tMA, Issel. 

Tav. I, tìg. 5. 

Testaaeqiiivnivi, ovata, suUinaequilaterali, valile compressa, 
antice regulariter rotundata, postice breviori, panlulnm 
attenuata, parutn flexuosa, fragillima, nitida, albida, 
transversijti dense striata; unibonibus prominentibus, 
approximatis, acutis. Dentes eardinales, in valvula sini- 
■stra, duo divergentes, latitralis binia, minimis. — Long, 
min. 5 tilt. 4. 

Conchiglia eqnivalve, ovata, sitbiiieqiiilatera, assiti 
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|-•omj)I^*s.sa, aiUerionnento aiTotoiidala, posun-iormenUi 
un poco più breve, alquanto attemiat;i ed ap|iena 
suosa. Valve fragilissime, nitide, bianctistre, pellucide, 
esternamente striate nel senso trast ersale. T'ndjoni pro- 
minenti, avvicinati, acuti. Valva sinistra con due denti 
divergenti e due piccoli denticuli laterali. 

un. Tklijna (Tidlinides) timokensis, Lnmarck. 

rel/ini/lex /iition’nxis, Lamarck, .\n. sans veri., 

isl. Il, voi. ^’I, p. 21t». 

Ti’llinn tlmorensis, Philippi, .\bbild. und Bes- 

chr. neu. Concli., voi. Ili, 
p. iX), tav. IV, f. 3. 

Timor, Filippino, Sumatra (Philii)pi ). Mar Ko.sso 
t.Mu.seo di Genova, invio Zucchi). 

40. Tei.i.ix.v (Peronea), sp. 

Golfo d’.Vkaba (.\rconati) (p. 

41. PF.TUICOI..V DIVARICATA, (.4iemnilz. 

. Pctvicola tlivariraia, Sowerby, Tlies. Concb., p. 
776, tav. CI.XXT, f. 21, 25. 

Nuova Olanda, Oceano Indiano, Mar Rosso. 

42. Petritoia Hkmi’UICiiii , Issel. 

Tav. 1, fìg. 6. I 

Peh'icola ti/picn, Vaillant tnon -fonasi, .Journ. de 
Conch., 1865, p. 110. 

(‘I OmettiAiiiO di menzionare la T. Wooii e la T. tranmia. Han- 

ley. ‘‘itate nel rataloifi> del aiimor Vaillant. ♦-he ei wmo «coim**iiitt'. 
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Tosta solida, apf|uivalvi, valile iiiaequilatei-a, tumida, ovato- 
obloiiga, Hiiticu roluiidala, postica loiigiori, attenuata, 
hiante, extusallio-lutesceiite, lungitudiiialiter dense inue- 
qnalit'-r costnlata, transversiin striata, intus laevigata; 
lunula parva, ovata; umbonibus conspicuis, obtusis, ajt- 
proximatis; limbo integro; sinu palleali magno, profon- 
do. Cardo valvulae sinistrae tridentato; valvulae dextrae 
dentibus tribus, po.stico minimi, laminari. — Long. mill. 
16 alt. 13, lat. 10. 

Suez (!); tre esemplari. 

Conchiglia solida , etpiivalve , a.ssai incfiuilatera , 
tumida , ovata , oblunga , anteriormente arrotondata , 
posteriormente itiu lunga , attemuita , colle valve non 
ttombacianti. Estornamento è di color bianco gi.allastio 
e presenta scdtili coste longiludimili iiw'guali (più grosse 
air indietro che in avanti) intersecate da strie tra.sverse; 
internamente ò levigata e di color bianco sttilicio. La 
lunula è piccola e di forma ot ale; gli sono umlioni piut- 
tosto prominenti, ottusi (hI ttvvicinati ; il margine è in- 
tero. Cardine costituito, india valva sinistra, da tre denti 
disuguali c di forma irregolare; nella valva destra vi si 
asservano pure tre dittiti, fra i ipitdi il più posteriore è 
laminare, piccolo ed in posizione ijuasi orizzoiiude. 

Questa conchiglia è, al pari delle sue congeneri, 
vari.'tbilissima nella forma e nei caratteri del cardine. 

43. T.vra.s Desiiayesii , Hanley. 

Snrigny, Duscripl. de l’Egypte, Coq., tav. Vili, f. 16. 
Taprs Di^shaì/em, Sowerby, Thes. Condì., tav. 

CXLVl, f. 34-38. 

> » Reeve, Condì, icon., tav. II, 

f. 4. 
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Tnprs lilleratn, Vaillant, Journ. de Condì., IS05, 
119. 

Golfo d'Ak.iba (.\rconati). Suez (!). Filipiiine (Rceve). 

44. Tapes exarata , Philijipi. 

Tapes cxarain, Sowerby, Tlies. Condì., p. 080, 
tav. CXLV, f. 18. 

45. Tapes amphides.moides, Recve. 

Tapes a inpfiìdesmoides, Reeve, Condì, icon., tav. 
X, f. 50. 

46. Clemextia Cuminoii, Deshayes. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. Vili, f. 0. 

Cfemenlia Cuminpii, Deshayes, l’roeeed. Zool., 

Soc., 1854, p. 340. 

» » Vaillant, Journal de Condì., 

1805, p. 117. 

Spiagijia del des»>rto d’Attaka (!j; due esemplari. 

47. Vemjs reticl'l.\ta, Linneo. 

Venus reticidata, Recve, Condì, icon., tav. ATll, 
f. 27. 

Golfo d’Akaba (.\rconati). Mad.asra.scar, Filippine, 
Isole della Società tReeve). 

48. Venus foliacea, Fhilipiii. 

y'enus foliacea, Philippi, .àbliild. und Besclireib. 
nell. Condì., voi. Ili, p. 107, tav. \, f. 1. 

Mar Rosso, Madagascar. 
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lù. X'iONI'S IMimiCATA, S«\Vt‘rl>V . 

Venus itnhrirnta, UtHìVo, ('mieli. ieon.,lav. XXIV, 
f. IIS; 

Mar Rosso (Musco ili l’isa). 

5(1. Venis exar.\t.\, l'Iiilijtpi. 

exnrata, l’Iiilippi, .Vlilùlil. uiul Hcschreilj, 
ncu. Oouch., voi. Ili, |>. UH), tav. V, f. tl. 

51. Vem;.s uroosA, Giudiu. 

V'tviMA' riujosa, lieevc, Lav. VII, f. 2S (llSOlJj. 

Golfo il’ .‘Vkalvi (Arconati). 

~j2. \'EXt:S IloEMKlUAXA, IsSI’l. 

Saciffny, Doseript. do l’K^ypto, Coip, lav. Vili, f. 3. 
Testa aoquivalvi, inaequilatera, tumidiimcula, ovato-trigona, 
antico rotundata, postico ioiigiori, atlomiata, compressa, 
pauliiliim inflexn, extiis lutesci'iito vel grisoa, inaculi.s 
oastanoi.s pietà, costi.s lainellifonnis 10-12 iransversim 
ornata, longitudinalitor denso jdicata, intus laevigata, 
albida voi violacescento ; umbonibus niiniinis acutis ; 
linitx) valilo crenulato. Dento.s cardinales in valvula de- 
xlra tros. divergentes, antico minori; in valvola .sinistra 
duo. Lunula ovato-olongata. — I.ong. mill. 7, alt. .'), 
lat. ;i: ;. 

Suez (!); 7 csoinjilari. 

t'oncliiglia eipiivalvo, un poco (umida, ov.ato trigona, 
anterionncnle arrotondata, {tostcriorinimtc più lunga, 
attenuata, eomprcs.sa, un px-o inflcs.sa. Esternamente 
è (li colore giallastro o bigio, con macchie irregolari ca- 
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stagno «1 è ornata di costo trasversali lanadliroriiii tuoi 
miinero di 10 o 12) intersecate da pieghe longitudinali 
sottili e fitte; internamente ò liscia, biancastra o viola- 
ceji. Oli lunlxìni sono piccoli ctl acuti. 1 margini delle 
valve sono fortemente crenulati. 11 cardine è cf»stituito 
nella valva destra da tre denti divergenti, de’ quali l’an- 
tcriore è il più piccolo; nella valva sinistra ha due soli 
denti del pari divergenti. Lunula ovata, allungata. 

513. Cytherka (Lioconcha) Ar.vbica, Chemnitz. 

Salcigni/, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. IX, f. fi. 

IVntw arabica, Chenmitz, Condì. Cab., voi. 11, 
pag. 224 , tavola CCI , fig. 
1908-70. 

Cìjthereu arabica, Lamarck, .Vn. sans vert., ed. 

Il, voi. VI, p. 312. 

Circe arabica, Reeve, Conch. icon., tav. X, 
f. 44. 

Cglherea { Lioconcha) arabica, Rdmer , Monog. 

Venm, pag. 149, tav. XI., 
f. 1 (1804). 

Var. radiata. — Testa radiis ca.stanois ornata. 

Suez (!); comune. 

Var. castanca. — TesUi unicclor, castunca. 

Colla precedente (!); meno comune 

\ar. liite.'icens. — Testa unicolor, luUiscen.s. 

Colla precedente (!); rara. 

t)lti-e a queste varietà jwlrebbero distinguersene 
molte altre fomltite su differenze di forma. 
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r>4. Cytiieiika (Liix-oiicha) lkxtkiixosa, (-'lioninilz. 

, Cytherea P/'eifferi, Sttwerliy, Thes. Condì. , i>. t, 

tav. CCXXV, f. H«)-l(>2. 
Circe liturata, Philippi, Abbili!, uml Boschreib. 

non. Condì., voi. HI, p. 71, 
tav. IX, f. 1. 

Circe lentiy inosa, Reevc, Condì, icoii., tav. X, 
f. 45. 

Cytherea (Lioconcha) lentiginosa, Rònicr, Monog. 

Venus, p. 15G, tav. XLII, 
f. 3 (1804). 

Questa Cytherea jiotrebbe forse più giustamente 
a.scriversi tra le varietà della specie precedente. L’esame 
dei pochi esemplari che abbiamo avuto sottocchio non 
ri ha permesso di abbracciare in projiosito una opinione 
decisiva. 

55. Cytherea (Lioconcha) callipyoa, Bom. 

catlipyya, Born, Mus. Vind., p. 08, tav. 
V, f. 1. 

Cytherea Adenensis, Philippi, Abbild. und Beschr. 

neu. Conch. voi. I, p. 41, 
tav. IX, f. 10. 

Circe elliptica , Reeve, Conch. tav. icon. X, 

f. 48. 

Circe callipyga, Reeve, Conch. icon., tav. X, 
f. 49. 

Cytherea callipyga, Romer, Monog. Venus, p. 

151 , tav. XLl, f. 1 ( 1804j. 
Golfod’Akaba (Arcoiiati). Mar Ros.so (Reevc, Romer;. 


Digitized by Googb 



— 1)7 — 


5(3. Cytherka (Li(xx)ucha) Desii.wesiaxa, Is.sc1. 

Ci/thcrca pulchrn, Dosliayes (non (3ray), l’itx’oed. 

Z<x)l. ScH^!., 1853, i>. 0. 

Circe i>ulchra, Reeve, Conch. icon., (av. X, 
f. 46. 

Cylhcren pulchra, Riimer, Monog. Venus, p. 153, 
tav. XLII, f. 1 (1864). 

Mar Ros-so (Reeve, Riimer). 

57. Cytiierea (Lioconcha) limexia, Riimer. 

Cytherea {Lioconcha) limenia, Ròmer, Monog. 
Venm, p. 155, tav. XLIl, f. 2 (1864). 

58. Cytherea (Lioconcha) fixicueata, Ròmer. 

Cylhcren {Lioconcha) funiculata, Ròmer, Monog. 
p. 152, tav. XLl, f. 3 (1864). 

59. Cytherea (Lioconcha) tigrina, Larnarck. 

Cytherea tiyrina, Reeve, Conch. icon., tav. Vili, 
f. 32. 

Cy livrea {Lioconcha) tiyrina, Ròmer, Monog. 

Venus, p. 163, tav. XLV, 
f. 2 (1864). 

liada (li Suez (!); rara. 

60. (ìytherea (Lioconcha) solcata, (iray. 

Cylhereaerylraea, Jonas, Zeitsch. fiir Malakozool., 
1845, p. 65. 
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C.ijlhrri'n frifti)i,-a, l’liilip|ii, Al>l>ilil. iiiid Bcs<-lir. 

nell Condì., voi. 1, t;iv. IX, 

f. 2. 

('ijtlii'rvn fulcntdj Reeve, Condì, ioni., lav. 1\’, 
f. 10. 

Mar Rosso (.lona.s, 1‘liilippi, Reeve). 

fil. Cytiikrk-v. (Tivela) awiAoinKs, (ira}'. 

('ijthcrM datmoides, Sowerby, Tlie.s. t'oneh., 
p. 013, tav. CXXVIl, f. 7 9. 

» » Reeve, Condì. ieon.,Uav. 1, f. 4. 

» V Rònier, Monog. It’wiw, p. 3, 

tav. II, f. 2 (18()I). 

.Mar Rosso ^^Reeve). 

02. CythekIvV (Tivela) uoi.aiìei.la , Sowerby. 

(’l/llu'rcadolabclla, Sowerliy, Thes. (xmdi., voi. 1, 
j). 019, tav. CXXVIl, f. 9. 

» » Reeve, Condì, ieon., tav. I, f. 2. 

Mar Rosso (Reevo). 

03. CYriiEKEA (tJallista) klouida, Lainarek. 

Sariynjj, Descript, ilo l’Egyptc, Coq., tav. IX, f. 1. 

Ciitherea florida, l’hilipjii, Abhild. und Besdireib. 

neu. Condì., voi. I, p. 28, 
tav. V, f. 1. 

('ijtlu'rca {(kdUsia) florida, Rdnier, .Mon. Vemis, 
p. 07, lav. XX, f. 1 (1804). 

> » Var. pidchra. — C. pidchra, 
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Cray in Wood, Index test., 
tavola II, f. 16; Sowerby, 
Thes. Conch., p. 624, tav. 
CXXX, f. 73. 

Cytherca {Callista) florida, Var. semisulcata — 
Cytherea semisulcata, So- 
werby, Thes. Conch, p. 624, 
tav. CXXXI, f. 8. 

» * Var. erycinella, Lamarck, An. 

sans vert., ed. Ili, voi. II, 
p. 598 (1839). 

Suez (!). Madagascar, Mozambico (Romer). Oceano 
Pacifico (Hanley). Nuova Olanda (Jonas). 

64. Cytherea (Callista) Hagexowi, Diincker. 

Cytherea Ilayenoioi, Duncker, Zeitschr. fiir Ma- 
lakozool., 1848, p. 184. 

* » Reeve, Conch. icon., tav. II, 

f. 7. 

Cytherea ( Callista ) Hayenowi, Romer, Monog. 

Venus, p. 71, tav. XXI, f. 4 
(1864). 

65. Cytherea (Dione) umbonella, Lamarck. 

Dione umbonella, Reeve, Conch. icon., tav. VII, 
f. 27. 

66. Cytherea (Crista) Menkei, Jonas. 

Cytherea Menkei, Jonas, Zeitschr. fìir Malakozool., 
1846, p. 66. 

ISBCL, Moloc, rìcì Mor Rocco. 
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ia!. Cytherea (Crista) Savionyi, Joiias. 
Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. Vili, f. 17. 

Cytherea Saoigny, Jonas, Zeilschr. fur Malako- 
zool., 1847, p. (55. 

Circe pedinata, Reeve, Conch. icon., tav. V. 
Cytherea pectinata, Vaillant, Journ. de Condì., 
18(55, f. 20. p. 119. 

Suez (!); comune. 

68. Cytherea (Crista) oibba, Lamarck. 

Circe gibhia, Sowerby, Thes. Condì., p. (549, tav. 

CXXXVll, f. 4-7. 

Circe gihha, Reeve, Conch. icon., tav. V, f. 21. 
Mar Rosso, Filippine, Australia (Reeve). 

69. Cytherea (Crista) divaricata, Gmelin. 

Venus divaricata, Chemnitz, Conch. Cab., voi. VI, 
p. 317, tav. XXX, f. 316. 
Circe divaricata, Reeve, Conch. icon., tav. VI, 
f. 23. 

Mar Rosso, Filippine (Reeve). 

70. Cytherea (Crista) dispar, Chemnitz. 

Venus dispar, Chemnitz, Conch. Cab., voi. II, p. 

2:1, tav. CCII, f. 1981-82. 

Circe dispar, Reeve, Conch. icon., tav. VI, f. 24. 
Mar Rosso (Reeve). 
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71. Cytheuea (Crist-a), sp. 

Quest<'i specie, ancora indeterminata, fu raccolta a 
Suez (!) c nel Golfo d’ Akaba (Arconati). 

72. Circe crocea, Gray. 

Savigny, Descript, de T Egypte, Corp, tav. IX, f. 3. 

Circe crocea, Sowcrby, Tlics. Conch., tav. 

XLIX, f. 49-52. 

Cytìierea suyillata, Jonas, Zeitschr. fiìr Malakoz., 

184(3, p. 04. 

Circe crocea, Reeve, Condì, icon. , tav. Ili, 

f. 10. 

Suez (!); comune. 

73. Circe corrugata, Chemnitz. 

Saoignij, Doscript. do l’ Egypte, Corj., tav. IX, f. 2. 

Venm corrugata, ChemniU , Conch. Cab., voi. 

VII, p. 25, tav. XXXIX, 
f. 410-11. 

Cytherea rugifera, Lamarck, An. sans veri., ed. 

Ili, voi. II, p. 004 (18:^9). 
Circe cor ruf/ata, Reeve, Conch. icori., tav. II, 

f. 4. 

Suez (!); comune. 

74. Circe scripta; Linneo. 

Circe undatiiui, , An. sans. vert., edit. 

Ili, voi. II, p. 002 (18:39). 

% » Sowcrby, Thes. Conch., tavola 

CXXXVIII, f. 22-20. 
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Circe scripta, Sowerby, Thes. Conch., tavola 

CXXXIX, f. 38-43. 

» » Reeve, Conch. icon., tav. I, f. 1. 

Suez (!); rara. 

75. Artemis alta, Duncker. 

Artemis alta, Duncker, Zeitschr. fur Malakozool., 
1848, p. 184. 

76. Artemis Erythraea, Romer. 

Dosinia erythraea, Romer, Proceed. Zool. Soc., 
1860, p. 117. 

Aden. 

77. Artemis juvenilis, Gmelin. 

Artemis juvenilis, Sowerby, Thes. Conch., p. 673, 
tav. CXLIX, f. 74-76. 

Golfo d’ Akaba (Arconati); due esemplari. 

78. Artemis radiata. Reove. 

Artemis radiata, Reeve, Conch. icon., tav. VII, 

f. 37. 

Dosinia radiata, Vaillant, Jour. de Conch., 1865, 

p. 118 . 

Rada di Suez (!); due esemplari. 

La descrizione e la figura contenuta nell’ opera di 
Reeve convengono perfettamente ai nostri esemplari. 
Perciò accettiamo la determinazione di Vaillant, quan- 
tunque il Reeve ( forse per errore ) assegni l’ Africa oc- 
cidentale per patria alla sua A. radiata. 
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(Questa specie può fncilmente confondersi colla A. 
ex'oli’ta, Lin., del Mediterraneo, che ne ditiorisce sol- 
tanto per avere il lato jxisteriore meno arrotondato e le 
costole più cospicue. 

79. Artemis trigona, Reeve. 

Artetm's trigona, Reeve, Condì, icon., tav. \'ll, 
f. 42. 


80. Gol’ldia lamellosa, Issel 
Tav. 1, f. 7. 

Testa minuta, aequivalvi, inaequilatera, triaiigulari, valde 
compressa, antico obscuro angulutu, postice paululum 
longiori, rotundata, extus lamellis concentricis 10-11, 
ornala; interstitiis transversim striatis; iitnbonibus vix 
prominentibus, minimis, acutis. Cardo valvulae dextrae 
nnidentato cum lamellibus duobus lateralibus. Margo 
integer. — Long, millim. 4, alt. 3 '/„ lat. 1 */,. 

Rada di Suez (!). Ne abbiamo dragate tre valve a 
cinque metri di profondità nella rena sottile. 

Conchiglia piccola, e<iuivalve, inetpiilatera, triango- 
lare, assai compressa, anteriormente formante un angolo 
ottuso smussato, posteriormente un jk^co più lunga c 
arrotondata. All’ esterno si ossenano delle lamelle con- 
centriche mediocremente elevate nel numero di 10 a 
1 1 , i cui interstizii sono striati trasversalmente. Gli um- 
boni sono appena prominenti, piccoli, acuti, a.s,sai appros- 
simati. Il cardine [iresenta nella valva destra un dente 
piuttosto cospicuo e verticale, e lateralmente una piccola 
lamella per parte. Il margine è intero. 
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81. Cakdh'm maoni;.\i, Chomnilz. 

Sarigny, Doncript. do I’ Kgyplo, Cc>i(., tav, IX, f. S. 
Cai'diuin magnum, Cheiuiiitz, Coiich. Cab. p. l'JG, 
Uav. IXX, f. 191. 

» » brocchi, Cat. di una serio di 

Condì., |>. 7. 

Cnrilium ruijosum, Rccve, Condì., icon., t. Xl\’, 
f. 80. 

Golfo di Suez (!); non comune. 

Hi . Caiu)IU.u tkxuicostatum ({), Laniarck. 
Sarigny, Doscript. de rEgypto, Coq., tav. IX, f 9 
(?) Cardium lenuicoslatam, Reeve, Condì, icon., 
tav. X, f. 5. 

Rada di Suez (!); comune. 

Non .siamo riusi iti a doterminai’o con tutbi certezza 
questo Canlinm. Possiamo soltanto asserire che la de- 
scrizione c la figura precitata del Reeve sttmlirano con- 
venire discrotamento alla nostra specie. 11 C. lenuicosta- 
him tipico fu trovato in Australia. 

88. CAiunfM iSTUMici’s, Issel. 

Sarigny, Descript. do l'Kgypto, Coq., tav. IX, f. II. (')■ 

Tosta ai!quivalvi, rotundnto-cordatn, intlatu, puruin inaoqui- 
latora, antico rotundatu, postico vix longiori, oIkscui'o 
. suhangulata, crassa, solida, lutoscciito, oxtus longitudi- 
nalitor donso co.stnta; costis 2i a|>proximatis, i-otiiiidatis, 

(') Kiforian)') JiibiUtiramouto a rarieU tlellu nunlesiina U filare 

X « XII àiìWa proritata tavola di Savii^iij’. 
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linnÌ3 olovatis, distaiitis transverse aisporis; umbonibus 

conspicuis, rotundatis; marginibus crenulatis. Cardo so- 

lidiusculo, obtuse subangulato. — Long, niilliin. 24, alt. 

23, lat. 18. 

Spiaggia del deserto d’Attaka presso Suez (!); ne 
abbiamo trovati pochi esemplari in cattivo stato di con- 
servazione. 

La specie sopradescritta sta a rappresentare nell’Eri- 
treo il C. edule del Mediterraneo cui ò assai somigliante. 
I caratteri che servono a distinguerla sono i seguenti; 
1.® ha la conchiglia più spessa; 2.“ le sue coste sono 
più avvicinate e contigue; 3.® è meno inequilatera; 4." ha 
il cardine più arcuato. 

Leditferenze che abbiamo accennate sonosi originate, 
a parer nostro, nel C. edule, passando dal Mediterraneo 
al Golfo Arabico in tempi geologicamente recenti. 

Lo stesso C. edule ci somministra altri esempi di 
modificazioni dipendenti dallo condizioni fisiche delle lo- 
calità; infatti questa specie introducendosi dalle coste 
d’ Egitto nelle lagune salmastre di Menzaloh e di Ballali, 
nella regione settentrionale dell’ itsmo di Suez, si è can- 
giata in una nuova forma che noi distinguiamo come 
varietà: è diventata, cioè, sottile, fi”igile, più obliqua e 
più larga, ha le costo più distinte ed il cardine quasi 
rettilineo (•); le quali modificazioni si sono etfettuate in 
senso, quasi diremmo, opposto di quelle verificatesi nella 
varietà del Mar Rosso. Di questo fatto si ha una ragio- 
nevole interpretazione considerando la estrema diversità 

f*) Le sue dimensioni sono; lungh. inill. 28, alt. 2r>, sposa. 20. 
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che esiste tra le condizioni lìsiclie delle lafrnne di Men- 
zaleli e Ballali o quelle del Golfo di Suez. 

84. Cardil'.m Sl’eziensis, Issel. 

Tav. Ili, f. 4. 

Tosta minuta, noquivalvi, iiiaoquilatura, suborbiciilnri, paulu 
oliliqiie cordiformi , antico rotundata, postico obtuse, 
subangulata, tumidiuscula, tenui, albida, niaculis |>urvis, 
ca.stnnei.s notata, lungitudinaliter minute costulata, co- 
stulis 23-21 approximatis, squamulis nuinerosis traii- 
sversim ornatis; umbonibus ininutis, paululum prumi- 
nentibus; marginibus donticulatis. — Long, millim. 6, 
alt. 6, Int. 4. 

Baia di Suez (!); 5 esemplari. 

Conchiglia suborbiculare, un poco cxirdiforine, ante- 
riormente arnitondata, posteriormente formante un an- 
golo ottuso, smussato, alquanto tumida, sottile, bianca- 
stra, con macchiette ca.stagne c talora cogli umlxini dello 
stesso colore, ^'alve munite di costole longitudinali nel 
numero di 23 o 24, as.sai avvicinato ed armate in tutta 
la loro lunghezza di squamettc trasversali. Umlnmi pic- 
coli ed un pix-o prominenti. Margini dentellati. Il cardine 
non offre alcun carattere meritevole di menzione. 

Questa conchiglia, somigliantissima al C. minimum, 
Philippi, so n(! distinguo |)crchè le sue coste sono nume- 
rose, avvicinate, e sono ornate di s(juammule più nume- 
rose e di forma diversa. Di più nel C. minimum gli 
interstizii delle coste sono striati trasvers-almenle, il quale 
carattere manca alla nostra si)ecie. 
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85. Cardui-m Arabicit.s, Issel. 

Savigny, Descript. de l’Egypte, Cuq., tav. IX, f. 14. 

Testa fragili, aequivalvi, convexa, subquadrilat M’a, rhoinl)ea 
transversa, valdo inaequilaterali, supra subrecta, infra 
arcuata, anlerius brevissima, rotundata, postorius valdo 
longiori, producta, subtruncata, extus radiatim minute 
costulata, costulis numerosis, subtilis, approximatis , 
squamulis minutis dense armatis; uinbonibus acutis, 
marginalibus, parum prominentibus; valvis intus albidis, 
extus lutescentis; marginibus profundn crenulatis. Gardo 
inconspicuo. — Long, millim. 7 alt. fi, lat. 5. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia fragile, etiuivalve, convessa, subquadri- 
latera, un poco romboidale, trasversa, assai inequilatera, 
al disopra quasi retta, inferiormente arcuata ; il lato an- 
teriore è estremamente breve e arrotondato, il jK)stcriore 
è assai più esteso e come troncato. Esternamente le valve 
sono di color giallastro ed otfrono minute coste longitu- 
dinali, assai nmnerose ed avvicinate, le quali sono armate 
di piccole stjuame. Gli umboni sono acuti, marginali ed 
appena prominenti. Valve esternamente giallastre, in- 
ternamente biancastre. Margini profondamente dentico- 
lati. Il cardine somiglia, pel numero e la disi>osizioue dei 
denti, a quello delle altre specie dello stesso genere, ma 
è assai più sottile. 


80. CAROU-.M, sp. 

-\bbiamo raccolto a Suez un’altra s[>ecie di questo 
genere distinti.ssima dalle prece<lonti. l’ossixleiidone una 
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sola valva lum ci arrischiamo a descriverla; soltanto di- 
remo che siìotta al grrupj» del C. fragum, Liii. 

87. C.VRDii M (Lumdicardia) auuicula, Forskal. 
Saciyntj, Doscripl. de l’Egypte, Coq., tav. IX, f. 13. 
Cnnliuin auricula, Ileeve, Coiich. icon., tav. VII, 
f. 39. 

Golfo d’.\kaha (Arconati). Rafia di Suez (!); raro. 

88. CARUifM (Ilemicardium) iiemicardu'M, Linneo. 

Cardium hemicanlium, Brocchi, Cat. di una serie 
di Conch., p. (). 

» » Wood, Ind. test., p. 28, tav. V, 

f. 49. 

» » Chemi, Manuel de Conch., voi. II. 

p. II2,f. 519,520(18(52), 
Fu trovaU) wil precedente (!); rani. 

89. OlIAMA CuRBIEREI, JoliaS. 

Sarigny, Descripl. de l’Egypte Coq., tav. XIV, f. S. 
Cham(L Corhirrei, Jonas, Zcitschr. fur Malako- 
zool., 1840. p. 120. 

Chnma cornucopiae, Reeve, Conch. icon., tav. IV, 
f. 22 (184(5). 

Golfo d' Akaba (Arconati). Suez (!); comunissima. 

90. CiiAMA Ruppellii, Reeve. 

Clmma Ruppellii, Reeve, Conch. icon., tav. M, 
f. 30 (1807). 

Si distinp^ie dalla precedente |>ercht5 ò sprovvista di 
squame c di lamelle trasverse. 
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Ul. C/'iiAMA Meybri, Joaas. 

Chnma Mettevi, Jonas, Zeitsclir. fili' Malakozool., 
1846, p. 127. 

92. Chama Glaasseni, Jonas. 

Chama Claasseni, Jonas, Zeitsdir. fùr Malakozool., 
1846, p. 127. 

Questa specie e la precetl ente sono sinistrorse e si 
distinguono facilmente l’una dall’altra perchè nella prima 
la valva inferiore è appianata e .sottile, mentre nella se- 
conda è assai incavata e turgida. La C. Claasseni è 
anche caratterizzata dal suo color rosso. 

93. Triuacsa elonoata, Lamarck. 

Savtyny, Descript, do l’Egj'pto, Coq., tav. X, f. 1. 

Tridacna elonijala, Lamarck, An. sans vert., cd 11, 
voi. VII, p. 9. 

» » Reeve, Condì, icon., tav. II, f. 2. 

Si trova comunemente in parecchi punti della rada 
di Suez (!), sulle secclie madreporiche, a poca profondità, 
come pure nel Golfo d’.\kaba (Arconati). Fu anclio 
rinvenuta alle Filippine ( Reeve). 

La conchiglia di questa specie raggiunge talvolta 
straordinarie dimensioni ( perfino più di 4 decimetri di' 
lunghezza ) eri un peso considerevole. 

La struttura anatomica dell’ animale ha formato og- 
getto di interes-santi ricerche per parte del dott. Vaillant, 
il quale ne ha particolarmente studiato l’apparato mu- 
scolare od il bisso (Cumjtfes Reni/ns de V Acadhnie dea 
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Sriciicps, Ioni. I.XI, n. 15, U octolire, 1865). Allo stesso 
naturalista devesi lo aver sjierimentata con somma cura 
la jxiten/a muscolare della Tridacna, tenendo fissa una 
delle sue valve, ed applicando dei posi all’altra; egli jiotè 
in tal guisa verificare che in un esemplare, che misurava 
21 centimetri di lunghezza e issava 1 chilogrammo e 
264 grammi, la forza dei muscoli retrattori era tale da 
equilibrare un poso di 4 chilogrammi, 614 grammi. 

In tutti gli individui di questa specie da noi sezionati 
abbiamo incontrato dei crostacei parassiti riferibili al 
grupijo dei Pinnothcrcs. 

94. Cardita distorta, lleeve. 

Cardila distorta, Reeve, Condì, icon., tav. IV, 
f. 13. 

95. Garrita anoisulcata, Reeve. 

' Cardila an^isulcafa, Reeve, Condì, icon., tav. VII, 
f. 41. 

Golfo d’.4kaba (.\rconati); rara. 

Questa specie sta a rappresentare nel Mar Rosso, 
la C. Silicata del Merli terraneo. 

96. Cardita variegata, Bruguière. 

Cardita variegata, Reeve, Conch. icon., t. I, f. 3. 

Suez f! ). Golfo d’ .-Vkaba ( Arconati ) ; non comune. 
Abita anche le Molucche, le Filipjiino c i mari della 
China (Deshayes). 

Questa conchiglia è strettamente affine alla C. tra- 
pezia del Mediterraneo. 
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97. Caudita oubernaculum, Hocvc. 

Cardila ;jubernacidum, Reeve, Conch. icon.^ tav. 
Ili, f. 9. 

97. bis. Diplodonta Savionyi, Vaillant. 

Sacigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. Vili, f. 7. 
Diplodonta Savigmj, Vaillant, Joum. de Conch., 
180)5, p. 124. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

98. Lucina tigerina, Linneo. 

Cytherea tigerina, Chemnitz, Conch. Cab, voi. VII 
pas- 10, tav. XXXVll, f. 390. 
» » Lainarck, Anim., sans vert., 

ed. Ili, voi. II, p. 602(1839). 
Isola della Riunione (Deshayes). Oceano Indiano 
(Lamarck). California, Panama, Autille (Carpentcr). 

99. Lucina speciosa, Reeve. 

Lucina speciosa, Reeve, Conch. icon., tav. VI, 
f. 32. 


100. Lucina clausa, Philipp!. 

Lucina clausa, Philipp!, Zeitschr. fìir Malakozool., 
1848, p. 151. 

* » Philipp!, Abbild. und Beschreib. neu. 

Conch., voi. Il, p. 101, tav. II, f. 2. 
Mar Rosso (Museo di Berlino). 


Digitized by Google 



— 82 - 


101. Lucina dentifera, Jonas. 

Lue ina drnti l'era, Fhilippi, Abhikl. nnd. Dcschreib. 

ncu Conch., voi. 11, p. 200, tav. 
II, f. 2 (1847). 

» * Reeve, Condì, icon., tav. Ili, f. 10. 

Grolfo di Suez (.\rconati). Rada di Suez (!). 

Il sif'. Vaillant riferisce per errore a questa S|iecic 
la fifrura 12 della tavola Vili.* di Savigny. 

102. Lucina Semhekiana, Issel. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. Vili, f. 12. 

Testa crassa, solida, aequi vaivi, suborbiculari, inaeqiiilate- 
rali, globosa, antice obscure subaiigulata, emarginata, 
postico paululum longiori, rotundnta, intus lutea, extus 
lutescimU*, valde transversim costellata; costellis inac- 
quatis , minute crenulatis , interstitiis longitudinaliter 
profunde striatis; umbonibus minimis incurvis, acutis; 
lunula parva, cordifornii, profunde excavata; marginibus 
denticulatis. — Long. mill. 5 */„ alt. 5, lat. 4 

Suez (!); un solo esemplare, vivente. 

Conchiglia spessa, solida, equivalve, ineriuilatera, 
suborbiculare, globosa, anteriormente formante quasi 
un angolo smussato ed un poco smarginata, posterior- 
mente un po’ più lunga ed arrotondata. Le valve sono 
internamente lisce e gialle, al difuori ornate di coste 
trasversali ineguali e strette che sono elegantemente 
crenulate ; gli interstizii loro sono profondamente striati 
nel senso della lunghezza. Umboni pitali, incurvi ed 
acuti. Lunula ristretta, cordiforme, profondamente inca- 
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vaia. Ano ovato allungato, limitato da im i»icfx»lo rilievo. 
Margini dentellati. Il Cardine somiglia a tjuello delle 
altre Lucine i>er la disposizione e j>el numero dei denti, 
ma è comparativamente più robusto. 

Avvertiamo che la figura 12" della 8* tavola di 
Savigny, mentre rappresenta evidentemente la nostra 
specie, non indica esiittamente la disposizione delle coste 
e la forma della conchiglia. 

103. Lucina Reevei, Deshayes. 

Lucina Reeoei, Deshayes, Conchyl. de l’ile de la 
Réunion, p. 19, tav. Ili, f. 8, 9 (1863). 

Golfo d’Akaba (Arconati); scarsi esemplari. 

104. Lucina Fisciieriana, Issel. 

Tav. 1, fig. 8. 

Testa aequivalvi, rotundata, subinaequilaterali, tumidiuscii- 
la, lactea voi nibida, translucida, longitudinalitcr obso- 
lete plicata; plicis anticis validiuri, striis minutis iindu- 
latis transversim decussata; uinbonibus miniinis, acutis, 
oppositis; lunula ovato-lanceolata, excavata; marginibus 
simplicis. Cardo ut in L. borealis . — Long. mill. 12, 
alt. 10 •/„ lat. 6. 

Suez (!); 5 esemplari. 

Conchiglia quasi rotonda, debolmente inerpiilatera, 
lattea o biancastra, translucida, ornata esternamente di 
pieghe longitudinali poco mai’cate, più sviluppate verso 
il lato anteriore. Esso pieghe sono intersecate da sot- 
tili strie trasversali ondulate. Umboni piccoli, acuti, 
incurvi. Lunula ovato-lanceolata, incavata. Margini 
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semplici. Il cardino è identico a quello della L. borenUs, 
Lin., cioè presenta, in entramlje le valve, un rilievo 
che sta a rappresentare un dente cardinale, dal quale 
si iliparte una sorta di lamella che non segue il mar- 
gine della conchiglia ma si dirige obliquamente in basso 
verso il lato anteriore. 

105. Lucina Erythraka, Issel. 

Tav. I, fìg. 9. 

Satigny, Doscript. de l’Kgypte, Coq., tav. Vili, f. 8, 

Tosta aequivalvi inaoqnilaterali sulwrbiculata, antico arcua- 
ta, postico longiori, rotundata, tuinidiuscula, fragili, 
lactoa, extus transvorsim minutissime dense costulata, 
sub lente subtilissimo radiatim striata; umbonibus mini- 
mis, acutis, incurvis; lunula cordiformi excavata; mar- 
ginibiis minutissime denticulatis. Cardine valvulac sini- 
strac unidontato, valvulne dextrae bidentato. — Long, 
min. 4 ‘X, alt. 4, lat. 2 

Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia efptivalve, inequilatera, suborbioolare, 
arcuata anteriormente, un poco più lunga ed arrotondata 
posteriormente, alquanto tunuda, lattea, ornata di nu- 
merose costole trasversali assai piccole ed ineguali , in- 
tersecate da minute strio nel senso della lunghezza. 
Umboni piccoli, acuti, incurvi. Lunula in forma di cuore 
ed incavata. Margini sottilmente crenulati. Cardine 
costituito nella valva destra di due denti e di uno nella 
sinistra, mancandovi i denti laterali. 

Nella figura precitata di Savigny non sono esat- 
tamente espressi i caratteri della nostra specie, impe- 
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r<K!cliè apparisco trop[»o rotonda c Irojijio foiieincnie 
striata nel senso della lunghczzjt. 

La figura U' della tavola 8* di Stivigny si rife- 
risce ail una conchiglia assai affine alla sopradescritta, 
che iwrò non abbiamo raccolta. 

106. Lucina (Ccxlakia) RtiPrELLii, Rcevc. 
Liccitia Rttppellii, Roeve. 

Golfo d’ Akaba (Arconati), Suez (! ) ; non comune. 
Dobbiamo al sig. Otto Sein]ier la determinazione 
di questa specie. 

107. Lucina (Loripes) oloiìosa, Chemnitz. 

Venus f/lobosa, Chemnitz, Condì. Cab., tav. XI, 
f. 430, 431. 

Liwina'ylohosa, Vaillant, Journal de Condì., 1865, 

p. 116. 

Golfo d’ Akaba (Arconati); Suez (!); non ablxmdante. 

108. Elatiiia (') Akconatii, Issel. 

Tav. I, fìg. 10. 

Testa solidiuscufa, aequivalvi, ovato-oblonga, transversa, 
inaefiuilatera, valdo compressa, alba, sub epidermide 
luto.scoiito, antico breve, rotundata, postico longiori, oxtus 
scabra, irregulariter transversim striata; striis subtifis 
inaequafi.s; umlwnibus niiniinis, acutis, arcuatis, lunula 
angusta oxcavata; margino inti^gcrrinio; cardine angu- 
sto, dente unico conspicuo elongato, transvorso, munito. 
— Long, min, 2.3, alt. 19, lat. 9. 

(9 Da Elai\ nomo ebraico di una ciUà che reieteva in paeeato sulle rirc 
tld •iulfo d'aVkabii. 

iMSKf.. ’Ul M*ir JitMéu. ^ 
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(lolfo tl'Akaba (Arconati); un solo esemplare. 

Conchiglia equi valve, un poco solida, ovata, oblunga, 
bissai inecjuilatera, molto compressa, biancii, con una 
epidermide giallastra; il lato anteriore è breve quasi 
troncato e forma col jx)steriore un’angolo un poco ottuso; 
quest’ultimo è arrotondato ed alquanto protratto; il lato 
inferiore è regolarmente arcuato. Le valve sono ester- 
namente scabre, }>resentando asperità irregolari nonché 
minute strie d’accrescimento. Umboni picadi, appun- 
tati ed un p(x:o ricurvi. Margini semplici e sottili. Il 
cardine offre in ciascuna valva un solo dente situato 
lungo il margine superiore-posteriore della conchiglia 
e diviso da esso per mezzo di una fossetta lineare. Esso 
dente è robusto, allungato ed un jx)co arcuato. Le 
impressioni muscolari non sono suscettibili di essere 
descritte neH’ esemplare che abbiamo esciminato. 

Considerando dapprima in questa conchiglia la forma 
del cardine (che è simile a quello della Cardila sidcata, 
Brug.) l’avevamo dubitativamente riferita al genere 
Cardila. In seguito, alcune giuste obbiezioni del prof. 
Meneghini ed un’ulteriore esame della specie ci indussero 
a mutar parere e ad isti lume i>er essa un nuovo genere 
che crediamo di poter ascrivere alla famiglia delle Lu- 
cine. 11 genere Elathia sarà quindi caratterizzato da 
una conchiglia equivalve, in(?quilatera, compressa, sprov- 
vista di coste e pieghe e munita in ciascuna valva di 
un solo dente cardinale ass<ii robusto, allungato. 
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100. Kei.ua mii.ucea, I.s.sel. 

T<iv. I, fifr. 1 1 . 

Tpsta Kolidiiiso\iln, anquivalvi, rotumlnuj-trigona, .siibaequi- 
latPi'ali, paululum tumida, nitida, concentrice minute 
striata, albiiln vel lutescente; latere postico leviter ininiis 
arcuato; uinbonibus tumidiusculis suhacutis; lunula an- 
gusta lanceolata. Dontes cardinales in valvuladextraduo 
divergonto.s; lateralos duo lamollosis, postico subtilissi- 
rno, antico majori a margine fossula profonda diviso ; 
margine integro. — Long. mill. 2, alt. 2, lat. 1. 

Rada di Suez (!); 3 esemplari. 

Concltiglia un poco solida equivalve, arrotondala tri- 
gona, quasi equilatera, un jtoco tumida, nitida, sottil- 
mente striata concentricamente, biancastra o giallastra. 
11 lato [esteriore delle valve è un poco meno arcualo 
deir anteriore. Umboni un poto tttmidi quasi acuti. 
Lunula stretta e lanceolata. 11 Cardine presenta nella 
valva destra due dentini cardinali divergenti e due 
laterali lamellosi; di questi il posteriore è minutissimo 
e poco evidente, c rantcriorc, più gro.sso, è diviso dal 
margine per mezzo di una fossetta j>iuttosto profonda. 

Ilo. Pectu.nculus PECTiMFoRMis, Lamarck. 

Saoigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. X, f. 2. 
Pectìinculus peclini/ormis, Lamarck, An. sans 
vert., ed 111, voi. II, p. 6.55, (1839). 

Golfo d’.4kaba (.\rconati). Rada di Suez (!). Fi- 
lippine tReeve). 
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111. PhXTUNCULUS LIVIDI!», RoCVC. 

Pectunculus liriilus, Reeve, Condì, icon., tav. IX, 
f. 51. 


112. L 1 .M 0 PSIS MULTisTiu.vi'A, Forskal. 

Sarigny, Descript. Je l’Egvpte, Coq., tav. X, f. 3. 
Arca multistriafn, Forekal , IJcaT. An., 

pag. 123(1775). 

Pectuncìdus multislriatus, Reeve, Condì, ieoii., 

lav. VII, L 42. 

. Suez (.Arconatij. 

'A 

1 13. Akca scai’Ha, Cheiiinitz. 


Savigny, Do.script. de l’Egyptc, Coq., tav. X, f. 9. 
Arca scalcia, Reeve, Condì, icon., tav. IV, f. 25. 
Golfo d’.\kat)a(.\rconati). Suez (!); poco abliondante. 


114. .A.KCA Aniuci LATA, Laiiiarck. 

Sacigny, Descript, do l’Egypte, Coq., tav. X, f. 8. 
Arca anricuhla, Audouiii, Expliq. de.s planchcs do 
Sav., Descript, de l’Egypte, ed. 
11, voi. XXll, p. 203.' 

» » Lariiarck, .All. sans vert., ed 111, 

voi. 11, p. (HO (1S39). 

Golfo d’Akaba (Arcoiiati). 

Noi creiliaino coirHanley {Rccent ìnnalcca Shelìs, 
p. 117) che la determinazione as.scgnata da .Audouin 
a (jucsta -specie sia esatta, mentre è tenuta in conto 
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di eiTonea dal doti. Vaillant. Questa o la specie 
precedente furono spesse volte confuse dagli autori 
coW Arca antiquata. 

115. Arca squamosa, Lamarck. 

Savignyy Descript, de TEgypte, Coq., tav, X, f. 6. 

Arca squamosa, Lamarck, An. sans vert., ed III, 

voi. II, p. 649 (1839). 

» » Krauss, Sùdafrik. Moli., pag. 10 

(1848). 

Suez (!); comune. Australia (Lamarck). 

Abbiamo determinato i nostri esemplari confron- 
tandoli con quelli conservati nella raccolta del Museo 
di Parigi {Jardin des Plantes). 

Si osserva in questa S]3ecie una estrema variabilità, 
presentandosi le sue valve talora assai rigonfie e roton- 
deggianti, talora compresse e pianeggianti. 

116. Arca lactea, Linneo. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. X, f. 7. 

Arca Quoif, Payraudeau, Moli, de Corse, p. 62, 
tav. I, f. 40, 43 (1826). 

Arca lactea, WeinkaulF, Die Condì, des Mittel- 
meeres, voi. I, p. 196 (1867). 

Var. Erythì'aeay Testa minor, paululurn longiori. 

Suez, sui banchi di madrejxire (!); 6 esemplari. 

Questa varietà si distingue dal tijx) perchè è ge- 
neralmente più piccola e comparativamente più allungata: 
si osserva j)ure in e.ssa che il margine inferiore delle 
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valve è jtarallelo al cardine. Conviene peiVj avvertù-e 
che tali differenze sono assai p<x:o inarcate ed anzi in 
alcuni esemplari scompariscono. 

117. Arc.\ retusa, Lamarck. 

Savir/ny, Doscript. de l’Egypte, Coq., tav. X, f. 11, 12. 

Arca refusa, Lamarck , An. sans vert. , e<l. 

Ili, voi. 11, p. 046 (1839). 

> » Pliilippi, Abbild. und Beslireib., 

neu. Couch., voi. 1, p. 211. 

Arca imbricata , Vaillant, Journal de Couchyl., 
1805, p. 115. 

Comune in tutta la baja di Suez (!). 

Secondo il l’hilippi, l’.l. imbricata di Bruguière 
risulta di tre distinte specie che sono: l.“ IMrca ven- 
tricosa, Lamarck, di .Vmlxiina; 2.“ VA. umbonata, 
Lamarck, della Giammaica; 3.* VA. ì'etusa, Lamarck, 
di Suez. La denominazione di A. imbricata, sebbene 
anteriore a quella di Lamarck, non deve jierò essere 
accettata as.sondo già stata projxista dal Poli |«r una 
sfiecie del Mtidiferraneo, tin dal 1791 ('). 

Verosimilmente si riferisce alla stessa spixiie l’.A,. 
Kraussii di Philipjìi. (Sudafr. Moli., pag. 14, tav. I, 
f. 13). 

118. Arca fosca, Bruguière. 

Arcafiisca, Lamarck, .4n. sans vert., ed. Ili, voi. 
II, p. 047 (1839). 

(*) Dobbiamo questo indicazioni al nostro eproirio corrispondente sig. Semper 
di Altona. 
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Riferiamo dubilativainente a queste sjx*eie un’ /I rea 
del Golfo d’ Akaba (Arconati). 

1 19. Arca nivea, Chenmitz. 

Arcanivea, Reeve, Condì, icon., lav. XIV', f. 96. 

Mar Ros-so (Museo di 'Forino). Zanziliar (Reeve). 

120. Arca Helblinoi, Bruguiòre. 

Arca Helhlingi, Rwìve, Condì, icon., tav. XIV, 
f. 90. 

Mar Rosso (Museo di Torino). Nuova Caledonia. 

121. Arca setioera, Reeve. 

Arca xctigera, Reeve, Condiol. icon. tav. XIV, 
f. 94. 

122. ,\rca (Auonialoct'irdia) Eurenberoi, Dunker. 

Anomnlocnrdia Ehrenhcrgi , Dunker, Novitates 
Condì., 1868, p. 116, Uiv. XXXVIIl, f. 17, 18. 

Mar Rosso (lleniprich e Ehrenberg). 

123. Crenella Vaillanti, Issel. 

Tav. I, fig. 13. 

Tosta aequivalvi, fragili, tuiiiidiuscula, oblongo-trigona, 
valde inaoquilalorn, antico angusta, foro recte, postico 
latiori, arcuata, supra attenuata, infra producla, rotun- 
data, extus alluda, radiutim minute costulata, transver- 
sini striata; mnbonibus terrninalibus obtusis, prominen- 
tibus, marginibus -siniplicis, acuti.s. Cardo subtili arcuato, 
odentulo. — Long, milliin. 3, alt. 2'/,, lat. 2. 

Rada di Suez (!). 
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(!oncliifrlia i^jiiivalvo, IVa^Hlt', un |kkm> lumiila, di 
forma olilim^a tri^mua, assai in('(|uilal('ra, ristrolla e 
quasi rotta antcriorniontc, più larj^a wl arcuata jiosto- 
riormonte. Nella {«rio sujierlore è attenuata e ristretta 
mentre ò allarjjata ed arrotondata in liasso. Le valve 
sono esternamente di color liianc.-istro e munite di sottili 
costole lonfritudinali, intersecate da strie trasvei’se. Gli 
umboiii sono terminali, prominenti, ottusi; i margini 
sono semplici ed acuti. 11 cardino è sottile, arcuato c 
jirivo di denti. 

As.sai meglio di una diagnosi, comunque esatta c 
dillìisa, vale una figura ad indicare i caratteri di questa 
s|>ecic. 

124. CUEXELLA ElIREXtlliRGI, Isscl. 

Tav. 1, fìg. 12. 

Tosta aoquivnlvi, fragili, comprossiuscula, transvorso olon- 
gnto-rhomboidoa, valrlo inaoquilatora, antico hrovissinia 
foro truncata; postico producta, rotundatn, supra r«!cta, 
infra tonuitor arcuata, oxtus alluda, maculis fusco-viola- 
cosconlis ornata , radiatiin costulata , costis nntorius 
valdo snbtiliori; uinbonibu» torininalibus puululuni pro- 
niinontibus; marginibus minuto cronulatis. Cardo recto, 
donticulato. — Long, niiilim. 3; alt. 1 */„ lai. 1. 

Rada di Suez (!). 

Conchiglia equivalve, fragile, a valve ikxio convesse, 
trasversalmente romixtidale, allungata, assai inequila- 
tera, anteriormente brevissima, quasi retta, |x>sterior- 
mente assai [irotratta, allargata, arrotoiuUila. Alla parte 
su|x>riore apparisce retta, inferiormente un poco arcuala. 
Airestcruo è di color bianctt con larghe macchie irrc- 
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golnri bruno violaceo, che vanno facendosi più intense 
verso i margini e presenta delle costole sottili, dis|X)ste 
a guisa di raggi, che diventano minutissime, verso l’estre- 
mità anteriore. Gli umlx)ni sono terminali e medio- 
cremente prominenti ; i margini delle valve sono in- 
ternamente alquanto crenulati in corrispondenza delle 
coste che appariscono all’ esterno. Il cardine presenta 
delle denticulazioni mediocremente cospicue nel lato po- 
steriore, che vanno diminuendo e scomparendo verso 
r estremità op^wsta. 

125. Modiolaria coenobita, Vaillant. 

Saoigny, DeScript. de l’Egypte, Coq., tav. XI, f. 3. 

Mi/Hlus {Modiolaria) coenobita, Vaillant, Journ. 
de Conch., 1805, p. 122. 

Questa specie, testé descritta dal dott. Vaillant, non 
è rara nella baia di Suez sulle ascidie e sulle spugne (!). 

126. Modiola, sp. 

Sacigny, Descript, do l’Egypto, Coq,, tav. XI, f. 4. 

Modiola. (ulipa, Vaillant (non Lamarck), Journ. de 
Conch., 1865, p. 114. 

Golfo d’Akaba (Arconati). 

Non siamo riusciti a determinare con tutta certezza 
gli esemplari di questa Modiola che abbiamo avuto 
sott’ occhio; però la loro somiglianza colla M. Adriatica, 
Lamarck, del Mediterraneo, è tale da farci supporre che 
spettino ad una varietà equivalente della medesima. 
Sarebìjo forse, la specie del Mar Rosso, la vera J/. Al- 
hicosfa di Lamarck? A questa domanda non j>^)ssiarno * 
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risiMjiiiltTe, mancandoci i materiali di confronto onde 
Ibrmarci in pmposito un giusto criterio. 

127. Modiola olabkhkima, Recve. 

Mj/tilus glaberrimus, Vaillant, Jouni. de Condì., 

1865, p. 115. 

Ascriviamo questa s[>ecie al nostro catalogo, sulla 
fedo del sig. Vaillant, swondo il quale esisto nella 
parte settentrionale della baia di Suez. Reeve assegna 
per patria al suo Mytilus glaberrimus , le acque di 
Sidney (Condì, icon., tav. Vili, f. 48). 

128. Mytilus variabilis, Krauss. 

Saeigny, Descript, de l'Kgypto, Coq., tav. XI, f. 5. 

Mgtilus variabilis, Krauss, Sudafrik. Moli., p. 25, 

tav. 11, f. 5 (1819). 

Mgtilus e.rustus, Vaillant ( non Linneo nè La- 
inarck), Jouimal de Condì., 
1865, p. 1 14. 

Abbondantissimo in tutta la rada di Suez (\), sulle 
madrepore, sugli scogli, su grandi conchiglie. 

Dobbiamo la determinazione di questa si>ecie al sig. 
Senijier il quale ci ha fatto notare che il vero Mgtilus 
exustus è specie propria alle Antille. 

Gli esemplari del Mar Rosso, come fu avvertito 
dallo stes.so Krauss, sono un poco diversi dal tipo e 
costituiscono una distinta varietà. 

129. Lithodomus Le.sseptianus, Vaillant. 

Savigni/, De.soript. de l’Kgypte, Coq., tav. XI, f. 1. 

' Lithodomus I^esseptiaous, Vaillant, Joiirii. de Coti- 
ch., 1865, p. 115. 
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130. Avict;i.A ( Hxx , Keeve. 

Avicula acca, Roeve, Conch. icoii., tav. Vili, f. 24. 

131. Avicula producta, Reeve. 

Avicula producta, Reeve, Conch. icon., lav. XIV, 
f. 55. 

132. Avicula ala-corvi, Chenmitz. 

Avicula ala-corvi, Chcmnitz, Conch. cab., voi. Vili, 
p. 144 tav. LXXXl, f. 727. 

> * Reeve, Conch. icon., tav. XII, 

f. 44. 

133. Melf.aorina mauoaritifera, Linneo. 

ftacigny. Descript, de l’Egypte, Coq., tav. XI, f. 7. 
Mcleai/rina margar ili fera, Laniarck , An. san.s 

veri. , ed III , voi. 
Ili, p. 43 (1839). 

Avicula margaritifera, Reeve, Conch. icon., 

tav. I, f. 1. 

Avicula margaritifera, Chemnitz, Chnchiliol. 

Cab., voi. Vili, tav. 
LXXX,f.717-718. 
Avicula radiata, Vaillant , Journ. de 

Condì., 1865, p-aj;. 
114. 

Golfo di Suez (!). Golfo d'.\kaba (.\rconati). 
Golfo Persico, Cevlan, Nuova Olanda, Golfo del 
Mes.sico (Laniarck). 
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(xìmimissiraa sulle secche madreporiche alla pro- 
fondità di pochi decimetri (alla bassa marea). Nella 
città di Suez si f;i uso dell’ animale di questa specie 
come cilx); esso ò però meno gustoso e più coriaceo 
dell’ostrica comune, specialmente quando è di grandi 
dimensioni. 

In alcune piccole Meleagrine, raccolte da noi stessi 
nella rada di Suez, abbiamo trovato delle piccole j)crlc; 
di più voluminose e in maggior numero so ne incontrano 
degli individui jiescati in località più meridionali del 
Golfo Arabico. Abbiamo per fermo che la pesca ne riu- 
scirebl>e vantaggiosis-siina ai i>esc;itori del Mediterraneo 
che si recassero ad esercitar questa industria nel Mar 
Rosso, passando iwl nuovo canale di Suez. 

134. Pern.\ iSfJONoMUM, Linneo. 

Perita canina, Lamarck, Au. saiis vert., ed. 

Ili, voi. Ili, p. 32 (IS39). 

Perna isognomuni, Reove, Couclt. icon., tav. V, 
f. 24 (1858). 

Rada di Suez (!), sui banchi inadrci)orici; rara. 

135. Pekna attenuata, Reeve. 

Perna attenuata, Reeve, Condì, icon., tav. VI, 
f. 25 (1858). 

136. Perna vitrea, Reeve. 

Perna vitrea, Reeve, Condì, icon., tav. li, f. 10 
(185S). 
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137. Malleus UEoi'LA, Forskal. 

Sanigny, Doscripl. do l’Egypte, Coq., tav. XIII, f. 1-4. 

Ostrea regula, Forskal , Descript. Anim. , 
p. 124. 

Malleus vulsellatus, Lamarck, An. sansvert., ed. 

Ili, voi. Ili, p. 58 (1839). 

Malleus regala, Reeve, Condì, icon., tav. II, 

f. 4. 

Malleus regulus, Angas, Procod. Zoolog. Soc., 
1865, p. 168. 

Baia di Suez (!); due soli esemplari sopra un banco 
di madrepore. Filippine (Reevo). Australia meridionale 
(Angas). 

138. Ckenatula l’iCTA, Gmelin. 

Savigny, Descript, de rF,gypte, Coq., tav. XII, f. 8, 9, 10. 

Ostrea pietà, Gtuelin, Syst. nat., ed. XIII, p. 3339, 
n." 127 (1789). 

Crenatula, phasianoptera , Lamarck, An. sans 

vert., ed. Ili, voi. 
Ili, p. 30 (1839). 

Crenatula pietà, Reeve, Condì, icon., 

tav. II, f. 6 (1855). 

Suez (!). Gli esemplari da noi raccolti appartengono 
soltanto alla varietà rappresentata nella fig. 8 di Savigny 
(tav. XII). 

139. Crenatula avicularis, Lamarck. 

Savigny, Descript do l'Egypte, Coq., tav. XII, f. 7. 
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Crcnatufn ncir.ulavis, Lainarck, Ann. dii Miisduin, 
voi. in, l.'iv. 11, f. 1,2 
(1804). 

» * Reove, Condì, icon., tav. 1, 

1'. 3 (1855). 

140. Crknatila fout m, Gray. 

Crcnalula foUtirn, Keeve, Condì, icon., tav. II, 
f. 7 (1855). 

Queste due ultimo sono verosimilmente semplici mo- 
dificazioni individuali della C. pietà. 

141. CuKNATULA MYTiLoiDKS, Laiuarck. 

Sacigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. XII, f. 1-2. 

Crcnalula niptiloidcs, Lainarck, Ann. du Mu.séum, 
voi. Ili, p. 30, tav. 11, f. 3, 
4 (1804). 

•» » Ree ve, Conch. icon., tav. II, 

f. 8 (1855). 

142. Crknati la bicostalis, Lamarck. 

Crenatula bicostalis, Rc>eve, Conch. icon., tav. I, 
f. 4 (1855). 

143. Crenatula niorina, Lamarck. 

Crenatula nigrina, Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 1 (1855). 

Se dobbiamo giudicarne dalla ispezione delle figure 
del Reeve, le tre Crenatule ora indicate non debbono 
costituire che una sola specie. Le figure amministrano 
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pen') un criterio tnjppo fallace p<‘r arrischiarci a loiidaro 
unicamente su di esso una simile fusione. 

M4. Crenatula viRiDis, Lamarck. 

Crenatiila, viridis, Reeve, Conch. icon., fav. 1, 
f. 2 (1855). 

«> 

145. VuLSEi.LA LiNot'LATA, Lamarck. 

Sarigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. XIV, f, 1-2. 
Vulsella Ungulata, Lamarck, An. sans veri., od. 

Ili, voi. Ili, p. 99 (1839). 

» » Reeve, Conch. icon., tav. I, 

f. 6 (1858). 

Rada di Suez (!); si trova comunemente infitta nelle 
spugne. 

146. Vulsella sponoiarum, Lamarck. 
Saeigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. XIV, f. 3. 

Vulsella spongìarum, Lamarck, An. sans vert., 
ed III, voi. Ili, p. 100 
(1839). 

* » Reeve, Conch., icon., tav. 

I, f. 15 (1858). 

Rada di Suez (!); colla procedente. 

147. Vulsella ruoosa, Lamarck. 

Vulsella rugosa, Lamarck, .4n. sans vert., ed. Ili, 
voi. Ili, p. 100 (1839). 

» * Reeve, Conch., icon., tav. I, f. 7, 

8 (1858). 
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Mar Rosso (Rccvo); è assai somigliante alla prece- 
dente e ne è forse una varietà. 

148. VULSELLA CRENULATA, Rceve. 

Vtdsella crenulata, Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 9, (1858). 

Mar Rosso (Reeve); anche questa è strettamente 
alRne alla V. sponijiarum^ e forse non ne dilFerisce 
specificamente. 

149. VuLSELLA MYTiLiNA, Lamarck. 

Vidsella mytdina, Lamarck, An. sans vert., ed. Ili, 

voi. Ili, p. 100 (1839). 

* » Reeve, Conch., icon., tav. 1, 

f. 4 (1858). 

Mar Rosso (Rùpj)ell). 

150. VuLSELLA ATTENUATA, RcCVC. 

Vulsella attenuata y Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 5 (1858). 

Mar Rosso (Reeve); specie assai affine alla prece- 
dente. 


151. Vulsella isocardia, Reeve. 

Vulsella isocardia, Reeve, Conch. icon., tav. I, 
f. 2 (1858.) 

152. Vulsella trita, Reeve. 

Vulsella trita, Reeve, Conch. icon., tav. II, f. 17 
(1858). 
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153. Pinna, sp. 

Ci limitiamo ad accennare soltanto l’esistenza del 
pcncfc nel Mar Rosso, avendo noi trovata a Suez parte 
d’iina conchiglia che evidentemente vi si riferisce. 

Voodward, nell’ indicare i generi del Mar Rosso 
più ricchi di specie, nota anche questo, il quale vi sarebbe 
rappresentato da 10 specie {Maìiml of thè Mollmca^ 
Part. Ili, p. 369). Però vuoisi osservare che i dati 
somministrati dal naturalista inglese provengono tutti 
dalle raccolte di Ehrenberg ed Hemprich e quindi, per 
le ragioni già esposte da principio, debbono essere accolti 
con diffidenza. 

154. Lima bullifera, Deshayes. 

Lima squamosa, var., Sowerby, Thes. Conch., 

p. 84. 

Lima bullifera, Deshayes, Conchyl. de l’ile de 

la Réunion, p. 30, tav. IV, f. 
9, 10 (1863). 

Lima squamosa?, Vaillant, Journ. de Conch., 1865, 

p. 112. 

Radula lima, Angas, Proc. Zool. Soc., 1865, 

p. 656. 

Rada di Suez (!); non rara sui banchi di madrepore. 

Questa specie fu per molto tempo confusa' colla L. 
squamosa, Linneo, dei mari europei, dalla quale però 
c sufficientemente distinta per la maggiore larghezza 
ed obliquità delle valve, nonché i>er le sue coste più 
cospicue e più elevate. La riteniamo pure distinta dalla 

ìMtw. del Mar U<mo. 
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L. paucicoslata^ Sowerby (di localitii if^nota), colla 
quale ha non pochi caratteri comuni. 

155. Lima (Ctcnoides), sp. 

Mar Rosso (Museo di Torino). 

Bella specie indeterminata, affine alla L. scabra 
Born. 

156. Pecten sanouinulentus, Gmelin. 

Sacigny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. XIII, f. 8. 
Pecten sangumolentus, Reeve, Condì, icon., tav. 
XXIV, f. 98. 

Lido del deserto d’Attaka (!); raro. 

157. Pecten hastatus, Sowerbv. 

Pecten hastatus, Reeve, Condì, icon., tav. XI, 

f. 43. 

» » Vaillant, Journ. deConch., 1865, 

p. 112. 

Spiaggia del deserto d’Attaka (Vaillant). 

158. Pecten australis, Sowerby. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. XIII, f. 5. 
Pecten aicstralis, Reeve, Conch. icon., tav. XXV, 
f. 103. 

Rada di Suez, sugli scogli della riva occidentale (!). 
Banco di El-Tueneb (Vaillant). Australia (Reeve). 

159. Pecten senatorius, Gmelin. 

Ostrea senatoria^ Gmelin, Syst. nat., p. 3327, 

n.* 61 (1789). 
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Pf’rtpn senaiorins, Tlies. Conch., p. 74, tav. XVII, 
f. 151, t. XVIll, f. 188a 192. 
Mar Rosso (Sowerby). Oceano Indiano (Lamarck). 

160. Pecten zic-ZAC, Linneo. 

Pectcn zic-iac, Reeve, Conch. icon, tav., VI, f. 29. 
Mar Rosso, Filippine (Reeve). 

161. Pecten imbiucatus, Gmelin. 

Pecten inibricaius, Reeve, Conch. icon., tav. XXI, 
f. 79. 


162. Pecten Erythraeen-sis, Sowerby. 

Pecten Erythraeensis, Sowerby, Thes. Conch., 
p. 49. tav. XVIII, f. 163, 164. 

163. Pecten tioris, Lamarck. 

Pecten tùjris, Philipp!, Abbild. und Beschreib. neu. 
Conch., voi. Ili, p. 101, tav. I, f. 6. 

164. Pecten concinnus, Reeve. 

Pecten concinnus, Reeve, Conch. icon.,t. XXXV, 
f. 167. 


165. Pecten lividus, Lamarck. 


Pecten Ucidus, Lamarck, An. sans vert., 
voi. Ili, p. 59 (1839J. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. 

f. 71. 

Suez (!); due esemplari viventi. 


ed III, 
XIX, 
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Kk). I’kctkx i*i.I( A, Liiiueo. 

Sapiijny, Dfscript. <K- l’KgypCe, Coq., tav. Xlll, f. (i. 

Pecten plica, Lamarck, An. saiis veri., oil. II, 
voi. VII, p. I3G. 

* » Roove, (Artidi, icon., tav. Ili, f. 1(5. 

El-Tueneb (Vaillant). Spiaggia delle Fontane di 
Mosè (!). Ceylan, China (Reevc). 

167. Pectex (Vela) mewus, Linneo. 

Sarigny, Descrijit. ile l’F.gypte, Coq., tav. XIII, f. 9. 

Pecten mctliux, Lamarck, An. sans veri., ed II, 
voi. VII, p. 130. 

El-Tueneb (X^aillant). Baia di Suez (!). 

108. Pi.iCATLi.A UAMosA, Laiiiaixk. 

Sacigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. XIV, f. 5-7. 

Plicatula ramosa, Lamarck, An. sans vert., ed 11, 
voi. VII, p. 176. 

Banco di Etiruk Kalah el Kebir (Vaillant). Lido del 
deserto d’.Attaka e spiaggia delle lAmtano di Mosè (!). 

109. St>oxijYi.us ACUUCATUs, Cliemnitz. 

Spondi/lus aculca/us, Reeve, Condì, icon., tav. 
XVII, f. 63. 

Baia rii Suez (!); tra le secche di Enruk Singag 
e di Ras .Adabieh (Vaillant). (iolfo d’Akalia (.Vreonati); 
comunissimo. 

Havvi un’altra sjiecie di Spnndylus, proveniente 
dal Pacifico, cui il signor Biotlerifi ha assegnato la 


— lor, _ 

inwlesiina ilonoiniiiaziono; questa sjx'cie dovrà natural- 
mente mutar nome. 

170. Pki)i;.m spoxiJVLoii»iiii.M, Gmelin. 

Ostrea spondi/loidea, Gmelin, Syst. nat., otl. 

XIII, p. 3:1115(1789). 

Pcdum spandi/ loideum, Reeve, Conch. icon., tav. 

I, f. I. 

Mar Rosso (Reeve). 

171. Ostrea Forskaui, Chemnitz ('). 

Ostrea Forskalii, Chemnitz, Condì. Cab., voi. Vili, 
tav. LXXXII, f. 07 1. 

» » Wood, lud. test., p. 5<i, tav. XI, 

f. 60. 

Baia di Suez (!). Il sig. Vaillant indica questa 
specie sotto il nomo di 0. cornitcopiac, assegnato da 
Chemnitz ad una conchiglia dell’Oceano Indiano. 

Non sapendo se 1’ 0. cornucopiae e 1’ 0. Forskalii 
appartengono veramente ad una sola sjiecie , presce- 
gliamo r ultima denominazione, perché fu istituita jier 
una conchiglia eritrea. 

172. Placuna papyracea, Lamarck. 

Placuna papt/racea, Lamarck, An. .sans vert., 
ed. Ili, voi. Ili, p. 101 (1839). 

fXieano Indiano, Mar Ros.so (Lamarck). 

(0 Nei catalogo di duplicati do! ^fuROO dì .Copeahaghtm , ]irfìCodcnt4>ni<*nte 
citato, redesi anche notata uiui Orfm* r-fjnnio, t'horoiiitz, prorouieute dal viaggio 
di Forakal. che noi non couoaciamu. 
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173. Oliva inklata, f.amarc‘k. 

Supiyny, Df.st'ript. dp l’Egypte, Coq., tav. VI, f. s!4. 

Oliva ùiflafa . l.amarck, Aii. .sans veri., ed 11, 
voi. X, p. (>19 (1844). 

Uliva umlata, Laiiiarck, .An. sans veri., (hI. Il, 
voi. X, p. 618 (1844). 

Oliva hirincta, Lainarck, .4n. san.s veri., ed II, 
voi. X, p. 010(1841). 

Oliva iììflala, Reeve, Conch. icori., tav. XV, f.31 . 

Golfo d’.Akaba (Arconati). Coste orientali d’. Urica. 

174. Oi.iVA l’icTA, Reeve ()). 

Oliva pietà, Reeve, Conch. icon., tav. XXVI, 
f. 70 (1850). 

Golfo d' Akaba (.\ramali); rara. 

È di forma quasi cilindrica, di piccole dinien.sioni 
e gialla.stra; le sue suture sono canaliculate e dividono 
4 giri poco prominenti. Callosità coluinellare prolun- 
gata fino all’angolo formato dalla n]H’rtura e munita 
di numero.se e fitte piegolinc. 

175. .Ancii.laria albikasci.ata, Swaiuson. 

Savigny, Descripl. de l’Egypte, Coq,, tav. VI, f. 22. 

(*) Socondo il Franti, si troTS presso Cosseir T fvntWalù, La* 
nutrek ( >4»»j dfm OHent, p. IR7K Dacros <i« Sstot Germain assapna il Msr Rosso 
per patria alla 0. nitiduìfi, Dìlwin e alta 0. GmAlin; quest'ultima a 

p«r6 zueiuiuaaU da altri autori come vivente alle Antille 


Digilized by Google 



— 107 — 


Ancillarìa alhifasciata, Reeve, Condì, icon., tav. 
VII, f. J>U. 

Trov<osi sullo spiagge che si estendono d’ innaiui 
alla città di Suez (!). 

Ne abbiamo raccolti dieci esemplari, alcuni bianchi, 
altri d’un bel colore fulvo; questi ultimi presentano, 
alla parte inferiore dell’ ultimo giro, una piccola fascia 
bianca che va a terminarsi al margine destro, laddove 
è armato d’una piccola punta sporgente. 

ITO. Ancillarìa albisllcata, Sowerby. 

Ancillarìa alhisulcata, Sowcrby, Thes. Conch., 

tav. II, f. :39-41. 

. » » Reeve, Conch. icon., tav. 

VII, f. 22. 

Questa è somigliantissima alla precedente. 

ITT. Ancillarìa ampla, Gmelin. 

Voluta ampla, Gmelin, Syst. nat., ed. XIII, 
p. 3467 (1789). 

Ancillarìa candida, Lamarck, An. sans vert., ed. 

II, voi. X, p. 591 (1844). ’ 
Ancillaria ampia, Reeve, Conch. icon., tav. VII., 
f. 27. 

178. .\ncili.aria lineolata, Adam.s. 

Ancillaria lineolata, Sowerby, Thes. Conch., p. 60, 
tav. CCXII, f. 22, 23. 

» » Reeve, Conch. icon., tav. X, 

f. 3.5. 

.Mar R 0 S.S 0 (Rtnne). 
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179. Ancili-aria cixnamomea, Lamarck. 

Ancillaria cinnamomea, Laraarck, An. sans veri., 

ed. II, voi. X, ]i. 589. 
(1844). 

» » Reevc, Condì, icon., tav. 

VII, f. 19. 

Mar Rosso (lieeve). 

180. Ancillaria castanea, Sowerby. 

Ancillaria castanea, Sowerby, Spec. Conch.,p. 5, 
f. 20-23. 

• » Reeve, Condì, icon., tav. \'I, 

f. 15. 

Mar Rosso (Musei di Monaco e di Torino). 

181. An'cillaria fulva, Swainsou. 
Ancillaria fulva. Reevo, Condì, icon., tav. VI, 

8g. 18. 

182. Ancillaria crassa, Sowerby. 

AncillaHa crassa, Sowerby, Thes. Condì., p. (50, 
f. 90, 91. 

* » Reeve, Condì, icon., tav, IX, 

fig. 34. 

Mar Rosso (Reeve). 

183. Ancillaria ovalis, Sowerby. 

Ancillaria ovalis, Sowerby, Thes. Coiich., p. (50. 

tav. CCXIV, f. 82, 83. 
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AncHlnt'ia nrnlis, Rpovo, Condì, icon., lav. X, 
f. 40. 

Mar Rosso (Reevej. 

184. Axcill.\ria ventkicosa, Lainarck. 

/InciV/ffl/n’rt Lainarck , Aii. sans veri., 

cd.ll,v.X,p.5U0(184 4). 
» » Reeve, Condì, icon., tav. 

II, f. 0. 

Mar Rosso (Reeve). 

185. CvPRAEA TIORIS, Liiiuco. 

Cifpvaea tigris,hn\., Syst. nat., etl. XII, p. 1170. 
» » Kieiier, Icon. dos Coq. viv., p. 4, 

tav. XLV e XL\'l, f. 1 . 

» » Reeve, Condì, icon., tiiv. IV', f. 1.2. 

V'ar. pan(hc7-ina {C. pantherina, Solander). 

Cj/pmea (if/rina, Ehrenberg, Symlj. pliysicae. 

Dee. 1*, t. II, t\ 1 (1828). 
Cppi’aen pantherina, Reeve, Condì, icon., tav. Ili, 
fig. 7. 

Golfo d’Akaba (Arconati); abbondante. 

186. CvPRAEA LYNX, LillllCO. 

Cypraea lynx, Kiener, Icon., de.s(!o<|. viv., p. 10, 
tav. XXV, f. 10. 

Rass Benass (Martens). 

187. Cypraea Arabica, Linneo. 

Saptgni/, De.script, do rEgypt»', Cmj., lav. VI, f. 28. 
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Cìjpraea Avahica, Kieiit^r, lioa. des (/'oq., tav, 
XVII, f. I, J>. 

<ìolfo d’ .'Vkalia (Aroonati). Rass Benass (Martens). 

188. CYiniAE.4. MELANoSTOMA, Sowerby. 

Cypmea melauostoma, Ketìve, Condì, icon., tav. 
VI, f. 17. 

189. Cypuaea EXfSTA, Sowerby. 

Ci/praea exusta, Sowerby, Condì. 111., n. 25, f. 2. 
» » Reeve, Couch. icon., tav. II, f. 4. 

» » Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 81 , 

tav. XIII, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kienery 

190. Cypuaea camaleoparualis, l’erry. 

Cypraca camaleopardaUs, Kiener, Icon. des Coq. 
viv., p. 13, tav. XXIV, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 

191. Cypuaea Kcnthì, Audouin. 

Saoigny, Descript, de TEgepte, Coq., tav. VI, f. 27. 
Cypraea Kunthi, Audouin, Expliq. des pi. de Sa- 
vigny, Descript, de l’Egypte, ed. II, voi. XXII, p. 190. 

192. Cypuaea leecostoma, Ga.skoin. 

Vypruen leueostoma , Oaskoin, Proc. Zool. Soc., 

184.5, p. 2.5. 

» > Reeve, Oonch . icon., tav. 

VII, f. 22. 

Moka (.8<iwerbv). 


Digitized by Google 


in — 


193. Cypraka Erythkaf.knsis, Reeve. 

Ci/praea Eiythrarens-ìK, Keove, Conch. icon., tav. 
XIV, f. 63. 

Zanzibar, .Mai- Rosso ('Rupjioll). 

194. Cypraka Beckii, Gaskoiu. 

i'ypraea Beckii, Sowerby, Condì. 111., f. 97. 

» » Lainarck, An. sans veri., eil. 11, 

voi. X, i>. 500 (1844). 

195. Cypraea oIjTTAta, (ìnielin. 

Cypraen yictfafa, Kiener, Icon. des Cixj, viv., tav. 
Xldll, f. 1 . 

190. Cypraea ti rdi.'s, l.aniarck. 

Sapigny. Descript, de l’Egypte, Coq., tav. VI, f. 31. 
Cypraea turdvs, Lainan^k, .\n. sans veri. ed. II, 
voi. X, p. 550 (1844;. 

» » Kiener, Icon. d<‘s CrK]. viv., tav. 

IV, f. 5. 

Golfo d’Akaba ( Arconati); Oceano Indiano (Kiener;. 

197. Cypraea variolaria, Lamarck. 

Saoigny, Descript, de l’Fgypte, Coq., lav. VI, f. 39, 
Cypraea variolaria, Laniarck, An. sans veri., ed. 

II, voi. X, p. 5, 11 (1844). 
Cypraea variolaria, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
tav. XXVI 1, f. 2, 3. 

Cypraea cruenta, Gray, Monog. of Cypr., Zool. 

Journ., I, p. 49<). 
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1!1H. Cyi’kaka cuiiìUAUiA, Linnwi. 

C;/praca cribrarla, Kiom^r, Icou. dos CfX|. viv., 
l*. 27, tAv. XXIX, f. 1. 

Indio, China (Kiener). 

l'jy. Cypkaka Listeki, Gray. 

Ci/praea Listeri, Kicncr, Icon. dosl’cxj. viv., |i. 05, 
tav. XXXIII, f. 2 e tav. XLI, f. 2 (var.). 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 

200. Cyi’Raea oaurica, Linneo. 

Cypraea caurica, Reeve, Conch. icon., tav. XI, 

f. io’. 

Ne In trovato iin solo individuo nel Golfo d’Akaha 
(Alenati). 

201. Cypraea lsabella, Linneo. 

Ci/praea isabella, Reeve, Conch. icon., Lav. XII, 
lìg. 51. 

> » Kiener, Icon. dos co(j. viv., p. 

87, Uav. XLVIII, f. 3. 
Raccolta colla suaccennata (Arconati). 

202. Cypraea mo.neta, Linneo. 

Cppraea moneta, Kiener, Icon. des co(j. viv., 
p. 122, tav. XXXIV, f. 1. 

Ablxmda presso Suez, noi ha.ssi fondi sabl>iosi (!), e 
md Golfo d’ ,‘\kal)a (Arconali). È una delle specie più 
l.argainento dillust' sidla .sujmrticie del glolio. 
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203. Cyi’HAKA annl'U's, Linneo. 

Ci/prara annnln/ì, Kiener, Icon. dos Co<j. viv., 
p. 124, tav. XXXIV, f. 2. 
» * Weinkautr, DieConch.desMit- 

telmccres, v. 11, p. 14(18<)8). 
Comune nello acque di Suez (!), nonché nel Golfo 
d’ Akaba (.Yi-conati). 

Gli esemplari del Mar Rosso sono in generale più 
larghi e più grandi di quelli ilei Mediterraneo. 

204. Cyprae.v kuosa, Linneo. 

Cppraca erosa, Reove, Conch. icon., fav. XI, f. 43. 
Ne abbiamo veduti 0 individui, provenienti dal Golfo 
d’ Akaba (Arconati). 

205. Cypraea helvola, Linneo. 

Cijpraea helooln, Kiener, Icon. desCorp viv., p. 08, 
tav. XXVIII, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 

200. Cypraea asellus, Linneo. 

Cypraea asellus, Kiener, Icon. des Cixp viv., p. 93, 
tav. XXXI, f. 3. 

Golfo d’ Akaba (.\rconati). 

207. Trivia (Pustularia) staphylaea, Linneo. 

Cypraea staphylaea, Reeve, Conch. icon., tav. 

XVI, f. 82. 
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Cypmf'n t^hiphylaeu, Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 48, t. XXX VI, f. 2, 

Xe abbiamo veduto due esemplari fra le conchiglie 
del Golfo d’Akaba (Arconati). 

208. Tkivi.v CEixjna) cicercula, Gmelin. 

Cunraea cicercula, Kiener, Icon. des fJoq. viv., 
p. 156, tav. L, f. 3. 

Un solo individuo raccolto collo specie ora indicate 
( .4rconati). 

209. Maroinella oranu.m, Philippi. 

Margineìln granum, Fliilippi, Zeilschr., fur Ma- 
lakozool., 1849, p. 27. 

Aden (Philippii. 

210. Maroinella Terveriana, Petit. 

Marginella Terveriana, Petit, Journ. de Conch., 

1851, p. 49, t. Il, f. 2. 

» » Reove, Conch. icon., tav. 

XXIII, f. 127. 

Socotora ( Halna-Dufretav). 

211. Maroinella micans. Petit. 

Marginella micans. Petit, Journ. de Conch., 1851, 
p. 48, tav. I, f. 15, 16. 

Abd-el-Gourv (Guillain). 

212. Maroinella Guillaini, Petit. 

Marginella Guillaini, Petit, Journ. de Conch., 
1851, p. 50, tav. I, f. 13. 

Abd-el-Gourv (Guillain). 
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;J13. Mahuinella Saviunyi, Issel. 

Sacigny, Desci-ipt. de l'Egypte, Coc(., tav, VI, f. 18. 
Testa parva, obovata, subpellucida, albida vel lutescente, 
nitida, lungitudinaliter subtilissime striata; spira bre- 
vissima, obtusa; anfractibus 4 sutura simpiici junctis, 
ultimo altitudiiiem vix aequante; apertura lineari, inferne 
paululum dilatata; labro incrassato, albo, intus laevi ; 
plicis columellae 6. — Altit. millim. 4; diam. 2 ’/J. 

Raccolta nella rada di Suez, tra le alghe, a piccola 
profondità (!). 

Conchiglia assai piccola, translucida, nitida, bianca- 
stra 0 giallastra, sottilmente striata nel senso longitu- 
dinale, formata di 4 giri di spira, 1’ ultimo dei quali 
costituisce la più gran parte della conchiglia. Apice assai 
ottuso. Apertura lineare un poco allargata inferiormente. 
Labro destro munito internamente di un piccolo orlicelo 
bùinco e liscio; margine columellare munito di 6 pieghette 
oblique, che vanno diminuendo in dimensione dal basso 
all’alto, cosicché le superiori sono difficilmente visibili a 
cagione della loro piccolezza, nonché per la loro posizione. 
11 labro destro, nel punto in cui si inserisce sul penultimo 
giro, presenta una piccola insenatura. 

La nostra nuova specie é somigliantissima alla M. 
miliaria, Linneo, del Mediterraneo; ma ne differisce 
per la disposizione delle pieghe columellari e perchè il 
suo labro destro non è internamente crenulato. 

214. M.\rginei,la St.'EziENSis, Issel. 

Samgny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. VI, f. 17. 
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, Tcstii niiiuuissinia, ovalo-nlongata, traiiKluciHa, alitirin, ni- 
liila, laovi; spira hravissiinn, ohtiisn; anfraclibus 3 vel 
‘1 sutura simplin junctis; sutura ultima fibscuro margi- 
nata; apertura lineari, inforno paululum dilatata; labro 
incrassato, albo, medium versus depresso, intus laevi; 
columella quadriplicata. — Alt. millim. 2 ' ' ; diam. 1 

L’abbiamo trovata, più ablwndantemente (lolla pre- 
cedente, tra lo areno della rada di Suez o segnatamente 
nel canale che mette nel retroporto (!). 

. Conchiglia piccolissima, ovale allungata, biancastra, 
nitida, coll’apice otttiso. Giri nel numero di 3 ti o 4 divisi 
da suture assai sottili ; l’ ultimo occupa quasi tutta l’ al- 
tezza della conchiglia e, alla parto superiore, prCvSenta 
costantemente una sottile lineetta trasversale parallela 
all’ultima sutura. A]>ertura lineare, verticale, un poco 
meno stretta alla parte inferiore che alla superiore. Labro 
destro quasi retto, alquanto ispessito, massimamente alla 
parto media. Margino sinistro un ])o’ convesso, munito 
inferiormente di 4 pieghette oblique e for.se di altre situate 
troi^iK) internamente per (isserò visibili. 

La sp(K,‘ie ora descritta è a.ssai simile alla M. minuta, 
L. PfeitFer, e si jwtrebbe confondere con questa se non 
fosse un poco più snella c non presentasse un numero 
minoro di pieghe comumellari. E.ssa distinguesi poi dalla 
il/, (/mmim, Philippi, jierchè non ha il labro destro in- 
ternamente solcato. 

215. Margi.nella pyg.maea, Issel. 

(V) Saciynn, Descript, de l'Egj pie, Cofj., tav. VI, f. 26. 
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Tosta minutissima, ovato-oblonga, nlho-lutosccnle, laovis- 
sima, nitida, subpellucida; ^ira brevissima obtusa, oc- 
cultata; anfractu ultimo convexiusculo, spiram superante ; 
apertura lineari, superne angustiori; labro regulariter 
arcuato, intus incrassato, laevi (1); columella ad basim 
quadriplicata. — Altit. mill. 1 '/,; diam. 1. 

No possediamo un solo individuo dragato nei tondi 
arenosi jtrosso Suez (!). 

Conchiglia piccolissima, bianco giallastra, liscia, ni- 
tida, quasi pellucida. Ultimo giro avvolgente tutti gli altri, 
ajtice ottuso. .A.j)crtura picaila, meno stretta alla parte 
inferiore che alla sujieriore; labro privo di denti e pieghe, 
nell’individuo da noi veduto, minutamente crenulato nella 
figura dell’ opera di Savigny ora citata, che probabil- 
mente si riferisce alla st(!ssa specie; columella con 4 
pieghe. 

Rammenta, per le .sue forme, la M. clandestina, 
Brocchi, del Moditerraneo, ma ne differisce {x?r essere 
un jK)co più allungala. 

^10. Mitra Rtmii, Kiener. 

Mitra Borei, Nov. Chemnilz, p. 13(i, tav. X\’II, 
fig. 12. 

» » Reeve, Conch. icon., t. XI, f. 78. 

217. Mitra Di;i>untii, Kiener. 

Mitra Dupontii, Nov. Chemnitz, p. 13'J, t. XVII, 
lig. 3. 


U»EL. Moine, ikl Mur 7fo««n. 
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21<S. Mitra judakorum, D<jhrii. 

Mitra jìidaeorum, Dolirn, IVocced. of Zool. Soc., 

18G0, p. 3G7. 

t 

» Kiencr, Icon. des Coq., p. 43, 

Uiv. XIII, f. 39. 

219. Mitra Ruppellii, Reeve. 

Mitra RuppeUiiy Roevc, Conch. icon., tav. XXIII, 
f. 179. 

Golfo d’Akaba (Arconati); crediamo che non vi 
sia comune. 

220. Mitra Ararica, Dohrii. 

Mitra Arabica, Dohrn, Procecd. of Zool. Soc., 
18G1, p. 206. 

221. Mitra fissurata, Lamarck. 

Mitra fismrata, hamarcky An. sana veri., ed. II, 

voi. X, p. 322 (1844). 

Mitra fissurata, Kiencr, Icon. des Coq. viv., p. 38, 

tav. XIV, f. 43. 

Un bell’esemplare di questa elegantissima specie, 
trovato nel Golfo d’Akaba dal marchese Arconati, ci 
sembra alquanto più snello ed allungaùj degli altri indi- 
vidui, di diverse localitù, coi quali l’abbiamo raffrontato. 

222. Mitra nympha, Reeve. 

Mitra nympka, Reeve, Condì, icon., tav. XXXI, 
f. 249. 
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Fu racroltu colla pm-inh'nte e senil)ra ufjiialrncntp 
rara. 

Qticsla sjMjcie ò Ijoii distinta p)n;hè ornata di strie 
trasversali, costituite di minute incavature jmntirornii, c 
nninita di 4 pieghe columellari. Nella monografia del 
Reeve, ove si trova esattamente descritta, non ne è indi- 
ciita la patria. 

22:ì. Mitra Piiaraonis, Géné. 

J/tù-a Pharaonìs, Gònò, in scheda (Museo di To- 
l'ino). 

Golfo d’.Vkaha (.4rconati). .Mar Rosso ( Museo di 
'i'orino). 

Conchiglia turricolata, allungata, coll’ apice acuto, 
formala di 12 giri di .spira quasi appianati c divisi da 
distinto suturo. Giri muniti di coste longitudinali as.sai 
avvicinate nei primi, più distanti negli ultimi, inn-mK^ate 
ria strie trasversali rade ed alquanto [)rof()ndo, assai svi- 
luppate alla baso dell’ ultimo giro. Fi-a le coste si os- 
servano altro strie longitudinali, più litte e sottili delle 
prime. Negli ultimi giri lo sommitù delle wste formano, 
intorno allo suture, una corona di tubercoli appuntati. 
.\jH»iinra stretta, col labi-o destro senq>lice ed un [kkio 
curvo; columcllare munito di 5 pieghe oblique, di cui le 
inferiori si scorgono (ymditlicolt.à, |>er e.ssere .-issai piccole 
c poste a.s.sai addentro nell’ afiertura. Colore giallastro 
tendente al fulvo, con fascio (i-asverse o screziature piti 


chiare. — Dimensioni; 

.Altezza millim. 24. 

Larghezza » 8 'j. 

.Miezza dell’ uliirno giro. . . » 11 
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nostra figura 0, lav. Ili, rappresenta un indi- 
viduo fossile di questa specie. 

224. Mitra littkrata, Lamarck. 

Mitra mirrata, Kiencr, Icon. dc.s Coq. viv., tav. 
XVI, f. 5. 

Mar Rf)Sso (Museo di Torino;. 

225. Mitra retusa, Lamarck. 

Mitra retusa, Kiener, Icoii. des Coq. viv., p. 49, 
tav. XV, f. 40. 

Golfo d’Akaba; non comune. 

226. Mitra (Irabricaria) crenllata, Lamarck. 

Mitra crenulata, Kiener, Icon. des Coq. viv., tav. 
XXXII, f. 105. 

Golfo d’Akaba (.\rconati); 2 esemplari. 

227. CoLUMBELLA FULGURANs, Lamarck. 

Var. panciata (C. punctata, Lamarck). 
Columbella fulgurans, var., Reeve, Conch. icon., 
tav. XI, f. 50, b, c. 

Mar Rosso (Museo di Torino). 

228. Columbella hordacea, Philipp!. 

Columbella hordacea, Philipp!, Zeitschr. fur Ma- 
lakoz., 1849, p. 23. 

Aden (l’hilippi). 
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22iK Colombella exilis, Pliilippi. 

Saoigny, Descript. de l’Egypte, Coq., tav. VI, f. 8. 

Columhella exilis, Pliilippi, Zeitschr. fiir Malakoz., 
1849, p. 23. 

Aden (Pliilippi). Suez (!); molti esemplari. 

« 

230. Cassis erixaceus, Bruguière. 

Cassis erinaccm, Kieiier, Icon. dcs Coq. viv., p. 23, 
tav. XI, f. 21. 

Golfo d’Akaba (Arcoiiati). 

231. Cassis quadrata, Link. 

Cassis torquata, Reeve, Conch. icon., tav. 1, f. 1, 
(1848). 

Mar Rosso (Museo di Monaco). 

232. Harpa coxoiDALis, Lamarck. 

Harpa vcntricosa, var. conoidalis, Kiener, Icon. 
des (’oc|. viv., tav. Ili, f. 4. 

Golfo d’Akaba (Arconati). 

233. II ARPA, sp. 

Mar Rosso (Museo di Torino). 

234. Dolium varieoatum, Lamarck. 

Dolhirn variegatum, Icon. des 'Coq. viv., 

p. 9, tav. II, f. 2. 

> )» Pliilippi, Abbild. und Bescli- 

reib., voi. I, p. 2, tav. I, f. 2. 
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Golfo ili Siii'z, Golfo irAkaK'i ( Air/mnli). 

^.‘15. DoLii'M poMCM, Laiiiarck. 

Ih/iinn pomxm, Kioiior, Icoii. ilosCixj. viv., ln\ . V, 

fifr- 

Golfo <r Akaha (Arconati); parix-chi csi'iiiplari. Cos- 
soir (Fraas). 

2;kj. l’riuM RA sKUTi M, Laiiiaick. 

Purpurn srr/iti>i, Kienor, lenii, dos (axj. viv., t;iv. 
XLl, f. m. 

Golfo d’Akalia (.Vreonati); rara. 

237. l’nu-i KA RiM.\ci:i..\TA, doiias. 

Pnvpura himnculnta, l’liilip|ti, .Miliild. iind 1><>- 
schri'il). non. Condì., voi. 
Ili, p. 3. tav. I, f. 1. 

» » Novo Clieinnitz, p. l!)i, tav. 

XXIII, f. (•). 

Mar Rosso, Zanziliar friiilippi). 

2:I8. Ricixui.a iiorkida, Laniarck. 

Ricinuìn horrida, Roeve, Condì, icon., t. I. f. 3. 
Mar Ros-so (Mnsoo di Torino). Isola della Rinniono 
(Dosliayos). 

239. Ricinula rmn>oc.\STAXii.M, Roovc. 

Pia-pura hippocastamaìi , Kionor, Icon. des tJoij. 
viv., lav. XII, f. 33. 

Golfo d’.Vkalia (.\roonati); ]kx;o aldMUidanlo. 
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210. lliciNiXA S.wioxYi, Doshavas. 

Sacigni/, Descript. de l’Egypte, Coq., tav. VI, f. 1. 
Purpura Sanif/ni/i, Itoshayes., in Lamarck, An. 

sans veri., ed. II, voi. X, p. 
112 (1844). 

> » Novo Chenmitz, p. 182, tav. 

XXXI, f. 1, 2. 

(lolfo dWkaha (.\ramati); rara. 

241. Ricixi;i.a c.hantlata, Dndos. 

Purpura f/ranitlatn, Dndos, Ann. dos Se. nat., 

toni. XX\’, tav. Il, f. 0. 
Purpura tuì>rrculntn, Blainvillo, Ann. du Mus., 

toiu. I, p. 204, tav. IX, 
f. 3. 

» . » Kiencr, Iotii. <losCoq. viv., 

fav. V, f. 10. 

» » Roove, Condì, icou., t. II, 

f. 11. 

Madaf^a.scar ( Ivioner). Oolfo d’Akalia (.\ironati) ; 
rara. Cossoir (Fraas). 

242. Ricimjla .mkxdicauia, Lamarck. 

Columhrìla mrntlicaria, Kienor, Icon. «le.s Coijnil- 

Ifs viv., tav. \’l, C. 1. 
liicinula memUcaria, Reeve, Condì, icon., tav. 

II, f. 8. 

Cosscir (Fraas). Golii) d'.Vkalia (,\rconati). Filippi- 
ne, Zanziliar (Riceve). 
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Maoiu's ANTiyi us, Monliirl. 

Magilus antiquiis, Sowcrbv, Genera ol' Shells, 

f. 2-3. 

244. LEiTociiNciirs striatu.s, Uiippll. 

Lrploconcfiux Siria tiis, Rtipiiell, Trans, zool. Soc., 
toni. I, p. 259, tav. XXXV, f. 9-10. 

Mar Rosso (Rtippcll). Isola della Riunione flX'sIia- 
yes). 

245. EnnuN.A spirata, Linneo. 

Eburna spirata, Kiener, k*on. des Gap viv., p. 

7, tav. I, f. 1, 2 e lav. Ili, 
f. 5. 

» » Reeve, Condì, icon., tav. I, f. 7. 

Golfod’Akalia(Ai-oonati). Ceylan, Filippine (Rwve). 

246. EntJRNA Valentiana, Swainson. 

Eburna Valentiana, Reeve, (^onch. icon., tav. I, 
r. 9. 

247. Nassa oe.mmlt.ata, Lamarck. 

Nassa gemmulata, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
tav. XXII, f. 84. 

Golfo d'.Akaba (.\rconati). Gli esemplari di (juesta 
provenienza sono iilentici a quelli dell’Oeano Indiano. 

248. Nassa arcdlaria, Lamarck. 

Nassa arcularia, Lamarck, .\n. sans veri., ed. II, 
voi. X, p. 178 (IS^l ly 


Digitized by Google 


J 


— 125 — 

\(issa nvculni'ia, Kioner, Icon. de.s LVkj. viv., p. 

Ul, tav. XVIII, f. 115. 
l''u ramilla i-olla procetleuto (Arconati). 

2H). N.vssa Rumi’Hii, Deshaycs. 

Huccinum arcularia, var. 1), Laiiiarck, .\n. s.'iiis 
vertcb., «Ut. 11, voi. X, 
p. 179 (1844). 
flolfo (l’.\kaba (.Vrconati). ■ 

250. Nassa Kieneiu, Doshayos. 

Xassa Kieneri, Dcshayes, Conchyl. do l’ilo 
de la Rdun., p. 129(18t>3). 
jVaxsa maì-f/inulata, Reeve ( non Laniarck n«: 
Kiener), Conchol. icon., 
tav. Vili, f. 43. 

Golfo d’ Akaba ( .'Vrconati ) . Isola della Riunione 
(Desliayes). 

251. Nassa afra, Rliilippi. 

Buccinum n/'ntm, Philippi, Zeitschr. tur Malako- 
zool., 1851, p. 50. 

Gwta orientale d’ Africa, .Vden (IMiilippi). Madaj'a- 
scar (Larf'illiert). 

252. Nassa pilla, Linneo. 

Buccinimi pullius, Nov. Cheninitz, p. 08, tav. XII, 

(• •> I oo 

253. (?) Nas.sa .mutabilis , Linneo. 

Saeigny, Descript, ile l’Kgypte, Coi)., tav. VI, f. 5. 
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liurcinum mn/nhilis, Linneo, Syst. NrU.,ed. XII, 

p. 120Ì. 

Xas.tfi ìiìufahifis, Weinkautl’, Die Condì, des 
Mittelinecres, voi. II, pag. 
«Ki (l8(jSj. 

Questa sficcie, lieiiuenlissiiua nel Miditerraneo, tu 
indicata dal signor A. Adams (Pnxxiod. Zool. S<x,\, 
1851, p. 91), come esistente nel Mar Rosso e alle Fi- 
lipjiine. 

2TA. N.\s.s.\ ciHCt'MCiNCTA, A. Adams. 

jYassfi circumnticfn , A. .-\danis, l’nxoed. ol'Zool. 

Soc., 1851, p. 192. 

» » Koeve, Condì, icon., t. XI, 

f. 71. 

255. N.as.s.\ oostl'lata, Rouieri(>). 

Snviyny, Doscript. de rKgy|ite, Ojq., tav. VI, f. l. 
NaxKa raridliilin, Fliilipjù, Moli. Sidliae, voi. 1, 
p. 221, tav. XII, f. 1, 4, 0, 
(1830). 

jVaxsn costiilnfn, Weinkantf, Condì, des Mittel- 
nieeres, voi. Il, p. 01 (1808). 

Vóar. Ei'ytkvat’a. 

Testa paululum elalior, minor; colore lutc.scoiile, fascis 
ea.'^taneis ornata. 

Ne aljliiaino raccolto una diecina d’ e.scmplari sulle 

Nella tavola <*.* di Savigiiy, 0^. II. ** mi'altra Aomui. 

diversa da tiitU' «luollv <}ie aUbiaino mivcrnli*. 
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«vrlie inadroiif>ri(;lio dflla raila di Suez (!). Questi dif- 
Ituàscono dajjli individui tipici perchè sono un jmk:o più 
alluiifrali c più pie-coli. Tali ditK>ronze siuio [hm-ò assai 
minori di quello che sussistono ti'a alcune varitùà della 
medesima siHJcie, viventi nel Mediterraiune 


ihios sEXTicosi'.M, Linneo. 


liuccinum nenticoautn, Kiener, Icon. dos tkxj. , ]>. 

tav. IX, f. 31. 

Phoa xen(icoiiK'<, .Sowerhy, Tlies. ('ondi. , tav. 

CCXXI, f. sull. 


Var. tìlata. 


Testa eintior, luiinis ornata, colore lutescenUe 

Golfo d'Akalia (Arconatii. 

Questa varietà otlre una conchiglia turricidahi, costi- 
tuita di 1 1 giri di spira, alquanto convessi e divisi da 
ili.slinte suturi!. Essa è ornala di costo longitudinali, di 
due dimensioni (alternando le maggiori <»n lo minori), 
di costoline trasverso sottili e numerose, non che di strie 
longitudinali assai minute. L’idtimo giro è inferiormente 
arrotondato e raggiunge jiresso a poco i dell’ altezza 
totale. L’ ais'rtura è metliocromente ampia, angolosa 
sup<!riormentc e terminata in Itnsstj da un breve sifone; 
il labbro dietro ha un pcristoma sitmplice, munito inter- 
namente di wdchi trasversali, che sono nel numero di 12 
negli esempiarida noi veduti; labbro sinistro sinuoso. 
(s)lumella un i^oco isjiossiia, contorta ed ornat.a di pic- 
cole coste oblique, intersi?cale da altre longitudinali. 
Colore giallo-fulvo. — Dimensioni; 
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Allozza millim 

Larpliozza 1 1 */i. 

Altezza deirultiino piro. . . 10. 


Dojx) aver osservato nei Musei di Monaco e di Ber- 
lino parecchi individui notevolmente dissimili, d<dla me- 
desima specie, collegati tra loro da una serie di forme 
intermedie, siamo giunti alla persuasione che la forma 
del Mar Rosso, quantunque distinta dal tijK), non è che 
una varietà. 

257. Cyllkne Guillaim, Petit. 

liuccinum Guillnini, Petit, Journ. de Condì., 1850, 
p. 170. 

Isola Al)d-cl-Ooury (Guillain). 

258. Bulua Bellangeiu, Kiener. 

liuccinum Bcllamjeri, Kiener, leon. desCtxi. viv., 
p. 34, tav. XIV, f. 48. 

Golfo d’.-Vkaba (.\rcouati); rara. Coylan , Golfo del 
Bengala (Kiener). 

250. Tekebka maculata, Lamarck. 

Terehra maculala, Reeve, Conch. icou., tav. 1, 
f. 4. 

Golfo di Suez (!). Golfo d’Akaha (.Arconati). Isole 
della Società, Molucche, Australia, Pacitico (Reeve). 

200. Teukbra CRENUL.ATA, Lamarck. 

Terehrn crcnulata, Kiener, Icon. dea C(X|. viv., 
p. 13, tav. V, f. 9. 
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Terehra cn'nulaln, Uoeve, Condì, it-on., tnv. II, 
f. 0. 

Golfo fi’ .'Vk.iba ( Arconati ). Moluccho , l’acilico 
(Rccvo). 

201. TkKKUKA NIMBOSA, Hiiitls. 

Tereì>ra nimbosa, liiuds, l’roceiHl. Zixilofr. Sx;., 
1843, p. 151. 

» * Reeve, Condì, icon., Cav. IX, 

f. 37. 

Golfo (l’Akaba (.\rconati). Mar Rosso (Botta). 

Gli individui che mi furono comunicati sono in ottimo 
stato di conservazione. 

Probabilmente questa è la medesima specie figurata 
nella monografia del signor Kioner:, sotto il nome di T. 
castanea. 

202. Tkriìbiu nebulosa, Sowerby. 

Terebva nebulosa, Reeve, Cainch. icon., tav. I, 
f. 1. 

Golfo d’Akaba (Arconati); comune. 

2fi3. Terebra circumcincta, Deshayes. 

Terehra circumcincta, Deshayes , Proceed. Zool. 

Soc., 1859, p. 308. 

» » Reeve, Conch. icon., tav. 

XV, f. 70. 

264. Terebra consobrina, Deshayes. 

Terebra consobrina, Deshayes, Proceed. Z/xil. So- 
viet., 1859, p. 308. 
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Terchra ronsohrina , Re<ivn, Concli. icrm., tav. \'I, 

r. 23 . 

2('ì^J. TkUIìHUA DLl'LICATA, LÌIIIIL-O. 

Tefchrn duplicato, Rcevo, Comh. icon., tav. 1, 
f. 3. 

Tcrehrn Lamacckii, Kicner, l«m. dcs C(xj. viv., 
tav. IX, f. 19. 

Golfo d’.Akalia (.Vrconati). Zanzibar, Mad;i}jra.scar, 
Gliina, Molucrho (Rocvo). 

Thukuua nassoidks, llinds. 

Tercbm nassoidcs, Ilind.s, Proemi. Zoolog. Soc., 
1843, p. 158. 

> » Reeve, Gjneh. icon., t. XXM, 

f. 144. 

^07. Stro.mbus TUicoRXis, Lamarck. 

Stronilms triconiis, Rocvo, Condì, icon., t. X, f. 2. 
Suez (!); comune su tutte lo secche madreiwriche 
della rada. Cosseir (Fraas). Indie Orientali, Mar Rosso 
(Reeve, Marten.s). Antille (Ivioner). 

2t>8. STRo.MRt:s coLf.Mn.A, Lamarck. 

Stromhus cnlumha, Kicner, Icon. d(‘s (àxj. viv., 
tav. XXV, f. 1. 

Golfo d’.\kaha (.Vreonati ). 

20fl. Strombus .Mauutiaxus, Lamarck. 

Slromhux Maui-iticiitiis. Kienor, Icon. des Co<j. 
viv., tav. XXVIl, f. 2. 
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Oiillo d'Akaha (Arconati); comune. 

270. STHu.\iBrs Ki.oiuuL's, Laniarck. 

Stromhus /loridus, Kioner, Icon. dos (A*], viv., 
tav. XXXII, f. I. 

Rada di Suez (! ); raro. Gollb d’Akaba (Arconati); 
comune. Cktsseir (Fraas). 

271. Stuombi s K.\sciA.Ti;s, liorn. 

Savigny, De.script. de l'Egyplo, Coq., tav. IV, f. ■J5-S7. 

Slromhus fasciatux, Rc'ine, Conch. icon., tav. XIX, 
f. 5(). 

Golfo d’Akalia ( Ai'conati); non comune. Mar Rosso 
(Marlcns). 

272. Strombis Ruppklui, Rcevc. 

Slrombiis lùippellii, Reevc, Conchol. icon. , tav. 
Vili, f. 13. 

Golfo d’Akaba (Arcitnati); comune. 

273. Strombus fi:siformis, S<nvérby. 

Sh'ombus /'usiformis, Kiener, Iwm. des (Axj. viv., 
tav. XXXII, f. 5. 

Golfo d’.Vkaba (Arconati). 

274. Strombus oibbkruli^s, Linneo. 

Slrombuft ;iibherultu<, Linneo, Sjst. nat., txl. XII, 

p. 1210. 

» » Rcevo , Qmch. icon., tav. 

Vili, f. 15. 
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Isolo (Idl.t .SxriotA, FilippiiK!, Mar Rosso (Reeve). 
Cosscir (Fraas). 

^'a^. rliodostomus. 

Mar Rosso (Mart«‘ns). 

275. Strumui s nucEi.'s, Liiuico. 

Stromhus wm’tw, Kiener, Icon. des Coq. viv., tav. 
XXX, f. 2 e 3 (var.) 

Mar Rosso (Martcns). 

270. Strombi s OAixrs, Linneo. 

S(rombus ffallus, Linneo, Syst. nat., oiliL XII, 
p. 120t). 

» » Roeve, Conchol. icon., tav. IX, 

f. 18. 

277. Strombus eleoans, Sowcrby. 

Slroml/us elegans, Sowerbj', Thesauiais tJoncliyl., 
p. 30, tav. VII, f. 43, 48. 

» » Roeve, Condì, icon., t. X\'II, 

f. 41. 

Filippine, Mar Rosso (Roeve). 

278. Pter(x:era mili.epeda, Linneo. 

Ptcrocera millepeda, Kicncr, Icon. des Coq. viv., 
p. 10, tav. IX, f. 1, e tav. X, f. 1 (var.). 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 

270. Pterocera lambis, Linneo. 

Pteroccra Inmbis, Kiener, Icon. des Cot). viv. , 
tav. IH, f. 1 c tav. IV, f. 1. 
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Pterncrra Intnìm, Ri'pvp, Conch. icon. , (a%'. V, 

f. 8. 

Cìolfo d’Akaba (Arconati). Coylaii, Filippino (Ro('~ 
vo). Iiiilio, Nuova Zolamla (Kioncr). 

/ 

2f<0. I’tkuockua irnvoNiA, Gmelin. 

Plevoccra hrijonia, Novo Clioinnilz, p. 79, I. XXI, 
i. 1, Uiv. XXII, f. I, 5, e tav. B, f. I. 

281. I’terockka Sebak, Valcncicnne. 

Plerocera Schae, Kioncr, lam. dos Cck]. viv., p. 

4, tav. II e IV, f. 2. 

» » Novo (^hcninitz, p. 80, tav. XX, 

f. 8. 

282. Rostellaria fusus, Linnw. 

Roslellnria curoirostra, Lainarck, An. sans vert., 

(xl. II, voi. IX, p. 654. 
» » Rcevo, Condì, icon., Uiv. 

1, f. 2. 

JioslMarin f'usus. Novo Cheninitz, pag. 94, 

tav. XXIII, f. 1,2,3 
e tav. B, f. 2. 

Mar R0S.S0, Moliicche (Kieuer). 

283. Triton i.ami’Ai^, Lainarck. 

Tritan lampas, Rceve, Condì, icon., tav. IX, f. 30. 
Golfo d’.\kaba (.Via-omiti); raro. 

IlìHKI.. Miiitir. ’M Mftr Hmm* 
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281. Tkiton .\xi’s, Lamarck. 

Triton antcs, Rcevc, Ckmch. icori., tav. XII, f. 6.'!. 
Golfo d’Akaba (Aixxinati). 

285. Thiton tl'berosum, Lamarck. 

Triton tuberosum, Kiencr, Icori, des Coq. viv., p. 
12, tav. XIV, f. 2. , 

280. Ranella okaxifera, Lamarck. 

Ranella f/rani fera, Reeve, Condì, rcon., tav. VI, 
f. 30. 

287. Ranell.^ bufonia, Lamarck. 

Ranella bufonia, Kiencr, Icori, des Coq. viv., p. 
Il, tav. VII, f. I. 

Mar Rosso, Isole Seychelles, California (Kiener). 
Isola della Riunione (Deshayes). 

288. Ranella concinna, Bunker. 

Bursa concinna , Bunker , Novitates Condì. , Il 
Abtheil., 1862, p. 55, tav. XVIII, f. 3, 4. 

289. Mure.\ elonoatl'S, Lamarck. 

Murex elomjatus, Kiener, Icon. des Cocj. viv., p. 
24, tav. XV, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano (Kiener). 
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21X). Mukex iiUFUs, Laiiiarck. 

Mhvcx ruf \(s, Kiener, Icoii. dcs Cixj. viv., p. 37, 
tóv. XXXII, f. I. 

291. Murex AxoLLiFERUs, Laiiiarck. 

SaDit/ni/, Di'script. de l’Egypte, Coq., tav. IV, f. 23 
(esemplare giovane). 

Mwex nnfjulifoì'us, Reeve, Conch. icon., tav. 11, 
f. 43. 

» » Kiener, Icou. des Coq. viv., 

tav. XXX, f. 1. 

As.sai comune presso Suez, sui banchi di madre- 
pore (!). Si trova ptirc, ma meno frequente, nel Golfo 
d’Akaba (.Arconati). 

292. Murex corruoatus, Sowerby. 

Murex corrufjntux, Kiener, Icon. dcs Coq. viv., 
p. 43, tav. XIX, f. 2. 

Vive nella r.ada di Suez (!), nonché nel Golfo d’Aka- 
ba (Arconati). 

293. Murex i’olyoonuu's, Lamarck. 

Sacigny, Doscript. de l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 22. 

Murex poli/ffonulus, Kiener, Icon. des Coq. viv., 
tav. XLl, f. 2. 

Rada di Suez (!); specialmente nella parte orientale. 

1 nostri esemplari sembrano più snelli ed allungati 
di (juello raiipresentato nelki figura di Kiener. 
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291. (?; Muukx trunculus, Linneo. 

Murcx tì'unculuSf Linneo, Syst. nat., od. X, pag. 

r>99 

» » Reeve, Conch. icon., tav. V, 

f. 22. 

» » Weinkauff, Die Conch. des Mit- 

telmeeres, voi. II, pag. 85 
(18G8). 

Mar Rosso (Rccvc). Com’ò noto, questa specie vive 
nel Mediterraneo e nell’ Atlantico. 

295. Murex calcitrapa, Lamarck. 

Murex calcitrapa, Lamarck, An. sans vert., ed. 

II, voi. IX, p. 573. 

» » Reeve, Condì, ic^n., tav. Ili, 

f. 13. 

29G. Murex dioitatus, Sowerbv. 

Murex digitatm^ Reeve, Conch. icon., tav. XII, 
f. 46. 

Isola dì Massaua (Riippell). 

297. Murex trioonulus, Lamarck. 

Murex trigonuhis, Lamarck, An. sans vert., ed. 

Il, voi. IX, p. 581. 

» » Reeve, Conch. icon., tav. XXlI, 

f. 87. 
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Mi rkx brevispixa, Lamarck. 

^furex hrenspina , Lamarck, An. sans vert., ed. 

II, voi. IX, p. 507. 

» » Recve, Conch. icon., tav. XIX, 

f. 77. 

209. Murex ternispixa, Lamarck. 

Murex ternispinn, Kicuer, Icon. dos CtAp viv., p. 
0, tav. Vili, f. 1 0 tav. IX, f. 1. 

Mar Rosso, China, Filippine (Kiencr). 

3(X). Mprex CRASSISPINA, Lamarck. 

Mnrex crassispina, LamaiTk, An. «ins vert., «1. 
II, vrd. IX, p. 501. 

Questa l>oUa sjxxiie è assai comune sulle scof^liere 
del Golfo di Suez (!) c sj>esso trovasi anche gettata dal 
mare sulle spiaggie. 

;301. Murex occa, Sowerhy. 

Murex occa, Kiener, hxm. des Co*), viv., p. 7, 
tav. X, f. 1. 

Mar Rosso, Mare Indiano, Isole Nkrobare (Kiener). 

•‘302. Fusus TORULosus, Lamarck. 

Fusus foruloxus, Kiener, Icon. des Ciri, viv., p. 1-1, 
tav. IX, f. 1 . 

.‘303. Fusus l’oLYoosoiDEs, Lamarck. 

Fusio ‘1 polyfiotiohles, Kieni!!’, Icon. dos Cocj. viv., 
p. 20, Uiv. Xll, f. 2. 
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Fusus poh/(/nnoi(les, Do Lal>f)nloof I.innnt, ^’^oyage 

de rAraì)ie |x*(rde, tavola 
LXV, f. 13, 14. 

304. Fusrs multicarixatus, Laman.-k. 

Fusus rnuUicarinatm, Kioiier, Icon. des Coq. viv., 
tav. X, f. 1 e tav. \, f. 1 (var.). 

305. Fusus MARMOKATUS, FhiHppi. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Co(j., tav. IV, f. 18. 

Fusua marmoratusy Reeve, Condì, icon., tav. I, 
f 1 

1 • J. ^ ^ • 

Specie assai ablxindante nella rada e nel jxirto di 
Suez (!), sulle spiaggic c tra gli scogli; trovasi pure nel 
Golfo d’Akaba (Arconati) e in Australia (Angas, Ree- 
ve) (1). 

306. Fasciolaria Audouini, Jonas. 

Savigny, Doscript. do l’Egypte, Coq., tav. IV, f. 17. 

Fasciolaria Audouini, Jonas, Zeitschr. f. Malakoz.. 

1846, p. 63. 

» » Philippi , Beschreib. und 

Abbild. neu. Condì., voi. 
I, tav. Ili, f. 1 (1850). 

» » Novit. Condì., p. 95, tav. 

XXXII, f. 3, 4. 

Trovasi, ma raramente, sulla secca denominata En- 
ruk Katah el Kebir (!). 

(') Wood dà la figrura di un altro Fu*m del Mnr Rosho, sotto il nome 
di Murex vtrruconu (Index tostaceologicns, ed. II, tav. XXVI, f. 77). 
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;{07. Fasciolaria ineumr, Jonas. 

Fasciolaria inennix, Jonas, Zcitsi-hr. 1'. Malakoz., 
1846, p. 63. 

» » l’iiilippi, Bcscliroil). linci Ab- 

bile!. non Condì. , voi. I, 
p. 122, tav. Ili, f. 3 (1850). 

"108. Fasciolaria trapezium, Lamarck. 

Ffiscinlaria Irapeziuin, Kiencr, Icxin. dos Cocj. 
viv., p. 8, lav. VI, f. 1. 

Mar Rosso, Oceano Indiano, (Kieuer). 

:109. Fasciolaria filamentosa, Lamarck. 

Fasciolaria filamentosa , Kienor, Icon. des C>kj. 
viv., p. 11, tav. Vili, f. 1 e tav. IX, f. 2. 

Mar Rosso, Ccylan, Oceano Indiano (Kicner). 

310. PiSANiA RumoiNoSA, Rccve. 

Buccinum ruhii/inosum, Rccve, Condì, icon., (av. 

VII, f. 47. 

» » Xov. Chcinnitz, pag. 79, 

tav. XIV, f. 10. 

311. Pisani A rl’bens, Kiistcr. 

Buccinum ruhens, Nov. Cheinnitz, p. 25, (av. \'I, 
f. 7-9. 


312. PoLLU PUNCTICMLATA, Duiiker. 

Trilonidca puncticulala , Duncker, Malakozcxil. 
BliiU., 1862, p. 44. 
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M;ir Rosso (Musco tli Torino). 

31:3. Ti;uiiinki.i.a linkata, Lamarck. 

TurhineHu lineala, Kioiier, Icon. <los (3<Kj. viv., 
p. 32, tav. XVIII, f. 2. 

Golfo d’Akalìa (Aironatii. Mar Ros.so, Nuova Gui- 
nea, Isole defili Amici (Kieuer). 

313. Ti.'uuinella coknioeka, Ijamarck. 

Tuì’hinelln corniffera, Kieuer, Icon. des ('mj. viv., 
ji. 12, tav. I, f. 1. 

Mar R0S.S0, fkeaiif» Indiano (Kiencr.l. 

315. Tcruinella hjlyoona, Lamarck. 

Turhìnella polijffona, Kiener, Icon. do.s Coq. viv., 
p. 22, tav. XIII, f. 2. 

Mar Rosso, Indie, Isola di Francia, Isole .Seycliel- 
les, Oceania (Kiener). 

316. Tukbixeli.a incarnata, Dtsliaves. 

Tnrhinella incarnata, Delalionle et Linant, Voy. 

de IWrabie pi^trée, tav. 
LXV, f. 20-22. 

» » Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 45, tav. XVIII, f. 3. 

Mar Ros,so (Delaliorde) . Giocano Indiano, China, 
Manilla (Kiener). 

317. Pyriu.a paradisiaca. Martini. 

Saeign;/, Dnscripl. tio l’Egypte, Coq., tiiv. IV, f. IG. 
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Pi/ ruta paraflisiaca^ Kienor, Condì. i(^n., tav. 
V, f. *17. 

No al)l)iamo trovali alcuni individui sulla spiaggia 
del deserto d’Attaka (!). 

318. Pyrula squamosa, Laniarck. 

Pyrula squamosa, Kiener, Icou. dos Cixj. viv., 
p. 19, tav. IV, f. 2. 

Mar Ilosso, Singapore, China (Kiener). 

319. I^'RULA NoixisA, Laiiiarck. 

Pyrula nodosa, Kiener* icon. des C(kì. viv., p. 1(>, 
tav. VI, f. 1,2. 

Mar Rosso (Laniarck). 

320. (?) Pyrula citrina, Laniarck. 

Pyrula citrina, Kiener, lom. dos Co(|. viv., j>. 17, 
tav. Ili, f. 2. 

Mar Rosso, Oc. Indiano (Gmelin). Brasile (Kiener). 

321. Pyrula angulata, Lainarck. 

Pyrula angulata, Kiener, Icon. dos C\kj. viv., 
p. 20, tav. VII, f. 20. 

322. CoNUs ARENATUs, Lamarck. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. VI, f. 12. 

Conus arenatus, Ehrenberg, Synilxilae physicae, 

Docas P, tav. II, t. 5. 

» X Kiener, hi. des Oxj. viv., p. 

tav. X, r. 1. 
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Spiafrpia oripiitnlo <1(“1 Golfo di Suez (!). Golfo 
d’Aknba fArconati). 

:i2d. Gonts aoijminatus, Bru^'uière. 

Cnnus acuminatus, Ehrciiterfi, Symlxjlae physi- 
cao, Docas 1*, tav. II, f. 4. 
» » Kicncr, Icon. dcs Ctiq. viv., 

p. 37, tav. XXXIX, f. I. 
> > Ilecve, Condì, ic., t. XXXI, 

f. 173. 

Golfo d’ Akaba (.\r<;onati); raro. 

324. CoNUS TE.SSELATLS, Bruguiòrc. 

Conus tesselatus, Kiencr, Icon. des Cuj. viv., 
p. ()S, tav. XVII, f. 1. 

Golfo d’ Akaba (.Vrconati); poco ablxmdanti'. 

325. Conus catus, Bruguiòre. 

Sarijjny, Doscript. de l’Egyple, Coij., tuv. VI, f. 1<5. 
Conus catus, Kiener, Icon. dcs C<Kj. viv., p. 1S5, 
tav. XLIll, f. 1. 

Golfo d’.'Vkaba; raro. 

326. Conus Erythraeensis, Beck. 

Conus Erythrnecnsis, Kiencr, Icon. des Cixj. viv., 
p. 154, tav. LXXI, f. 4. 

327. Conus Dei.ksskrti. RmIuz. 

Conus Dctcsspvti, Kiencr, Icon. dc.s C<xj. viv., 
p. ITiB, tav. XXlll, f. 2. 

.Mar Rosso, pres.so l’Isola di S<K-otora (Kicncr). 
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CuNTS TAKMATfs, BrufTuiòre. 

Conus tnmiatus, Ehronlxjrp: , Syml)t)l.'ic |ihysicae, 
Dccas 1", lav. 11, f. 3 (1828). 
» » Kiener, Icon. des C(Xj. viv., p. 

164, tav. Vili, f. 4. 

Cfolfo d’ Akaba (Arconati); non raro. 

320. Conus flavidus, Bruguière. 

(?) Saviqny, Deacript. do l’F.gypto, Coq., tav. VI, f. 13. 
Conm flavtdwt, Kiener, Icon. des Gap viv., p. (X), 
tav. XXVI, f. 4. 

Golfo d’ Akaba (Arconati). Polinesia (Kiener). 

330. Coxt!S QUERCiNUS, Bruguière. 

Conm quercinus, Icon. des Cot). viv., pag. 93, 
tav. XXXII, f. 1 e tav. XXXIII, f. 2. 

Golfo d’ Akaba (Arconati); frcfpiente. Oceano In- 
diano, Timor (Kiener). 

331. Conus Sum,vtuknsis, Lamarck. 

Conus éSumafrensis, Elirenberg, Syml)olae physicac, 
Decas 1*, tav. II, f. 2. 

» » Novo Chemnitz, p. 66, tav. X, 

f. 7, 8. 

» » Reeve, Condì, icon., tav. Ili, 

f. 12. 

Oc. Indiano, Mar Rosso (Kiener, Reeve). 

.332. CoNUS .Vdansomi, Lamarck. 

Conus Adnnsoni, Reeve, Condì, icon., tav. XLIII, 
f. 103. 
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.‘{.'W. Cuxi:s Rrpri3Li.il, Reevo. 

Conus lììippi^Uii , Reeve, Conch. icon,, Suppl., tav. 
II, f. 2T3. 

Mar Rossf) (Rùpfiell). 

:^4. Coxus i.N'DuiUTUs, Reeve (')• 

Conus imluratus, Reeve, Conch. icon., Suppl., 
tav. VII, f. 2m. 

l’i.Ki RuToM.t ciNOCLiFERA, Lamai’ck. 

Pleurotomn cint/ulifera, Kicner, lam. des C<xj. 

viv., tav. XVII, f. I . 

» » Reeve, Conch. icon., 1. 1, 

f. I. 

Golfo d’ Akalia (.\rw>nati). Mar Rosso, Madagascar, 
Filipi»ine (Reeve). 

;4;K3. Rleiikoto-ma flavidcla, Lamarck. 

Sanigny, Doscript. do l'Egypte, Coq., tav. IV, f. 24. 

Pleurotorna (laoidida, Iviener, Icon. desCo<]. viv., 
p. idU, tav. VI, f. 2. 

L’ abbiamo raccolta tra lo conchiglie tratte col mezzo 
della draga dai fondi sabbiosi dolla rada di Suez (!); non 
comune. Si trova anclie nelle acque dolla China e del 
Gi.appone. (*) 


(*) iMiito riileozìo U il f\ tjtnHnnw. l.iii- 

tUH). il t\ Lìnnuo, uovorati ilal Hrordii fra (pirlli raccolti auUa 

o<HtA africana tiol Ilolfu Arabico rnniivhi. Memoria citata, p. IS a aoinionti). 
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337. Pleurutoma fascialis, Lamarck. 

Pleuroloma /'ascialis, Kiener, Icoii. des Coq. viv., 
p. 21, tav. IV, f. 2. 

338. Manoelia mica, Philippi. 

Sacùjny, Descript, de l’Kgypte, Coq., tav. IV, f. 15. 
Pleuroloma mica, Philippi , Zeitschrift fiir Ma- 

iakozool., 184P, n.° 2, p. 31 (1850). 

Aden (Philippi). Suez (!). 

339. Maxgklia exilis, Philippi. 

Pleuroloma exilis, Philippi , Zeitschrift fiir Ma- 
lakozool., 1849, N.“ 2, p. 31 (1850). 

Aden (Philippi). 

340. Cerithium Erythraixinense, Lamarck. 

Sacigny, Descript, de l’Egypte, Coi\., tav. IV, f. 9. 
Cerilhium ertilhraeoncnse, Lamarck, Anim. sans 

vert., ed li, voi. IX, 
p. 292 (iai3). 

» » Kiener, Icon. des Cotj. 

viv., p. 6, tav. Ili, 
. f. 2. 

Cerithium tuhernsum, Rceve, Condì, icon., 

tav. 1, f. 5. 

Comune su tutte le scogliere della Rada di Suez, 
nonché sulla spiaggia del deserto d'Attakaf!). Golfo 
d’.Vkaha (.\ix-onati). Mar Ros.so (Marteiis). Mar Rosso, 
Madagascar (Kiener). 
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34'. Ckkithii m Rui’I’ki.ui, l‘hili]>i)i. 

Sarigni/, Dcscripl. de l’Fgypte, Coq., tav. IV, f. 8. 
Miirej; alucoides, Brocchi , Calai, di una 

storie di Condì, rac- 
colte sulla t'osta afr. 
del Golfo Arabico, 

p. 28. 

Crrilhiuin Ih>)>pclli, l’hilippi , Zeitschrift , 

f. Malakoz., 1848, 

p. 22. 

* » l’hilippi, Beschreib. 

und Abbild. neu 
Conch.,vol. l,tav. 
I, f. 2 (1849). 

Ccrithium nrficulahi.s (^j, Rccve, Couch. icou., 

tav. IV, f. 16. 

Ccrithium eri/f/ìraronc7Usc,va)'., Vaillant, Journ. 

deConch., Tom. V. 
n."2,p. 107(1865). 
Cet'iihium Saviynyi, Fischer, Journ. do 

Conch., Tom. V, 
n.°3,p. 244 (1865). 

Golfo di Suez (!). Ras^ilcnass (Martens). 

.\l)biamo raccolto parecchi csemjdari di questa S])e- 
cic sopra una secca madrepirica della rada di Suez. 
Può considerarsi come una varietà del C. vult/afum del 
MfHliterraneo, distinta dal ti[>o [vjr .avere la concliiglia 
un jsico più snella ed .allung.ata o gli ornamenti più pro- 
minenti; le dimensioni degli individui j>in grandi sono: 
Lunghezz.a, mill. 45; diametro maggioiai, mill. 18. 
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CeIUTIIIUM SCABUmUM, 

Cerilium scabridutn, I^hilippi, Zeitschrift f. Ma- 
lakoz., 1848, p. 23. 

* » l’hilippi , Beschreib. uud 

Abbile!, non. Condì., voi. 

I, p. 17, tav. 1, f. 12 
(1849). 

Mar Rosso (llompricb e Ehrenberp, Riipjicll). 

313. Cerithujm .'Vdenense, Sowerbj. 

Cerithium adetiense. Reevo, Condì, icon., tav. 
Xlll, {. 89. 

344. Cerithium kasoiatum, Bruguière. 

Centhium fasciatum, Kiener, Icon. des Co<j. viv., 

p. 24, tav. XIX, f. 1. 

Vertagus fasciatus, Rceve, Conch. icon., tav. 

II, f. 9. 

Golfo d’ Akaba (Arconati). Scherni Abu Mischniisdì 
(Martens). Mare Indiano, Filippine (Reeve). 

Mar Rosso, Ceylan (Kiener). 

345. Cerithium oranosum, Kiener. 

t 

Cerithium granosum, Kiener, Icon des Coq. viv. 
p. 57, tav. IV, f. 3. 

Golfo d’ Akaba (.Vrconati). Mar Rosso (Kiener). 

310. Cerithium oeruleum, Sowerby. 

Cerithium ceeruleum, Reeve, Couch. icon., tav. 
II, f. 8. / 
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347. Ceritiihi.\i si:iìui.atij.m, Lamarck. 

Ceritfiiuui subulafum, Kienor, Icori. dosCoi]. viv., 
p. 24, tav. XIX, f. 1. 

Fu raccolto col preceilento (Arcouati). Mar Rosso, 
Oceano Indiano (Kiener). 

348. Ceiutiiilm tubekcelati m, Laniarek. 
Sarigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. IV, f. 11. 
Cerilhiuin luberculafum, Kiener, Icon. des Coq. 
viv., tav. XIII, f. 1. 

Si trova, non rarainenlo, sui lidi di Suez (!) c su 
(juelli del Golfo d’j\Jial>a (Aramati). 

.311). Ceiuthilm mohus, Lainarack. 

Cerithium morus, Lamarck, .4n. sans vert. , ed. 

II, voi. IX, p. 302. 

» » Kiener, Icon. des Cotp viv., 

Uav. XV, f. 1. 

» » Stiwerby, Thes. Condì. , ji. 870, 

tav. CLXXXII, f. I59-1GI. 
» » Reeve, Condì, icon., tav. VII, 

f. 42. 

Golfo d’.Vkalia (Arconati). Mar Rosso, M.adairascar 
fReeve). Oceania (Kiener). 

.350. Cerithii’m oBELiscrs, Bruguière. 

Cerithium obeliscm, Lamarck, .\n. sans vert., ed. 

IL voi. IX, p. 289 (iai3). 

» » Kiener, icon. des Cotj. viv., p. 

15, tav. V, f. 1 . 
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Vertwjus obelisciis, Recve, Conch. iran., (av. II, 
f. 7. 

351. Ckrithium adustum, Kicner. 

Ccrithium adustum, K/ener, Icon. des Coq. viv., 
p. 37, tav. XIII, f. 2. 

Questa si)ccio, propria aU’Oceano Indiano ed al Mare 
della Sonda, abita anche l’ Eritreo. Gli individui che 
ablìiaino esaminati, provenienti dal Golfo d’Akalia, 
sjictlano ad una varietà caratterizzata dalle piccole di- 
mensioni e dal maggiore sviluppo dei tubercoli. 

352. CKRITIIIC.M MoMLiFERUM, Dufrcsnc. 

Sacigntj, Descript, do l’Egyptc, Coq., tav. IV, f. 10. 

Co'ithium Moniliferum, Kicner, Icon. des Coq. 
viv., p. 49, tav. XVI, f. 5. 

•\blx)ndantissimo in tutto il Golfo di Suez (!), sugli 
scogli a fior d’acqua. 

353. Ceritiiium scabkum. Olivi. 

Cerit1iiiin\ scab rum, Wcinkaulf, Die Conch. des 
Miticlmocros, voi II, p. IGl (1808;. 

Var. Sueziensis. 

Testa minori, Havosceiite voi brunnea, maculis albidis 
^ ...... 

piota, costis longitudiiuilis validioris; anfraclibus 10-11 

cotivexiusculis, lente regulariter crescentibus. — Long. 

inilliin. 5; lat. 1 ' 

Suez (!), rara. 

Questa varietà si distingue dal lijx) per lo sue minori 
tliijiensioni o (it'rchè ha le coste longitudinali un poco più 

tsSII.. .W M(tr fimtiy. * * 
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elevate; essa presenta IO o 11 giri un poco convessi, 
muniti di 10 varici o coste longitudinali intersecate da 
4 0 5 sottili cingoli trasversali. iVlcune forme estreme 
di C. Scahrum, che si incontrano frequentemente nel 
Mediterraneo, differiscono dal tipo assai più della nostra 
varietà. 

354. Cerithium (Fyrazus) palustre, Bruguière. 

Cerithium pahistì'c, Kiener, Icon. des Coq. viv., p. 
81, tav. I, f. 1. 

Mar Rosso, Indie Orientali, foce del fiume Gambia 
(Kiener). 

355. Cerithium (Pirenella) Caillaudi , l’otiez 

e Michaud. 

Sacigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. IV, f. 6. 
Cerithium Caillaudi, Lamarck, An. sans vert., 

ed. 11, voi. IX, p. 325. 

» » Vaillant, Journ. de Conch., 

voi. V, p. 107 (1865). 

Questa specie è comunissima nei bassi fondi del Golfo 
di Suez (!). 

Essa si distingue dal C. conicum, Blaiuv., soltanto 
perchè è più snella ed allungata. 

356. -Cerithium (Ceritliiopsis?) pulvis, Issel. 

Sacigny, Descript. de l'Kgypte, Coq.. tav. IV, f. 5. 

Testa minutissima, cylindraceo-pupaeformi, elongata, ful- 
vo-ca.stanea , apice mucronata; unfractibus 7-8 fere 
planulatis, lento crosccntibu.s, sutura parum impressa 
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Ki'pì'ralis, primis angusti» laevilms, sequentibiis majn- 
rilms, trifariam transvorsiin graiuilatis, ultitno circa '/j 
altiuidinis aequant»', granuloso ad basini rotundato; 
apertura semiovata, angusta, inforne canali brevissimo 
munita. Altit. millim. 2 '/\\ lat. 

llassi fondi della rada di Suez (!). 

Conchiglia cilindraeeo ftisiforme, di color ftilvo ten- 
dente al castagno, talvolta con fascio trasversali più 
chiaro. Giri nel numero di 7 ad 8, .stretti, quasi appia- 
nati, divisi da suture appena segnate; i primi due o tre 
costituiscono itna punta sottile liscia ed accitminata; i 
seguenti sono più rigonfi txl ornati di tuliercoletti roton- 
deggianti assai avvicimati tra loro e disiasti in tre serie 
trasverso. L’ idtimo giro raggiungo quasi dell’ altezza 
totale, è arrotondato alla baso e presenta 5 serie di tuber- 
coli. L’ apertura ò semiovale o terminata inferiormente 
da uno stretto e breve canaio. 

La figura precitata si riferisco evidentemente alla 
nostra specie, ma ne differisce perchè in essa i tuliorcoli 
appariscono più distinti di quello che realmente non .sono 
e i>erchè offre l’ ultimo giro liscio anziché granuloso. 

357. CERiTim,T.M (Cerithiopsis?) r.\cillum, I.ssel. 
Sacigny, Dc.script. de l’Egypte, Coq., tnv. IV, f. 2S. 
Tosm minuta, clongata, turriculata, imperforata, albida, 
traiusvei-sim valde costata, apice acuto; aiifractibus 10-11 
couvexiusculis, rcgulariter crescentibus, sutura parum 
impressa separati.s, quadricostalis; ultimo circa ' al- 
litmlinis acquante ad ba.sim rotumlato, cco.stato; apertura 
verticali, ovata, superne angolata, inferni; emarginata; 
margino dextro simplici, acuto; columella, recta, bri;ve, 
laevigata. Altit. millim. 3, lai. j- 
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Abbiamo descritto questa nuova specie valendrxii di 
esemplari fossili delle spiagg^e emerse del Golfo di Suez; 
ma, siccome è figurata nell’opera di Savigny, la com- 
prendiamo tra le conchiglie viventi. 

Conchiglia minuta, allungata, turriculata, biancastra, 
traversalmenta costata. Girl nel numero di 10 o 11 al- 
quanto convessi, crescenti regolarmente, divisi da suturo 
ben distinte ed ornati di 4 coste. L’ ultimo giro presenta 
circa '/, dell’ altezza totale e manca di coste £illa sua parte 
inferiore. L’apertura ò verticale, ovale, superiormente 
angolosa, inferiormente munita di una smarginatura o 
canaio, il labro destro è regolarmente arcuato, semplice 
ed acuto; la columella ò breve, quasi retta e liscia. 

La sjìecie sopratlescritta è distintissima dalle suo 
congeneri e somiglia ])ci suoi ornamenti ad una Turri- 
tella. 


358. Tkiphokis perlatus, Issel. 

Saviyny, Descript, de l’Egj'pte, Coq., tav. IV, f. 4. 

Testa elongato-fusiformi, acuminata, nitida, albidn; anfni- 
ctibus 12-13 planis, angustis, lentissime crescentibus, 
duplice ordino margaritarum ornatis; ultimo anfractu 
brevi ad peripheriam subangulato, ad basini transversim 
costato; apertura ovato-angusta, obliqua, canali brevis- 
simo terminata. — Altit. millim. 4 — 5; lat. 1 '/, — 1 14- 

Sebbene non conosciamo di questa si>ecie che esem- 
plari fossili la noveriamo tra le viventi ix'rchò rappre- 
sentata nell’ opera di Savigny. 

Conchiglia allungata, fusiforme, acuminata, nitida, 
biancastra. Giri nel numero di 12 o 13 appianati, an- 
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pisti, crascenti lentamente, ornati di tnbcrcoletti semi- 
sferici, assai serrati, disposti in doppio ordine in ciascun 
giro. Ultimo anfratto breve, quasi angoloso alla periferia, 
ornato alla baso di costole anziché di tubercoli. Apertura 
stretta, irregolarmente ovale, obliipia, munita inferior- 
mente di un canaio assai breve etl un poco incurvo. 

359. Triphoris cinoulatos, A. Adams. 

Triphoris cingulatus, A. Adams, Proc. Zool. Soc., 
1851, p. 279. 

3G0. SiPHONARLA Kiirracheen'sis, Reevc. 

Satigny, Descript, de l’Egj’pte, Coq., tav. I, f. 1. 

Siphonavia Kurracìieensisj Rceve, Conch. icon., 
tav. V, f. 20. 

Comune sugli scogli calcaria fior d'acqua, nelle vi- 
cinanze di Suez (!). Kurrachee, Scinde (Reeve). 

Gli individui giovani di questa spiccio sono subconici 
e di forma più regolare che gli adulti. Essi presentano 
un apice un poco ricurvo, situato alquanto posteriormente 
ed un ix)co a sinistra; mancano inoltre del solco pro[>rio 
al genere Sipìionaria; le loro dinnmsioni sono: 

Altezza millim. 3 lunghezza 5; larghezza 4. 

La medesima specie si trova in (jualcho collezione 
sotto il nome di 5. Savignyi, Philippi, o con questa de- 
nominazione è anche citata dal Krauss (Siidafrik. M(j 11., 
p. Gl). 

301 . O.NCHiDiEM (Pcronia) Peroxii, Cuvier. 

Savif/ny, Descripl de l’EpypU?, GasU-rop. , tav. Il, f. 3 
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Onr/iidiiiiH Pn'onìi , Ehronl)oi'‘r , Syiiiliolao pliy- 
sicae, Dtxas 1*, ii.° l. 

|{ada (li Siioz (!). Suez, Ormiik, Massaua, (ìesirt't 
el Scheedi (lloniprich c Ehreiitjerg). 

30;i. Duius SANGUINEA, Leuckart. 

Doris sanguìnea, Rii]ij)oll c Leuckart, Alias zu <ler 
Kciso in Nordliclicn Africa, p. 28, tav. Vili, f. 1 (1828). 

Tor (Riip|»ell). 

303. Doais FUMATA, Leuckart. 

Doris fumnta, Riippcll c Leuckart, Alias zu iler 
Reise in Nordlichen Africa, p. 29, tav. \’lll, f. 2(1828). 

Tor c Suez (Riipi>elL. 

304. Doius AUBouiMRATA, Louckart. 

Savigny, Descrijìt. de l'Egypto, Ga-sterop., tav. I, f. 1. 

Doris alholimbala, Rt'ippel e Leuckart, .Vtla.s zu 
dcr Reise in Xoixlliclien .\fri- 
ca, pag. 30, tav. ^TII, f. 3 
(1828). 

Doris limitata, Audouin (non Cuvier), E.\plii|. 

des pi. de Savipny, Descript, 
de l’ Egypte, ed. II, voi. 
XXII, p. 120(1827). 

Suez (Riippell). 

365. Doris punctata, Leuckart. 

Savigny, Dc.script. de l’Egjpte, Oa.sterop., tav. 1, f. 3. 

Doris tigrina, E.xpliq. dea pi. de Savigny, De.script. 
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(le l’Egypte, ed. II, voi. XXII, 
p. 127 (1827). 

Doris punctata, Riippell e Leuckart , Alias zu der 
Reise in Nordlichen Afri<», p. 30, • 
tav. IX, f. 1 (1828). 

» » Lamarck, An. sans veri., ed. Ili, p. 

209 (1839). 

Suez (Ruppell); Secche di Enruk Katah el Kebir (!); 
comune. 


366. Doris quadricolor, Leuckart. 

DoiHs quadricolor, Ruppell e Leuckart, Alias zu 
der Reise in Nordlichen Africa, p. 31, tav. IX, f. 2. 
Tor (Riìppel). 

367. Doris obsoleta, Leuckart. 

Doris obsoleta, Ruppell e Leuckart, Alias zu der 
Reise in Nordlichen Africa, p. 31, tav. IX, f. 3 (1828). 
Tor (Ruppell). 

368. Doris tinctoria, Leuckart. 

Doris tinctoria, Ruppell e Leuckart, Alias zu der 
Reise in Nordlichen Africa, p. 32, tav. IX, f. 4 (1828). 
Tor (Ruppell). 

369. Doris pulchella, Leuckart. 

Doris pulchella, Riippel e Leuckart, Alias zu der 
Reise in Nordlichen Africa, p. 32, tav. IX, f. 5. (1828). 
Tor (Ruppell). 
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870. Doris pallida, Louckart. 

Doris pallida, Riipi>ell e Leuckart, Alias zìi d«r 
Hdso ia NoixUichcn Africa, p. 3;i, tav. X, f. 1 (1828). 
Tor (Riippell). 

371. Doris impudica, Leuckart. 

Doris impudica, Riippell e Leuckart, Alias zu iler 
Rcise in Nordlichcn Africa, p. 33, tav. X, f. 2 (1828). 
Tor (Riipiiell). 

372. Doris infucata, Leuckart 

Doris infucata, Ruppcll c Leuckart, Alias zu dor 
Reise in Nordlichcn Africa, p. 34, tav. X, f. 3 (1828'l. 
Tor (Ruppell). 

373. Doris sordida, Leuckart- 

Savigntj, Doscript. do l’Egypto, Gastorop., tav. 1, f. 5. 
Doris sordida, Riipjioll e Leuckart, Alias zu 
der Rcise in Nordlichcn .\fri- 
ca, p. 34 (1828). 

Docis .\udouin, Expdiq. des pi. de 

Savijjnj, Descript, de l'Egy- 
pte, ed. II, voi. XXII, p. 128 
(1827). 

374. Doris xantholeuca, Ehronberg. 

Doris (Glossodoris) xantholeuca, Ehrenljcrg, Sym- 
Ixilae physicae, Docas 1." n.° 1 (1831). 

Vicinanze di Tor (Moinprich c Ehrenl>erg). 
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.‘175. lJ(jRis Erytiiraka, Elironljorpr. 

Dorùi {Glossodoris) Enjthrnca, EhrcnlHirp, Sim- 
liolae physicae, Decas 1.*, n.° 2 (1831). 

Isola di Sanafer, tra Ras Mohammod e Moilo (Ilein- 
prich c Ehrcnljcrg). 

376. Doris sponsa, Ehrcnlicrfr. 

Doris {Aetinodoris) sponsa, Ehrenberf^, Syniliolao 
physicae Decas 1*, n.° 3 (1831). 

Scemi el Scecch, presso Ras Mohanimed (Heinpricli 
e Ehrenlxirg). 

377. Doris brachypiiilla, Ehrenbcrg. 

Doris {Pterodoris) hrachyphilla, Ehrculxìrg, Sym- 
bolae physicae, Decas 1', ii.“ 5 (18^31). 

Presso Tor (Homprich c Ehrenberg). 

378. Doris picturata, Ehrenbcrg. 

Doris {Ptcrodoris) picturata, Ehrcnlicrg, Syniliolae 
physicae, Decas 1.', n.° 4 (1831). 

Golfo di Suez, sugli scogli (llemprich c Elircnlicrg). 

379. Doris i-uoubris, Ehi’enlierg. 

Doris (Dendrodoris) luyubris, Ehrcnlierg, Symbo- 
lae physicae, Decas 1", ^.°6 (1831). 

(*) I<o sjwcio denominate da Audonin Dori$ imfwtndnia, lìorU rmrmor<ìin, 
Dfirin tomntu»*n (nou Curier), l6 quali furono soltanto fl^furalo um non descritto, 
sono troppo poco conosciuto iwrchò noi ci crediamo autorizzati ntl a^^ungcrli* 
al nostro catalogo. È probabile dio quiilcuiui di os<io sìa stati dciìerilti pò- 
storiormentc aott> altro nomo. 
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\'i<'inaiiz(! (li Su(>z (Honiprich (> Ehronbr'rjj:). 

380. Doris cltkea, Ehroiilxìrg. 

Doris (Dendrotloris) cuprea, Ehrenijerg, Syrnlxilae 
jibysicae, D(xas 1*, n.*? (1831). 

Vicinanze di Loheia e di Mas.s.aua ( Hcinprich e 
Ehrenberf'). 

381. Doris oran'UEAta, Ehronbcrg. 

Doris (Dendrodoris) pramdata, Ehrenberg, Syni- 
Ijolae phy.sicae, Decas 1*, n.°8 (1831). 

Massaiia (lleniprich e Ehrenlierg). 

38^. Doris ornata, Ehrenljcrg. 

Doris (Dendrodoris) oì nata, Elirenlxirg, Syinliolae 
physicac, Dcca.s 1*, n.° 9 (1831). 

l’res.so Tor, tra i jiolipai (Heinprich e Ehrenberg). 

383. Doris leptorus (*), Ehrenberg. 

Saeigny, Doscript. d(j l’Egypte, Gasterop., tav. 1, f. 4. 
Doris tuberculaia, Audouin, E.xpliq. |des pi. de 
Savigny, in Descript, do 
l’Egypte, ed. II, v. XXII 
(182T). 

Doris {Dendrodoris) leptopus, Ehienberg, Symbo- 
laeq)h 3 'S., Addenda (1831 ). 
Ma.ssaua (Ilemprich e Ehrenlxn’g). 

384. A(rri\oCYCLUS verruojsus, Ehrenberg. 

Actinocpclus verrucosus, Ehrenberg, Symliolae 
phy.sicae, Deca.s 1”, n.° 1 (1831). 
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Massnua (lleiniiricli e Ehroiil>cr!r). 

:185. Actixocyclus veu;tim;s, Elnvnlwrg. 

Actinocìjclus velutinus, Elircnlierg, Synilwlae jiliv- 
sicao, Decas 1*, n.°2 (1831). 

Massa >ia (Hcinprich e Ehrenberg). 

380. A(rriN'(x;YCU;S fraoilis, Ehrenterg. 

Actinocyclus? frayilis, Ehrenberg, Symbolae pliy- 
sicac, Decas 1*, n.” 3 (18;31). 

Fra Ter e Ras Mohammed (llempricli e Ehrciilxirg). 

;387. .\sTERONOTi:s Hemprichii, Ehronlwrg. 

AsU't'otwUis Hemprichii, Elironbcrg, Symliolae 
phy.sicae, Decas 1", n.° 1 (1831). 

Massaua (llemprich e Ehrenberg). 

388. Hexabranchus rraete.ytus, Ehrenberg. 

Hexabranchiis prartextus, Elirenbcrg, Syiulxtlae 
physicae, Decas 1.*, n.° 1, tav. 1, f. 1 (1831). 

Ter (Hemprich e Ehrenberg). 

388. Goxiodoris paxtherina, Ehrenlxjrg. 

Brachi/ chlanis pantherina, Ehrenberg, Symlxilac* 
physicae, Decas 1‘, n.° 1 (1831). 

Suez, sullo pietre (Hemprich e Ehrenberg). 

389. Plocamophorus occellates, Leuckart. 

Plocnìiiophorus nccellntus, Ruppcll o Leuckart, 

■\tlas zu der Reise 
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ili NoiiUichen Afi i- 
c;i, p. 17, tav. V, 
f. 3 (1828). 

Pìnrnuinphoi'nx occeì/afus , Chenn, Manuel de 

Conchyl . , voi . I , 
p. 103, f. :?(J13 
(1859). 

3'or (Riipju'll). 

390. Stylioer oitNATUS, Ehronbcrg. 

Shjivjer ornalns, Ehrcnberg, Synibolae physicae, 
Docas 1*, n.” 1, tav. I, f. 3 (1831). 

Tor (Ilomprich e Ehrenlierg. 

391. DERiixmRAXCHi's AROus, Elironlicrg. 

Dcridohranchus avgtis, Ehronliorg, S\'nilx)lao pby- 
sicac, Dccas 1", n.“ 1, (1831). 

Vicinanze di Tor (Ileinpricli e Ehrenlierg). 

.392. Tritoma RfBRA, Leuckart. 

Trifonia rubra, Ruppell e Leilckart, Atlas zu der 
Reiso in Nordlichcn Africa, 
p. 15, tav. IV, f. 1 (1828). 

> » Lamarck, An. san.*? vert., al. Ili, 

voi. Ili, p. 107 (1839). 

Tor (Ruppell). 

393. Tritonia eleoans, Audouin. 

Sarif/ny, Desrript. de l’Egypte, Gasterop., tav. II, f. 1. 

Trifonia eìegam, Audouin, Explitj. des pi. de Sa- 
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vigny, DoscTÌ[>t. de l’E^yjilo, 
ed. II, voi. XXII, 1 ». 130 
(1827). 

Tritonia fjlnucn, Rupiìoll o Leuckart, Alias zu 
der Rcise in Nordlichen Afri- 
ca, p. 16, lav.lV, f. 2(1828). 

Tritonia cleijans, Lamarck, An. sans veri., al. 

Ili, voi. Ili, p. 167 (1839). 

Tor (Ruppell). 

394. Tritonia cyanobuanciiiata, Leuckart. 

Tritonia cyanohrancìdata, Ruppell c Leuckart, 

Alias zu der Reise 
in Nordlichen Afri- 
ca, p. 16, tav. IV, 
f. 3 (1828). 

» » Lamarck, An. sans 

veri., al. Ili, v. Ili, 
p. 167 (1839). 

Tor (Riipjtell). 

395. Aeolis bella, Leuckart. 

Solida bella, Ruppell c Leuckart, Alias zu der 
Reise in Nordlichen Africa, p. 35, tav. X, f. 4 (1828). 

Presso Tor (Ruppell). 

396. Aeolis Habessinica, Ehrcnberg. 

Aeolidia habessinica, Ehreuhei^, Synibolae phy- 
sicac, Dccas 1*, n.” 1 (1831). 

Massaua (Ileaiprich e Ehrcnlierg). 
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:3!)7. Aivolis ( Flatxjllina) hy.vlina, ElireiifKìrg. 

Phyllodesmimn ìiyalinum, Elircnberg, Syniljolae 
]>hysicae, Docas 1*, n.“ 1 (1831). 

Presso Tor (Ilemprich o Ehronljerg); remune. 

398. Aeolis (Flalxìllina) kastuusa, Ehrcnbcrg. 

Phyllodesmium fastuosum, Ehrenljerg, S^'iiibolae 
physicae, Dccas 1*., n.° 2 (1831). 

Presso Tor (Hcinpricli e Ehrcnlx;rg); raro. 

399. Plel’robranchl's Rurpellii, Issel 

Plcurohranchus ForskaHi, Riipiiol e Lcuckail (non 
Delle Chiaje), Atlas zu der Reise in Nortllichen Africa, 
p. 18, tav. V, f. 2. 

Mas-saua, fra i jKilipai (Rujipcll). 

4(W. Pleurobranchus citrinl's, Ruppell. 

ei7W«z«s, RuppelJ c Lcuckarl, Alias 
zu tler Reise in Nordli- 
chen Africa, p. 20> t. V, 
f. 1 (1828). 

» » Ehrcnbcrg, Syinbolac phy- 

sicae, Docas 1.*, n.“ 1 
(1831). 

Suez (RupiHill Hoiuprich c Ehrenl)crg). 

Rupp(dl 0 Eeuck.art riferiscono a (picsta specie una 
figura deiropera di Savigny (lav. Ili, f. 1); ma .secxmdo 
Ehrenlìerg sono in errore c noi jtai'lccipiamo questo 
inizio di vedere. 
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401. PLKUllOBRANCHljS OBLONOUS, Alulouitl. 

Sacigny, Descript, do l'Egypto, Ga.sterop., tav. Ili, f. 1. 

Pleurohrancìius oblom/us, Audouin, Expliq. des 
pi. de Savign\', Descript. de l’Egypto, ed. II, voi. XXII, 
p. 140 (1827). 

Secondo le figure di Savigny, questa specie ha un 
corpo di forma oblunga, un pocx) arrotondato alle due 
estremità, convesso sui>eriormentc, appianato alla parte 
inferiore. Il mantello avvolge tutta la parte superiore 
del corpo ed oltrepassa il piede po.steriormente, mentre 
ai lati rimano più stretto del piede; esso è fornito di 
piccoli tubercoli ineguali, sparsi irregolarmente sulla sua 
superficie. La testa, alquanto allungata, presenta alla 
parte superiore un pajo di tentacoli, immediatamente al 
disotto un velo labiale di forma triangolare, alqtianto 
largo, ed inferiormente a questo, una proljoscidecoH’estre- 
mità libera rigonfia a guisa di cajxx«hia. Ai lati della 
testa, presso la base dei tentacoli, vedonsi gli ocelli. I 
tentacoli sono piuttosto brevi, quasi paralleli, accartoc- 
ciati e cilindrici. Guardando il lato destro dell’ animale 
vedesi, all’innanzi della branchia, l’apertura dell'appa- 
rato generatore lemmineo ed un poco al disotto e all’ in- 
nanzi .si scorgono due orifizi a margini rilevati, l’uno 
dei quali mette alla guaina della verga e l’altro alla 
cavità copulatrice. Nello stesso lato, ma all’ indietro, 
presso il punto ove l’ estremità posteriore della branchia 
si attacca al corpo, si apre l’ano. La branchia, elegan- 
temente pinnati.setUi presenta duo serie di foglietti al- 
terni. 11 pie«le ha forma di disco. La conchiglia che si 
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stinrfro auravorsu il mantello, voi'so il terzo anU?riore del 
doi'so, òdi forma iiTCgolarmentc triangolare, allungata, 
un [)oco concava od ha l’apice ricurvo. St-condo le pre- 
citate ligure le dimensioni dell’ animale sarebbero : 
Lunghezza inillim. 30; altezza 11. 

40^. Phylliuia ArìVBica, Ehrenberg. 

Phyllidia arabica, Ehrenberg, Symbolac phisicae, 
Decas 1.*, u.” 1 (1831). 

Fra Tor e ILis Mohammed (Ilemprich e Ehrenberg) 

403. l’iiYLLiDiA l’L’STL’LoSA, Lciickart. 

Phì/llidia pmtulosa, Riipjxill e Lcuckai-t, .\tlas zu 
der Reise in Nordlichen Africa, p. 30, tav. XI, f. 1 
(1828). 

Tor, fra i p<dipai (Riipjiell). 

404. PiiYLLiDiA VARICOSA, Lainarck. 

Phyllidia (rifincata, Ouvier, Ann. du Mi\sòum, 

voi. V, p. 268, tav. XVlll 
f. 1-14. 

» » Rtippcll e Leuckart, Atlas 

zu der Reise in Nonllichon 
Africa, p. 36. 

PIn/Uidia naricosa, Laman-k, Anim. .sans veri., 
ed. Ili, voi. Ili, p. 176. 

Mar Rosso (Riipix;ll). Oceano Indiano (Lamarck). 

405. Aplysia ahgl’s, Leuckart. 

Apfi/sia anjHs, Ru[i[iell e Leuckart, .Vtlas zu der 
Reise in Xordlichon .\frica, p. 23, tav. VII, f. 1 (1828.) 
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Tur (Riippell). 

400. Aplysia radiata, Ehrcnberg. 

Apb/sia radiata, Ehrcnberg, Sj^iRilae physicac, 
Decas 1.* (1831). 

Tor (lleniprich e Ehrenbcrg). 

407. Aplysia .scutell-VTa, Ehrenbcrg. 

Apb/aia xcutellata, Ehi'cnbcrg, Symlmlae [ihysicae, 
Decas 1.* (1831). 

Mar Rosso settentrionale (Hemprich e Ehrenberg). 

408. Dolabella Hemprichii, Ehrenberg. 

DolaheUa Hemprichii, Ehrenberg, Sjmtxilae phy- 
sicac, Dcca.s, 1.* (1831). 

Cosscir (Hemprich c Ehrenbcrg). 

400. Notarchus L.YCiNiATUs, Leiickart. 

Xo/archus laciniatus, RhpfMjll e Leiickart, .Alias 
7.11 (ler Reise in Norillichen .Africa, p. 24, fav. VII, 
f. 2(1828). 

Presso Tor (Riippell). 

410. Notarcihjs (?) Savionyanus, .Vudouin. 

Saoignt), Descript. <lc l'iigypto, Ga-sliTop., lav. II, f. 2. 

fiarsateUa Saoùjnpana, Audouin, Expliq. d&s pi. 
de Savigny, De.script. de l’Egypte, ed. 11, voi. XXII, 
p. 131 (1827). 

Per iinanU) jKissianio giudicarne dalla incompleta 
•lescrÌ7Ìone di .Audonin c dalle ottime ligure di Savigny, 

tsuia.. M'-Uttc. (W Miir ** 
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ci sembra che questa specie non sia coinpi'esa fra quelle 
descritte da Riipjxill e da Ehrenberg. 

411. Cryptophthalmus smaraodixi's, Leuckart. 

Bulla smarafifdtna , Rùppell e Leuckart, 

Atl. zu dor Reise 
in Nordl. Afr., p. 
20, t. IX. 

Cryptophlhalmus olimceus, Ehrenberg, Synibolac 

physicae, Decas 1* 
tóv. I, f. 2(1831). 

Suez e Tor (Rvìppoll, Ileinprich e Ehrcnterp). 

412. PniLiNE Vaillanti, Isscl. 

Bullaen Anyasi, Vaili, int (non Grosse e Fischer), 
Journ. de Conch., Tomo V, u." 2, p. 1 10 (1805). 

Testa oblonga, longitudinaliter iiiacqiialiter rugoso-striata, 
tenui, fragili, nitidiuscula, hyulino-lactea, translucida, 
fascia pellucidis ornata, extus cnnvoxa, ovata, intus 
spiraliti'r convoluta; apice excavato vel perforato; an- 
fractibus 1 — 1 ( j; apertura magna, margine externo 
valde arcuato, siniplici, acuto, apice paululum superante, 
margine interno callo tenuissimo albesconte munito. 

N." 1 N.“ 2 

Long, imllim 27 21. 

Diam. luaj 20 19. 

vSpiaggi.t del deserto dWtt.aka (H; comune. 

11 sig. Otto Scmper fu il primo ,ad .accorgersi che la 
denominazione assegnata dal sig. Vaillant aque.sta sjte- 
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rie ei’ii iuesiiUa, latto ohe abbiamo noi pure verificato, 
('oiitroiitando la figura del B. Aìi'jasi coi nostri esem- 
plari si oss<'r\'a che (jucsti presentano una spira più ri- 
slretfa e sono meno cilindrici, cioè comparativamente più 
aperti alla parte inferiore. Di più, esaminando per tra- 
s[iarenza la conchiglia della P. Vaillanti, apparisce or- 
nala di fjiscic più jìellucidc, di cui una è situata alla parte 
mediana e due o tre vedonsi alla parte superiore della 
wjnchiglia. 


413. Bulla ampulla, Linneo. 

Bulla ampulla, Ehrenlterg, .Synilx)lae physicae, 
Decas 1.' (1831). 

» > Reeve, Condì, icon., tav. 1, f. 2. 

Spiaggia del deserto d’.Vtt.ika, pre.sso Suez(!). 

^’ive anche nelle acipie d’ Alessandria , secondo 
Ehrenberg; jHualIro, crwliam jkk;o proliabilc che vi sia 
stata raccolta, giacché non fu mai incontrala nel Me<li- 
Icrraneo da alcun altro conchiologo. 

414. (ì) Bulla striata, Brnguière. 

Bulla striata, EhrenlK*rg , Symljolac physicae, 
Decas 1.* (1831). 

» * Weinkautf, Die Conch. des Mitlel- 

ineores, voi. II, p. 191 (1868). 

Secondo Ehrenberg si trova .ad E1 Ani, pres.so Gedda 
ed a Ma.ssana, iipU’ Eritreo, nonché ad .Vlessandria nel 
Mediterraneo. 
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415. Hycatina hhysis, Limioo. 

Bulla pliysis, Ehrenberg, Symljolae physicac, 
Decas 1* (1831). 

Ihjdatina physis, Reeve, Coiich. icon., tav. I, f. 2. 
Tor (Heinpric'h e Elireulxsrg). 

i 

416. Aty.s solida, Bruguière. 

Bulla solida , Ehrenb«!rg , Synilxilae physieae , 
Decas 1.* (1831). 

Si trova presso l’iran e (ledila. 

417. Bulla (Haiiiinea) pemduix, Bhilippi 

Bulla pemphij:, Bhilippi, Zeitschr. lìir Malalioz., 
1847, p. 122. 

» > Sowerby, Thes. Condì., p. 580, 

tav. CXXIV, f. 91. 

Ilaminea pemphix, Reeve , Conch. icon. , tav. 11 , 
f. 12. 

418. Alicula cylixduica, Linneo. 

Bulla alicula, Sowerby, Thes, Conch., p. 

558, tav. CXXV, f. 126. 
Alicula ci/lindì-ica, Ehrenl>erg , Syinbolae physi- 
cae, Decas 1*, tav. 11, f. 6, 7 
(1831). 

Isola Tirali presso Ras .Mohamined (Ehreuberg). 
Csista Africana del Golfo .Vraliico (Brocchi). Suez (!). 

419. .Vr.icuLA BACiLLUS, Eliroiiborg. 

Bulla bacillus, Eliroiilierg, Syiulxilac physieae, 
Decas 1.‘ (1831). 


\ 
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Litio Arabico dnl Mar Rosso (Ebrenherp). Suez (!); 
rara. 

4ÌU. Aligula (?) SUCCISA, Ehrcnberg. 

Bulla succisa, Ehrenberg, Sjmbolae physicac, 
Decas 1.* (1831). 

» » Sowerbj, Thes. Conch., p. "SSO, 

tav. cxxv, f. no. 

. Gedda (Ebrcnbcr;;). 

421. CvLiCHNA MICA, Ehrculxjrg. 

Samgny, Doscript. do l'Egypto, Coq., tav. V, f. 5. 
Bulla Fouricri, Audouin, E.xpl. despl. do Savigny, 
Doscri[>t. de l’Efjyptc, ed li, 
voi. XXII, p. 178 (1827). 
Bulla mica, Ehrcnberg, Syinbolac physicac, 
Decas l.“ (1831). 

Lido Arabico del Mar Rosso (Elireuljcrg). Suez (!). 
Nella precitata figura, la quale rappresenta eviden- 
temente questa sfiecie, non sono indicate, le strie longitu- 
dinali caratteristiche della conchiglia. 

422. Cylichxa uulvisculus, Ehrenberg. 

Sacigntj, De.script. de l’ Egypto, Coq., Oiv. V, f. 6. 
Bulla Desgenetti, Audouin, Expliq. des p. de Sa- 
vigny, Descri])t. de l’Egypte, 
ed. II, V. XXII, p. 178(1827). 
Bulla pulvisctilus, Ehrenlterg, Symlxdae physicac, 
Decas 1." (1831). 

Lido Arabico del Mar Ros.so (Ehrenberg). Suez (!); 
comune. 
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Anche «jnesta sjx'cie non esattamente rappresen- 
tata dal Savigin-, mancando nella figura le strie I rasA erse 
che si osservano nella conchiglia. 

4;J3. Cylichna ViLLiKiisi, Andonin. 

Sacigny, Descript, de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 4. 

Rulla Villiersi, Andonin, Expliq. des jil. de Savi- 
gny, Descript, de l’Egypte, cfl. 11, voi. XXII, p. 178 
(1827). 

Abbiamo veduto questa sj)ocie soltanto allo stato 
fossile; ma certamente è vivente nel Mar Ros.so poich<> 
se ne vede la figura nella V.‘ tavola di Savigny. 

Conchiglia assai piccola, fragile, translucida, un ikx’o 
attenuata inferiormente, non striata; ayìice pianeggiante. 
Spira formata di due giri, il secondo dei quali non ricuo- 
pre completamente il primo. L’idtima parte del secondo 
giro è divisa superiormente dal re.sto della spira me- 
diante una profonda smarginatura. Apertura lineare 
più stretta nella porzione mediana c in alto che ver.so 
r estremità inferiore; margine destro quasi rettilineo; 
margine sini.stro presso a jx>co rettilineo in alto, sinuoso 
in basso. Dimensioni; — Lunghezza millimetri 1 ; lar- 
ghezza 

424. Cyi.ichn.v Monoii, Audouin. 

Samgny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. V, f. 7. 

Bulla Mont/ii, Audouin, Expliq. des pi. de Savi- 
gny, Descript, de l’Egypte, ed. II, voi. XXII, p. 178 
(1827). 

Non conosciamo di questa sfiecie che individui fossili 
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provenienti dalle spiagf^e emerse del Golfo Arabico; 
ma siccome è figurata nell’ atlante di Savigny la ascri- 
viamo tra le viventi. 

Conchiglia assai piccola, sottile, ovaio-cilindrica, più 
ristretta alla parte inferiore che alla superiore, bianca, 
liscia, non striata nò solcata, {xx» nitida; apice incavato, 
non jxjrforato. Apertura stretta più allargata in basso 
che in alto; margine destro regolarmente arcuato, 
semplice, superante l’apice alla parto sin)eriore; parte 
visibile della columella ass^li breve e non troncata.’ 
Dimensioni: — Altezza millim. 2; diametro 1. 

425. Tounatina olivaeformis, Issel. 

Samgnij, Descript, do l’Egypto, Coq., Uiv. VI, f. 25. 

Testa minuta, tenui, cylindraceo-oblonga, albida, larvi, ni- 
tida, paruin subdiaphana; apice acutiu.sculo, sinistrorso; 
spira conica; anfractibus 4 sutura canaliculata sepa- 
ratis, primis angustis, planis, ultimo magno, subcylin- 
drico, ^altitudines superante, ad ba.sim attenuato; aper- 
tura elongata, superne angusta, infra dilatata, rotundafa; 
margine dextro parum arcuato, producto, acuto, colu- 
mellari albo, calloso, ad basim uniplicato, ri’lìexiusculo. 
— Longit. millim. 4; diam. 1 

Rilda di Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia piccola, sottile, oilindracea, oblunga, 
biancastra, liscia, nitida, appena sulxliafana; apice un 
poco acuto, sinistrorso; spira conica. Giri nel numero di 
4 divisi da suture scanalato; i primi sono ristretti ed 
appianati; l’ ultimo è relativamente grande, di forma 
sulxiilindrica, ristretto alla ba.si.' o supera i dcll’al- 
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U'zzii U»l/ilo. 1/ ajK^rtura ò nllniifrata, sii[K‘ri<innent() 
stretta, iiilorionucute dilatata ed arrotondata; il margino 
(l(*stro è appena arcuato, tagliente ed aasai esteso, in 
guisa che forma una sorta di fenditura presso la sua 
inserzione; il coluinollare è bianco, calloso, un {xxx> 
riflesso alla base e presenta inferiormente una pieghetta 
obliqua. 

126. Torxatixa. muchoxata, Philippi. 

liulla mucronata, Philippi, Zeitsohrift Tiir Mala- 
koz., 1849, p. 22. 

Aden. 


427. Touxatixa i>i;silla, Issel. 

Tav. I, fig. 15. 

Te.sta minuta, cylindracca, laevi, translucida, albida; apice 
mucronato; spira planiuscula; anfractibus 3 sutura di- 
stincta separatis, primis angustissimis, ultimo m.ajori 
ad basim paululum attenuato; apertura lineari, inferne 
latiori, rotundaUi; margina doxtro simplici, subrecto; 
columella brevi, intorta. — Longit. millim. 2 lat. 1 '/^ 

Rada di Suez (!); rara. 

Conchiglia pia-ola, cilindracca, liscia, translucida, 
biancastra, coll’ apice mucronato. Spira appianata for-, 
mata di 3 giri; i primi sono as.sai ristretti; l’ ultimo, 
maggiore dei procedenti, li circoscrive, ma non li so- 
verchia per altezza. Esso è un poco attenuato alla base. 
U apertura è lineare, inferiormente più larga che sujxv 
riormente ed un poco arrotondata; margino destro sem- 
plice, quasi retto; sinistro un itoco sinuo.so; columella 
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breve, iiitorta. Dirierisce cm’tainente ilall.i prccaleiilc 
l>ercliù il suo ultimo giro non ò munito di pieghe loiigi- 
ludiiiali in prossimità della sutura. 

428. Tornatell.\ tesselata, Ree ve. 

Tornalella lesselata, Reevc, Proc. Zool. Soc., 1842, 
p. GO. 

> » Reeve, Conch. iam., tav. Il, 

f. G. 

429. Rixoicitla acuta, Philippi. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. VI, f. 7. 
Ritìfficula acuta, Philippi, Zeitschr. lur Malakoz., 
1849, p. 33. 

Suez(!). Aden (Th. Philippi). Giara (Dupuy). 

430. Pyramideela corrugata, Lamarck. 

Pyramidella corrugata, Lamarck, An. sans veri., 

ed. Ili, V. Ili, p. 522. 
* » • Kiencr, Icon. des Cot]., 

tav. II, f. G. 

Mar R0S.S0 (Museo di Torino). 

431. Pyramidella maculosa, Lamarck. 

PìjramklcUa maculosa, Kiener, Icon. des Ceni. 

viv., tav. 11, f. 5. 

» » Lamarck, An. sans veri., 

etl. Ili, V. Ili, p. 522. 
(1839). 
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4.‘l:ì. Pykamidei.la Kienkki, Issel. 

Pi/ramidella ffracilis, Kiener, non Brocchi, Icon. 
des Co<]. viv., lav. II, f. 7. 

Ne abbiamo raccolto due esemplari sulla S[)iaggia 
prossima alle Oasi delle fontane di Mosè (!). 

Il sig. Kiener descrive e tigura esattamente la 
nostra sixx;ie, nella sua iconografìa, ma la riferisce a 
torto ad un fossile del Brocchi affatto diverso. 

433. Niso (?) MINUTA, Philipp!. 

Pyramidella minuta, Philippi, Zeitschr. fiir Ma- 
lakozool., 1849, p. 32. 

Cosscir (Ilemprich c Ehrenberg). Aden (Th. Phi- 
lippi). 

Non sapipiamo qual po.sto debba competersi a questa 
specie non avendola veduta. Dalla breve descrizione che 
ne dà il Philippi, sembrerebtie doversi a.scrivere al ge- 
nere Niso, presentando, tra gli altri caratteri propri al 
medesimo, anche quello della columclla perforala. 

434. Turbunilla tenuicosta, Issel. 

Tav. I, fìg. 1(). 

Testa minuta, elongato-turrita, imperforata, alba, nitidiu- 
scula; apice obtusiusculo; anfractibus fi | ' paruni coii- 
voxis, .sutura marginata satis impressa separatis; primis 
minute longitudinaliter costulatis; ultimo circa '/, altitu- 
dinis acquante, ob.soleto, turgidulo, ad basini rotundato; 
apertura fere verticali; marginilms callo tenui junctis. — 
Altit. inillim. 3 /); lut. ’ 
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Suez (!j; rarissima. 

I caratteri distintivi di questa sj*ecie consistono 
nell’ avere l’apice un poco ottuso, le suture marginate, 
metliocremente impresse, la spira formata di 6 giri '|j. 
Questi sono ornati di coste longitudinali un fxxx) oblique, 
sottili e fìtte; esso coste diventano noH’ ultimo giro assiii 
sottili 0 quasi scompariscono. Unix-rtura ò quasi verti- 
cale, subquadrata ed ha i margini connessi da una 
sottile callosità. 


4.35. Ti;rboxill.v venusta, Lssel. 

Sacigntj, Descript, de l’Egypto, Coq., tav. Ili, f. 3t. 

Testa minuta, olongato-turrita, imperforata, alba, nitidiu- 
scula, longitudinaliter costulata, coslis numerosis, vor- 
ticalibus; apice acutiusculo; anfractibus 8-0 regulariter 
crescentibus, convexiu.sculis, sutura impressa separatis; 
ultimo circa altitudinis aequante, ad basim subungu- 
lato, inferno ecostato; apertura verticali, ovato-truncata, 
superne angulata; peristomate interrupto, simplici, acu- 
to. — Altit. millim. 3 lat. 1. 

Rada di Suez (!); tre esemplari. 

La conchiglia sopradoscritta è elegantemente costu- 
lata nel senso longitudinale e presenta 18 o 20 costole 
per ogni giro le quali sono tra loro assai avvi(ùnale cd 
un poco sinuose. 11 primo giro di .spira ò in parte staccato 
dai seguenti; l' ultimo otFre alla base un’ angolo imi)er- 
fotto e manca di coste interiormente. L’apcTtura ha la 
forma d’ un ovale troncato ed è angolo.sa iidiu'iorimuite. 
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Turboxiua solidula, Isscl. 

Tav. 1, fig. 17. 

Testa minuta, cylindracoo-fu.sifonui , imperforata, albo- 
lutoscente, nitidiuscula, solidula, longitudinalitcr valde 
costata; apice jjputiusculo; anfractibus 8 vix 9 conve- 
xiusculis, regulariter crescentibus, sutura impressa# 
scparatis ; ultimo circa '/ longitudinis acquante, ad 
basini attenuato, rotundato; apertura verticali paulu- 
lum angusta, oblonga; peristomate incrassato; margi- 
nibus callo tenui juiictis; columella brevissima. — Altit. 
millim. 3; lai. 1. 

Suez (!); tara. 

Conchiglia coinjitirativainonte tuono alliuigata delle 
sue congeneri, con 8 a 9 giri di .sjiira longitudinalmeuto 
costati. Le coste sono piuttosto grosse, un jxico obli- 
<j[ue, circa nel numero di 10 o 12 jier ciascun giro. 
L’ajiertura ò oblunga, un [loco stretta e munita di 
un’orliccio isjiessito i cui margini sono collegati da una 
sottile c.illosità; la columella è assai breve. 

437. Turbonilla crystallixula, ls.sel. 

Tav. 1, fig. 18. 

Testa minuta, elongato-turrita, alba, pellucida, fragili, 
nitida, minutissime longitudinaliter costulato-plicata; 
apice acuto; anfractibus 9-10 regulariter crescentibus, 
convexis , sutura valde impressa separatis ; uliiiuo 
circa longitudinis acquante, ad basini rotundato; 
apertura fere verticali, ovato-quadrilatera, superne an- 
gulata; peristomate interrupto, siraplici, acuto. — Altit. 
millim. 2; lat. Vi- 
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Suez (!); due esemplari. 

Conchiglia picadissima, fragile, jwllucida, ornahi di 
pieghe 0 costole longitudinali sottilissime, assai avvici- 
nate. Giri nel munero di 9 a 10 ahpianto convessi, 
divisi da distinte suttire; l’ ultimo raggiunge circa '/^ 
dell’altezza totale. Apertura (piasi verticale, di forma 
ovale tendente alla quadrilatera, angolosa sujierior- 
mcnte. Peristoma interrotto, semplice, acuto. 

438. TruBONiiXA xitidis.sima, Issel. 

Tav. 1, fig. 19. 

Testa elongato-turrita alba, translucida, nitidissima, soli- 
dula, longitudinaliter costata, costis paululum rario- 
ribus; apice acutiusculo; anfractibus 9-10 regulariter 
crescentibus, Jparum convexis, sutura distincta scpa- 
ratis; ultimo circa */i longitudinis acquante, ad basim 
subangulatu, inferno ecostato; apertura fere verticali, 
ovato-quadrilatera, superne angulata; peristomate in- 
terrupto, acuto. — Altit. uiill. 3; lat. y,. 

Suez (!); rara. 

Conchiglia allungata, biancti, translucida, assai ni- 
tida, un poco solida, costata longitudinalmente. Costo 
rade, contandosene circa 10 a 11 negli ultimi giri. 
I giri sono nel numero di 9 a 10 e presentano discreta 
convessità; l’ ultimo uguaglia ’ j, della lunghezza totale. 
L’ apertura ò quasi verticale, di forma ovale , tendente 
alla quadrilatera, angolosa superiormente; peristoma 
semplice, acuto, interrotto. 

439. Odontostomia Clvsmatica, Issel. 

Saoignijj Do.script. de l’Egypte, Coq., tav. Ili, f. 3(i. 
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Tosta inìimtu, imperforata, ovato-obloiign, solida, all>a, 
nitidiuscula, transversiin costulata; apice acutiusculo 
sinistrorso; anfractibus 5 convexiusculis, sutura 
excavata, valde marginata separatis; primis longitu- 
dinaiiter plicatis, ultimo altitudinis acquante, su- 
perne propa suturam plicato, ad basini rotundato; 
apertura obionga, superne angulata; pariete columellari 
denticulo parvo instructo; peristomato semplici. — Altit. 
inillim. 2; iat. 1. 

Suez (!); un solo esemplare. 

Questa conchiglia, che ascriviamo con dubbio al 
genere Odontostomia, è piccola, bianca, .solida e tutta 
ornata di sottili coste trasversali. I suoi giri nel numero 
di 5 sono divisi da una sutura profonda, jiarallela- 
mente alla quale scorre una costa jiiù elevata delle 
altre e tubercolosa. I primi giri offrono pieghe longitu- 
dinali as.sai manifeste; l’ ultimo non nc presenta che 
pres.so la sutura e nel rimanente ò soltanto costulato 
trasversalmente. L’apice è un fioco acuto e sinistrorso. 
L’ajiertura è ovata, angolosa superiormente e munita 
sulla fiarete columcllarc di un tubcrcoletto conico, assai 
piccolo e situato molto internamente; il pcristoma è 
semiilico ed interrotto. 

440. OooXTOSTOMI.V SuEZlENZIS, Isscl 
Tav. 11, fig. 1. 

Tosta ovato-oblonga, albo-lutosconte, translucida, solidula, 
laovi ; apice acutiusculo; anfractibus G rapido crescenti- 
bus, vix convexiusculis, sutura levitcr impres.sa, fusco- 
marginata separatis; ultimo fere V, altitudinis aequante; 
apertura obionga, verticali; peristoinate interrupto, siin- 
plici, acuto; pariete columellari denticulo parvo, interno 
munito. — Lung. mill. 4; lai. 2. 
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Suez (!); un solo esemplare. 

Conchiglia oblunga, bianco-giallastra, translucida, 
piuttosto solida, liscia, coll’apice un jxx’o acuto, fortnata 
di 6 giri di spira acx;rescentisi rapidamente, divisi da 
suture lievemente segnate e munite di un sottile mar- 
gino scuro; 1’ ultimo giro r.aggiunge cjuasi la metà del- 
l’altezza totale ed è arrotondato alla base. L’apertura è 
oblunga, angolosa superiormente, con p<iristoma semplice 
e<l acuto; la parete columellare è munita internamente di 
)in piccolo dente. 

441. Odontustomia oecou.at.v, Philipp!. 

Savìffni/, Descript. de l’Egypto, Coq., tav. Ili, f. 38. 

Oilonfostornia decorata, Philippi, Zeitschr. fìir 
Malakozool., 1849, n. 2, p. 29. 

Suez (!); comune. Aden ('fh. Philipp!). 

Questa specie è variabilissima nelle formo e nelle 
dimensioni o talora somiglia all’ esemplare rappresen- 
tato da Savigny nella tav. Ili, fig. 42. 

412. Odonto.sto.mi.v solidul.\, Philippi. 

Tav. Il , fig. 2. 

Odontostomia solidida, Philippi, Zeitschr. fiir Ma- 
lakozool., 1849, u. 2, p. 29. 

Suez (!). Aden (Th. Philippi). 

443. OiXi.NTosToMi.A Erythrae.v, Pliilippi. 

Odontostomia erythraea , Philippi, Zcit-schr. fìir 
Malakozool., 1849, n. 2, p. 28. 

Aden (Th. Philippi). 
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414. OlKJNTOSToMIA DULIAIUS , Pllilippi. 

Oclontosiomia doliaj'is, Philippi, Zeitschr. fiir Ma- 
lakozool., 1849, n. 2, p. 29. 

Aden (Th. Philippi). 

445. Odontostomia craticulata, Issel. 

Savigny, Descript, do l’Egypte, Corj., tav. Ili, f. 39. 

Testa minuta, oblongo-clongata, imperforata, albo-Iutescen- 
te, solida, nitidiuscula, transversim costolata, longitudi- 
naliter plicata ; apice obtusiusculo ; anfractibus 6-C y, 
planulatis, sutura profonda separatis; primis costis tran- 
sversis 3 ornatis; ultimo circa Vi altitudinis acquante, 
ad basim rotondato nec decussato; apertura oblunga, 
superno angolata; pariete columellari in medio denticulo 
parvo, interno munito; area umbilicali excavata. — Alt. 
min. 3; lat. 1 y^^ 

Conosciamo questa specie soltanto allo stato fossile, 
ma la crediamo ancora vivente, essendo figurata nel- 
r opera di Savigny. 

Conchiglia piccola, oblunga, allungata, imperforata, 
bianco giallastra, solida, alquanto nitida, ornata di co- 
ste trasverse, intersecate da pieghe longitudinali. Apice 
un poco ottuso. Giri nel numero di 6 a G appianati, 
separati da profonda sutura; i primi sono ornati di 3 
coste trasversali per ciascuno; l’ ultimo uguaglia in al- 
tezza circa 1/3 della conchiglia edò alla ba.se arrotondato 
e munito di costo trasverso, ma non di pieghe longitudi- 
nali. Apertura oblunga, superiormente angulata; parete 
eelumellare, mimiU nella parte media di un tubercoleito 
situato a.ssai internamente. Area om)>ellicale incavata. 
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44(5. (5iihysai,hoa kissoifor.mis, Issel 
Tav. II, tìg. 3. 

Testa ovato-elongata, iinfiorforata, alba, opaca, solidula, 
subtiliter transvorsim striata, apice acuto; anfractibus 
7 irregulariter crescentibus, sutura impressa separatis; 
penultimo paululum majori ; ultimo fero '/, altitudinis 
acquante, ad basim rotundato; apertura verticali, oblon- 
ga; peristomato paululum incrassato, interrupto. — Al- 
ti!. millim. 2 lat. 1. 

Suez (!); 3 esemplari. 

Oinchiglia ovata, allungata, bianca, ornata di strie 
parallele alle suture, assai sottili e tiUe- Spira formata 
di 7 giri crescenti irregolarmente; i primi sono piccoli 
e ristretti, il penultimo è più sviluppato e<l un pocf) tur- 
gido; rultimo uguaglia quasi della altezza totale ed 
è arrotondato alla baso. L’apertura è oblunga e piuttosto 
angusta; il peristoma è un poco ispessito ed interrotto. 

447. Chrvsallida lakvis, Issel 

Tav. II, fig. 4. « 

Testa ovato-elongata, imperforata, opaca, soiidula, laevi , 
anfractibus 7 irregulariter crescentibus, sutura impressa 
obscure marginata .separatis ; ultimo parum majori , 
fere y, altitudinis acquante, inforius rotundato; apertura 
verticali, oblunga; peristomate paululum incrassato; mar- 
ginibus callo tenui junctis, dextro arcuato, producto. 
— Altit. millim. 1 lat. ’/,. 

Suez (!); rara. 

La dest’rizione della specie precctlen te conviene quasi 
in tutto a questa, la quale se ne distingue per le sue 

JSSRL. Mnlnc. Mar Jiortv. 
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Diinori dimensioni, per essere liscia, anziché striata, e 
finalmente perché lia i margini dell’ apertura riuniti da 
una Sfittile callosità. 

•118. Eli.imeli.a Ci-NOULATA, Issel. 

Sariyntf, Descript. de l’Egypte, Coq., tav. Ili, f. 25. 

Testa minuta, imjM»rforata , olongato-turrita, nitidiuscuia, 
translucida, alba, transver.-^im cingulata, interstitiis lon- 
gitudinaliter striatis; apice sìni.strorso, acutiusculo; an- 
fractibus9planulatis, sutura tenuiter impressa .separatis; 
ultimo circa 14 altitudinis aerpiante, cingulis 4 ornato, 
ad basini rotondato; apeiHimi verticali, ovato-truncata, 
peristomato interrupto, simplici, acuto; area umbilicali 
laevi, incavata. — Altit. milliin. 3J4; lat. 1. 

Suez (!); 3 escmidari. 

Conchiglica piccola, non iierforata, turrita, allungata, 
alquanto nitida, translucida, biancti, ornata di coste 
trasvorse piuttosto cospicue ed avvicinato, tra i cui inter- 
stizii si osservano strie longitudinali, .\pico sinistrorso 
cd alquanto acuto. Giri nel numero di 9, ornati di 3 
coste trasverso, appianati e divisi da suturo lievemente 
impresse; rultimo uguaglia circa ^ '5 deH’altezza totale 
eil é munito di 4 coste. L’apertura é verticale in forma 
di ovale tronciito, e presenta un peristonia interrotto, 
semplice, acuto; area ornhollicale, liscia, incavata. 

449. Eulimei.la .\iiabica, Issel. 

Tav. II, fig. 5. 

Testa minuta, imperforata, subulata, nitida, oblifjue subti- 
litcr .striatula, strii.s transversis .subtilissirne decussata, 
• translucida, albida, lineis lutcis transversis ornata; apice 
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."inistnirso, acutiusculo; anfraclihus 12-13 plaimlatis, 
sutura marginata, paululuni impressa separati»; ultimo 
trifasciato ad basim rotuudato; apertura ovato-ohlonga, 
supi'rne ungulata; peristomate inlerrupto, sinijilici, acu- 
to; margine dextro arcuato; columella brevi, paiilulum 
intorta. — Altit. mill. 5; lat. 1 Vi- 

Rafia (li Suez (!). 

Cfjiichiglia in forma di Eulima, iinmita di sonili 
strie longitudinali, obliquo e di ininutis-simo strio tra- 
.sversali, visibili soltanto per mezzo di una buona lento; 
parallelamente alle suture, che sono mediocremente 
marcate e marginate, vedoiisi delle lineette gialle (2 j)or 
ciascun giro), che mtincauo perù in prossimitA deU’apico. 
Giri nel numero di 12 a 13 appianati, crescenti rego- 
larmente; r ultimo è ornato di 3 lineette gialle c si pre- 
senta tirrotondato alla base. L’apertura è presso a jaMjo 
ovale, angolosa superiormente, od ha tm peristoma sem- 
plice ed acuto; la columidla è breve od un iX)CO torta. 

450. Eulima Gkntilomiana, Issel. 

Saoigny, Descript, do l’Kgypte, Coq., tav. Ili, f. 32. 
Testa minuta, imperforata, subulata, paululum distorta, 
nitida, alba; nnfractibus 11 planati», contigfiis, sutura 
marginata paruin impressa separatis; ultimo rotundato, 
V, altitudini» superante; apice acuto; apertura verticali, 
ovatif-elongata, superne ungulata, peristomate simplici, 
acuto; margine dextro arcuato, paululum producto. — 
Altit. mill. 4; lai. 1 ‘ 

Su(;z (!); 4 esemplari. 

Conchiglia assai piccola, .subulata, non ]>orforata, un 
poco storta, ad apia' acuto. Giri nel numero di 1 1 a]>pia- 
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nati, separati da ima sutura poco visiliile , al di sopra 
della (piale scorre una lineetta sottile, parallela ad essa 
e ad una altezza che corrisj(onde a circa X ipiella 
dell’ intero anfratto. L’ajKjrtura è ovata, allungata ed 
angolosii suiierionnente. 

Questa sjiecie ò somigliantissima alla EuUma Phi- 
lippii tWeinkaulf), del Mediterraneo, ma se ne distin- 
gue perch(> è meno distorta, {Xjrclu'! ha l’apice meno 
assottigliato, e tinalinente |ier avere la lineetta parallela 
alla sutura più avviciuahi a questa. 

' 451. En.iMA Manzoniana, lss(d. 

Tav. II, fìg. 0. 

Testa minima, imptjrforata, suhulata, laevi, nitidissima, 
alba, apice acuto; anfractibus 8 planulatis, contiguis, 
regulariter crescentibus, sutura leviter impressa sepa- 
ratis; ultimo % altitudiiiis ae([uante, ad basiin attenuato; 
ap<>rtura verticali, ovato-elongata, superne acuto-angu- 
lata; poristomato siinplici, acuto; margine dextro pau- 
lulum producto. — Altit. millim. 2 lat. 

Suez (!); 2 esemplari. 

Conchiglia assai pia-ola, suhulata, liscia, nitidissi- 
ma, bianca, coll’apice acuto, costituita di 8 giri di spira 
crescenti regolarmente e divisi da suture {xico evidenti. 
L’ultimo giro ò un pix'o ristretto ed equivale in alU'zza 
ad X della conchigli.a. L’ apertura è ovata, allungata, 
presenkindo superiormente un angolo assai acuto; il 
peristoma è semplice, col margine destro un ptx^o pro- 
tratto. 

Questa nuova spicie non può confondei'si colla pre- 
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calente j)eix'hè è più sottile, più piccola , ed ha l' aper- 
tura cernparativaraeiite più allungata. 

452. Styliker Paulucci.ye, Fischer. 

Sti/lifer Paulucciae, Fischer, Journ. de Condì., 
1804, p. 102. 

45.‘3. ScAi.ARiA DECUSSATA, Laiuarck. 

Scalaria decussata, Sowerby, Thes. Condì., p. 
102, tav. XXXX, f. 140. 

454. ScAI.ARIA VITREA, Philipp!. 

Scalaria vitrea, Philipp!, in Scheda. 

Mar R0S.S0 (Museo di Boriino). 

Abbiamo veduto questa specie, che crediamo inedita, 
nella raccolta del Museo di Berlino. 

4 . 55 . Si;alaria Ferussaci, Audouin. 

Savigmj, Doscript. de l’F.gypte, Cof 4 ., tav. Ili, f. 13. 
Scalaria Ferussaci, .'Audouin, E-xpliip des pi. de 
Savigny, Descript, de l’Egypte, ed. II, voi. XXII, p. 
169 (1827). 

Rada di Suez (!); ne possediamo soltanto qualche 
frammento fresco od nn individuo in buono stato suK- 
fossile. 

Sebbene questo nome sia stato assegnato da Audouin 
ad una conchiglia, senza descriverla, noi l’ accettiamo, 
perchè 1’ is[>ezione della figura di Savigny non ci lascia 
alcun dubbio circa la syiecio cui si riferisce. 

Questa liella Scalaria presenta una conchiglia di 
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foi'ina imjx*iforata, un jinco soliila, lu'anca, 

(Mjir apice' piuttosto acuto. La spira è costituita di (> 
giri rapidamente crescenti, convessi c divisi da distinto 
suture; l’ ultimo ò inferiormente arrotondato ed occupa 
un iK)co più d’un tei’zo deH’altezza totale. La conchifrlia 
è ornata, ne’ suoi tre ultimi giri, di lamelle longitmlinali 
S4(ttili, elevate, nel nurneixi di circa 10 jwr giro. L.i 
apertura è rotonda e munita di un [«ristorna is[«ssit<> 
e rilles-so. Dimensioni : 

Lunghezza millim. 2 %; diametro 1 

450. ScALAUiA JoMARDi, Audouin. 

Savigny, Descript, de TEgepte, Coq., tav. Ili, f. 14. 

Sca/oria Joiaavdi, Audouin, Es[)liq. des ])1. de 
Savigny, Descript, de l’Egypte, <>d. II, voi. XXII, [>. 
109 (1827). 

Questa s[)ocie non fu ancora descritlii, ma i suoi ca- 
ratteri princi[)ali sono Icen visibili nella figura che nc‘ 
(Lù il Savignv. E.ssa è caratterizzata da una conchiglia 
di ferma conoidea, iui[x:rforata, sottile, unicolore, col- 
r apice acuto, costituita di 7 giri di spira. Questi sem- 
brano notevolmente convessi e separati da profonde 
suture. Esternamente la conchiglia ù ornata di costole 
longitudinali a.ssai numerose e sottili, i cui interstizii sono 
trasver-salmente striati. L’ajjertura è rotonda ed alquanto 
ampia. Secondo la figura di Savigny, lo sue dimensioni 
sarebbero : Lunghezza millim. 4 diametro S 

457. Xatica mamilla, Linneo. 

JSialica mamilla, Chemnitz, Conch. Cab., tav. \’, 
f. 1928-29. 
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Xntirn ìnamitla, Lamaick, An. sana vort., ed. II, 
voi. Vili, p. 030 (1838). 

» » Eljrouborg, Symlxdac jihisic.ac, 

Decas I.", tav. II, f. 7 (1831). 
Golfo d’.\kal)a (.Vrcouati); comune. Schenu Abu 
Mischmiscli (Martetis). 

158. Natica .melanosto.ma, Gmelin. 

Natica mclanostoma, Laniarck, An. sans veri., ed. 
Ili, voi. Ili, p. 491 (1839). 

Ebenda (Marfens). Oceano Indiano (Eainarck). 

459. Natica simiae, Laniarck. 

Natica simiae, Laniarck, An. san.s veri., ed. II, 
voi. Vili, p. 552 (181^8). 

» » Rcevc, Condì, icon., tav. XVII, 

f. 70. 

Golfo d’.Akaba (.Arconati); rara. 

400. Natica kufa, Boni. 

Natica rufa, Novo Cheinniu, p. 85, tav. XIII, f. 1. 

401. Natica al’rantia, Laniarck. 

Savigni), Doscript. de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 17. 
Natica auvantia, Laniarck, An. situa vert.,eil. Ili, 
voi. Ili, p. 495 (18.39). 

» » Novo Chernnitz, p. 34, tav. IV, 

f. 13, 14. 

Golfo del Bengala, Ceylan, Isole Nicobaro (Nov. 
Chemnitz). Mari della China c d’ .Australia (Laniarck). 
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Natica, sji. 

Golfo d’Akaba (Aroonati). 

Non abbiamo ancora potuto detorminare con sicu- 
rezza questa specie, che appartiene al gnippo della N. 
Ma rodi tennis, Lamarck . 

4(32. SlOARETUS SINUATUS, RccluZ. 

Sigaretus simtatus, Recluz, Joum. de Condì., It3ul , 
p. 189, tav. VI, f. 12-14. 

463. SiOARETi s PAPILLA, Chemnitz. 

Sigaretus papilla, Recve, Conch. icon., tav. IV, 
f. 19. 

Suez (!), suUa spiaggia d’ innanzi alla locanda in- 
glese; 1 esemplare. 

Filippine (Recve). Malabar (Chemnitz). Tranquebar 
(Recluz). Romeo (Graj). Molucche (Quoy). 

464. Solarium (>) Taylori, Hanley. 

Solarium Taylori, Sowerby, Thes. Condì., tav. 
CCLII, f. 31, 32. 

4(55. Anatola Humboluti, Audouin. 

Saeigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. V, f. 1. 

Anatola Ilumboldti, Audouiu, Expliq. des pi. do 
Savigny, Descript, de l’Egypte, ed. II, voi. XXIl, p. 
177 (1827). 

(*) Abbiamo raccolto a Suo< alcimi {rìccoliAsiini osomplari imlctomiinabili, 
spettanti a quesU> goncre. 
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Notiamo qui soltanto por moinoria questa singolaris- 
sima conchiglia di cui («nosciamo soltanto la tigura. 

dGS""'. Cyclostrkma exioui m, l’hilippi. 

Delphinula exipua, l’hilippi , Zeitschr. fùr Mala- 
kozool., 1849, p. 25. 

» » NovoCheinnitz, p. 21, tav. V, 

f. 16. 

Mar Rosso (Philipp!). 

466. Cyclostkema Philippii, Issel. 

Saoigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. V, f. .33. 
Testa Holidiuscula, orbiculari, subdiscoidea, albo-lutescente, 
late umbilicata, transversim valde costata et radiatim 
obsolete plicato -striata ; spira obesa vel planulata; 
apice valde obtuso; aiifractibus 3 */, rapido crescentibus 
sutura distincta .separatis; primis angustis; ultimo ma- 
gno, altitudinis spirae superante, eloganter tricostato, 
supra planato, infra convexiusculo; umbilico profondo, 
carina vel costa granulosa cincto; apertura verticali, 
rotonda; peristomate continuo, simplici. 

Suez (!); 6 esemplari. 

Conchiglia un poco solida, orbiculare, subdiscoidea, 
bianco giallastra, ornata di coste trasversali non chò di 
pieghette obsolete e strie disposte a guisa di raggi. 
Spira ottusa o piana; apice ottuso. Giri nel ntunero di 3 
crescenti rapidamente , divisi da distinte suture ; i primi 
sono ristretti ; 1’ ultimo , più grande , supera l’ altezza 
della spira. Esso è munito di tre coste angolose, una 
delle quali superiore e due laterali ; al di sotto della 
conchiglia, intorno aU’ombellico, havvi talora una costa 
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^^l•;lnulosa, ridotta a soiniilice carena in quasi tutti gli 
os(!Hiplari. L’ apertura è verticale, rotonda e munita 
di un iieristoina continuo e sempli<-e. 

Questii s{)ocic è certamente aitine alla precedente (di 
cui conosciamo la sola descrizione), ma cnKliaino di 
dovernela distinguere, perchO non ha l’apertura assai 
obliqua, e non è longitudinalmente costulata. 

La figura precitata non sembra esatta perchè la 
spira vi apparisce tropjxt alta, rispetto alla aj>ertura, c 
[)crch6 la terza costa dell’ultimo giro non è indicata. 

4G7. Cyci,ostrkma cingulata, Philipp!. 

Sacigny, Descript. de l'Egypte, Coq., tav. V, f. 32. 

Drlp/ì inula ^ cinpulata. Novo Chemnitz, p. 24. 

Rada di Suez (!); scarsissima. 

Questa conchiglia presenta l’aspetto di una Delphi- 
nula in miniatui’a ed offre una spira costituita di due 
giri c mezzo, l’ ultimo dei quali è munito di due carene 
assai acute; di queste, la suistriorc, che è la più s]wr- 
gente, ha il margine munito di 9 tuljcrcoli triangolari, 
l’inferiore è appena tul>ercolosa. L’ombellico òdi me- 
diocri dimensioni e profondo. L’apertura è esattamente 
circolare. 

Comunque noi siamo certi che la figura precitata di 
Savigny rappresenti proprio questo Cpclostrema, puro 
dol)biamo avvertire che no differisce per vari rapporti e 
segnatamente perchè l’apertura non vi apparisce cir- 
colare. 

408. Cyclostrema penteooxiostuma, (Jarpenter. 

Cijclostreinapentegoniostnma, Cariwnter, Pro<’eed. 
Z<x.l. S(k:., 1850, p. 109. 
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Non conosciamo (]nosta s|)odo dio por la doscriziono 
del siffiior Cariienter, dalla (piale sembra dio la niodo- 
sima sia assai affine al C. exiguurn, per altro la conchi- 
glia di Car]ienter presenterebbe 5 carene, mentre la 
sjKJtàe di Fhilijipi non ne offrirebbe che 4. Per lo sti'sso 
carattere si distinguerebbe dal nostro C. Philippi, da 
cui divereifìca anche pel maggior numero degli anfratti. 

4GU. Cyclustukma (Daronia) ricTOLYUATA, Carp. 

Cpcloxtrema octnbjrata, Carpentcr, Proc;ccd. Zool. 
S(X'., 1850, ]). loy. 

470. Fossarus nicAKiNATi's, A. .Adanis. 

Fossai'us biearmatwi, A. .Vdanis, Procei'd. Zool. 
Soc., 1853, p. 187, tav. XX, f. 11, 12. 

471. Neritopsis radula, Boni. 

AcriVnrai/Mto, Boni, Test. Mus. Vind., tav. XVll, 
f. 7, 8. 

Mar Rosso (Museo di Torino). Isola della Riunione 
(Deshayes). 

472. LittuRina subxodosa, Philippi. 

Littorina suhnodosa, Philippi, Abbild. und Be- 

schreib. neu. Condì., voi. 
Il, p. 101, t. Ili, f. 8, 9. 

>* » Reeve, Conch. icon.,tav. II, 

f. 10. 
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473. Littouixa miixeor.\na , l’iiilippi. 

Littorina milleyrana, Philipp! , Abbile!, uud Iì(3- 

schreib. neu.Coiich., voi. 
Il, p. 05, tav. \'I1, f. 15. 
» » Reeve, Conch. icon., tav. 

XVII, f. 99. 

Mar Rosso IHcmprich e Ehrenl^erg). 

474. Littorina intermedia, Philipp!. 

Littorina intermedia, Philipp!, Abbile!, unel Bej- 
schreib. neu. Conch., voi. 11, p. 39, tav. V, f. 8-11. 

Mar Rosso, NaUil, Nuova Olanela, Filippine, 'l'ahiti, 
Isola Elisabetta nel Mar l’acitìex), Morgui in Birmania 
(Philipp!). 

475. Littorina zic-zac, Chomnitz. 

Littorina zic-zac, Philipp!, Abbile!, und Boschreib. 
neu. Conch., voi. II, p. 102, tov. Ili, f. 13, 14. 

Mar Rosso, Nuova Olanda, Antillc (Philipp!). 

470. Tectaria armata, Issol. 

Tav. II, fig. 7. 

Testa elato-conica, acuminata, imperforata, cra.ssa, solida, 
albo-lutescente, transversim co.stata; anfractibus 8 pla- 
nis, regulariter cre.scentibus, sutura impressa separatis, 
ad basim tuberculis acutis eleganter echinatis; ultimo 
anfractu '/, altitudmis aequante ; infima facie conve- 
xiuscula , cingulis 3 concentricis ornata ; inlerstitiis 
infracostalis longitudinaliter minute crispati; apertura 
subrotunda, paululuin obliqua ^ labro regulariter arcua- 
to, acuto , intus lyrato ; columella brevi , tuberculo 
parvo ad beisim instructa. — Altit. millim. 14; lat. ‘3 ' v 
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Rada di Suez (!); due esemplari j>escati per mezzo 
della draga nella rena, a pochi metri di profondità. 

Conchiglia conica, snella, acuminata, spessa, solida, 
priva di omijtìllico, di colore bianco giallastro, costata 
nel senso trasversale. I suoi giri sono nel numero di 8 
crescenti regolarmente, divisi da distinta sutura ed in , 
forma di cono tronco; parallelamente alla sutura essi 
sono ornati di una serie non interrotta di tul)ercoli appia- 
nati c triangolari assai avvicinati ; al di sopra di questa 
serie si osservano due coste per ciascun giro. Alla base 
della conchiglia vedonsi poi tre coste concentriche, mag- 
giori delle suaccennate. Gli interstizii, fra le coste e fra 
queste o i tubercoli, presentano delle rughe longitudinali 
assai fitte. L’apertura è irregolarmente rotonda ed un 
poco obliqua; il labro è regolarmente arcuato, acuto ed 
internamente solcato; la columella è corta c munita alla 
base di un piccolo tubercolo. 

477. Modlxus oBLiquus, Adams. 

Modulus obliquus, Adams, Ann. and Magaz. of 
Nat. Hist., 1851, p. 499. 

478. Modulus, sp. 

Golfo d’.\kaba (,4rconati); un solo esemplare. 

Questa specie, fin qui indeterminata e verosimilmente 
non ancora descritta, presenta una conchiglia solida, 
trochiformo, perforata, di color biancastro con macchie 
brune, ornata di costole trasversali poco elevate, special- 
mente nei primi giri. La spira, relativamente elevata, 
ri.sulta di 5 giri un p»o’ convessi , l’ ultimo dei (juali è 
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im|K‘rielt:uiioiii(! aiifrolostj alla parlo superioro. Esso ^ 
ornato, al [xari del pr<*ci><ltmte, di una tila di tnlwrcoli 
smussati, [v'irallela alla sutura. La base della couehif'lia 
è arrotondata. L’a]iertura è ampia ed irregolarmente 
(juadrangolare; la columellaè breve, un jx)co rigonfia o 
(juasi retta ; il labbro destro è internamente solcato. 

'L’oml)ellieo abpianto ristretto o profondo. Dimensioni: 


.\ltozzza mill. 8 !<;. 

Diametro » 

.Vlt. dell’aiKìrlura » 5. 


470. Riski.la Isseu, Semper. 

Sacigny, Descript. <ln l’Kgypte, Coq., tav. V, f. 3."> 
(e.sclusa la fig. 35 c). 

Itisclla Isseli, Scmj>er, in Scinda. 

Suez (!); non comune. ZanziLar (Semp r). 

Conchiglia i)iccola, fragile, conica, assai depressa, 
strettamente [lerlbrata, carenata, ornata di sottili costole 
trasversali, di color giallo o fulvo con macchietto brune, 
il più delle volte di forma allungata, disposte lungo le 
suture. Apice ottuso. Giri nel numero di un jkjco 
convessi, rapicUunente crescenti, divisi da di.stinte suture. 
Ultimo giro maggiore dei procedenti, prosi comple.ssi- 
vamentc, munito inferiormente di una acuta carena, alla 
base pianeggiante e concentricamente costatato. Ai-ea 
omlicllicale incavata. Apertura rombiforme, assai obli- 
qua. l’eristonia .semplice, acuto. Margine columellare un 
poco riflesso verso la sua inserzione. Dimensioni: 

Diametro inillim. 2 ^ ; alte/jia 1 ’/j. » 
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180. RiSKLLA IXFRAajSTATA, Issi’l. 

Snrigny, Dfiscript. de l’Kgypte, Goq., tav. V, f. 40. 

Testa minuta, fragili, conica, obtii.«a, subobtecte perfo- 
rata, nitidiuscula, sopra minute radiatim striatola, infra 
concentrice costolata, lutea, prope suturani obscure macu- 
lata; apice obtusiusculo; anfractibus 3 j rapide cre.scenti- 
bua, convexiu.sculis, sutura impressa separatis; ultimo 
acute carinato, infra planulato; area umbilicali excavata; 
apertura subrhomboidea, valde obliqua; peri.sioraa acuto, 
interrupto. — Diam. millim. 2; altit. \ y,. 

Suez (!); 3 esemplari. 

Conchiglia piccola, minuto, conica, munito di omhel- 
lico quasi chitiso, alquanto nitida, sujieriormente ornato 
di sottilissime strie longitudinali, alla base concentrica- 
mente costata. Il suo colore è giallo con maccliiette 
scure equidistanti, lungo le suturo. 1 suoi giri sttno nel 
numero di 3 crescenti r.apiflamente e divisi da suturo 
impres.se. L’ ultimo è inferiormente carenato ed olfre la 
base pianeggiante c munita di 3 costole concentriche. 
L’area omliellicale è incavata. L’ajiertura è quasi rom- 
boidale od assai obliqua, il i>eristoma è acuto ed in- 
terrotto. 

La descrizione della specie procedente si conviene 
in gran parte anche a questa; la differenza consiste 
soltanto in ciò: che la prima ha la spira più elevata ed ò 
trasversalmente costulata sulla sua superficie sujjeriorc, 
mentre la seconda invece, è ornato superiormente di 
strie longitudinali ed offre piccole costole trasverso sol- 
tanto alla base. 
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4SI. PI.ANAXIS ORisKi'M, Bnxxliì. 

Sarigny, Descript, ile l’Kgypto, Coip., tuv. IV, f. 29. 

liaccinuni yrisciun. Brocchi, Cat. di ('ondi, rac- 
colte da G. l'orni, p. Z2. 

Planaxis Saviffnyi, Deshajos, in Magaz. de Zoo!., 
1844, tav. 109. 

Plmia.cis xulcalus, Vaillant, Journ. de Conch., 
1805, p. 106. 

.\ssai comune lungo le due rive del Golfo di Suez, 
sugli scogli (!). 

482. Planaxis Mkskeanus, Bunker. 

Planaxis Menheanm, Bunker, Malakozool. Bliit- 
ter, 1862, p. 41. 

483. Blana.ms, sp. 

Golfo d’ Akaba (Arconati); un esemplare. 

Ckinchiglia piccola, ovata, conica, spessa, nitida, 
striata nel senso trasversale, di color bianco giallastro 
con lineette sottili, gialle, parallele alle suture. Le strie 
sono piuttosto profonde e nel numero di 3 {ter ciascun 
giro. 1 giri sono 0, crescenti regolarmente, appena con- 
vessi e divisi da suture che sembrano oscuramente mar- 
ginate; r ultimo ò arrotondato alla base. L’apice è 
mediocremente acuto. L’a{>ertura equivale a */s dell’altezza 
totale ed ha fonna ovale allungata, {tresenUindo supe- 
riormente un’ angolo acuto ed inferiormente un breve e 
stretto canale; la columella è breve e<l incurv a. L’altezza 
è di mill. 4 il diametro di niill. 2 J.(. 
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4SI. I.iTioPA Savionyi, Issel. 

•^ariijny, Dpsoripi. «io l’Egypto, Coq., tav. Ili, f, 19. 

Te^la inimita, ovato-conica, imperforata, alhirla vel lutaola, 
trunslucida, inaculi.s parvis, albis, opacis, numorosis or- 
nata, glabra, iiitidiusciila; apice peracuto; anfractibua 7 
regularitor crescontibus, paruni convexis, sutura im- 
pressa marginata, soparatis ; ultimo majori, circa 
altitudinis superante , ad basini rotundato ; apertura 
fero porpendiculari, ovata, superne angulata; peristo- 
mate acuto, interrupto; labro externo valdo arcuato, 
producto; colunudla subrecta, subtruncata. — Long, 
niillim. 3; lai. 1 

Rada di Suez (!); 10 esemplal i. 

Conchiglia tiiinuta, ovata, conica, non iieiforata, 
biancastra o giallastra, translncida, glabra, alquanto 
nitida, ornata di piccole macchio rotonde, Ijianche, opache, 
disjKiste in serie parallolamcnlo allo suture. .\{)ice assai 
acuto. Giri nel nutnero di 7 cresccnli regolarmente, 
aiipena convessi, divisi da suturo marginate, modiocie- 
monto profondo. !>’ ultimo supera di jxictj della altezza 
totale cd in alcuni individui scmlira alla l»ase oscura- 
metite angoloso, mentre ò decùsamente arrotondato in 
altri; esso è orti.ato inoltro di ilue o tre file di macchiette 
bianche. L’apertura è quasi verticale, di forma ovale, 
angolosa superiormente; il ](Cristoma è acuto, interrotto 
ed ha il labro esterno assai arcuato e notevolmente 
protratto all’ innanzi, mentre la columclla è quasi retta 
c quasi troncata. 

I caratteri della columclla e dell’ apice ci hanno 
indotto a ]>orro nel genere TAtiopa ipiesta distintissima 
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specio. Nella figura precitata di Savigny, la quale può 
dare soltanto una idea approssimativa della specie, le 
niaccliielte oleiche sono erroneamente rappresentate 
come tubercoli. 

485. ScAUoLA KLATA, Semi>er. 

Scalioìa elata, Scmper, in Scheda. 

Rada di Suez (!); assai comune nei fondi sabbiosi. 
Zanzibar (Semjier). 

È questa una elegante conchiglietta rissoiforme, 
allungata, imperforata, bianca o giaOastra, opaca, ad 
apice niedi(jci-emente acuto, formata di 7 ad 8 giri 
alquanto convessi, divisi da suture bcu distinte. Alla 
sua superficie vcdonsi numerosi granellini di finissima 
sabbia agglutinati che sembrano far corpo colla conchi- 
glia. L’ultimo giro è un poco più ristretto del pirece- 
dente e misura a )in dipresso il 1.'* della altezza totale. 
L’ aix^rtura, piccola e quasi jKU-fettamente rotonda, è 
munita di un pnristoma ahjuanto isix',ssito. Dimensioni : 
Lunghezza millirn. 2 !^; largii. 1. 

480. CiNOULA ViLLAE, Issel. 

Sacir/ni/, Doscript. do l’Egypfe, Coq., tav. Ili, f. 17. 
Tosta minuta, ov.ato-filongata, rimata, pallide cornea vel 
lutcola, pellucida, nitìdiuscula, sublilissime longitudi- 
nalitcr striatala; apice acutiusculo; anfractibus 5 */J 
regulariter croscentibus , convexis, sutura marginata 
soparatis; ultimo rotundafo, altitudinis paruin supe- 
rante; .apertura fere perpendiculari , ovato-rotundala, 
superno ungulata; poristoma paululum incrassato; mar- 
ginibu.s arcuatis callo tenui junctis; columellari ad 
insortionem rol1«ìtiusculo . — Longit. millirn. 2 — 2*'; 
lai. i'.;-i: ;. 
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R.i(la di Suez (!); 0 esemplari. 

Concliif?!ia minuta, ovata, allungata, coH’omlfellico 
ridotto a sottil fonditura, di color corneo [lallido o gial- 
lastro, pellucida, un poco nitida, sottilmente striaLa nel 
senso longitudinale, .\pice piuttosto acuto. Giri nel itti- 
mero di 5 % crescenti regolarmente, mediocremente con- 
vessi , divisi da suture ben manifeste c distintamente 
marginate. L’ ultimo ò arrotondato ed alto circa quanto 
^ della conchiglia. L’apertura è quasi |K!r|>endicolarc, 
di forma tendente all’ovaio, angolare sujtcriormente. 11 
peristoma è un itoco ingrossato; i suoi margini olirono 
una curva regolare e sono congiutiti da una piccola 
callositìv; il columellaro è uii poco ritlcsso presso l’ in- 
serzione. 


-187. CixotiLA Tibeiuaxa, Isscl. 

Sacigmj, Descript, do l’Egyple, Coq., lav. Ili, f. 10. 

Te.*ta minuta, solidiuscula, ovato-olilonga, rimala, pellu- 
cida, nibida voi lutescniite, nitida, .sub lente longitu- 
dinaliter striatula; apice acutiusculo; anfractibus -1 
regulariter crescentibus, convexis, sutura impressa, 
obscuro marginata soparatis; ultimo rotundato, ’ , alti— 
tudìnis parum superante; aporluia vix verticali, subro- 
tunda, superno ob.scuro subangulata; peristoma paulu- 
lura incrassato, continuo — Longit. inillim. 1 lat. 1. 

linda di Suez (!); frequente tra le sabbie. 

Conchiglia minuta, un poco solida, ovata, oblunga, 
coir ombellico ridotto a sottile fenditura, pellucida, bian-' 
castra o giallastra, un ixtco nitida, munita di sottili 
strie longitudinali visibili soltanto sotto la lente. Ajiicc 
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acuto. Giri nel numero di 4 crescenti regolarmente, 
alquanto convessi e divisi da suture inediocreinentc 
profondo, che ai)pariscono indistintamente marginate. 
L’ultimo è arrotondato e supera appena in altezza % 
deir altezza totale. L’ aj>ei'tura è pres.so a poco verticale 
e quasi perfettamente rotonda; il |>eristoma è continuo 
ed un poco isjiessito. 

Questa si>ecie, j>oco dissimile dalla precedente, se 
ne distingue |ier essere piii piccola, meno allungata, più 
trasparente e [K.>r aver Tapertura più rotonda. 

488. CixoLLA M.\i)kEi'oiucA, Issel. 

Tav. 11, fig. 8. 

Testa minutissima, fragili, ovato-oblonga, alba, nitidiuscula, 
rimata, traiisvorsim denso striata, apice valdo obtuso; 
aiifrnctibus 4 panini convoxiusculi.s, sutura profunda, 
valde marginala separatis; ultimo rotundalo, ad basini 
attenuato, '/' altitudinis subaerpiante; apertura subver- 
ticali, oblunga, superne anguluta; peristoina tenui, in- 
terruplo; margine columellari brevi, levitor intorto; area 
umbilicali pautulinn excavatu. — Longit. millim. 1 
lat. 

Rada di Suez (!); due esemplari. 

Conchiglia assai piccola, fragile, ovata, oblunga, 
bianca, un poco nitida, coll’ oinbellico ridotto a sottil 
fessura, minutamente striata nel senso longitudinale; 
strie spesse, regolari e profondo. Apice assai ottuso. Giri 
nel numero di 4 ap|iena un jkj’ convessi, divisi da una 
sutura distintamente marginata e profonda. L’ ultimo è 
arrotondato, un poco ristretto alla baso e raggiunge 
circa metà della altezza totale. L’apimtura è quasi ver- 
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ticalc, oblunga, superiormente angolosa ed olFre un pe- 
ristoma sottile ed interrotto. Il margine colurnellare è 
breve ed un poco torto. L^area ombellicale apparisce 
un jxKJO incavata. 

489. CiNGULA PSAMMITICA, Isscl. 

Tav. II, fìg. 9. 

Testa minutissima, fragili, ovato-oblonga, alba, subopaca, 
nitidiuscula, rimata, minute transversim striata, longi- 
tudiualiter dense decussata; apice valdeobtuso; anfra- 
ctibus 4 paruni corivexis, sutura paululum impressa 
separatis; ultimo ad basini rotundato, circa ^ altitudi- 
nis acquante; apertura subverticali, oblonga; poristoma 
tenui , interrupto ; margine columellari brevi , leviter 
intorto. — Long. mill. 1; lat. */,. 

Suez (!); rarissima. 

Conchiglia assai minuta, fragile, ovata, oblunga, 
bianca, sultopaca, un })Oco nitida, coirombellico in forma 
di fenditura, ornata di sottili c numerose strie trasver- 
sali intersecate da densa striatura longitudinale. Apice 
assai ottuso. Giri 4 appena convessi c divisi da su- 
ture un [KK’o impresse. L’ ultimo ecpiivale a circa *)s 
deir altezza totale ed è arrotondato alla base. L’aper- 
tura è quasi verticale, oldunga e munita di un peristoma 
sottile ed interrotto. Il margine colurnellare è breve e 
leggermente torto. 

490. CiNGUi.A Waabitica, Issel. 

Tav. II, fìg. 10. 

Testa minutissima, solidiuscula, ovato-oblonga, alba, opaca, 
nitidula, rimata, longitudinaliter tenuiter costata; costis 
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obtusis , iriterstitiis transversiin striatis ; apice laovi, 
valile (ibiiiso; anfractibus 1 paruin convexis, smura 
ilistiiictu impressa scparatis ; ultimu ad basini rutuii- 
dato, ccostato, circa altìtudiiiis aei|uaiite; npiTlura 
subverticali, oblonga, supra auguluia; peristoma inter- 
rupto ; margine coluiuellari brevi , leviter intorto . — 
Long. mill. 1 lat. 

Suez (^!); rara. 

Conchiglia as-sai mimila, un po«) solida, ovata, 
oblunga, bianca, opaca, un poco nitida, liovemente co- 
stata nel stìnse longitudinale. Le costo sono rade, ottuse 
e scoiniiariscouo alla parte inferiore di ciascun giro ; i 
loro interstizii sono trasversalmente striati. L’apice è 
li-scio ed assiti ottuso. 1 giri sono nel numoi-o di 1 % aj>- 
jxìiia convessi, divisi da distinta sutura. L’ultimo è alla 
base arrotondato e privo di coste eil (npiivale a circa 
della altezza totale. L’ajiortura è quasi verticale, oblunga 
e superiormente angolosa. 11 peri.stoma è interrotto; il 
margine culumellare è breve e lievemente torto. 


491. Cixoi'LA (?) DEUc.-vrtv, l’hilippi. 

Risson delicata, Pliilipiii, Zeit.solir. fiir .Malakozool., 
1849, pag. ai. 

Aden (Th. Philipp!). 

492. Rissoa Fuemenvillei, Audouin. 
Sanigny, De.script. ds l’Egypte, Coq., lav. III, f. 20. 
Rissoa Fremeiu'illei, Audouin, Expliq. des pi. de 

Savignv, Descript, de i’Egypie, ed. 11, v. XXll, p. 170, 
fsenza dc.scrizione). 
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Suez (!); un osf>mi>larc. 

Conchiglia ovata, allungata, nitida, di color bianco 
giallastro, ornata di sottili lineette sinuoso, fulve, {)er- 
pendicolari alle suture, costata nel senso longitudinale, 
striata trasversalmente. Coste arrotonilate, gi’osse, poco 
numerose, mancanti in quasi tutto l’ ultimo giro. Apice 
mediocremente acuto e liscio. Girl nel numero di 7 al- 
quanto convessi e divisi da profonde suture; il sesto è 
un ftoco più sjxji'gente dell’ ultimo, il quale apparisce poco 
sviluppato ed arrotondato alla baso. Ai>ertura pictola, 
ovata, angolosa superiormente. l’eristoraa continuo; 
margine columellare ingrossato e rillcsso. Ombellico 
nullo. 

Più che a qualunque altra sj>ecic, questa si accosta 
alla R. parca (da Costa), dei mari europei; ne è pei-ò 
distinta per essere più allungata e [>er aver coste più 
numerose ed anfratti più convessi. La precitata ligura 
(li Savigny lascia molto da desiderare, riguardo alla 
esattezza nelle prop<jrzioni e nella distribuzione degli 
ornamenti. 

49.3. Risso.v Dksm.vukstii , .\udouin. 

Sari/jny, Descrip(. de l'Kfjypte, Coq., tnv. Ili, f. 21. 

Rissoa Drsmai'rsfii, .Vudouin, Expliq. des pi. do 
Savigny, Descript, de TEgepte, (^d. II, v. XXII, p. ITI. 

Di (piesta specie, di cui non esiste alcuna descrizione, 
conosciamo soltanto la figura data da Savigny. 

Essa è di forma ovata, oblunga, coll’ apice mediocre- 
mente acuto ed è costituita da 6 giri di spira, alquanto 
convessi, divisi da distinte suture; l’ultimo sembra un 
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jHjco ripmlio (xl arrotondalo alla baso. IC jxii (;araltoriz- 
zaia dalla lirescuzadi coste lon<ritiidinali aiifrolostì, piut- 
tosto rade, nel numero di 10 o 12 jwr ciascun }jiio. La 
sua ajieitura è presso a jxxo ovale, an{^olos<i superior- 
mente ed oltrepassa '/s della altezza ledale. 11 jieristonia 
apjiarireblee, nella figura, alcpianto ritlesso. Lunghezza, 
circa 3 millimetri. 

494. Rissoa D’Ouiiionyi, Audonin. 

Sarigny, Doscript. do l’Flgypto, Coq., tuv. Ili, f. 22. 

Rissoa 7>t’0r/nV/«(/L Audonin, E.xidirj. des pi. de Sa- 
vigny, Do.script. do l’Egvpte, ed. Il, v. XXII, p. ITI 
(1827). 

Anche di questa, che non fu mai descritta, non co- 
nosciamo alcun esemplare. Ci limiteremo però ad enu- 
merarne i i)iù imjeortanli caratteri, desunti dalla precitata 
figura. 

Conchiglia un poco solida, ovata, oldunga, ini{>crf(v 
rata, coll’ apice medien-remente acuto, ornata di coste 
longitudinali, grosso, arrotondate e rado, nel numero <li 
8 a 10 per ciascun giro, i cui intorstizii stunhrano tra- 
sversalmente sti’iati. Alla ha.se di ciascun giro vedonsi, 
nella figura, parecchie fii.scio .scure ti’asvcrsali. La s[iira 
è costituita di G giri alquanto convessi, crescenti rego- 
larmente e divisi da distinte suture; l’ ultimo sembra 
arrotondato alla base. L’ajxjrlura ò ovale, arrotondata, 
non angolosa sui>eriorniento, col jMiristoma un poco ispes- 
sito; il margino columellaro sembra, presso la sua in.sc>r- 
zione, notevolmente ritlesso. Lunghezza, circa 3 milli- 
metri. 
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4*. >5. RiSSUA SlSMoXUIANA, Issel. 

Sarigny, Descript, de l’iigypte, Coq., tav. IH, f. 33. 
Testa minuta, fragili, imperforata, fusiformi-oblonga, acu- 
minala, lungitudinaliter den.se costulata, albida, nitidiu- 
scula, striis rainutis, numorosis, approximntis, intorstitiis 
subtilissime transvnr.sim striatis; anfractibus 9, pau- 
lulum convexis, regulariter crescentibus, sutura mar- 
ginata distincte sepnratis ; ultimo attenuato , circa ' ' 
altitudinis acquante ; apertura parum obliqua, oblunga, 
superne acute angulata ; labro dextro arcuato, producto, 
acuto; columellari prope insertionem rcflexiusculo. — 
Longit. mill. 2 ‘ lat. * 

Rada di Suez (!); tre esemplari. 

Conchiglia piccola, fragile, fusiforme, olilunga, acumi- 
nata, biancastra, nitida, longitudinalmente costata; coste 
assai numerose, sottili, avvicinate, ad interstizii minuta- 
mente striati nel senso dclhi larghezza. Spira formata di 
9 giri un [X)CO convessi, crescenti regolarmente e divisi 
da suture marginate ahjuanto distinte. Ultimo giro at- 
tenuato alla base, ctpiivalonte a circa */i dell’ altezza 
totale. Apertura oblunga, angolosa su[)eriorinente; labro 
destro arcuato, protratto, acuto; margine coluinellare 
semplice. 

Questa elegante conchiglietta non offre somiglianza 
di sorta con le sjwxjie note del genere Jìissoa e merite- 
rebbe forse di costituire da se sola un peculiare sottogo- 
nere. La figura ora citata si adatta imperfettamente alla 
nostra specie, pi-esentando troppo ridotta la lunghezza 
della conchiglia, relativamente alla larghezza e non 
es.st!ndovi Itene indicata la forma del labro destro. 
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4lKi. Rissua vikoata, Pliilipià. 

Sarigny, Descript. de l’Egypte, Coq., lav. Ili, f. 29. 

Rissoa virgnta, Philippi, Zeitschrift fUr Malako- 
zool., 1849, [). 35. 

Suez, Guinfuda, Scnafer (Hemprich e Ehrenberg). 
Aden (Th. Philipp!). 

497. Alvama ceuithina, Pliilippi. 

Sapignr/, Descript, do l’Egypte, Coq., tav. Ili, f. 23. 
Rissoa cerithina, Philipp!, Zcitsclir. fùr Malakoz., 
1849, p. 33. 

Rada di Suez (!); as.sai comune. .\dcn (Th. Philipp!). 

498. Alaua Maktexsi, Issel. 

Sarigny, Descript, do rEgypte, Coq., tav. Ili, f. 20. 
Testa minuta, solidula, ovato-conoidea, iinporforaui, nitida, 
tran.svorsini valdo striata; .«triis iinpressis, aequalis, nu- 
merosis; apice acutiusculo; anfractilius 7 ‘ /, pianulalis 
vel paruin convexiusculis, sutura profunda separulis; 
ultimo circa '/, altitudinis acquante, ad basini subangu- 
lato, infra concentrico sulcato; apertura paululura obli- 
qua, ovato-oblonga, superne angulatu; peristoma intor- 
rupto, acuto, margine columellari renexiusculo, acuto. — 
Longit. millini. 2'/,; lai. 1. 

Non conosciamo questa si>ecic che per averne veduto 
un individuo subfossile proveniente dalle spiagge emerse 
del Mar Ro.s.so. 

Conchiglia minuta, un poco solida, ovata, conoidea, 
imiierforata, nitida, trasversalmente striata ; strie pro- 
fonde, uguali, numeixxse. Apice un jioco acuto. Giri nel 
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numero di 7 % appianati od aj)pena convessi, divisi da 
profonde suture; ultimo ug'uagliante circa ^ deU’altezza 
totale, subangolato alla base, inferiormente solcato. 
Apertura un poco obliqua, di forma ovaUi , oblunga, 
angolosa superiormente; peristoma interrotto, acuto. 

499. Alaiu semistuiata, Philipp!. 

Sacigny, Desoript. de l’Flgypte, Coq., tav. Ili, f. 27-28. 

Rissoa semistriaia, Philipp!, Zeitschr. tur Malako- 
zooL, 1849, p. 34. 

Cosscir, Suez, Tor (Wusch). Senafer, Gumfude 
(Hemprich e Ehrcnbcrg). Aden (Th. Philipp!). L’ab- 
biamo raccolta in gran numero nella rada di Suez (!). 

Questa conchiglia è minuta, conoidea, priva di om- 
bellico, solida, giallastra o bianca.stra, nitida, levigata, 
coir ai)ice un poco acuto. I suoi giri sono nel numero di 
8 appianati od appena convessi, regolarmente crescenti, 
divisi da suture profondamente incise; l’ultimo uguaglia 
circa dell’altezza totale, è imperfettamente angoloso 
alla base c concentricamente solcato alla parte infe- 
riore. L’apertura è quasi verticale, di forma oblunga, 
superiormente angolosa; il peristoma ò acuto ed inter- 
rotto; il margine columellare è un poco rillesso in pros- 
simità della inserzione. 

500. Rissoina Erythraea, Philipp!. 

Rissoina Eìythraca, Sch^vartz von Mohrenstem, 
Ùber die Familie der Rissoiden, p. 95, f. 59 (1860). 

Maksur (Hemprich e Ehrenberg). Aden (Philipp!). 
Isola Maurizio, Isole Sandwich (Schwark). 
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501. Ri.ss<jina scalarikohmis, Adanis. 

liissoina scalarifovmis , Adams, Ranania Cat. , 

p. 528. 

» » Schwartz von Mohren- 

stern, Ùber die Fami- 
lic der Rissoiden, p. 
59, f. 24 (1800). 

Panama, Mar Rosso, Isola Maurizio (Sclnvartz). 

11 signor Schwartz ei'ctlo di poter riferire una piccola 
Bissoina del Mar Rosso a cpjcsta s{>ecie. .\vendo noi 
ritrovato tal conchiglia tra i fossili dello spiagge eniei-se, 
non ci è sembrato tanto dissimile dal tipo da dovernola 
separare; avvertiremo (wrò che nei nostri esemplari le 
coste sono meno rade di ipiel che appariscono nella figura 
di Schwartz, e lo strie trasverse o sono .sottilissime o 
mancano affatto. 

Non sai’el)be improbabile che La figura 1 .* della ta- 
vola IV di Savignv, sebliene dilforentissima da quella 
di Schwartz, fo.s.se una imperfetta immagine della mede- 
.sima specie. 

502. Rissoixa Bkrtmoli,kti, Audouin. 

Satigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. IV, f. 2. 

Risson BcrthoUeti, Audouin, E.xpliq. des pi. de 
Savigny, Doscript. del’Egypte, ed. 11, voi. XXXI 1, p. 
171 (senza descrizione). 

Per compiere l’ elenco delle Rissoino del Mar Rosso 
vi comprendiamo anche questa, quantunque non ci sia 
nota che per essere figurata in una delle tavole di 
.Savigny. 
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Questa concliiglia, che non tu mai descritta, sembra 
formata di 7 a 8 giri jx>co convessi, ornati di costole 
longitudinali assai fitte, elevate ed angolose ad interstizii 
striati. L’ultimo giro raggiunge circa i dell’altezza 
totale ed è circondato alla sua b;ise da una callosità 
sporgente e profondamente solcata. L’apertura appari- 
sce presso a poco triangolare, un poco svasata, un poco 
protratta alla estremità inferiore, (piasi angolosa supe- 
riormente; il suo margine destro si mostra arcuato e 
munito di un orlicelo granuloso. La sua lunghezza è, 
secondo la figura, di 11 millimetri. 

503. Rissoina Skol'Exziana, Issel. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Cofp, lav. IV, f. 3. 

Testa solida, alba, turrita; sjdra olongnta, ccmico-aciiminata, 
longitudinaliter costata, transversiin cingulata; anfra.- 
ctibus 9-10 convexis, sutura impressa soparatis; costis 
longitudinalibus circa 12-13, cingulis transversis 4—5 
in anfractibus superioribus, G-7 in ultimo; anfractu 
ultimo circa % altitudinis acquante, antice callo nodu- 
loso circumdato; apertura semiovata, angustata, angolo 
superiori acuta, inferiori dilatato-effusa; labro sinuato, 
inferno valdc producto, extus valde incrassato, tran— 
sversim cingolato; margine columellari subobliquo, in 
medio impres.so, infra canali abbreviato etobtusato. — 
Long, millim. 5; lat. 1 ’/y 

Di questa specie non conosciamo che alcuni individui 
raccolti nei giacimenti che si estendono parallelamente 
alle rive del Golfo di Suez. 

Conchiglia solida, bianca, turricolata, a spira allun- 
gata, conica, acuminata, ornata di coste longitudinali 
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iiitei'socatc da rilievi trasversali. I giri sono nel nmnoro 
di 9 a 10, convessi e divisi da distinte suturo. Le coste 
longitudinali sono circa 12 a 13 j>er ciascun giro; i cin- 
goli trasversi sono 4 o 5 nei primi giri, G o 7 neirultiino. 
Questo olfre la sua base anteriormente circondata da un 
callo noduloso ed uguaglia in altezza circa della 
conchiglia. L’ apertura è semiovale, ristretta, angolosa 
superiormente, inferiormente dilatata; il labro ò sinuoso 
etl assai esteso alla parte inferiore ed esternamente si 
presenta molto ingrossato e munito di cingoli trasver- 
sali. Il margine columellare è detwlincnte obliquo ed infe- 
riormente foggiato a doccia. 

La nostra s{x?cie si accosta notevolmente alla lì. fe- 
nestrata, Schwartz ('), di Cuba o alla R. cancellata, 
Philippi, dello .‘Vntillc e delle Filippine. Dalla prima si 
pud facilmente sejjarare {icl m.'iggior numero di gii-i, per 
lo sue costo longitudinali più tìttc e più grosse e pel suo 
apice acuminato; dalla seconda è tacile distinguerla os- 
servando che il suo ultimo giro è circondato alla base 
da un solo cingolo calloso, anziché da tre. 

504. Trun'catella pellucida, Dohrn. 

Sarjìgny, Descript, do TEgypte, Coq., tav. Ili, f. 30 e 31. 

Truncatclla pelhteida, Dohrn, MalakoziX)!. Bliitt., 
18G0, p. 203. 

La figura 31 della tavola III di Savigny rappresenta 
un esemplare adulto di questa specie, mentre nella figura 
prece<lente è ritratto un individtto giovanissimo. 


(•) Sdhwart*, Ffimìlif (kr Jii^wvU.n, p. Jjl?, tur. VII, f. 61. 
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505. Ti rritella trisulcata, Laniarck. 
Savigny, Deseript. de l'Egypte, Coq., tav. Ili, f. 24. 
Turrifella trisulcata, Reeve, Condì, icon., t. V, 

f. 17. 

Golfo di Suez (!); due soli esemplari. 


506. Tl’rritella flammui.ata, Kicner. 


Turritclla flanimulata, Kiener, Icon. dcs Coq. 

viv., p. 7, tav. V, f. 1. 
> » Reeve, Condì, icon., tav. 

VI, f. 24. 


Muscat (Reeve). 


507. Caecu.m annulatum, Brown. 


Caecum annulatum, Brown, 111. Condì., 1841, 
p. 125, tav. LVI, f. 12. 

* » Forbes e Hanley, Brit. Moli., 

voi. Ili, p. 181. 

Caecum {Anellum) annulatum, P. Carpcnter, Proc. 

2^1. Soc., 1858, p. 423. 
Aden, Indie occidentali, Irlanda, Inghilterra (Car- 
penter). 

508. Spiroolyphus spinuliformis. De Serres. 
Var. Erythraeensis. 

Spiro jlyphus spinuliformis, var. Erylliraecmis, 
Morch, Proceed. Zool. Soc., 1861, p. 327. 

Mar Rosso (Mòrch). 
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509. Skri’IXoubis (') inoi'KRTi:s, Leiickart. 

Vermetus inopcrtus, Ruppoll o Leuckart , 

Atlas zu der 1-teise in 
Noniliclien Africa, p. 
38,tav.Il,f.3(lS28). 

Scrpidoides inopi' rcu lata, Gray, Guide, p. 1^7. 

tScrpuhts inopertns, Mòrdi, Joum. de Con- 

ch., 1858, p. 35.:ì. 

Vicinanze di Tor (Ruppell). Rada di Suez (!). 

Questa specie jiresenta una concliiglia tulxilosa, irre- 
golarmente cilindrica , airesterno scabra, ruvida e mu- 
nita di strie d’accrescimento, all’ interno foderala di 
smalto biancastro e levigata. Es.sa offre abitualmente 
due- 0 tre giri di spira irregolari, situati sopra uno stesso 
piano, poi un tratto più o meno lungo di tiilxi sinuoso, 
liliero c generalmente ascendente. Vive attaccata sopra 
altre conchiglie. 

509'''’. Sm.vragdi.v Fkimluìti, Audouin. 

Savigny, Descript, de l’F.gypU*, Coq., tav. V, f. 11. 

Ncritina Finti Ilei i , Audouin, Expliq. des pi. de 
Savigny, Descript. del’Egypte, ed. 11, v. XXll, p. 179 
(1827)! 

Conchiglia piccola, ovaia, oblunga, ornala di lineette 
nere, sottili, spezzate, dis[iostc perpendicolarmente alle 
suture. Spira formata di 3 giri distinti da suturo lieve- 
mente segnate; i due primi sono un jx)co convessi cil 


(') Sasti, Uiurn. Li)ru«tico. 
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assiti ristretti; l’nliiino è molto esteso, massime ])resso 
l’;t]Mìrlura, e<l ;irrotoiulato. I/aportiira è semicirculare, 
un ptx’o obliqua e presenta il setto calloso ;ilquanto incli- 
nalo, col map’ine un jhico arcuato c mtinito di jùcooli 
denti. Dalla figura 1 1 di Savigny apparisce che la lun- 
ghezza della conchiglia debba essere di millimetri 5 ' 4 . 

Secondo la detta figura, sembi’ereblie che questa 
si>ccie fosse somigliantissima alla Smaraijdia viridis 
(Nenia viritlis, Linneo) del Mediterranetj e ne dilfo- 
risso soltanto ]ier essere comparativamente più ristretta 
in prossimità dell’ apice e jtiù larga nella apertura. Ab- 
biamo avuto sott’ occhio una conchiglia subfossilc delle 
spiagge emerse eritree, consimile a questa, che no è ve- 
losimilmente una varietà ed olire una forma più rotonda, 
mono obliqua, coH’apice mono sporgcnite 0 lineette s[)cz- 
zate nero più numerose. 

Pnjponiamo di istituire sotto il nomo di Smaraijdia 
un genere il quale comprenda tutte le Nerite marino a 
facies di Neritina e crolliamo che una tal divisione 
generica sia giustificata da un carattere dell’ animale. 
Infatti avendo esaminato la Nerila viridis vivente, da 
noi raccolta nel jwrto della Valletta (Malta), abbiamo 
verificato che ha una testa poco .sporgente, simile a quella 
della Neritina /lucialilis, munita di due tentacoli assai 
lunghi alla cui base vedonsi gli occhi, che non sono 
j>edicellati, come nello Nerite c nelle Neriline, ma ses- 
sili. L’ animale presenta un bel colore verde smeraldo; 
esso è assai vi%’o, irritabile e suol [MU-tarsi alla superlicic 
doiracqua, galleggiando col corjio rovesciato alla guisa 
delle Limnec. 

'UJ Mttr I*”» 
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La Neritina Matonii^ la N. Feuilletiy la N, llor- 
nesiana (fossile) ed altre presentano così strette ana- 
logie colla N. oiridis da doverle ascrivere al metlesimo 
genere. 

510. Nerita Arabica, Reeve. 

Nerita Arabica, Reeve, Condì, icon., tav. V, 
f. 20. 

Aden. 


51 0'*^*. Nerita haustrum, Reeve. 

Nerita haustrurUy Reeve, Concb. icon., tav. VII, 
f. 34. 

Mar Rosso (Museo di Torino). 

511. Nerita albicilla, Linneo. 

Samgny, Descript, de TEgypte, Coq., tav. V, f. 13. 

Nerita albicilla, Linneo, Syst. nat., ed. X, p. 778. 

» » Reeve, Condì, icon., tav. XV, 

f. GL 

Suez (!); comune sugli .scogli, segnatamente lungo 
la riva orientale del p<ìrto. Golfo d’Akaba (Arconati). 
Filippine, Maurizio (Reeve). 

Nel Musco del Giardino delle Piante di Parigi se 
ne conserva una varietà col nome di N. Ert/thraca. 

512. Nerita quadiucolor, Gmelin. 

Nerita quadricolor, Gmelin, Syst. nai., rnl. XìlT, 

p. 3081. 

^ > Peevi;, ('(nich. i(‘on., tav. 1, 

f. 4. 
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Mar Rosso (Reevej. 

513. Nkhita OuuioxYANA, Rccluz. 

Nerita Orbiijwiami, Recliiz, Journ. de Conch., 
1850, p. 282. 

511. Nf.rita radiata, Recluz. 

Xerlta radinfa, Recluz, Journ. de Conch., 1850, 

p. 282. 

515. Nkhita Forskalii, RmIuz. 

Xevita cornea, Foi-skal, Descript. .Vnim., p. 140 
(1775). 

Xerita Forsknolii, Recluz, Journ. de Conch., 1850, 
p. 283. 

Mar Rosso (Forskal). 

Le tro specie ora indicato ci sono sconosciute e le 
citiamo soltanto sulla fede del sig. Recluz. 

516. Nerita Yoldii, Recluz. 

Xerita Yoldii, Recluz, in Soidey., Voy. do la Don., 
tav. XXXIV, f. 1 . 

» » Reo ve, Conch. icon., tav. XIX, f. 82. 

Mar Rosso (Roeve). Filijtpine (Recluz). 

517. Nerita polita, Linneo. 

Sfiriifni/, Descripl. de l' l’.fiyple, Coq., tuv. V, f. 12. 
Xerita polita, Laniarck, An. sans vert., ed. IH, 
voi. Ili, p. 185 tl811j. 
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Golfo d’ Akai>a (Arconati). Malesia, Filippine 
(Recluz) (*). 

518. Phasianella splendida, l'iiilippi. 

Phasianella splendida, Pliilippi, Zeitsclir, fiirMa- 
lakozool., 1849, p. 30. 

519. Phasianella lineulata, Wood. 

Phasianella lineolata. Novo Chemnitz, pag. 9, 
tav. Ili, f. 7. 

Mar Rosso, Isola Maurizio. 

Alla stessa specie si debbono riferire la P. viridis, 
Anton, e la P. Hempricldi del Museo di Berlino. 

520. Phasianella jaspidea, Reeve. 

Phasianella jaspidea, Reeve, Conch. icon., tav. IV, 

f. 11. 

Golfo d’Akaba (Arconati); non comune. Zanzibar 
(Reeve). 

521. Phasianella Brognartii, Audouin. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. V, 
f. 23 e 24 ( var. ). 

Phasianella Brognartii, Audouin, Expliq. des pi. 
de Savigny, Descript, de rEgypte, ed. II, voi. XXII, 
p. 181 (senza descrizione). 


(') Passiamo sotto siloiizio la N. Krythnylm. ll««'luz, vivento, sccomlo questo 
tutore, uci mari (lolle .Vutillc c imi .Mar Riwso, |Mir»:lié sos|»ettiaino che possa 
essere compresa tra «luelk' già aremmate. 
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Suez (!); tra le alghe, sopra una sec(a madreporica; 
un solo esemjilare. 

Conchiglia ovata, oblunga, assai nitida, liscia, di 
color giallastro con macchie irregolari brune e rassicce 
disj)Oste longitudinalmente; queste macchie sono inter- 
secate da sottili lineette trasversali di colore più chiaro, 
e<juidistanti e paralelle, le quali simulano pia-ole coste, 
sebljene non siono rilevate. Apice non acuto, di colore 
più chiaro che il rimanente della anchiglia. Giri nel 
numero di G un [kico convessi, crescenti rapidamente, 
divisi da suture maliocreniente segnale; l’ ultimo equi- 
vale circa a ®/s della lunghezza totale ed è un jkx» tur- 
gido ed arrotondato alla base. L’apertura è compa- 
rativamente ampia, di forma ovale, un pfx;o angolosa 
superiormente; il margine columellare è bianco, calloso 
e poco arcuato; ojiercolo latteo, assai comesso. Dimen- 
sioni : 

Lunghezza niillini. 5 larghezza 1. 

La figura 24* della tavola 5* di Savigiij rappresenta 
evideniemcnte una varietà di questa sjwcie (ij. 

522. Liotia .VTO.MI S, I.s.scl. 

Tav. Ili, lig. 11. 

Testa minima, solidiuscula, orl)iculari-conoidoa, perforata, 
virescente, subnitida; apice obtuso; anfraetibus 4 ra- 
pide cre-^rentibiis, ronvexiusculis, denso transversim 
striatis, sutura mediocriler impressa separatis; ultimo 
'/, altitudinis paululum superante, ad ba.sim subangulato; 
apertura exacto rotunda; poristoma continuo incrassato; 

('I liO fi^irf» 20, 21 c 22 dt-lla tavola ora citata, rappresentano sicura- 
mente due altre sj»ecle di PhotUtHeiìn, a uoi igrnote. 
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fniiri’ iiilidu, nlmcuin; unibilico nnmislo, |ii'otuinlo; «reu 

unibilicali longiliiiliiialilor ciM>|)atn. — Altilud. inill. 1, 

(liain, 1 V,. 

Rada di Suez (!); un solo eseiiiidaro. 

Concliiglia piccola, un poco solida, orbiculare, conoi- 
dca, ]K3rforata, venlaslra, delndmcute nitida, coll’.apicc 
ottuso. Spira costituita di I giri % crescenti rapidamente, 
un jioco conve.ssi, oniati di fitto strie trasversali e divisi 
da suture mediocremente impresse. 1/ ultimo suiM^ra un 
jMx-o la metà dell’altezza totale ed è (piasi angolo.so alla 
lia.se. L’ai>ertura è esattamente rotonda; la fauce nitida 
e di colore oscuro. L’oinliellico è piuttosto stretto e pro- 
fondo; intorno ad esso si osservano delle pieghette con- 
vergenti. 

523. Truno ('nKMxiTziAXfM, Koove. 

Savit/n;/, Descript, ile f’Kpjpto, Coij;, tav. V, f. 2."i. 

Atyt/rostomus ma7-is ì'Hhri, Chemnitz, Condì. 

tlab., voi. V, ]). 
199, t.CLXXX, 
f. 1788-W). 

Turbo C/irnmitziaìinm, Rceve, Condì, icon., 

tav. \’1I, f. 30. 

Golfo di Suez (!); (!omunis.sinio in tutti i lia.ssi fondi 
s<;ogliosi. 

524. Triiiìo coroxatt s, Gnmlin. 

Turbo coronafus, Lamarck, An. sans. vcrt., ed. Ili, 
Voi. Ili, p. 571. 
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525. Ti:imo im sti;i,ati:s, llroci-hi. 


Sacìyn;/, Descripl. il« ri^f'y|it<), Coq., Uiv. V, f. 20. 
Turbo puslulatus, Brocclii, Calai, di Condì, rac- 
colte presso la costa Afric. del Golfo Arali., p. 30. 

Suez (l); rara. 

Questa specie interessante, che fu dal Brandii per- 
fettamente distinta, ò caratterizzata da una conchiglia 
trochifornio, esireniamentc solida e spossa, ornata ester- 
namente di costo trasversali nmlulosi', jioco elevate e 
irregolari. I suoi giri sono nel numero di 5. E di colore 
venlastro sudicio, fuorché intorno all’apertura ove appa- 
riscono dei puntini rossi. L’aiM-rtura è rotonda ed ha il 
labro destro inlernanu.'nle solcalo c granuloso. L’oiicitoIo 
è assai convesso c di color cenerino. Dimensioni; 

Altezza milliin. 13; diametro 12. 

520. Turbo Eroopolitanus, Isscl. 

Sarigni/, Descript, de l’Egypte, Ooq., tav. V, f. 27. 

Testa minima, .solidiuscula, orbiculalo-conoidea, suliper- 
forata, albiila, lineis elevatis lon^itudiimlittu' tenuissime 
cri.spata, transver.sim cosiulata; apice, obtu.so; unfracti- 
bus 4 rapido crescentibus , superne angulatis, sutura 
distincta .separatis; ultimo '/, nititudinis superante, cnstis 
3 transversiin ornato, ad ba.sini ob.seure subangxdato; 
basi coiivexiuscula , concentrico cingulata; apertura 
subtetragona; opercolo calcareo albo, sopra eonvexo. 
Altit. inillim. 2 Vi; diano 2 1,. 

Rada di Suez (!); un estui) pia re. 

Conchiglia minuta, un jkico solida, orbicolata, cono- 
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idi'.i, Oiancaslra, ornata di soUilissiino jiicfjliollfi loiifri- 
liidiiiali e di costole tr;usvei-s;ili . Apice ottiis<j. Spira 
comiKista di 4 giri ci*est;enti rapidamente, angolosi alla 
{>arte sui>criore e divisi da distinte suture; ultimo giro 
superante in altezza la metà della conchiglia, ornato di 
3 a)slole trasvers.aU assai avvicinate, dello quali la 
media è minore delle altro due; inferiormcnU! esso è 
concentricamente cosUito. L’apertura ò di forma ten- 
dente alla quadrangolare; l’opercolo è calcare, bianco ed 
ha la faccia esterna asstii convessa. 

Turbo Arsinoknsis, Issel. 

Saviyn;/, Descript. de l’Egypte, Coq., tav. V’, f. 28. 

Testa minima, solidiuscula, orliiciiliilo-conoiih;a, diqiressn, 
angu.ste perforala, allùda, costulis granulofiis npiiroxi- 
matis elepanter ornata; spira valile obtusa; apice pla- 
iiulato; anfractilms 3 ‘A supi-a piunulatis, smura paruin 
impressa separntis; ultimo tal basini angulato, infra 
coslis 3 conspicui.s eincto, furie inferiori minute concim- 
trice cosiulaUi; apertura subrotunda; margine doxtro 
arcuato, acuto, columellnri subrecto, valile incrassato; 
uinbilico augusto, subclauso, costula granulosa cir- 
cumdato — Allit. millim. 1'/,; diani. 2|/, . 

Di quesUi s[)ccie alibiamo veduto soltanto un esem- 
jtlarc suhfossile. 

Conchiglia piixtola, un jtoco solid.a, orbiculata, cono- 
idcti, depressa, biancastra, ornata di costole granulose 
jiiuttosto avvicinato. Spira assai ottusa. L’apice è ap- 
jiianato nei nostri oscmphiri, ma seml)ra ahpianto pro- 
minente nella figura di Stivigny. Ciri nel numero di 3% 
ap|>i;mati al disopra, ilivisi da suturo ap|>»ma imjtre.sse. 
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I/ultiinoò inforiormonte aiifroloso od oi’iiatodi frccostolo 
inafr^fiori didle altre: la sua liase è }»oi iiimiitii di sottili 
strie p-oncentriche. L’ajiertura è quasi rotonda. 11 marf'ine 
destro è arcuato e<l acuto; il columellare quasi retto cd 
assai isj)Cs.sito. L’omlx;llico è angusto, quasi otturato c 
circondato da un rilievo granuloso. 

528. Tuocnus i)ENT.\Tfs, Forskal. 

Saeigny, Descript, de l'Egypte, Coip, tav. V, f. 34. 

Trochns dentatus, Forskal, Det^cript. Anini., 

p. 125, n.^tiT. 

Trochus pi/ramidalis, Lamtirck, .\u. sans veri., 

cd. Ili, voi. Ili, p. 549 
(184J9). 

Trochns dcntafus, Recve, Condì, icori., tav. 

Ili, f. 12. 

Golfo d’Akaba (Arconati). Suez (!); ablrondantis- 
simo. 

529. Tu(x;m;s M.\URiTiANtJS, Ginclin. 

Trochus costifcr, Jonas, Zeitsclir. lur Mala- 

kozool., 1840, p. 123. 

» » Novo Cheinnitz, p. 113, 

tav. IXX, f. 1 e tav. 
XLI, f. 9. 

Trochus maurUiamis, Reevc, Condì, icori., tav. 

1\’, f. 19. 

Mar Rosso (.Jona.s). 
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'runciirs cKKiìuiLiitATi s, Joiias. 

Trochus crchriliratus, Joiuis, Zcitsclir. lìir Mala- 

p. 1<?5. 

» » Novo Chemnitz, p. 289, 

tav. XLll, f. 11. 

Mar Rosso (Jonas). 

5:11. TiKKiii’s FiCTii.is, Jonas. 

'J'rorhux /ìclili.s, Jonas, Zoitsolir. fiir MaIakozo<jl., 
184(>, p. 125. 

» » N’ovo Chomnilz, p. 288, t. XLll, 

L 12. 

Mar Rosso (Jonas). 

532. Trooihis M.\n;r,.vTi!s, Gniolin. 

Var. (jin/’lini. 

Trochus mnciilatus, Clicniniiz, Condì. Cali., v. V, 
f. 1510. 

Trochus GmcUni, Jonas, Zoilsdir. lui' Malako- 
zool., 1810, p. 12:3. 

Trochus maculalits, var., Novo Choninitz, j>. 282, 
tav. XLl, 1'. 8. 

Mar Rosso (Jonas). 

5:33. Trochus VERRUaisus, (inidin. 

Trochus verrucosus, Roeve, Condì, icon., tav. 11, 

f. 7. 

Golfo d’ .\kalia (Arcon.ati). Zanzibar (Reove). Filip- 
pine (.\dains). 
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r>;31. Tiinciius EuYTiiUAKirs, ISi-iMrlii. 

Sarigni/, Doscript. do l’Egypte, Coq., tav. V, f. 37-39. 
Trochus L’ryl/iraeus, Brocoiii, Catal. di Condì. 

raccolte presso la Costa 
Afric. del Golfo Arab., 
p. 2U. 

> » Jonas, Zeitschr. tur Mala- 

kozool., 1846, p. 121. 

Golfo dWkaba (Arconati). Suez (!); assai connine su 
tutti gli scogli c i banchi madre'jiorici. 

11 sig. Jonas ha dato una diagnosi assai esatta di 
questa s[iecie, aggiungendovi anche la descrizione di 5 
varieU'ichc abbiamo ritrovate noi pure nel Golii) di Suez. 

5.’-15. 7'uociius Hi:mpiuciiii, Issel. 

Sanigli;/, Descript, do l’Egypto, Coq., Inv. Ili, f. (ì. 

Testa minuti), orbicuinto-conoidoa, iiinbilicnta, sub lento 
longitudinalitor striata, nitida, albida, sirigis caslanois 
obliquis pietà, fiisco-niaculata; apice oblusiusculo; nri- 
fractibus 5 rogularitor croscentibus, convcxiusculis, ad 
suturam planulatis, distincte sopaiatis; ultimo '/, alti- 
tudinis vix acquante, ad ba.sim rotimdato voi obscure 
subangulato; apertura quadrato-rotunda; peristoniato 
.simplici acuto; columolla basi subtruncata; uinbiliuo 
paulo angusto, infundibuliformi. — Altit. milliin 2 *.'; 
diam. 2y,. 

Golfo di Suez (!); 15 esemplari. 

Conchiglia piccola, orbicolata, conoidca, perforata, 
nitida, munita di sottili strie longitudinali, alquanto pro- 
fonde, fitte eregol.ari; il suo colore è biancastn)con strisce 


Digitized by Google 


— 224 — 


(>liii(|uo <li color castagno c macchioite tinine; l' apice ò 
un poco ottuso. ! giri sono noi nuinoro di 5 crescenti 
regolarmente, un jmx» convessi ed ai>j)ianati }>resso le 
suture. L’ultimo raggiunge tjua,si metà dell’ altezza 
totale tsl ò talora arrotondato, mentre in altri casi pre- 
senta un angolo iiujxìrletto. Negli individui giovani la 
sua faccia inferiore ò un appianata. L’apertura è 
im|)crfettamente quadrangolare ed ha il perLstoma sem- 
plice ed acuto; la coluintdla è breve, un poco obliqua e 
sembra (piasi trou(‘ata; romb<;llico è jiiuttosto angusto 
(h 1 iiifundibuliforme. 

5:30. Titocnus Bi:i.l.\ri)ii, Issel. 

Tav. 11, flg. 12. 

Tosta minuta, tenui, orbiculat«>-(ie])ro.s.sa, obliqua, angusto 
nniliilicata, transversim minute costulata, pallide rosea, 
purpureo tesselala; spira obtusa; anfraotihus 4 */' rapi<le 
crescentibus, convexiii.sculis, ad suturain |ilunulutis, su- 
tura impressa separatis; ultimo magno, ad basini rotun- 
dato; apertura dilatata, ovato-trigona; peristoma siin- 
plice, acuto. — .\llit. millim. 2, diam. 2 '/,. 

Rada di Suez (!); lì esemplari. 

Conchiglia piccola, sottile, orbicolata, deprc-ssa, 
munita di costole trasversali, sottili ed a.ssai avvicinato. 
Il suo colore è roseo p.allido con piccole macchiette tpia- 
drate purpuree; si trovano jicn'i nuche d(.'gli individui 
uniformemente rosei. La spira è ottu.sa o consta di giri 
4 cre.scenti rapidamente, un [kjco (onvassi ed appianati 
in [irossimità delle sutitre. L’ ultimo è grande ed arro- 
tondato alla liasc. L’apertura ò assai este.sa, di fgrma 
inogolarmente ovato-trigona; peristoma semplice, acuto. 
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5^57. Tuiicurs, s|>. 

Sapiyny, l)*!si-ript. (Ji3 l’p;gyi)te, Coq. , tnv. Ili, f. 10. 
(Jiitì.sta s{>ecie è siciirani(!iit<i intnlita; ma crediamo 
non doverla descrivere, non conoscendone che >in esem- 
plare incompleto snhfossile, raccolto sulle rive del Mar 
Ros-so. 


5;^. Trociius Sis.mo.noak, Issel. 

Tav. II, fi-,'. 13. 

Testa parva, conoidca, imperforata, minute transversim 
striata, virescentc; apice obtuso; anfructibus 4'/, lente 
crescentibus, convexiusculis, sutura impressa .separatisi 
ultimo % longitudinis superante, ad basini angulato, 
infra planiusculo costuli.s ccmcentric.is 4 ornato; aper- 
tura valde obliqua, subcirculari. — Altit. millim. 4; 
diain. 4. 

Rada di Suez (!); un .solo e.semplare sopra un banco 
di corallo. 

Conchiglia piccola, conoidca, imperforata, munito 
di sottili strie trasversali, verdastra; apice ottuso. Giri 
di spira nel numero di 4 cre.sconti lentamente, un poco 
conves.si, divisi da distinte suture; l’ ultimo supera % 
deir altezza totale, è angoloso alla base e presenta sulla 
sua faccia inferiore, che è alquanto tippianato, 4 piccole 
costole concentriche. L’apertura è assai ohliipia o di 
forma irregolarmente circolare. L’oiicntolo, situato un 
poco intemarnente, è circolare, corneo e striato concentri- 
camente. L’esemplare che abbiamo esaminato è tutto 
coperto di una patina vcitliccia che- ne occulta la colo- 
razione e gli ornamenti. 
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l’er la Ibriiia frenoralo (luesUi spivic; si avvicina al 
T. (uinidiis, Mont., ma se no distingue jior esser privo 
di onilìollico e |>el suo coloni venL'istro. 


Tios'iics (l’horcus) bicinctus, l’iiilippi. 


ISacigny, Descript, rie l’Egypte, Corj., tav. Ili, f. 3. 
Trochm (Phorcv^) hicinctug, l’iiilippi, Zcitschr. 

fiir Malakozool., 

1818, p. 102. 

» » » Novo Chemnitz, t. 

XXXV, 1. 2. 


Rada di Suez (!). 


510. MoNrjrHiNTA (liabio) Pliilippi. 

Sarigny, Descript, de, rEgypte, Ctjq., tav. Ili, f. 11. 
Tfochus, (Labio) dama, Rhilippi, Zeitstdir. lìir Ma- 
lakozool., 1818, p. 105. 
» » » Xovo Chemnitz, t. XXXV, 

f. VI. 

Gtdfo d’.\knba (.\rc»nati). Suez 0). 


511. MoNorHiXTA (Forskalia) declivis, Forskal. 

Saciyny, De.scrip. de l'F.gypte, C<.ki., tav. HI, f. 1, 2, 
tav. V, f. 31. 

Turbo dccliris Fr>r.skal, Descript, anim. , p. 

120, n." 82 (1775). 

Trochm Aei/yptim, Chemnitz, Conch. Cab., I. 171, 
f. 10().‘3-04. 

Trochidf dcclwLs, Novo Cliomnilz, j». 220, tav. 

XXXI V, f. 17. 
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Golfo d’Akaba (Arconati). Rada di Suez(!); piut- 
tosto comune. 

La fifjura 31 della 5“ tavola di Savigiiy rappresenta 
sicuramente un’ esemplare giovane di questa sj>ecie. 

ÒÌ2. CL.A.NCULUS Pharao.nis, Linnco. 

Savigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. Ili, f. 7 e f. 8 
(esemplari giovani). 

Golfo d’Akaba (.Arconati). Suez (!). 

Questa conchiglia, una delle più caratteristiche della 
fauna malacologica eritrea, abbonda sjjecialmente nel 
Golfo d’Akaba. 

543. Rutklla VESTiARiA, Linneo. 

Trochus vesliarhis j Linneo, Syst. nat., ed. Xll, 
p. 1230. 

Rotella lineolala, Lamarck, An. sans vert. , 
etl. Ili, voi. Ili, p. 543. 

» » Kiener, icon. des Coq. viv., 

p. 3, tav. 1, f. 1. 

Golfo d’ Akaba (Arconati); pochi esemplari. 

544. SCISSURELLA RETICUl.ATA, Pllilippi. 

Saviyny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. V, f. 29. 
•Scisstirella decessala, Audouin (non d’Orbigny), 

Expliq. des pi. de Savi- 
gny, Descript, de l’Egy- 
plc, ed. II, voi. XXII, 
p. 183 (1827). 

Scùisurella reiictilnta, Novo Chemnitz, Conch'. 

(,’ali., )t. 20. 
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iScissuiv/la retieulala, Muiiior Chalmas, Journ. de 

Condì., 180^, p. :iU5. 

•>40. SciSSUKKl-LA OltUKKNYI, AuJouill. 

Sapìgni/, Doscript. de l'Kgjptc-, Coq., Uiv. V, f. 3U. 
Scisfiurella IJorhii/ni/i, Amloniii, Exjiliq. des ]il. 

de Savigny, Deseript. 
de rEgvplc, ed. 11, voi. 
XXll, p. 183. 

Scissui'i’lla ()rlitf/ni/i, Mnnier Chaliii;i.s, Journ . 

dcConcIi., 1802,p.3‘J5. 

5-lG. Sas.si!UKi.LA Dohrxiana, Dunker. 

Analomus Dohrniauus, Dunker, Malak. lllalter, 

18(51, p. 35. 

Scissuri-lla Doìtrniann, Munior Chalmas, Journ. 

de ('ondi., 1802, p. 
39(5. 

517. Stomatia PiiYMoTi-s, llelhling. 

Stonuitia phymotis, Laniarck, .\n. sans veri., eil. 

Ili, voi. Ili, p. 510. 

» » Sowerby, Thes. Condì., p. 

811, t. CLXXV, f. 18-52 
Ilaiieo di Sabbia di Gesiret-el-Kad, presso Suez (! ); 

• 3 esemplari. 

548. Stom.\tki.la Doriae, Isscl. 

Satjiyny, Descript, de l’bigypte, Coq., uiv. V, f. 8. 

Testa fragili, Umui, orbiculato-coiioidea, valde depn-.ssa. 
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iniporfiira(a, transvi'rsiiii iiiiiiiili“ .strialii-costiilnla, al- 
gida, mac-ulis iiTirf^ulari» oaslanais piota, spira nbtusa; 
aiifraclilaiR 4 convoxis, satura iinprossa saparatis; pri- 
mis aiigustis, lente cresccntibiis; ultimo magno supra 
convexiusculo, infra rotuiulato; apertura valile oblir|iia, 
magna, subrotumla; peristomate interrupto, acuto, mar- 
gine columellari prope insertionem rellexiuso.ulo ; fauoe 
paululuin margaritarea. — Diam. millim. 4'^; alt. 
diam. apert. 2/j. 

Rada di Suez (!); 10 csi!iu|ilart. 

Ootifliiglia fragile, sttUile, orliiculnfa, eonoidea, assai 
depre.ssa, itu{)erforata, munita di sottili costole trasver- 
sali assai rado, tra le quali osservatisi delle mimitissime 
strie ad esse parallelo; il suo colore è bianco con inaccliio 
castagne, irregolari, assai estese c talora anche con serio 
di punti dello stesso colore. La spira ò ottusa e costituita 
di 4 giri alquanto convessi e divisi da distinte suture; 
di questi i primi sono stretti c crescono lentamente, 
mentre l’ ultimo assume proporzioni assiti maggiori; esso 
apparisce un poco convesso alla_ jiarte su|>criorc od ar- 
rotondato alla inferiore. L’ apertura è assai obliqua, 
grande e quasi rotonda; ha il peri.stoma interrotto ed 
acuto ed il margine columcllarc un jxk'o ridosso prcs.so 
rinscrzionc. Essa apertura presenta internamente dei 
l’idcssi azzurri e porfiorini dovuti ad una h'ggera iride- 
scenza. 


r>in. Stom.vtki,i..\ .\R,uiir.\ ('), .V. .Vdams. 


Le figuro 9 0 10 JoUu Ittvob h.* 'U ^^avipl 1 y, rapprcv;nlaiK< due altro 
specie »pvltnuU a «luvbtu gciioro. 

.ìfn/iir. 'iti Mar 


Digitized by Google 


— 230 — 


Stoma fella arabica, Sowerby, Tlics. Condì. , p. 83<>, 
tav. CLXXIV, f. 27, 28. 

550. Haliotis varia, Linneo. 

Ilallotis varia, Lamarck, An. sans veri., ed. Ili, 
voi. Ili, p. 514(1839). 

Golfo di Suez (!); 2 esemplari. 

551. Fissurella Ruppellii, Sowerby. 

Sacigny, Descript, de l’Egypte, Coq., tav. I, f. 5, 6, 7. 

Fissurella Ruppellii, Sowerby, Proceed.Z<x)l. Soc., 
18.38, p. 128. 

» * Sowerby, Thes. Condì., p. 

91, ♦. CXL, f. 107, 108. 

Fissurella costaria, Vaillant, Joiirn. de Condì., 
1865, p. 109. 

Fissurella T ai7/flnO, Fischer, Journ. de Condì., 
1865, p. 244. 

Fissurella Ruppellii, Reeve, Conch. icon., t. Vili, 
* f. 54. 

Secche denominate Chueh el Mellah etl Enruk 
Katah el Kebir, presso Suez (!); non rara. 

Nei giovani individui di questa specie si osserva che 
la perforazione non corrisponde all’ apice della conchi- 
glia, ma trovasi invece fra questo ed il margine anteriore, 
come nel genere Rimula. 

552. E.MAROINULA Thomasi, Grosse. 

Emarginala Thomasi, Grosse, Journ. de Conch. , 
1864, p. 43 e p. 152, tav. VII, f. 1. 
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Abbi.'uno dragato un individuo di questa bella specie 
nella rada di Suez (! ). 

D53. Emarginul.v Cuviiìiu, Audouin. 

Saciffnt/, Descript, de l’Kgypte, tav. I, f. 9. 

E niargimda Cacicri, Audouin, Expliq. des pi . 

de Savigny, Desc-ript. do 
l’Egvpte, ed. II, v. XXII, 
•p. 152(1827). 

» » A. Adanis, Procecd. Zool. 

S<xj., 1851, [V. 83. 

Mar R0.SS0 (Collezione Cuniing). 

Questa bella specie figurata da Savigny tu descritta 
da Adanis. Essa è caratterizzata dalla sua conchiglia 
esti’emamente depressa ctl ornata di costole elevate, assai 
fìtto, flisposte a guisa di raggi, intersecate da costoline 
concentriche, ininuti.ssime e rade; la smarginatura ò 
breve e piuttosto larga. 

553’’’*. E.m.\rgini;l.\ (Subejnarginula) Ar.vbic.-v, 

A. Adams. 

E marginula (Sahamarf/ ht ida) Arahìca^ A. iVdani.s, 
Proc. Zool. Soc., 1851, p. 90. 

Rada di Suez (!); ne abbiamo pescato un esemplare 
colla draga. Mar Rosso (Collezione Cuming). 

Questa conchiglia, nota soltanto per la descrizione 
che ne ha data il sig. Adams, non fu mai figurata. 

Es.sa è ovata, conica, conves.sa, ornata di costole 
irradianti dalFapicT, alquanto solida, biancastra, col- 
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l’aiiieo ottuso, subcoutralc, apj)ona ricurvo all’ iruliotm. 
Lo costo più granili sono It), dolio (piali 3 anteriori, 
4 laterali (duo jior lato) o tre posteriori. (Hi interstizi 
sono intersecati da c»stolo trasvci’se [liù minuto, nel 
minierò di 4 o 5. La costa nuHliana anteriore si tonnina 
con una faiditura brevissima ed in l'orma di angolo 
acuto. Dimensioni: 

Liuigliezza millim. IC»!^. 

Larghezza » 11. 

Altezza > TX- 

Lunghezza della fessura .... » 1 . 

554. Em.vuginula (Siphonella) Aucox.vtii O), Isstd. 

Testa solidiiiscula, capuliformi, compr*‘ssiuscuIa, oblonga, 
subsymmctricn, albo-liitoscente, Bxtus nidiatim inaoipia- 
lilor co.stata, co.stis nuinerosis, olevatis , rotundatis , 
propo apcrtiiram paulum varicosis; interstitiis transver- 
siin costulatis; costis 3 anticis productioribus , media 
maxima, intus laevi, canidi profundo aiitice munita; 
apice subcentrali recurvo; margino valile incrassato, 
integro. — I.ongit. millim. 20; lat. 12 '/i; altit. 11; altit. 
costa niajori 2 

Golfo d’.Vkaba (.\rconati); un solo individuo. 
Conchiglia un poco solida, capuliforme, (piasi sim- 
metrica, un |K)Co coinpro.s.s,a ai lati, bianco giallastra, 
ornata di costo longitudinali miuKiroso, ineguali, eie- 


l'i Qnc^.tA s)t>cio VMrrù finirà ta dal inarctuMO Ar«'Ouati nollu rclaxioiu* dfi 
«uol vm^(fTÌ ili 0ri*’nt« clic egli Kt,i pre])arnu>lM. 
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v.ito , aiTotondatn od im jkk-o varicose in jirossiini:à 
del Jiiarjriiii! ; j,di iiitfa'.stizii loro a; jiariscono soUil- 
iiieiitc costati nel scuso trasvcrsiile. Anteriormente vi 
hanno tre coste’ lonfritndinali assai [)l•OIninenti, dello 
<|uali la malia è la maggiore e corris]K(nde, ncirinterno 
della conchiglia, ad una profonda doccia. Il margine 
non i>rescnta soluzione di continult;\ ed è notevolmente 
ingrossato, formando come un orliccio nel (piale si con- 
tinuano le coste. 

Questa s[wie, presentando in luogo della fenditura 
ahituale delle Emargirmlc un canale simigliante a (juello 
delle Sifonarie, ci semina dover costituire un jK'culiaie 
Sfjttogenere clic d(‘iiomineremo Sipìionella. 

5Ò5. Parm.\i*hoiu:s or.vxul.vtus, Blainvillc. 

Savirjni/, Descri[it. du l'Egyptc, Coq., tnv. I, f. 10. 

Parmapìtot'us australis, Riippell c Leiudiart, 

Atlas zu der Rciso 
in Nordl. Africa , j>. 
37,t.X,f.5(lS28). 

Pannaphorus (jmnuìntm, Recve, Conch. sysi., 

tav. CXXXIX, f. 4. 

Tor (Riipiiell); Golfo di Suez (Vaillant); Isola della 
Riunione (Deshayes). 

55(3. I’atkllv rota, Chcmnitz. 

Sacigny, Descript. do l’Egypto, Coq., tav. I, f. 2. 

Patella rota, Recve, Conch. icon., tav. X\’I1, f. 
31) (1854). 

Golfo d’Akaha, Rada di Suez (.Vrconali); sembra 
px;o comune. 
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óóT. CnnoN akkinis, Isscl. 

Sarigny, D'Wcript. do t'Kgypto, Gastorop., tav. HI, f. 8,!). 
Ttistaobloiiga, siil);-arinata, laovigala, coloribus varilo pietà; 
valvis tonuinalibus radiatila costatis; antica costis circa 
21 ornata, concentrico striata; alteris in medio longitndì- 
naliter arcuatim sulcatis; areislateialibusangustis, triaii- 
gularis, transversiin trisulcatis; limbo minute s>{uamn- 
loso. — Longit. millim. 18; lat. 11; alt. 0; hit. limb. 2 '/,. 

(lolfo di Suez, sulle secche madreporiche (!); T e.seiii- 
plari. 

Conchiglia oblunga, imperfettamente carenata, co- 
munoniente verda.sira, spes.so screziata di svariati co- 
lori. La sua valva anteriore presenta, negli individui 
piccoli (di 7 milliniotri di lunghezza), 10 o 12 coste di- 
siaste a guisa di raggi i cui interstizii sono striati con- 
centricainente ; negli individui più voluminosi cresce il 
numero dello coste, finché in quello che abbiamo de.scritto, 
c che creiliamo adulto, giunge a 21 cd in jiari tempo le 
strie ooncentriche si fanno più visibili e passano anche 
sullo co.ste. Nello valve mediane le aree, medie sono for- 
nite di solchi longitudinali un pesto curvi, nel numero di 
TadHiwr parto; le aree laterali sono strette, triangolari 
e negli individui piccoli sono divìso in due costole da un 
solco trasverso moniro negli adulti pre.sentano tre di 
questi solchi. Il margine della conchiglia è meiliocremenle 
esteso 0 coperto di minute squame calcari, leiitifoiini, 
slrethameute imbricate. I,a valva autorioro pre.seiila 10 
denti marginali; so ne contano 12 nella poslerioiv e ve 
ne hanno soltanto due jier parte nello medie. 
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Questa conchiglia è quasi identica al C. Slculus, 

Gray, tanto comune nel Mediterraneo, e soltanto se ne 
distingue per le coste meno numerose e più elevate di 
cui è munita la sua valva anteriore; la qual differenza, 
comunque poco importante, è valevole a caratterizzare 
la specie, inquantochè si verifica costantemente. 

558. Chito.v (Tonicia) Sukziensis, Reeve. 

Sacigny, Descript, de l’Egypto, Gasterop., tav. Ili, f. 4. 

Chiton Sueziensis, Reeve, Conch. icon., tav. XX, 
f. 181. 

Baia di Suez, sugli scogli madreporici (!); piuttosto 
comune. 

La figura 7 della tavola 3.* di Savigny rappresenta 
probabilmente un piccolo individuo della stessa specie. 

559. Chiton (Acanthochites) spinioiìr, Sowerby. 

Savigny, Descript, de l'Egypte, Gasterop., tav. Ili, f. 5. 

Chiton fascio ala ris, Audouin (non Linneo), E.vpliii. 

des pi. de Savigny, Descript. • 

del’Egyptc, ed. Il, v. XXll, 
p. 147 (1827). 

Chiton spiniger, Sowerby, Ann. and Magaz. 

Nat. Hist., 1840, p. 287. 

Baia di Suez (!); si trova col precedente, ed è as- 
sai abbondante. Filippine (Sowerby). 

560 Dent.\lium elephantinum, Linneo. 

Dentalium eli'p/iantinuin, ~Wood , Index Condì., 

tav. XI, f. 27. 
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I).'iil(tliiuii t’/rp/itlììfiniim, Lainnrck, Aii. s;ins voH., 

l'd. Ili , V. II, ]i. IG'J 

ùOl. DiìNTAi.ii M iMji.iTiM, Laiiiarck. 

Dfiiluliiiin poUtmn, Lamarck, Aii. sana veri., cil. 
HI, voi. li, p. 172 

Rada di Suez (! ); no akbiamo dragato un o.scniplaro 
vivente noi fondi melinosi della rada a circ-a 10 metri 
di prorunditfl. 

DG2. Recluki.v Jkiiennei, Petit. 

Uecluzia Jeheniiei, Petit, Joimi. do Condì., 1S5A, 
]). 1 18, tav. V, f. A. 

Golfo Arabico, in alto mare (Jehénne). 

503. CuESEis, sp. 

Rad.a di Suez (!); un solo cscmjilarc. 

Conchiglia piccola, regolarmente conica, doltolinonlo 
arcuata, sfittilmente striata nel senso trasvoi-sale, lùanca, 
sulxliafana; strie uguali, regolari, assai avvicinate. 
Ajxirtura piccola, rotonda. l,unghozza, millim. 4%; dia- 
nietix) doU’ajx’rt. Jd. 

I.a sjMX'io alla (pialo (pu'sta somiglia maggiormente 
ò la C. striata, Rang; .se no distinguo jkmx') perchè è 
mono regolarmente c(mica c perchè ha rapertura elit- 
lica e non rotonda. 
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5(31. OcTorrs Cuvieui, d'Orbigny. 

Octopus Curieri, (rOrbifrny, Moli. viv. et fos.s. 
p. 17.3 (1855). 

Abita, secondo d’Orbigny, l' Atlantico, il Mediter- 
raneo, il Grande Oceano, il Maro Indiano o 1’ Eritreo. 

5(35. OcTuPfs iioURincs, d’Orbigny. 

Sneigni/, Descrip. de l’Egypte, Ceplinlop , (av, I, f. 2. 
Oc(o2}US horridus, d'Orbigny, Tabi, des Ceplial. , 
p. 51, n.“ l (1820) e Moli, 
viv. et l'os-s. p. 178(1855). 

» » Audouin, E.xpliq. des [il. de Sa- 

vigiiy, De.scripl. de TE^ypIe, 
e<I. il, voi. XXll, p.' 122 
(1827,. 

^'ivo sui bassi fondi della Rada di Suez (!). 

500. OcToi’Us, ,sp. 

SaBÌgny, Descrip. de l'Kgypte, Cephulop., lav, t, f. 1. 
(k'/opus vulparis, Audouin, E.vpliq. des pi. de Sa- 
vigiiy, Descript, do l’ E.irypte, 
ed.II,v. XXII, p. 120(1827). 
» » d’ Orbigny, Moli. viv. et foss. , 

j). 108(185.5). 

-Vvendo confi-ontato il vero O. mdgaris, del Modi- 
teri-aneo, cf)lla pnxùtata ligura di Savigit^, ci à sembrato 
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che questa rapjiresoiitasse una specie distinta, i cui 
tentacoli sarebbero proporzionatamente più lunghi (*). 

567. Sepia Savionyi, Blainville. 

Sncigni/, Descript. do l’Egypte, Cophalnp. , tav. I, f.,3. 

Scp.'a o/ficina/is, Audouin, Expliip des pi. de Sa- 
vigny, Descript. de l’Egypte, 
ed. li, voi. XXII, p. 123. 

Seppia Savignyi , Blainville, Dict. des Se. nat., 
t. XLVIII, p. 285. 

Sepia Pharaonvi , Ehrenberg, S^nibolae physicae, 
Cephal., n.° 1. 

Rive del Mar Rosso, lungo i lidi doH’.\rabia Peti-ea 
e deir Abissinia (Ehrenberg). 

508. Sepia gibbosa, Ehrenberg. 

Tav. II, lig. 14, 15. 

Sepia gibbosa, Ehrenberg, Syinbolae physicae. 
Sepia, n.° 2 (1831). 

» > D’Orbigny, Moli. viv. et foss. , 

p. 2.ST (1855). 

Corj )0 ovale, allungato, biancastro, al di sopra irre- 
golarmente screziato di bruno, al di sotto di colore 
uniforme, terminato anteriormente in punta ottusa, po- 
steriormente assottigliato e foggiato in punta smussata. 
Superfìcie dorsale lievemente convessa; faccia ventrale 


(’) 1)' citi coni'3 sp'^cie d’iucortA detcniiiiuziono jimbritUuM, 

RQppt'll, del Mar Rosso (h'Orbi^ny, Moli. v{r. Ai p. 170, Woodwtitd 

cita iucMl«<nt«>mcnio Y Ar'jfmn^n AiViim. Solandur, coniA Tivcnt*? md Golfo Ara- 
bico (Mauuu) of tbo MuUu!i<'.a. puri. UI. p. 3C3 (lSbA)|. 
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qiinsi ftp[ii;inata. TiNtn alijnaulo voluiiiiiios;i, subsferica, 
munita di occhi proisjiziouatamente grandi. Natatoje 
stretto, la cui larghezza non eccede i 3 millimetri. 
Braccia sessili piuttosto brevi; due paja presentano a un 
dipresso la medesima lunghezza; la terza coppia, inse- 
rita sul lato inferiore dell’ animale, è un jx)co più breve 
delle altre due. Tali braccia sono triangolari e vanno 
assottigliandosi dalla b;isc all’ estremità; la superfìcie 
loro, dal lato interno, è fornita di un gran numero di 
piccole ventoso peduncolate, che divengono grado grado 
l>iù [liccole verso l’ estremità del braccio e sembrano 
distribuite in 4 serie, la (piai disjiosizione non è però 
ben manifesta. Ciascuna ventosa ù armata di un cer- 
cliietto corneo clastico, il cui margine libero appai isce, 
sotto la lente, minutamente seghettato. Braccia tenUaco- 
lari Slattili, cilindriche, tre volte più lunghe delle se.ssili 
e terminantisi in un rigonfiamento trigono, uno dei cui 
lati è munito di ventose simili a rpiclle testò descritte e 
disjxasU; parimente in 4 serio longitudinali. La Ixxica si 
apre nel mezzo di un cercine connessi; colle braccia ses- 
sili mediante piccoli freni muscolari. Rostro corneo asstii 
simigliante a quello della Sepia ufficinalis, ma [lur 
distinto, jierchè la mandibola inferiore olire in esso le 
branche laterali comparativamente più estese. 11 tubo 
l(X»motore è breve, robusto e giiuige colla sua estremità 
fino alla baso dei tentacoli sessili. ^Vpparato costrittore 
assai vigoroso. Dimensioni: 

In mghozza del corpo, esclusi i tentacoli . . .mill.GO 

Larghezza mass, del corjvi, comprese le natatoje » 2S 
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Lim;;lii'/.z.'i Itrnccia sossili . .niill.;}”) 


Luiigliozza dolio braccia scssili niiiiuri » 30 

lain^^Iiezza dolio braccia tonlaculari » 00 


Conclii;.dia interna in (brina di navicella, allnnfrata, 
attenuata allo suo estremità, lorniinata anterioriuento 
in punta ottusa o jìosteriornionto in un marfrinc al(|uanto 
arrotondato. Faccia dorsale loirporiuontc convessa, lùan- 
castra, j?ranulosa, sognata di strie d’accrescimento ed 
altra\’oi'sata da una costola mediana lonfritudinale, ]>««) 
elevata. Faccia ventrale giallastra, un poi’o iridescente, 
munita, nel mozzo, di una giblxisità trigona, simmetrica, 
obliipiamento striata, assai prominente .all’ innanzi, meno 
elevata ed assottigliata all’ indietro. Questo rilievo ò limi- 
tato, tutt’ all’ intorno, da una concavità. AU’c.stremità an- 
teriore della conchiglia si osserva un rudimento di dia- 
framma membranoso che forma una piccola cavità; il 
rostro manca e trovasi in sua vece come una lieve cica- 
trice. Dimensioni: 


Lunghezza dell’ os.sicino mill.50 

Larghczz;i dello stos.so >20 

-\ltezza delle gibbosità > 9 


È l>ene avvertire che l’ esemplare ora descritto è di 
sesso femmineo. Esso fu pescato nei bassi fondi ilella 
rada di Suez, che si estendono lungo la spiaggia del 
deserto d’ .Vltaka (!). 

Fra le conchiglie provenienti dal Golfo d’.\kaba che 
ci furono comunicate dal marcliesc Arconati vi ha jhjì 
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mi ossicino della medesima siiecie, ma di ma-jfriori di- 
mensioni e di forma un pico diversa; questo ha 78 mill. 
di lunghezza per 28 di larghezza, e presenta una gihlK>- 
sità metliana assai svilu|>pata, irregolarmente conica 
anziché trigona. 

Della Si'pia fjihhosa non conoscevasi linquì che il 
solo ossicino, la cui forma insolita fet;e congi't turare ad 
Ehrenhcrg che jiotcsse appartenere ad un’animale ili- 
vei’so dalle ordinarie Si'pie. L’esame da noi fatto di 
(juesta sjiocie ci seinbiva sutliciente [M^r escludere una 
simile supjxisizionc. 

5G0. Ski'ia liKKiaiRKi, d'Orhigny. 

Sepia Le/ehrei, d’Orhigny e Ferussac, Cd[»hal. 

acdt., t. XXn', f. 1-0 (183!)). 
» » d’Orhigny, Moli. viv. et fo.ss. , 

p. 288., tav. XIII, f. 5-0(1855). 

Si conosce soltanto la conchiglia di que.sta sjiccic c 
fu tmvata prcs.so Cos.seir (I.cfèhre). 

570. SicriA ELONOATA, d’Orhigtn-. 

Senta eloìiaa/n, d’Orhigny e Forus.s.ac, Céìihal. 

■aedt. , t.av. XXIV, f. 7-10 
(18.30). 

» » d’Orlngny, Moli. viv. et foss. , 

p.280, t.XIll, f.7-10(185T)}. 

Anche di ijuesta Sepia à nota .soltanto la conchiglia, 
che fu raccolta parimeute a Cosseir (Lohdtre). 


Digilized by Google 



— 242 — 

571. Sici’ioTKL rms IIiìmphiciiii, Elireiilier};. 

SepiotctUìtìs Ilemprichii , Elirenl>C‘rg, Symlnilac 

jihysicae , Coplial. , 
u.” 1 (1832). 

» » (l'Orbigny, Moli. viv. et 

foss., p. 322(185.5). 
Vive nolle aojne di Tor (Elircnljerg). 

572. Sepioteuthis loligixifoumis, Leuckart e Riippell. 

ClìOiuh'oxepia lo/ir/tni/'ormisj Leuckart e Ruppell, 

Alias zu dcr Reisc 
in nord. Afrika, p. 
21, tav. VI, f. 1 
(1828). 

Srpiofen/hix loìif/ml/'ormis, D'Orbigny, Moli. viv. 

et foss . , p . 322 
(1855). 

Mar Rosso, pres.so Mollila (Riippell). 

57.3. O.MM.VSTUEPI1ES .Vr.vbiciis, Ehrenbcrg. 

Plerofi’uf/iis Arahicn, Ehrenljerg, SymlKilae 

]ili 3 'sic;ie, Ccplial., n.” 
1 (1831). 

Ommmtrepìws nrahicm, d’Orbignj', Moli. viv. et 

foss., p. 428(18.55). 

Vive nelle aajue dell’ isola vulcanica dì Kctunibal, 
tra Gmnfuda e Poheca (Eliienlierg). 

11 genere cui sjioUa ipiesto cefalojiodo non 6 ancora 
determinato con suHìcicntc certezza. 
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UTALOCH) DELII OQNGHIGLIE FOSSILI 
RAOQOLTE SULLE SPIAGGE EMERSE DEL MAR ROSSO. 
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Catalogo delle Conchiglie fossili 
raccolte sullo spiagge emerse del Mar Mosso. 


A C E F A L I 

1. GA.STKOCHAEXA, SJ). 

Duo valve (Museo di Torino). 

È una conchiglia di inetliocri dimensioni (lunga 
milliin. 5(); larga le cui valve, consimili a qiudlc 
della O. duìna, sono jicrò più ristrette c meno arroton- 
date alla estremità posteriore. Questa sj>ecio p)i'ta il 
nome di G. ooata, Sowerby, nella raccolta del museo 
di Berlino, quello di G. cuneiformi^, S[)onglor, nella 
collezione del museo di Parigi (Jardin des Plantes). 

2. Septaiua arenaria, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 50. 

Parecchi individui (Museo di Torino). 

3. Phol-vs Sinaitica, Fraas. 

Pholas Sinaitica, Fraas, Aus dem Oricnt, p. 190, 
tav. Ili, f. 7 (1807). 


llSStL. J/u/'te. iUl M’tr Ko*»*-. 
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Uuesta specie sembra, in paragone delle sue conge- 
neri, più larga e meno allungai. Le sue valve sono 
alijuanto convesse ed hanno le esireinilà arrotondate ed 
una sorta di piega oblùpia che, partendo dall’ apice, rag- 
giungo il margine, l'ali conchiglie si trovano in caviti 
piriformi scavale nei coralli, c secondo la figura del sig. 
Fraas le loro dimensioni s;irebboro presso a |x>co di mill. 
31 jxT la lunghezza, 18 {ku- la larghezza. 

1. SoLECURTUS sTiuoiLAxrs, lùnnoo. 

Catalogo prec., p. 51. 

Abbiamo veduto questa sjiecie nella raccolta paleon- 
tologica del Musix) di Pisa. 


5. CoRRUI-A ACI TANGELA, Isscl. 

Tav. Ili, tìg. 1. 

Tosta soliiliuscula, transversa, trigona, inaequilaterali; 
valva sinistra cnnvcxiuscula, Iransversiin sulcata et 
tenuiter striatula, in inoilio depressinseula; siilcis profun- 
dis, inaisjualiluis, nnmernsis (circa 17-18); latore antico 
rotundato, postico pnululum longiori, valde carinato, 
acute angolato; uinbonibus niiniinis, recurvi.s, acutis. — 
Longit. niillim. 13; lat. 8. . 

Parecchie valve (Museo di Torino). 

Conchiglia un jkk-o solida, trasversa, trigona, ine- 
quilatera. Valva sinistra un |>oco conve.ssa, trasversal- 
mente solcala e sottilmente striata; solchi nel numero 
di 17 a 18, proliuidi, ineguali, un jioco sinuosi; le 
strie sono nel numero di duo o tre fra un .s<tlco e Taltro. 
11 Ulto anteriore della ctJiichiglia è arrotondato, il jxtste- 
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riorc è un poco più allungato al olfrc una carena obliqua 
ed acuta; alla sua estremità presenta un angolo acuto 
e sembra come troncato. Gli umloni sono piccoli, ricurvi 
al acuti. Di questa specie non conosciamo che la sola 
valva sinistra, i cui caratteri sono però sufficientemente 
spiccati da servire alla distinzione della specie. 

G. LrxRARi.\, sp. 

Due esemplari ("Museo di Pisa). 

Specie di pandi dimensioni (lunga millimetri Gl, 
larga 34), certamente ditferente dalla L. Aefiyiitiaca, 
c che piuttosto si accosta alla L. elliptica del Mediter- 
raneo. 

7. M.VCTRA Ol.ORIXA, Pllilip[)i. 

I 

Catalogo prec., p. 52. 

IVx’hi esemplari (Mu.seo di Pisa). 

8. Mactra .m.aculosa, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 52. 

Para-chi individui (Museo di Torino). 

y. MijSodesma glabrata, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 53. 

Un esemplare (Mu.seo di Pisa). 

10. Ervilia scalioi.a, Is.sc1. 

Catalogo pra-., p. 53. 

Molli esemplari i.Museo di Torino;. 
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11. ScRoBICl.XARIA 'Waaiìitica, Issel. 

Tav. Ili, lìg. 0. 

Testa solitliuscula, aequivalvi, elliplico-trigona, inaequila- 
torali , plano-convexiuscula, antice rotundatn, postice 
paululum breviori, attenuata, suliangulata, extus con- 
centrice inaequaliter striatala, nitida; uiiiboiiibus mi- 
nimis, approxiniatis, suliacutis; liinlw integro; sinu pal- 
leali magno, profimdo, valile iiniircsso; cardo valvulao 
sinistrao dentis unici con.spicui, cochleiformi munito. — 
Longit. min. 32; altit. 2U. 

Una valva (Museo di l’isa). 

Conchiglia un poco solida, ocpiivalve, Glittica, un 
poco trigona, deliolmento convessa, arrotondala nel lato 
anteriore, posterionhcnte un j)oco j>iù breve, ristretta e 
foggiata ad angolo smussato; csternamento presenta 
strie d’accrescimento sottili c disuguali. Oli umboni sono 
piccoli, as.sai avvicinati, quasi acuti, il margine è intero. 
Internamente vi si vedono impressioni muscolari assai 
impresse ed un seno {(alleale jirofondo, esteso e di forma 
irregolare. 11 cardine prc.senta, nella valva sinistra, 
presso il margino {tosterioro, un solo dente robusto o 
cocleiforme. La spessezza della conchiglia (le due valve' 
comprese) deve essere di circa 17 millimetri. 

12 . ,<\s.u>ms vioi.ACKSCENS, Forskal. 

Catalogo {n’cc., p. 50. 

Molti esemplari (Museo di Torino). 

13. Doxax trunculus, Linneo. 

Catalogo piec., {>. 55. 
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Si trova in vari punti del deserto di Suez (!), noncliè 
nella jxarte inedia dell’ istmo; comune. 

14. Tellix-v (Tclliuella) r.\stellu.u , Ilanley. 

Catalogo prcc., p. 57. 

Molti csomiilari (Museo di Torino). 

15. Tellina (Areopagia) linoua-felis, Linneo. 

Tellina lingua-fcUs, Sowerbj, Tlies. Coneh. , p. 
206, tav. LXIV, f. 2:10. 

Tre esemplari (Museo di Torino). 

10. Tellina (Macoma) Erythraea, Issel. 

Catalogo prcc., p. 00. 

Pochi esemplari (Museo di Torino). 

17. Tellina (Peronaca), sp. 

Catalogo proc., p. 01. 

Un esemplare (Musco di Pisa). 

18. Tellina lacunosa, Chemnitz. 

Tellina lacunosa, Lamarck, .\n. sans veri., ed. Ili, 
voi. Ili, p. 508. 

» » Sowerby, Tlies. Condì., p. 322, 

tav. LXV, f. 252. 

Tre esemplari (Museo di Pisa). 

Questi esemplari non sono jxirfettamente identici a 
quelli della T. lacunosa, vivente, ma non pre.sentano 
tali dilfercnze da dovernoli specificamente .separare. Essi 
sono poi strettamente affini agli esemplari della T. tu- 
mida, Brocchi, fossile del pliocene d’Asti. 
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19. I'ktiucoi.a lIicMinaciiii, Issi;l. 

Catnloffo prw., p. 01. 

Un osoinplare (.\i-couati). 

20. Vexus ri:tici:i.at.\, Linnao. 

Catalofjo prec., p. 63. 

Quattro e.scmplari (Musco di Torino). 

21. Venus rugosa, Giueliii. 

Catalogo prec., p. 04. 

Esemplare unico. (Museo di Torino). 

22. Vi;nus, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

23. Vexus Rokmeriaxa, Issol. 

Catalogo prcc., p. 04. 

Quattro esemplari (Museo di Torino). 

24. Ca'therea lextioixosa, Chemuitz. 

Catalogo prec., p. 00. 

Quattro esemplari (Museo di Torino). 

25. Cytherea (Lioconcha) callyhoa, Boni. 

Catalogo prec., p. 66. 

(Museo di Torino). 

20. Cy'therea (Lioconcha) tigrixa, riamarck. 

Catalogo prec., p. 67. 

Tre individui (.Museo di Torino). 
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27. Cythkrka fCallista) FuauDA, Laniarck. 

Catalog. prec., p. 08. 

Sette esemplari (Museo di Torino). 

28. Cytherka (Callista) LiLACiNA, Lamarck. 

Ci/therea lilacinaj Rdmcr, Monog. Venns., 
XVTTI, f. 2. 

Un esemplare (Musco di Pi.sa). 

29. Cytiierea (Crista) Saviunyi, Jonas. 

Catalogo prec., p. 70. 

Tre individui (Museo di Torino). 

30. Cytiierea (Cri.sta), sj). 

Catalogo prec., p. 71. 

(Museo di Torino). 

31. Circe scripta, Linneo. 

Catalogo prec., p. 71. 

Esemplare unico (Musco di Torino). 

32. Artemis JUVENTUS, Gmelin. 

Catalogo prec., p. 72. 

Duo esemplari (Museo di Torino). 

33. Cardium tenuicostatum (?), Lamarck. 

Catalogo prcc., p. 74. 

Molti esemplari (Musco di Torino). 


31. CaUDII'M SrKZIKXSiS, Issol. 


\ 


Catalogo prec., p. 70, tav. Ili, f. 4. 

Molti esemplari (Musco di Torino). 

' So . Cardium, sp. 

Catalogo prec., p. 77. 

(Museo di Torino). 

30. Cardium isthmicus, Issol. 

Catalogo prec., p. 74. 

Bacini dei Laghi Amari (!); raro. 

37. Cardium (Laevicardium) lyratum, vSowcrhj. 

Cardium hjratmUy Rccvc, Conch. icon., tav. Il, 
f. 12. 

Duo valve (^luseo di Torino). 

* • 

38. Cardium (Lunidicardia) auricula, Forskal. 
Catalogo prec., p. 78. 

39. Ciiama Corbierei, Jonas. 

Catalogo prec., p. 78. 

Esemplare unico (Musco di Torino). 

40. Tridacna elonoata, Lamarck. 

Catalogo prcc., p. 79. 

Costa orientalo del Golfo di Suez, a due leghe a 
mezzogiorno delle fontane di Mosè (De Roziòrc) (9* 

(•) Constitiition pliys. ilo l’Kjryptc, in Doscript. de l’Egypto. cd. II, voi. XXI, 
t*iv. XI, f. 1, 2, 
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41. Cardita an(ìisi;lcata, Recve. 

Catalogo proc., p. 80. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

42. Cardita ouberxaculum, Rcevo. 

CatMogo prec., p. 81. 

Quattro esemplari (Museo di Torino). 

43. Cypricardia obloxoa, Linneo. 

Cypricardia Guinnicn, Lamarck, An. sans vert., 

ed. Ili, voi. II, p. 039 
(I8G9). 

Cypricardia ohlonga, Recve, Conch. icon., tav. 

I, f. 4. 

Sci esemplari (Museo di Torino). 

44. Diplodonta Savioxyi, Vaillaut. 

Catalogo prec., p. 81. 

Coste del Golfo di Suez (!); comune. 

45. Diplodonta subrotunda, Isscl. 

Tav. Ili, fìg. 2. 

Tosta solidiuscula, aequi vai vi, subglobosa, rotundata, pau- 
lulum inaoquilaterali, postice rainus arcuata, paruin 
productiori, supra concentrico, inacqualitcr striala; um- 
bonibus obtusis, minimis; cardine valde arcuato. Dentes 
cardinales in valvola dextra duo divergentos, lateralos 
bini laniellosi. Margine integro. — Long, inillim. 21'/.; 
lat. 22. 
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Una valva (Museo di Torino). 

Conchiglia un jX)CO solida, equivalvc, sul)glolx)sa, 
arrotondata, un poco inequilatera, posteriormente ap- 
pena più estesa e meno arcuata. Al disopra presenta 
delle strie di accrescimento concentriche, disugiudi, me- 
diocremente profonde. Gli und>oni sono piccoli ed ottusi. 
Il cardine è a.s.sai arcuato ed olfre nella valva destra 
due dentini cardinali divergenti c due laterali laniellosi 
poco evidenti. Il margine ò intero. 

Questa specie si riferisco al tiiio della D. Saritjnyi, 
ma ne dilferisce per la sua forma arrotondata e perché 
ha il cardine a.s.s;ii arcuato e non quasi retto. 

4G. Lucina tiokrina, Linneo. 

Catalogo prec., p. 81. 

Molti esemplari (Musei di Torino e Firenze). 

47. Lucina pu.nctata, Linneo. 

Venux punctatn, Cheinnitz, Condì. Cali., voi. 

VII, p. la, tav. XXXVll, 
f. 3'H). 

Ci/therea punctata Lamarck, An. sans veri., c<l. 

Ili, voi. 11, p. 002 (1830). 

Un esemplare (Musco di Firenze). 

Si trova vivente nell’ Oceano Indiano (Lamarck), 
all’ i.sola della Riunione (Deshayes; e in altro località. 

48. Lucina Sicmperiana, Isscl. 

Catalogo pi-ec., p. 82. 

Un esemidaro (.Museo di Torino). 
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49. Lucin.v Rhkvki, IVslinv<‘s. 

Catalogo })rcc., p. 8‘C 
Un cseinplaro (Museo di Torino). 

50. Lucina Fiscmuriana, Iss«4. 

/, 

(’atalogo prcc., p. 83, tav. I, fig. 8. 

(Museo di Torino;. 

51. Lucina Erythuaua, Issel. 

Catalogo prec., p. 84, tav. 1, tig. 9. 

Alcune valve (Musco di Torino). 

b2. Lucina Crosseana, Issel. 

Tav, III, fig. 3. 

Testa minuta, solidluscula, aequivalvi, suborbicidari, inae- 
quilaterali, obliqua, valile convexa, alba, fere opaca, 
concentrice inaoquilater striata vel plicata, antice an- 
gusta, paululum arcuata, postico valile longiori, pro- 
duction; umbonibus validis, tuinidis, acutis, oppositis; 
lunula parva, excavata; margine integro. Cardo ut in 
L. reticulata, Poli. — Longit. millim. 2%; lat. 2; 
crass. 1 ve 

Quattro esemplari (Musco di Torino). 

Concliiglia piccola, un poco solida, cquivalvc, subor- 
biculare, obliqua, inequilatera, assai convessa, bianca, 
quasi opaca, ornata di strie o di pieghe concentriche; 
Anteriormente essa è ristretta ed un poco arcuata, 
posteriormente ò più allungata e più estesa, olTrcndo un 
margine arrotondato. Gli umboni sono grossi, tumidi, 
assai prominenti, subacuti un poco incurvi cd opposti. 
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la lunula è piccola wl incavata. Il margine è intero. 
Il cardine ò identico a quello della L. reticiilata, Tuli, 
del Mediterraneo. 

52'''‘. Kkllia MiLi.vcKA, Isscl. 

Catalogo prec., p. 87, tav. I, fìg. 11. 

Qualche valva sciolta (Musco di Torino) 

53. Pectuxcuh;s pectinifoumis, Larnarck. 

Catalogo proc., p. 87. 

Alcune valve (Miuseo di Torino). 

51. Leda scijlpta, Issel. 

Tav. Ili, tig. 5. 

Testa minuta, solidiuscula, aequivnlvi, ovato-tripona , 
transvei-sa, inaequilateruli, convexiuscula, transvorsiin 
lyrata, radiatim plicata, nitida, antico rotundata, unipli- 
cata, postico longiori, paululum acuminata, parum emar- 
ginata, triplicata; lyri.s (circa 12-13) concentricis,ol)liquis, 
anterius subitilioribus, posterius plicis non supei-antibus; 
plicis divergentibu.s, inaequalibus, superne angustia, in- 
forne latis, transversim, tenuissime costulatis; margine 
dorsali antico brevi, panini declivi, postico subconcavo, 
declivi; ventrali conspicuo arcuato; uinbonibus minutis, 
subacutis. Cardo crassiusculo. — Long, rnill. 3'/,; lat.2)4- 

Quattro esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia minuta, un poco solida, equivalve, di 
forma ovata, trigona, inetiuLLatcra, un poco convessa, 
nitida ed ornata di costole trasversali e di pieghe 
radiali; anteriormente è arrotondata ctl olFre, ad una 
corta distanza dal margine, una piega longitudinale; 
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posteriormente ò più lunga e terminata in punta un poco 
smarginata; in questa estremità si osservano pure tre 
pieghe longitudinali, divergenti, disuguali (la media ò 
minore delle altre due) e scabre. Le costole trasversali 
sono concentriche, un poco oblique, nel numero di 12 a 
13 per ciascuna valva o si arrestano ove cominciano le 
pieghe posteriori. 11 margine dorsale anteriore ò breve 
ed appena inclinato; il ventrale è molto arcuato. Gli um- 
lx)nì sono minuti e quasi acuti. Il cardino ò piuttosto 
spesso ed offre due file divergenti di denti alquanto 
robusti e poco numerosi. 

Questa specie presenta la forma generale della Ijìda 
polla del Mediterraneo, ma se ne distingue pei suoi 
ornamenti. 

55. Arca auriculata, Lamarck. 

Catalogo prcc.^ p. 88. 

Sette esemplari (Musco di Torino). 

50. Arca vellicata, Rcevo. 

Arca vellicata, Reeve, Conch. icon., tav. V, f. 33. 

Tre esemplari (Museo di Torino). 

57. Arca, sp. 

Un individuo (Museo di Torino). 

Specie indeterminata, forse nuova, spettante al 
gnippo dell’ A. fosca, Brug. 

58. ìVrca lactea, Linneo. 

Var. Erfjtìtraea^ 
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Olialo"! I proc., p. 

Due valve (Museo di Torino). 

59. Aiicx UKTis.v, L.nnarck. 

Calalofro pi’ix:., p., 90. 

Clialur-el-T(;rraba (!); parocclii c.semplari. 

()0. Auc.v No.\k, Lianoo. 

Arca Xoac, WoiakaulF, Die Conch. dcs Miltcl- 
niocrcs, voi. I, p. 190 (1807). 

'Fro osoniplari (Musef> di Torino). 

Questi sono quasi idc'iitici al tipo, scnonchò olFrono 
costo longitudinali un jioco più sviluppato. 

Gl. Aiic.v ( .\uonialocardia ) Ehkknberoi, Duncker. 

(’.atalogo prec., p. 91. 

Molti esemplari (.Mu.seo di Torino). 

02. .\ui:a (Dunarca), sp. 

Una valva (Museo di Pisa). 

Siiocie strellamonle alfine alla Lunarca costala di 
fìray. 

02''‘. Crexklla Eiirkxukuoi, Issel. 

Catalogo proc., p. 92. 

Poche valve sciolte (Musco di Torino). 

03. MonioL.vRi.v caenorita, Vaillant. 

Catalogo proe., ji. 93. 

Un csenqilare (Museo di Torino). 
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C)4. Ski’tifiìk Kxcissus, Wiegmann. 

Septifcr cxcissus, Wiegmann, Wicgm. Arcliiv., 
1837, p. 19. 

Due valve (Museo di Torino). .VIdiiamo deterininato 
i nostri esemplari confrontandoli coi tipi conservati nella 
collezione del Museo di Berlino. 

05. Meliìaorina m.ako.aritifera, Lamarck. 

Catalogo prcc., p. 95. 

Pochi esemplari (Musco di Torino). 

00. Vl'i.seu.a, sp. 

Si trovano piccoli individui indeterminabili, apparto-, 
ncnti a questo genere, entro conchiglie più grandi (Mu- 
seo di Torino). 

07. Pecten AU.STRAUS, Sowerbv. 

Catalogo prec., p. 103. 

Cinque esemi)lari (Museo di Torino). 

08. Pectex VEXiu.fM (?), Reeve. 

Pecten vexillum, Reeve, Condì, icon., t. KXVH, 
f. 114. 

Parecchi esemplari (Museo di Torino). 

È notevolissimo il polimorfismo di questo fo.ssile, del 
quale abbiamo veduto individui muniti di 9 coste radiali, 
altri con 10, ed altri con 1 1 o 12. 

La descrizione e la tigura precitata del Reeve com- 
binano [Kirlettanienle coi nostri esemplari, lutLavia ci 
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rimano qualche incertezza circa la sjKX'ie cui apjartcn- 
guno, non avendoli paragonati direttaincnUj col ti]K). 

()U. Pectex concixxls, Rceve. 

Catalogo prec., p. 103. 

Un esemplare (.Museo di Torino). 

70. Pecten (V'ela) medius , Linneo. 

Catalogo prec., p. 104. 

Un esemplare (.Museo di Torino). 

71. Pi.ic.vti;la r.\mosa, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 104. 

Quattordici esemplai'i (Museo di Torino). Tra questi 
ò rappresentata una varietà nella quale le i)icglic sono 
a[)i>ena accennato e le valve quasi pianeggianti. 

72. Spoxdylus ACULE.ATUS, Chemiiitz. 

Cahdogo prec., p. 104. 

Tre esemplari (Musco di Torino). 

7.3. OsTREA Forskalii , Chemnitz. 

Catalogo prec., p. 105. 

Abbiamo raccolto questa specie a Ramscs, tra le 
s;dibie del deserto (!). tSei esemplari (.Museo di Torino). 
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GASTEROPODI 

74. Oliva ixfl.\ta, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 100. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

75. Cypraea axnulus, Linneo. 

Catalogo prec., p. 113. 

Cinque esemplari (Musco di Torino). 

70. Cypraea lyn.y, Linneo. 

Catalogo prcc., p. 109. 

AWxindanto (Musco di Torino). 

77. Cypr.\ea erosa, Linneo. 

Catalogo prcc., p. 113. 

Abbondante (Musco di Torino). 

78. Cypraea Arabica, Linneo. 

Catalogo prec., p. 109. 

Sci esemplari (Museo di Torino). 

79. Cypraea pi lcura, Gray. 

Cypraea pulchra, Kiciicr, Icon. desCotj. viv., tav. 
XV, r. 3. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

IsStLi A/n/«r. 18 
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8(). (Jypkaka talpa, Linneo. 

Ctjpraca talpa, Kiener, Icon. des Cw}. viv., p. 79, 
tav. XII, f. 2. 

Un individuo (Museo di Torino). Vive nell’ acque di 
Madagascar e nell’Oceano Indiano (Kiener). 

81. Cypraea isabella, Linneo. 

Catalogo prec., p. 112. 

Un esemplare (Musco di Pisa). 

82. Cypraea ocellata, Linneo. 

Cypraea ocellata, Kiener, Icon. des Coq., p. 07, 
tav. XLIX, f. 3. 

Due individui ornati ancora della loro primitiva 
colorazione (Musco di Torino). 

83. Cypraea asellus, Linneo. 

Catalogo prec., p. 113. 

Otto esemplari (Museo di Torino). 

84. Trivia (Pustularia) stapiiilaea, Linneo. 

Catalogo prec. , p. 113. 

Due individui (Museo di Torino). 

85. Trivia (Epon.a) cicercl'la, Gmelin. 

Catalogo prec., p. 114. 

Tre individui (Musco di Torino). 
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S(». Mauoinklla Si:k:{1EN.sis, Issel. 
r.italogo prcc., 115. 

Duo esemplari (Museo di Torino); furono trovati 
nell’ interno di altri fossili. 

87. Mitra Rjvei, Kiener. 

Catalogo prec., p. 117. 

Alcuni individui (Museo di Torino) un poco diversi 
dai viventi. 


88. Mitra I’iiaraunts, Gène. 

Tav. Ili , fig. 8. 

Catalogo prcc., p. 119. 

Un esemplare (Musco di Pisa). 

89. Mitra Ruprellii, Reevo. 

Catalogo prec., p. 118. 

(.Musco di Torino). 

90. Mitra xvmi’ha, Reeve. 

Catalogo prcc., p. 118. 

(.Musenj di Torino). 

91. Mitra Osiridis, Issel. 

Tav. Ili, tìg. 9. 

Tc>^in solidiuscula, ovato-fusifornii, transversiin striala oi 
costala, longitiuiiiialitor plioaia; spira acuta, scalari- 
formi; aiifractibus 7‘ i pbmis, supra angulaiis, sutura 
distiucta scfiaratis; priiiiis, siriis profundis (.ó-O) Iran- 
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sversiin niunilis, longitudiimliterplicutis; ultimo allilu- 
dinis acquante, ad basini attenuato, itiferne concentrico 
costato valdo plicato; plicis, in aufractu ultimo, 10 va- 
lidi», rotuudatis, prope suturam in tubercolo elevato ter- 
minatis , inferne minori; apertura verticali, angusta , 
superne ungulata, inferne paululum emarginata; labro 
dextero simplici, acuto; coluniella callosa, 5-plicata. — 
Longit. mill. 24; lat. 11. 

Un osoinplare (Museo di Fisa). 

Conchiglia un poco solida, ovata, fusiforme, striata 
c costata nel senso trasversale, ornata di pieghe longi- 
tudinah. Spira acuta, scalarifornie. Giri nel numero di 
7 appianati al disopra e lateralmente, foggiati cioè a 
guisa di scala, e divisi da distinte suture. I primi sono 
muniti di strio trasversali profondo e rade (5 o 6 per 
giro), e di pieghette longitudinali; 1’ ultimo uguaglia 
circa % deir altezza totale ed è attenuato alla base; esso 
presenta 10 pieghe verticali alquanto elevate od arro- 
tondate, terminanti alla jiartc sui>eriore, presso la sutura, 
in un tubercolo, e ristrette inferiormente; oltre a queste 
si osservano, alla parte inferiore del medesimo, alcune 
coste trasverse (circa 5) un poco oblique. L’ apertura è 
piuttosto stretta, angolosa siq)oriormentc, inferiormente 
un poco smarginata e presenta un labro destro semplice 
ed acuto. La columella è eallo.sa o munita di 5 pieghe 
un poco oblique. 

02. Mitra Mosaica, Issel. 

Tav. Ili, fig. 7. 

Tes-tacras^a, solida, obloiigo-fusifornii,clungaia, nitida, tran- 
sversiiii dinise striata, striis regularibus, approximatis. 
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inforno vnlidiorilins; anfraclihus 7-8 rogularitor crosoen- 
tibu.s, .subimbricalis, foro planis, sutura distincta sepa- 
ratis; ultimo circa '/, altitudinis aeijuante, ad basini 
attenuato; apertura paululuni obliqua, angusta, elon- 
gata, inferno Intieri, canali brevi incurvo terminata; 
margino, dextero arcuato, valde incrassato, ad basini 
paulum reflexiusculo ; columella callosa, 6-plicata. — 
Longit. millim. 4i); lat. 15. 


Un esemplare (Museo di Pisa). 

Conchiglia spessa, solida, oblunga, fusiforme, al- 
lungata, nitida, trasversalmente striata; strie tittc, 
numerose, regolari, più profonde alla parte inferiore. 
Giri nel numero di 7 a 8 cre.scenti regolarmente, (piasi 
piani e disposti in guisa che ciascuno ricuopre un pot» 
il precedente; l’ ultimo uguaglia circa dell’ altezza 
totale ed è notevolmonto ristretto alla base. L’ apertura 
è un poco obliqua, angusta, allungata, più larga infe- 
riormente che superiornu'ntc e si termina in un breve 
canale un poco incurvo all’ indietro. 11 margine destro è 
arcuato, assai ingrossato ed un poco riflesso alla base; 
la columella ò callo.sa e munita di 6 pieghe oblique, delle 
quali le superiori sono situate assai internamente e jier 
conseguenza sono poco evidenti. 

93. Mitra, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

E una nuova specie che ommettiamo di descrivere 
perchè non ne po.ssediamo un’esemplare abbastanza 
perfetto. 
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‘Jl. Mitra shritcntina, Lamarck. 

Mitra scrpcaiinn, Ilccve, Cuncli. icon., tav. XV, 

ì\ 112 asii). 

Un esemplare (Musco di Firenze). 

Questa, specie, diversa da tutte ciucilo che abbiamo 
già indicato, ò conservata nella raccolta palcontologii*a 
del R. Museo fiorentino. 

95. CuLUMBELLA TURTURiNA, Laiiiarck. 

Coìumhclla iurturinay Kiener, Icon. dosCoci. viv., 
p. 16, tav. XI, f. 3. 

Un esemplare (Museo di Torino). Questo spetta ad 
una varietà assai accorciata. 

96. CoLUMBKI.LA MeNEGIIIXIANA, Isscl. 

Tav. Ili, fig. 10. 

Testaminuta, ovato-oblongn, utraquo extremitato attenuata, 
longitudinaliter plicata, transversirn .striala; spira co- 
nica; apice acuto; anfractibu.s 7 convexiusculis, sutura 
impressa separatis; primis laovibus, angustis, sequeiitibus 
obsoleto plicatis, ultimo magno */t altitudinis acquante, 
subtilissinie transversirn striato; striis ad basim vali- 
dioribus; apertura fere verticali, angusta, elongata, su- 
perne angulata, inferno canali brevi terminata; labro 
dextero incra-ssato, paululum arcuato, in medio pro- 
ducto; columella callosa, subrecta, — Longit. millim. 5; 
lat. 2 •/, 

Tre e.semplari (Museo di Torino). 

Conchiglia minuta, ovata, oblunga, attenuata in 
entrambe le estremità, munita di pieghe longitudinali e 
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di strie trasversali. La spira è c-onica e l’apice acuto. 
I suoi giri, nel numero di 7, sono un poco convessi e 
divisi da suture impresse, i tre primi sono lisci e stretti, 
i tre seguenti presentono delle pieghe obsolete poco 
distinte; l’ ultimo è grande, equivale a dell’altezza 
totale ed offre delle sottilissime strie trasversali più 
inarcate alla sua parte inferiore che alla superiore/ e.sso 
presenta inoltre qualche rudimento di pieghe longiludi- 
tudinali. L’apertura è quasi verticale, stretta, allungato, 
angolosa superiormente ed è terminata da un breve 
canale rivolto all’ indietro; il labro destro ò alquanto 
ispessito, un poco arcuato ed esteso nella parte mediana. 
La oolumella è callosa, quasi retta e sembra munita di 
qualche sottile pieghetta obliqua. 

97, CoLLMBELLA E.VILIS, Pllilippi. 

Catalogo prec., p. 121. 

Molti esemplari (Musei di Torino c di Pisa). 

98. Cassis eiuxacecs, Bruguière. 

Catalogo prec., p. 121. 

Cinque esemplari (Museo di Torino). 

99. Cassis canauculata, Bruguière. 

Cassis canaliculata, Kiener, Icon. des Coq., p. 32, 
tav. XIV, f. 28. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

La figima ora citata non corrisi)onde perfettamente 
all’ esemplare. 
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100. Pt'RPURA SRRTiiM, Laiiiarck. 

(’atalogo prec., p. 12;?. 

Duo esemplari (Museo di Torino) ahpianto diversi 
dal tipo 

101. Ricinula HiprocASTANUM, Rccvo. 

Catalogo prec., p. 122. 

Scarsi individui (Museo di Torino). 

102. Leptoconciius striatus, Riìpindl. 

Catalogo prec., p. 124. 

Tre esemplari (Museo di Torino). 

103. Nassa okmmulata, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 124. 

Due individui (Museo di Torino). 

104. Nassa mltarilis, Linneo. 

Catalogo prec., p. 125. 

Alcuni esemplari (Museo di Pisa). 

105. Nassa Kieneri, Deshayos. 

Catalogo prcc., p. 125. 

Molti esemplari (Mu.seo di Torino). 

100. Nassa costulata, Renieri. 

Var. Erythraea. 

Catalogo prec., p. 120. 

Vari esemi)lari (Musco di Pisa). 
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107. l’iios SKNTicosi'M, Bni{rui(’‘re. 

Catalogo prec., p. 127. 

Un solo individuo in ottimo stato (Musco di Pisa). 

108. Bucci.MjM (Pusionella) picti'm, Reeve. 

Buccinurn jìictum, Reeve, Condì, icon., tav. X, 
f. 74 (1846). 

Due individui (Museo di Torino). 

109. Terebr.\ nebulosa, Sowerby. 

Catalogo prec., p. 129. 

.Un esemplate (Museo di Torino). 

110. TEREBR.A DUPLICATA, LinilOO. 

Catalogo prec., p. 130. 

Abtxmdante (Mu-sco di Torino). 

111. Terebra monilis, Quoy c Gaymard. 

Tereì/ra monilis, Reeve, Condì, icon., tav. XI, 
f. 42. 

Un ascmplare (Museo di Pisa). 

112. Terebra, sp. 

Un esemplare (Musco di Pisa). 

Si riferisce ad una specie somigliantissima alla 
T. habylonica, Lamarck, e albi T. livida, Reeve. 

\ 

113. Terebra subulata, Lamarck. 

Terebra subulata, Kicner, Icon. des Coq. viv., p. 
10, tav. IV, f. 8. 


Digitized by Google 



— 270 — 

Tn psoinjilaiv (Muw'o di Fin'iizp). 

114. Stho-Mbi s cou Miu, Lainarck. 

Catalogo prcc., p. 130. 

Due individui (Museo di Torino). 

115. Stuombi:s MAriuTi.vNOS, Lamarck. 

Catalogo prcc., p. 130. 

Nove esemplari (Museo di Torino). 

liti. StROMBI’S FASCI.VTfS, Bom. 

Catalogo prec., p. 131. 

Otto esemplari (Museo di Torino). 

117. Stkombi;s Ri ppellii, Riceve. 

Catalogo proc., p. 131. 

l’arecchi esemplari (Musco di Torino). 

118. Strombus fvsiformis, Sowcrby. 

Catalogo prec., p. 131. 

^ Undici esemplari (.Museo di Torino). 

119. Triton, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). Specie assai somi- 
gliante al T. grandimaculatum, Lamarck. 

120. Triton pileare, Lamarck. 

Triton pileare, Kiener, Icon. dos Coq. , tav. 
VII, f. I. 

Alcuni piccoli esemplari (Museo ili Torino). 


Digitized by Google 


— 271 


121. Triton, sp'. * 

Esemplare unico (Museo di Torino), .somigliantissimo 
al 2\ distortum di Scliubert e Wagner. 

122. Ranella granifera, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 134. 

Rara (Museo di Torino). 

123. Ranella, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

È probabilmente la R. pusilla, Brodcrip, specie 
vivente nell’Oceano Indiano. 

124. Murex anouliferus, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 135. 

Abbiamo raccolto questa specie a Ramsos, presso 
Ismailia (!); rara. 

125. Murex polygonulus, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 135. 

Due individui (Museo di Torino). 

126. Murex trunculus, Linneo. 

Catalogo preced., p. 136. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

Questo fossile spetta ad una varietà notevolmente 
diversa da quella che abita sulle rive settentrionali del 
Mediterraneo. Esso presenta una conchiglia assai volu- 
minosa (della lunghezza di millim. 8t),5 e del diametro 
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(li 70,9), più larjra, in piYi]Miri!Ìono, di'l tij)o e nif'iio (‘In- 
vaia. Ciascuno dei suoi giri ('i munito di 8 gros.se varici 
longitudinali che .sono irregolarmente striate e cosOite 
ii(‘l senso trasversale. Es.se varici portano, alla parte 
mediana, un tutercolo allungato in l’orma di spina ottusa 
od una spina alla parte inferiore. L’umhellico è più ajterto 
che nelle varietà nostrano. 

La varietà più comune di Murex h-unculus del 
Mediterraneo settentrionale, per esempio della Liguria, 
offre varici appianate sprovviste di spine e tul)ercoli ed 
è più turriculata c j)iù .snella; le sue dimensioni sono: 
lunghezza millhn. 74; larghezza 43. Sulle co.ste della 
Sicilia e di Malta la specie comincia ad assumere alcuni 
dei caratteri proprii al nostro fossile e diventa jk>ì ad 
essa molto prossima sui lidi di Alessandria e Porto-Said. 

La varietà di questa specie che s’incontj-a nei terroni 
jdiocenici italiani costituisce una forma ugualmente di- 
stinta dal tijx) vivente mediterraneo e dalia varietà fos- 
sile eritrea. 

127. Mure.x ciiAssisPiXA, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 137. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

128. FeSUS MARMOmVTUS, Philippi. 

Catalogo prec., p. 138. 

Cinque esemplari (Musco di Torino). 

129. Turbineu.a lineata, Philippi. 

Catalogo prec., p. 149. 

(Museo di T(jrino). 
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130. Tlkbixei.la incarnata, Dc.shaycs. 

Catalogo prcc., p. 1 10. 

(Museo di Firenze). 

131. Ficuia reticclata, Lamarck. 

Pi/rula reticulaia, Kiener, Icon. dos Co(j. viv., 
t.av. XII, f. 1. 

Sci individui (Museo di Torino). 

132. CoXES ARENATUS, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 141. 

Esemplare unico (Museo di Torino). 

133. CoNUS ACi;.MiNATts, Bruguièrc. 

Catalogo prcc., p. 142. 

Duo esemplari (Musco di Torino). 

1.34. CoNUS TESSEL.ATUS, Bruguièrc. 

Catalogo prcc., p. 142. 

Esemplare unico (Museo di Torino). 

B35. CuNus MiLES, Linneo. 

Conus 7niles, Recve, Condì, icon., tav. Il, f. !). 
Parecchi buoni individui (Museo di 'rorino). 

13(1. CoNTs TAENiATtrs, Bruguièro. . 

tJatalogo prcc., p. 143. 

Duo esemplari (Musco di Torino). 
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1:37. Cmms EBfuxEi.s, Hniguit^rp. 

Conus ehurneus, KÌPiier, Icon. (Ics CcX]., pag. ()7, 
tav. XVII, f. 2. 

Due. eseuiplari (Mu.seo di Torino). 

138. CoXL’S NussATEi.LA, Bruguiòro. 

Conus nussaiclla, Reeve, Condì, icon., tav. XI, 
f. 56 (1863;. 

Molti stuf)cudi esemplari nei (piali vedesi ancora la 
primitiva colorazione. 

(Museo di 'l'orino). 

139. Blei rotu-ma babyloxica, Lamarck. 

Pleurotoma huhylonica, Reeve, Condì, icon., t. Il, 
f. 5 (184.3). 

Individuo unico (Musco di Torino). 

no. Manoeua mica, Philippi. 

Cakdogo prcc., p. 145. 

Rara (Musco di 'rorino). 

141. MaXOELIA EXILIS, Pliilippi. 

Catologo prcc., p. 145. 

Un cattivo esemplare (Museo di 'rorino)- 

142. Cerithiim Erythraeoxense, Lamarck. 

Catalogo prcc., p. 14.5. 

Un esemplare (Museo di 'l’orino). 
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143. Ckkitiiu m Ruppeu.ii, l’hilijìpi. 

Catalogo prccetl., p. 146. 

Duo esemplari (Musco di Torino). La varietà, sub- 
fossile delle spiagge cmei'so eritree è somigliantissima 
al C. ouhjalum del pliocene astigiano . 

144. Ceritiiium aspehum, Linneo. 

Ccrilhium asperum, Lamarck, An sans vert., ed. 
111. voi. Ili, p. G0.J (1839). 

(Museo di Pisa). 

145. Ceritiiiu'm puocerum, Kiener. 

Cerithium procenim, Kiener, Icon. des Co<|. viv., 
p. 22, tav. XVIIl, f. 1. 

Dotlici esemplari (Museo di Torino). 

146. Cerithium subulatum, Lamarck. 

Catalogo prcc., p. 148. 

Nove esemplari (Museo di Torino). 

147. Cerithium scabriusculum, Issel. 

Tav. Ili, fìg. 11. 

Testa minuta, turrita, r4ongata, transversiin costata, lon- 
gitudinaliter obsolete plicata, flavescente vel albida; 
apice acuminato ; anfrnetibus 8-9 subplanulatis, lento 
crescentibus, sutura paululum oxcavata separatisi pri- 
mis costis, grnnulosis 4 ornatis; ultimo circa '/( altitu- 
dinis, acquante, -costato, ad basini attenuato; apertura 
verticali, fere ovata, superne angolata, infi'rne emar- 
ginata; labro tenui, acuto. — Long, niillini. 3‘/.; Iat.l‘/, 
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Molti esemplari (Musei di Torino e di Pisa). 
Conchiglia minuta, turrita, allungata, lrasvers.il- 
menle solcata ed ornata talvolta di pieghe longitudinali 
poco evidenti. Apice acumin.ito. Giri nel numero di 8 a 
1) cpiasi appianati, crescenti regolarmente e lentamente, 
divisi da suture un poco incavate. I primi presentano 4 
co.sle granuloso contigue, jìcco elevate; rultimo ne ha 7. 
Questo uguaglia in altezza circa la quarta parte della 
conchiglia ed ò un jxico ristretto alla base. L’aj)crturaè 
verticale, quasi ovata, angolosa 8U[)criorniente e smar- 
ginata in basso; il labro è sottile ed acuto. 

Questa s[)Ocic differisco dal C. festuca, cui più che 
ad ogni altro somiglia, per essere comparativamente 
meno allungata, por avere i giri meno convessi e divi.si 
d;i suture as.sai più profonde e finalmente pel numero 
minoro de’ suoi giri. 

148. Ceuitiiilm festuc.ì, Issel. 

Tav. IV, fig. 1 . 

Testa minima elongato-lurrila, transversim granuloso— 
costata, albo-flavosceiite; apice acuto; anfractihus 11-12 
convexiusculis, lento rogularitor croscentibus, sutura to- 
nuitor impressa junctis, primi.s ernbrionalibus laovibus, 
■sequentibus tricostatis ; costis aequalibus, approximatis 
granulosis; ultimo circa /( altitudinis acquante, quadri- 
costato; apertura angusta, rotundato-oblonga, canali 
brevissimo terminata; labro tenui, acuto. — Longit . 
millim. 3',^; lai. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, allungata, turrita, munita di 
costole trasversali granulose, di color bianco giallastro, 
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coll'ajiK’O acuto. Spira co-stiluiia di Ila 12 (riri un poco 
convessi, crescenti lentamente c regolarmente, divisi da 
suture poco profonde; i primi giri sono lisci, i seguenti 
forniti di tre coste uguali, avvicinate, granulose; l’ul- 
timo uguaglia circa '/« dell’altezza totale ed è quadrico- 
stato. L’apertura è angusta, di forma oblunga, arroton- 
tlata e terminata in brevissimo canale. Il labro è sottile 
ed acuto. 

Questa S|>ecie presenta qualche somiglianza col C. 
scabriiisculum, ma se ne distingue per essere compa- 
rativamente assai più allungata e snella. 

1-19. Ceritiui ji (Pirenellaj C.\ii.i,aliji , l’otiez 
c Micliaud. 

(atalo(jo prec., p. lùO. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

150. Ceiuthilm (Ceritliiopsis) cyli.ndrls, Is.sel. 

Tav. IV, Hg. 2. 

Testa minuta, cilindrica, turriculata, imperforata, nitidiu- 
scuia; anfraclibu.s muncrosis, angustia, planis, sutura 
tenuiter impressa junclis, elogantcr tricostatis; costis 
rontiguis, caldo granulosis; ultimo quadricostato, ad 
hiisim nngulalo, infima facie foce planulata, lacviusculn; 
apertura fero verticali, angusta, ovato-tetragona, su- 
perne angulata, infame canali b'reviusculo terminala; 
cnlurnclla .subracta, laevi truncata. — Longit. millim..; 
lat. 1. 

-\e conosciamo soltanto nn individuo incompleto di 
millim. 2% dì lunghezza del qtiale rimangono soltanto 
gli ultimi 5 giri della conchiglia (.Musco di Pisa). 

Jssrr.. Mfildc. Mur Ho4$’j 19 
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Conchiglia minuta, cilindrica, turriculata, imperfo- 
rata, un poco nitida. Giri numerosi (forse 15o 18) stretti, 
appianati, elegantemente tricostati e divisi da sutime 
lievemente impresse; coste contigue assai granulose. 
Ultimo giro ornato di quattro coste, angoloso alla baso, 
inferiormente quasi appianato e presso a poco liscio. 
Apertura quasi verticale, stretta, ovato-tetragona, su- 
periormente angolosa, inferiormente terminata in un 
canale assai breve. Colnmclla quasi retta, liscia, tron- 
cata. La sua lunghezza giimge probabilmente a 6 o 7 
millimetri. 

Questa specie, distintissima dalle sue congeneri per 
la sua fonila cilindrica, olfre l’aspetto d’ un Triplioris 
destrorso. 

151. Cerithium (Cerithiopsis?) pulvis, Issel. 

Catalogo prec., p. 150. 

Tre esemplari (Museo di Torino). 

152. Cerithium (Cerithiopsis?) b.\cillu.m, Issel. 

Catalogo prec., p. 151. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

15.3. Tripiioius Adamsi, Deshayes. 

Triphoris Adamsi , Deshayes , Conchyl. de la 
Réunion, p. 100, tav. XI, f. 23-24. 

Due esemplari (Museo di Torino). Fu scoperto all’ isola 
della Riunione ov’è tuttora vivente. 
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151. Tkii’Horis ANoi sTissiMcs, Desliaycs. 

Triphoris anyus(isisimus, Dcshaycs, Conchyl. de 
la Réunion, p. 104, tav. XII, f. 1-2. 

Un esemplare (Museo di Torino). Si trova vivente 
nelle acque dell’ isola della Riunione. 

155. Triphoris .\cici:la, Issel. 

Tav., IV, fig. 3. 

Tosta minima, .sinistrorsa, elongato-turrita, paululum fu- 
siformi, nitida; anfractibus 14 lente crescontibus, planis, 
angustis, bifariam granulosis, sutura canaliculata se- 
paratis; ultimo brevi.ssimo, ad peripheriam angulato, 
basi plano; apertura minima, circulari; peristomate 
lateraliter emarginato et breviter canaliculato; canali 
terminali clauso^ longiusculo, obliquo. — Lungit. mil- 
lim. 3 %; lat. 1 ‘ 

Due esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, sinistrorsa, allungata, turrita, 
un poco fusiforme, nitida. Spira costituita di 14 giri 
lentamente crescenti, angitsti, appianati, ornati di due 
file di granuli per ciascuna, divisi da suturo scanalate; 
r ultimo è brevissimo, angoloso alla periferia, pianeg- 
giante alla base. La sua apertura è piccola, circolare, 
munita di peristoma lateralmente emarginato e breve- 
mente scanalato. Canale terminale chiuso, mediocre- 
mente lungo, obliquo. 

155 bis. Triphoris perlatus, Issel. 

Catalogo prec., p. 152. 

Foi’hi individui (.Musco di Torino). 
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150. Tiuhjioris atuml's, Ls.st‘l. 

Tav. IV, tig. 4. 

Testa minima, sinistrorsa, brevi, ovalo-oblonga , cylin- 
«Iraceo-pupaeformi , apice acutiusculo; anfractibus 7 
angiistis, planulatis, lente erescentibtis, sutura tenuiter 
canaliculata parum distinctis, dense bifuriam granu- 
losis; granulis numorosis, valJe approximatis, globo- 
sis; ultimo anfractu attenuato, circa nltitudinis ac- 
quante, granulanorum seriebus qnints ornato; apertura 
angusta, obliqua, oblunga, canali brevissimo termi- 
nata. — Longit. millim. 1 lai. 

Tre esemplari (Musei di Torino e Pisa). 

Conchiglia piccolissima, sinistrorsa, corta, ovata, 
oblunga, (juasi pnpiforme, coll’apice acuto. La sua spira 
risulta di 7 giri angusti, appianati, crestccnti lentamente, 
poco distinti da suture lievemente can.diculate, ornati 
per ciascuno di duo filo di granulazioni assai lìtte; i 
granuli sono globosi ed assai avvicinati. L’ ultimo giro 
è attenuato alla base ed uguaglia circa '/^ dell’ altezza 
totale; esso è munito di cinque serie di granulazioni. 
L’apertura è piccola, obliquamente oblunga e terminata 
da un brevissimo canale. 

Di tutto le specie che conosciamo runica che si 
avvicina a questa ò il T. pupaefonni, Deshaves, che 
ne differisce per esser più ventricoso, più grande e per 
avere rultimo giro diversamente foggiato. 

15tj'“. Tuif'HORIS, sp. 

Tav. IV, tig. 5. 

Due csuiiqilari (.Museo di Torino). 
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Spix-io distinta dalle prt^cedonti |)or la sua forma 
quasi cilindrica e por la sua sjiira l'orinata di giri nu- 
merosi, ornati di im do[)jiio ordine di granulazioni. Gli 
incompleti esemplari di cui jifissiamo disjmrre non ci 
consentono di descriverla. 

157. IluLLA AMm,i.A, Linneo. 

Catalogo prec., p. 1G7. 

Parecchi individui (Museo di Torino;. 

158. .\i.ici;i.A CYUNimiCA, Linneo. , 

Catalogo prec., p. 1G8. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

15!). AnicrLA Ehkiìnberoi, Issel. 

Tav. IV, fig. 6. 

Testa, minuta, fragili, ovati>oblonga, albida, supra ot infra 
valde spiraliter striata, in medio laevì; apice excavato, 
subperforato; ultimo anfractu magno, ventricoso; aper- 
tura angusta, lunari, inferne paulo Intieri; labro dextro 
acuto, apice paululum superante; columella brevi, in- 
tortn. — Longit. millim. 4)'; hit. 2 

Un solo individuo (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, fragile, ovata, oblunga, ornata 
superiormente ed inferiormente di strie spirali. Queste 
sono sottili, regolari, nello stes-so numero di 11 o 12 
nel terzo sujicriore c nell’inferiore; il terzo medio pre- 
senta soltanto sottili strie d’accrescimento. L’apice è 
incavato c quasi jierforato. L’ idtimo giro è grande, 
ventricoso ed avvolgo tutti gli altri. L’ajiortura presenta 
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una forma lunaro e^l è infoi’ionnento un poco allargata; 
oss.a ha un labro destro' acuto c sottile, che su[KM*a 
ahiuanto T altezza dell’ apice. La columella ò breve e 
contorta. 


IGO. Alicula uacillus, Ehrenborj^. 

Catalogo prec., p. 10(S. 

Pochi esemplari (Musco di Torino). 

IGl. Cylicuna PULviscuLtts, Ehrenbcrg. 

Catalogo proc., p. 1G9. 

Alcuni individui (Museo di Torino e di Pisa). 

1G2. Cylicuna Villieusi, Audouin. 

Catalogo prec. , p. 170. 

Un solo individuo (Musco di Torino). 

1G3. Cylicuna Mongii, Audouin. 

Catalogo prec., p. 170. 

Un solo esemplare (Museo di Torino). 

1G4. Tornatina olivaeformis, Issel. 

Catalogo prec., p. 171. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

1G5. Tornatina pusilla, Iss(d. 

Catalogo preci., p. 172, tav. 1, tig. 15. 
Parecchi esemplari (Museo dì Torino). 


« 
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H*C). RlNOICri-A ACUTA, 

Catalogo prec., p. 173. 

l’ochi individui (Miisw di Torino). 

Iti*. Pyramidella macuuosa, Lamarck. 

Catalogo prec., p. 173. 

Esemplare unico (Museo di Torino). 

168. Turbonilla s<jlidula, Issel. 

Catalogo prec., p. 177, tav. I, fig. 17. 

Due esemplari (Musco di Torino). 

169. TuRBf>XILLA NITIDISSIMA, Isscl. 

Catalogo prec., p. 177, tav. 1, fig. 19. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

170. Odontostomia decorata, Philipp!. 

Tav. IV, fig. 8. 

Catalogo prec., p. 179. 

Alcuni individui (Musco di Torino). 

171. Odontostomia doliaris, Philippi. 
Catologo prec., p. 180. 

Due dei nostri esemplari presentano 6 giri di spira 
invece del numero (4 o 5) indicato da Philippi. Negli 
altri caratteri combinano perfettamente colla descrizione. 

172. OnoNTasTOMiA craticui.ata, Issel. 

Catalogo prec., p. 180. 

l’n solo esemplare (Mu.seo di Torino). 
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ITO. Ei UMKi.iA i:i.Kn.\ss, Usci. 

Tav. 1\', li-. T. 

Testa minuta, solidula, ovnto-elongala, inipci-forata, niti- 
dissima, laevignta, tpansversini vuldo striata; apice 
sinistror.so, obtusitisculo; anfractibiis 5% fere planulatis, 
sutura impressa, margin.ata separalis, primis striis binis 
ornatis; ultimo circa altitudinis acquante, superne 
unistriato, infra attenuato, striis 7 aoqunlibus munito; 
apertura ovato-clongata, superno ungulata; peristomate 
interrupto siniplice, acuto. — Long, tnillim. 3; lat. ' 

Un solo ititlividiio (Musco di Torino). 

Conchiglia minuta, un pjco solida, di fonna ovata 
allungata, non {torforata, assai nitida, liscia, ornata di 
strie trasversali rade e piuttosto profondo. Apice sini- 
strorso, un ]X)co ottuso. Giri nel numero di St^qua.si 
appianati, divisi da suture margitiate ed impre.sse;i primi 
offrono tino strie trasverse; l’ ultimo, che uguaglia circa 
*'s della altezza totale, presenta sujteriormente tuta stria 
parallela alla sutura, inferiormente altre 7 strie ajni- 
distanti. L’apertura è ovata allungata, suiwriormente 
angolosa ed ha il labro semplice ed acuto. 

174. Gkntilomiana, 1s.sc1. 

Catalogo prcc., p. 183. 

Un e.semplarc (Museo di 'l'orino). 

175. Euu.ma M.vnzoxiaxa, I-ssel. 

Catalogo proc., p. 184, tav. II, tig. 0. 

Tre individui in perfetto stato di con.servaziom^ 
(Museo di Torino). 
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ITO. ScAI.ARIA Ferussaci, Aiulouiii. 

Catalogo lu’cc., p. 185. 

Un esemplare perfettissimo (Museo di 'rorino). 

177. Natica mamilla, Linneo. 

Catalogo prcc., p. 180. 

Molti individui (Museo di Torino). 


178. N.atica simiak, Lamarek. 

Catalogo prec., p. 187. 

Due individui (Museo di Torino). 


179. Natica aurantia, Lamarck. 

Catalogo' prec., p. 187. 

Un esemplare (Musco di Torino). 

180. Natica, sp. 

Catalogo prec., p. 188. 

Un esemplare (Musco di Torino). 

181. SoLARK'M LAEViGATUM, Laiiiarck. 


Solarium lacciontum^ Kiener, Icon. des Coq. viv., 

p. 5, tav. li, f. .3. 

> » Lamarck, An. sans vert. , 

ed. Ili, voi. Ili, p. 5.37 
(1839). 

Vari esemplari (Musei di Torino e di Pisa). Questa 
specie è tuttora vivente nel Golfo Persico o in parecchie 
località deir Oceano Indiano. 
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1S2. Cyolostukma 1’hiui’1*ii, IshoI. 

Catnlogo prcc'., p. 18*J. 

Due esemplari (Museo di Torino). 

18iT Cyclostuema cinoiteata, rhilij>pi. 

Cataloj'o prec., ]>. 190. 

Due eseniidari (Museo di Torino). 

181. Cyci.ustre.ma (Daronia) octolyrata (?), Carpenter. 

Tav. V, lìg. 5. 

Catalogo prec., p. 191. 

Ascriviamo a questa specie due conchigliette dello 
spiaggic emerse eritree (Museo di Torino) i cui caratteri 
si accordano j)erfottamente colla descrizione del sig. 
Carpenter. Peraltro non presentiamo la nostra deter- 
minazione come certis^nia [«rcliè non è fondata sul 
confronto coi tipi o sull’ esame di una buona figura. 

11 nostro fossile è assai piccolo, un poco solido, di 
forma discoidea, sopra quasi piano, sotto largamente 
perforato. La conchiglia è tutta ornata di costole spirali 
alipianto sergenti, rade, quasi acute, e risulta di 3 giri 
c regolarmente crescenti e divisi da distinte suture; 
nei primi giri vedonsi due sole costoline, l’ ultimo ne 
presenta 8. L’apertura ò im poco obliqua, piccola, subro- 
tonda ed ha il [Mìristoma intenotto; i margini sono 
semplici ed acuti. L’omtellico è grande e profondo. 
Diametro inillim. 1 altezza 1. 
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185. Cyclostuema (Daroiiia) semi.si'Lc.vta, Isscl. 
Tav. V, fig. (i. 

Testa minuta, orbiculari, subpellucida, nitida, supra fere 
planulata, spiraliter dense sulcata, subtus laevi, pro- 
fundo umbilicata; apice paululum prominente, obtuso; 
anfractibus 4 rapide croscentibus, sutura tenuitor im- 
pressa aoparatis, supra fere planis, infra rotundatis; 
primis angustia, subtilissime sulcaiis; ultimo anfractu 
sulcis 10-11 aequalibus, approximatis munito; apertura 
valde obliqua, parviuscula , peristoinate interrupto ; 
marginibus simplicibus, acutis; areaumbilicali excavata; 
umbilico parvo, profondo. — Diam. millim. 3; altit. 1 


Tre esemplari (Musco di Torino). 

Conchiglia piccola, orbiciilarc, nitida, polluciila, al 
disopra quasi appianata, ornata di solchi .spirali; ai di- 
sotto liscia e profondamente [)orforata. ;\pico un poco 
prominente ed ottuso. Giri nel numero di 4 rapi<lamcnte 
crescenti, quasi piani, divisi da suture lievemente se- 
gnate. I primi sono ristretti e dolx)lmcnte solcati. L’ul- 
timo è comparativamente assai esteso ed offro 10 o 1 1 
solchi assai avvicinati, eipiidistanti c mediocremente 
profondi; questi peni ne occupano soltanto la porzioiu* 
superiore; inferiormente è liscio nitido et! offre un area 
ombellicale incavata, in mezzo alla quale vcdesi una 
perforazione angusta e profonda. L’apertura è assai 
obliqua, piccola a peristoma interrotto; i suoi margini 
sono semplici ed acuti. 
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ISO. Stknotis kuumusa, I-ssel. 
Tav. V, fi}'. 1. 


Testa tenui , fragili , orbictilato-conoi<iea , perforata , sub 
lente longitudinaliter subtilissiiue striata; spira pronii- 
ininente, acuta; aiifractibu.s 5 paululuiii coiivexis, sutura 
impressa separatis; primis niigu.stis, lente cresceiitibus; 
ultimo magno ‘/i altitudinis superante; apertura pero- 
bliqua, magna, semicirculari, superne anguluta, inferue 
rotundata; perisUimate continuo; margine dextero arcua- 
to, simplici acuto, columellari subrecto; area umbilicali 
longitudinaliter striata; umbilico profondo, infundibuli- 
fonni. — Longit. millini. 4.; Iat.3|,';; lai. apert. 2/',. 


Un solo individuo (Musco di Pisa). 

Conchiglia sottile, fragile, orbicolata, conoiilea, 
jìcrforata, sottilmente striata nel senso longitudinale. 
Spira prominente, acuta, costituita da 5 giri un jxx-o 
convessi e divisi da suture impresse; i jirimi staio stretti 
e lentamente crescenti; l’ ultimo è alquanto esteso e su- 
pera dell’ altezza totale. L’ apertura è assai obliqua, 
grande, .semicircoLare, angolosa superiormente, infe- 
riormente arrotondata; il suo peristoma è continuo. Il 
margine destro è arcualo, semplice ed acuto, il columel- 
lare è quasi retto. L’ area onibcUicale offre delle strie 
longitudinali che si approfondano ncirombellico stesso, 
il quale è infundibuliforme, piuttosto largo e iirofondo. 

Questa s|)ccie è assai differente dalla S. laxata 
(Adams), tipo del genere, la quale è naticiforme anziché 
trochiforme. 
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187. NkUITUPSIS SEMIl'I-ICAM, Issfl. 

Tav. V, fig. 2 . 

Testa solida, crassa, neritaeformi, albida, transvcrsim subti- 
tilissime obsolete striato-costulata, longitudinaliter dense 
plicata, plicis approximalis paululuni siiiuosis; apice 
proininulo, acuto; anfractibus 3 sutura parum distincta 
separatis, primis anguslissimis, planulatis; ultimo ma- 
gno, producto, rotondato, ad partem ultimam non pli- 
cato ; apertura verticali, magna, scmicirculari ; area 
umbilicali profonde excavata , obtecte perforata . — 
Longit. millim. 2^'; lat. 2','; diam. apert. /'. 

Un e.semplarc (Museo eli Torino). 

Conchiglia solida, spes-sa, noritiformc, biancastra, 
ornata trasversiilmente di sottili costole obsoleto, fra- 
mezza te a strie distiguali, e longitudinalmente di pieghe 
numeroso od approssimate, un jxìco sinuose. L’apice è 
un poco prominente ed acuto. I giri sono nel numero di 
3 e divisi da suture appena marcate; i primi sono stret- 
tissimi ed appianati; rultimo è grande, esteso, arroton- 
dato ed olfre 1’ ultimo terzo mancante di pieghe longi- 
tudinali mentre nel rimanente se ne osservano 10. Delle 
strie e costole trasverso alcuno passano sulle pieghe, 
altre vedonsi solo negli interstizii. L’apertura ò verticale, 
grande, semicircolare ed ha il margine destro semplice 
e s[iesso. La columella è retta c lamellaie. L’area om- 
bellicale è profondamente inravata ed offre una perfo- 
razione otturata. 

188 . 'I'kct.viu.a akmat.v, Issel. 

Catalogo prec., p. 192, tav. II, flg. 7. 
l'anx-chi individui gio\ani (Museo di Torino!. 
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1«S9. Planaxis OKISKUM, Brocchi. 

Catalogo prcc., p. 190. 

Scarsi esemplari mal conservati (Museo di Torino). 

100. LiTior.A Savignyi, Issel. 

Catalogo prec., p. 197. 

Rara (Museo di Torino). 

191. Litiopa Jeffrkysiana, Issel. 

Tav. V, fìg. 4. 

Testa minuta, ovato-conica, elongata, imperforata, albida 
subpellucida, nitida, levigata; apice peracuto; anfractibus 
0-10 sutura impressa separatis; primis angustis, fere 
planulatis, lentissime crescentibus, sequentibus conve- 
xiusculis, majoribus; ultimo circa’ galtitudinis acquante, 
ad basini rotundato; apertura fere verticali, latiuscula, 
semicirculari , superne angulata, inferne subangulata; 
margine externo valde arcuato, acuto; columellari recto, 
ad basini subtruncato, prope insertionem roflexiu- 
sculo. — Lougit. millim. 2; lat. 1. 

Due individui (Museo di Torino). 

Conchiglia minuta, ovata, conica, allungata, im- 
perforata, biancastra, suhpellucida , nitida, levigata 
coir apice assai acuto. Spira costituita di 9 a 10 giri 
divisi da suture impresse non marginate; i primi 5 o 6 
sono assai stretti, quasi appianati e crescono assai len- 
tamente; i seguenti sono più sviluppati ed un p<x;o con- 
vessi; r ultimo, maggiore dei precedenti, raggiunge 
circa doiraltczza totale ed è arrotondato alla bas('. 
J/ap..*rtura e quasi verticale, mediocremente ampia, di 
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forma iri’egolarmeute semicircolai'e ; essa è angolosa 
superionnente ed offre uu aug(do imjioi fetto alla parto 
inferiore. 11 suo margine destro è assai arcuato od acuto; 
il sinistro è retto, quasi troncato alla base e<l uu i)Oco 
riflesso presso V inserzione. 

192. ScALioL.\ ELATA, Scmpcr. 

Catalogo prec., p. 198. 

Abl)ondante (Museo di Torino). 

193. Cingila TiBErruNA, Issel. 

Catalogo prec., p. KK). 

Non comune (Museo di Torino). 

194. Alv.\.xia Boerouignati, Isscl. 

Tav. V, fig. 3. 

Testa minuta, solidiuscula, ovata, costellis longitutlinalibiis, 
lineisqueelevatis, transvereis decussato-granulatis; apice 
acuto; anfractibus 7 convexiusculis, regulariter cre- 
scentibus, sutura profunda sepnratis; ultimo '/^ altitu- 
dinis fere acquante, inferm? ecostato, transversim striato, 
ad basini rotundato; apertura rotundato-ovata, inferno 
solata; labro dextro extus incrassato, granuloso, intus 
laevi, columellari paululum arcuato, laevi, roflexo. — 
Longit. millim. 6; lat. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, un jioco solida, ovale, ornata di 
costole longitudinali intersecale da lineette rilevato tra- 
sversali. L’apice è acuto. La spira è costituita di T gir; 
un poco convessi, crescenti regolarmente e divisi da pro- 
fonde suture; l’ ultimo raggiungo quasi % dell’ altezza 
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louilo ed lui la parlo inferiore jniva di coste e irasver- 
salinenUi striata. L’apertura ha forma rotonda tendonto 
all’ovale cd è un jioco angolosa superiormente; il suo 
l>cristoma presmita alla base una piccola soluzione di 
continuità. 11 laliro destro è e.sternamcnto ispessito e 
granuloso, internamente liscio; il columellare è un ixjco 
arcuato, liscio e rilicsso. 

H)5. Alvania cerithixa, Philippi. 

Catalogo [trecu, p. .2(K5. 

As.sai ahliondante in altre conchiglie fossili (Museo 
di Torino). 


HKj. Alaba Martessi, Issel. 

Catalogo prec., p. 2U0. 

Pochi individui (Museo di Torino). 

197. Ai.aba skmistiuata, Philipp!. 

Catalogo prec., p. 207. 

Parecc’bi esemplari (Museo di Torino). 

108. Rissoina scALARiEoiiMis, Adams. 

t!a(alogo prec., p. 208. 

Is’on comune (Museo di Torino). 

109. Ris-soina Skoiiknziana, l.ssel. 

(Analogo prec’., )i. 2tt9. 

Rara (.Musco di Torino). 
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200. Rissi iiN.\ Sis.mundiana, ls.sel. 

Tav. V, lig. 7. 

Tosta solida, ovnto-cotiica, acuta; anfrnctihus 8 coiivoxiu- 
Rculis, longitudiimliter costatis sutura pnululuin iin- 
pro.ssa scparatis; costis circa 10 suliroctis, |inululuiii 
obliquis, paruin sinuosis, acutis, clovatis; iiitorstitiis 
civdciu lutitudino transvorsiiu sub valida lente minutis- 
sime slrialis; apertura ovaio-acuta, superne ungulata, 
inferno rotundata, non elTusa; labro extorno ad inodiutu 
partom producto, extus varice larvi valde incrassalo; 
labio valde roflexo, inferne rotundato; anfractu ultimo 
ad basini callo parvo circuindato. — Longit. millim. 4*'; 
lat. 2 . 

Tre iiidiviilui (Museo di Torino). 

Conchiglia solida, ovata, conica, acuta, formata di 8 
giri un poco convessi , longitudinalmonte costati c divisi 
da subire mixliocTeniente impresse. Coste nel numero di 
10 quasi rette, un poco oblique, apjicna sinuose, elevate, 
acute, cogli interstizi sottilmente striati. Aixirtura ovata, 
acuta, angolosa superiormente, arrotondala i nferiormente, 
non svasata; labro esterno alquanto esteso alla pr..te 
media, esternamente ispessito da una varice liscia; labro 
interno assai riflesso, inferiormente arrotondato. If ul- 
timo giro ò circondato alla sua base da una piccohi 
callosi t;\. 

Questa .specie è poco dissimile d.alla /?. scalnrifov- 
mis, .Vdams; valgono però a di.stinguernela, tra gli aliri 
car.atteri, la maggior dimensione, la forma j)iù rigontia 
ed il callo alla base dell' ultimo giro. 
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^ol. Risssoina Stoppami, Issel. 

Tav. V, tig. 8. 

Te^jtu solida, conico-acuniinuta, laevissiiiia, subnitida; apice 
acuto; anfractibus 9 planiusculis, sutura parum distincta 
junctis; ultimo circa '/, altitudinis ue<|uante, ad basiin 
rotondato; apertura obliqua semiovali, superne ungu- 
lata, inferne subangulata; labro externo ad medium 
partem valde producto, extus varice laevi incrassato; 
labio inferne rotundato. — Longit. millim. 2‘/.; lat. 1. 

Ne abbiamo veduti 6 esemplari (Museo di Torino). 
Conchiglia solida, conica, acuminata, assai liscia, 
debolmente nitida, biancastra, coll’apice acuto. Spira 
costituita di 9 giri quasi piani, divisi da suture appena 
distinte. L’ ultimo uguaglia circa ^ dell’ altezza totale 
ctl è arrotondato alla ba.se. L’apertura è obliquamente 
semiovale, angolosa sujjeriormente , foggiata iiiferior- 
incnto ad angolo smussato; il labro esterno asstw svi- 
luppato nella parte media, è esternamente ispessito da 
una sorta di orliccio. Il labro sinistro è inferiormente 
arrotondato. 

Questa specie perfettamente caratterizzala dalla sua 
forma allungata, dalla assoluta mancanza di strie, coste 
o pieghe alla sua superficie, dalla forma della apertura, 
non può confondersi con alcuna delle sue congeneri. 

202. Rissoixa Beli, ardii, Issel. 

Tav. V, fig. 9. 

Testa minima, crassa, elongato-turrita, subnitida; apice 
acuto; anfractibus 7-8 lente crcscentibus, sutura di- 
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slincia junctis, primi» planiu»rulis, l<5vibu«; sequentibus 
convexiusculis, superne costa conspicua granulosa, in- 
ferne costula minuta cinctis; ultimo circa '/, altitudini» 
acquante, cingulis 4 granulosi» ornato; apertura fere 
verticali, valdo angusta, fere semiovali, inferne et 
superne angulata, non effusa; labro ex terno parum 
producto, extus varice laevi valde incrassato. — Longit. 
millim. 2 !/,; lat. 

Tre esemplari (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, spessa, allungata, turrita, un 
poco nitida, coll’apice acuto. Spira formata di 7 a 8 
giri lentamente crescenti, divisi da distinte suture. 
I primi sono appianati e lisci; i seguenti sono un poco 
convessi e presentano superiormente una costa cospicua, 
granulosa (munita di tubercoli longitudinali assai fitti), 
inferiormente una altra costa di minori dimensioni con- 
tigua alla prima. L’ultimo giro è ornato di 4 costole gra- 
nulose ed assume direzione un poco ascendente presso 
r apertura. Questa è quasi verticale, assai angusta, di 
forma circa semiovale, angolosa superiormente ed infe- 
riormente, non svasata. Il labro esterno è arcuato, 
apjwna esteso, estemamonto ispessito da un orliccio 
liscio. 


203. Turritella trisulcata, Lamarck. 
Catalogo prec., p. 211. 

Ne conosciamo un esemplare (Museo di Firenze). 
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2(,U. Caeclm Arabicus, IsscI. 

Tav. V, fìgr. 10. 

To.sla minuta, crassiuscula, subcylindrica, .suporne atte- 
nuata, paululum arcuata, sub lente subtilissimo denso 
innequaliter transversim .striata, albidn, nitidiuscula; 
apice mamillato; apertura exacte rotunda. — Longit. 
initlim. 3; diam. apert. %. 

Due esemplari (Musco di Torino). 

Conchiglia un poco s|x;s.sa, tpia.si cilindrica, più 
sottile alla parte superiore che verso l’apertura, un 
poco arcuata, sottilmente striata nel senso longitudinale; 
strio fitte numerose disugtiali, di colore biancastro, un 
Ix)co nitida. Estremità siijteriorc otturata da un’apice 
arrotondato. Apertura jxjrfettamente tonda a margini 

])ÌUttOSlO S[)CSSÌ. 

Questa specie rammenta il C. ylabrum, Mont., che 
è però più piccolo e comparativamente più allungato. 

205. Seri’ulorbis inorertus, Ruppcll. 

Catalogo prec., p. 212. 

Due piccoli gruppi (Museo di Torino). 

, 200. Smaraodi.v pEni.LETi, .\udouin. 

Catalogo prec., p. 212. 

Tre individui (Museo di Torino). 

Questa conchiglia è alquanto diversa da quella figu- 
rata da Savigny, inquanlochè ò più arrotondata, meno 
oblunga, meno obliqua c sembra che il suo ajuce sia 
meno prominente. Essii ò ornata, sojira un tondo bianco 
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verdastro, di due zone formale di tanti gruppi di linwtU! 
nere, oblique, parallele e sottili. È somigliantissima alla 
Neniina Iloniesann di Scmpcr. 

207. Nerita albicilla, Linneo. 

Catalogo prec., p. 214. 

Qualche esemplare (Musco di Torino). 

208. Nerita polita, Linneo. 

Catalogo prec., p. 215. 

L’ abbiamo veduta nella raccolta paleontologica del 
Museo di Firenze. 

209. Turbo Chemnitzianum, Reeve. 

Catalogo prec., p. 218. 

Nove esemplari (Musei di Torino e di Pisa). 

210. Turbo pustulatus. Brocchi. 

Catalogo prec., p. 219. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

211. Turbo variabilis, Reeve. 

Turbo variabilis, Reeve, Conch. icou., tav. Ili, 
f. 8 (1848). 

Due bellissimi esemplari ornati ancora dei loro colori 
(Museo di Torino). 

212. Turbo Arsinoensis, Issel. 

Catalogo prec., p. 220. 

Ibi esemplare (Musco di Torino). La descrizione di 
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questa sjiwMe che abbiamo data precedentemente si rife- 
risce ad un’ esemplare fossile. 

213. Trochus maculatus, Gmelin. 

Catalogno prec., p. 222. 

Qualche esemplare (Musco di Torino). 

Gli esemplari fossili differiscono alquanto dal <Ì]h), 
nonché dalla var. Gmelini vivente nel Mar Rosso. 

214. Trochus, sp. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

215. Trochus verrccosus, Gmelin. 

Catalogo prec., p. 222. 

Raro (Museo di Torino). 

21G. Trochus Ertthraeus, Rrocchi. 

Catalogo prec., p. 223. 

Alcuni individui (Museo di Torino). 

Ne abbiamo osservate parecchie varietà, alcune delle 
quali assai differenti dal tipo. 

217. TRocHt.'S IIemprichii, Issel. 

Catalogo prec., p. 223. 

Raro (Museo di Torino). 

218. Trochus, sp. 

Catalogo prec., p. 225. 

Un individuo in cattivo stato di conservazione (Museo 
di Torino). 
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Tr(XHI S Nabataei.s, Issol. 
Tav. V, <i-. 11. 


Testa soliiliuscula, coiioidea, nnf;uste perforata, cingulis 
confortissimis subgranosis (circa 7 in anfr. penultimo, 
circa 17 in anfr. ultimo) sculpta; apice acuto; anfi-actibu.s 
C panini convexiuaculia , prope suturam planulatis ; 
ultimo y, longitudini» acquante, subangulato , propo 
suturam tuberculato , .subtus convexiusculo ; apertura 
perobliqua, irregulariter rotundnta; labro dextro sim- 
plici, acuto; columella obliqua, in medio incra-ssata ; 
fauco intus lyrata; umbilico angu.sto, infundibuliformi. — 
Longit. miliim. 15; diam, 14. 

Un esemplare in perfetto stato di conservazione 
(Museo di Pisa). 

Conchiglia un poco solida, conoidoa, strettamente 
perforata, ornata di costole subgranulose nel numero di 
circa 7 nel penultimo giro, di circa 17 nell’ultimo; 
apice acuto; spira costituita di 6 giri appena un poco 
convessi, appianati presso le suturo. L’ultimo raggiungo 
% dell’ altezza totale, superiormente esso è quasi angoloso 
ed ornato di 10 tubercoli ottusi intorno alla sutura; ò 
un ))oco convesso inferiormente. L’apertura ò assai 
obliqua, irregolarmente arrotondata, col labro destro 
semplice ed acuto; la fauce ò .solcata; la columella pre- 
senta nella parte mediana un ingrossamento. L’omlje- 
lico è stretto ed in forma d’ imbuto. 

Esitiamo a descrivere questo Trochus come nuovo 
perchè appartiene ad un gruppo ricchissimo di specie. 
L’unica fra quello che conosciamo colla qiuale ci è 
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so?nbrato prosontasso strotta afIinitA è il T. o1>scums, 
l’hilippi, ma so no dislingne iK?rchò lia i giri più gonfi 
e più a[)pianati in prossimità delle suture c [lerchù è 
ornata di costole più sottili, e<iuidisianti e non disuguali. 

Trixhus (Phoirhus) bicixcti'S, Phili[ipi. 

Catalogo prec., p. 220. 

Pochi esemplari (Museo di Torino). 

221. Moxodoxta (Labio) d.ama, Philippi. 

Catalogo prec., p. 220. 

Rara (Museo di Torino). 

222. Moxodoxta (Forskalia) declivis, Forskal. 

Catalogo prec., p. 220. 

Se no rinvengono frequentemente tra le arene fos- 
silifere dello spiagge emerse dei piccoli csemplaj'i 
(Museo di Torino). 

223. Claxculus Pharaoxis, Linneo. 

Catalogo prec., p. 227. 

Comune (Musei di 'l'orino o di Pisa). 

224. SciSSL'RELLA RKTICULATA, Philippi. 

Catalogo proc., p. 227. 

Un esemplare (Museo di Torino). 

225. Stomatia phymotis, llelbling. 

Catalogo prec., p. 228. 

Un esemplare (Museo di 'l'orino). 
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22G. Fissi'rfxla Ruitfllii, Sowerbv. 

Catalogo prec., p. 230. 

Alcuni piccolissimi esemplari (Museo di Torino). 

227. Parmaphorus grànulatus, Blainville. 

Catalogo prec., p. 233. 

Ne abbiamo esaminati due esemplari (Museo di 
Torino), tra i cpiali ve ne ha uno di grandi dimensioni 
che meritereblxì forse di essere distinto almeno come 
varietà. 

228. Calyptraea (Trochita) Chixensis, Linneo 

Calìjptraea Chinensisj WeinkautF, Dio Condì, des 

Mittclmeeres , voi . II, 
' p. 332 (1868). 

Alcuni piccoli esemplari (Museo di Torino). Non 
abbiamo potuto scorgere alcuna differenza fra questi e 
quelli del Mediterraneo conservati nella nostra racailta. 

229. Patella caerulea, Linneo. 

Patella caerulea, Weinkauff, Die Conch. des Mit- 
telmeeres, voi. II, p. 404 (1868). 

Var. Tarentina (var. c. angulaia, Weinkauff). 

Parecchi esemplari simigliantissimi a quelli prove- 
nienti dal Mediterraneo (Museo di Pisa). 
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2;iO. Chiton ('j (Tonicia) Siuziensis, Reove. 

Catalo{TO prec., j). 235. 

Alcune valve sciolte (Museo di Torino). 

231. Dentai.u;m 0€T(juo.\um, Lainarck. 

Dentalium octoi/onuin, Desha^yes, Mcm. de la 
Soc. dTlist. nat., Toni. 11, p. 352, tav. XVI, f. 5, 0. 

Ne abbiamo esaminato un esemplare (Museo di To- 
rino) che è leggermente arcuato e presenta 8 coste 
equidistanti ben distinte; in ciascun interstizio si os.scr- 
vano 3 0 4 sottili solchi longitudinali. La sua lunghezza 
è di millim. 60, il diametro dell’apertura di 6. Posse- 
diamo un individuo della medesima specie raccolto nel 
Golfo Persico, che è più piccolo e non solcato negli sjKizi 
intercostali. 


232. Creseis, sp. 

Pochi individui (Museo di Torino). 

Conchiglia piccola, assai fragile, di forma conica, 
retta, bianca, diafana, coll’apertura rotonda. Lunghezza 
millim. 5; diametro dell’ apertura ^ di millim. È assai 
analoga alla C. clava, Rang, e ne differisce solamente 
per essere un poco più piccola e meno assottigliata. 


11 signor Fraas segnala inoltre i seguenti fossili pro- 
venienti da Iladij el Ma presso Tor, e da Amha<j (*) 


(*) Abbiftuio ancho trovat-o uiu vnlra di Chiio» che si riferisce ad una specie 
noli indicata nei precedenti catalngiiì. 


Digitized by Google 


presso Cosseir (opera citata p. 189), ma non crediamo 
che la determinazione loro sia sufficientemente sicura; 
Peclen radulaj Lam., var. subfossilìs; P. Reissii, 
Bromi; Lilhodomus Lhyellanus, C. Mayer; L. ohlusux, 
D’Orbigny; Ciaramella, sp. 
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SriEGAZIONE DELI, E TAVOLE «I MOLUSCni K DI CONCHIOLIE ESEGIITK 
som U DIREZIONE DI 6. C. SAVIONV , COMPRESE NELL' OPERA 
INTITOLATA « DESCRIPTION DE L'EOYI'TE ». 
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PARTE QUARTA 


Spiegazione delle tavole di Molluschi e di Conchiglie 
eseguite sotto la direzione di 0. C. Savigny, 
comprese nell' opera intitolata ; „ Description de 
l’Egypte 


CEFALOPODI 
Tavola I. 

Fig. 1 . OcToPUS, sp. (non descritto). 

1 . Individuo maschio in grandezza na- 

turale (faccia dorsale). 

W Porzione di un tentacolo, molto in- 
grandito. 

w Ventosa, molto ingrandita. 

2 . Lo stesso individuo con jwrzionc del 

mantello eliminata (faccia ven- 
trale). 

C. Orifizio del tulx) locomotore. 

FF. Branchie. 

-H. .\no. 

M. Verga. 
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Fifi. 1. 


111). Mai’gine (Iella cavità branchiale, 
c. Kipicgalura del iieritoiux). 

SÒ5. Seziono del mantello, 
gg. Sezioni d(dle vene branchiali. 

з. Porzione dello stesso individuo nel 

tjuale vedosi l’apertura buccale. 
B. A[iertura della cavità branchiale. 

(b Orifizio del tul>o locomotore. 

■1. A[>ertura buccale veduta di fronte. 
E. Bocca. 

a. Mandilxila superiore, 

u. Manditela inferiore. 

5. Bocca i.solata (di profilo), 

a. Manditela supcriore, 

u. Mandibola inferiore. 

’'b. E.sofago. 

ti. .‘\pparafo mandibolare inferiore, 
u. Manditela inferiore ciieondata dei 
suoi muscoli. 

a. Mandibola sui^riorc isolata. 

и. Manditela inferiore isolata. 

T. Porzione più interna della lxx;ca. 
i. Lamine caniose che circondano la 
lingua. 

8. Le medesime parti sezionate.» 

i. Lamina carnosa rovesciata in fuori, 
e. Lingua, 

y. Faringe. 

"b. E.sofago. 

e. Lingua assai ingrandita (di faccia). 
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:ì. 


UoKl - 


000. Spine di cui ò armala, 
c. La .stossa a.ssai in^rraiulita (di pro- 
filo), 
occ. Spine. 

OcToi’i's nuURiDUS, d’Orliigny. 

Sepia Savionyi, l^lainville. 

1 . Individuo maschio, ,in grandezza 
naturalo, sezionato (faccia ven- 
trale). 

W Tentacoli brevi. 

V Braccia tentacolari. 

E Caviti'i bua'ale. 

C Orifizio del tulx) hx-omotore. 

DD Natatoie. 

FF. Branchie. 

II. .Vno. 

M. Estremità della verga. 

(C. Occhi. 

blihb. Apparato di resistenza, 
gg. Ajìcrture dello cavità venose. 
ùù. Sezione del mantello. 



Ventosa d’un braccio 

tentacoli 


(di faccia). 



La stes.sa (di profilo). 


\\' 

Vento.sa di un tentacolo 

breve. 

2. 

Orifizio buccalc. 



E Bo« a. 



•Jtl Mrti 

tii 
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ig. 3. 


a MandilK)la sujwrioro. 

Il Mandibola iiiferioro. 

"b Esofago. 

3. llocca isolata (di profilo), 

a Mandiixila superiore, 

u Mandilxjla inferiore. 

''b Esofago. 

■1. Bocca (in altra jiosizione). 

n Mandilsda inferiore coi suoi mu- 
sagli, 
y Faringe. 

a Mandibola siij>eriore isolata, 

u Mandibola inferiore isolata. 

5 Parti interne della bocca ingrandite 

(di profilo). 

i Lamine carno.se c spinose applicate 

lateralmente alla lingua, 
e Lingua nella sua fiosizione naturale . 

e Sue spine, 

y Faringe. 

"b Esofago. 

c Lingua (di faccia). 

ce. Spine disposte in T ordini, 

e La stes.sa (di profilo), 

ee. Sue sjiine. 

f Duo divisioni di una branchia. 

••t Grapfwli d’uova. 

0. Embrione. 
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GASTEROrODI 
Tavola 1. 

Duris albolimeata, Louckart, 

1 . Individuo in grandezza naturalo (al 

di sopra). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

3. IjO stesso (di profilo). 

F Branchie. 

L Orifizi sessuali, 

jj. Tentacoli. 

4. Ciuffi branchiali, ingranditi. 

F Branchie. 

II Ano. 

q Orifizio del condotto escretore di 

una gianduia. 

5. Apparato buccalc, assai ingrandito. 

0 Tunica imisculare della proliostùdc . 

0 Proboscide propriamente detta. 

ti. Sezione dell’ apparato buccalc. 

ii Lobi della proboscide, 

u Lobo niodiauo. 

e Lingua. 

"b Esofago. 

j Tentacolo ingrandito (al di sopra). 

J Lo stesso (al di sotto). 

Doris um-Mactlata, .\udouin (non descritta). 
1. Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 
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ig'. 2 . 2 . Lo stosso (;il di siipra). 

3. Parte anteriore del cf)rpo assai ingran- 
dita. 

o Orilicio della prolwscide. 
g Frenulo muscolare. 

3. Douis l'LXCTATA, Lcuckart. 

1. Individuo in grandezza naturalo (di ' 

profilo). 

2 . Lo stes.s(j ingrandito (di profilo). 

3. Disco branchiale. 

IL Ano. 

F Branchie. 

4. Douis leitopus, Ehrenljerg. 

1 . Individuo di grandezza naturalo (al 

di sopra). 

2 . Lo stesso (al di sotto). 

3. Parte anteriore del corj» molto in- 

grandita. 

E Bocca. 

V Tentacoli, 

g Fremdo mii.scolaro. 

4. Disco Ijranchiale assai ingrandito. 

F Branchie. 

II Ano. 

q. Orifizio del condotto escTetoro d’una 

gianduia. 

5. Poiv.ione della parte anteriore del 

coiqKj assiti ingrandita c .sezio- 
nala. 


Digitized by Google 



— 3i:5 — 

Fifr. 4. j Tentacoli superiori. 

V' Tentacoli inleriori. 

E Apertura buccale. 

0 Lingua. 

e Due file di uncini linj,MiaIi. 
e Uncino isolato. 

1 Lobi mandilndari. 

o Farti corrisjiondcnti alle inast^jlle. 

j Antenna isolata, assai ingraiulita. 

5. Duius soRDiuA, Leuckart. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2 . Lo stesso ingrandito (al di sopra). 

3. Lo stesso (al di sotto). 

j Tentacolo supcriore assai ingrandito 

(di profilo). 

G. Doris, sp. 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso assai ingrandito (al di 

soj)ra). 

3. Lo stesso (al di sotto). 

7. Go.NionoRis MARMORATA, Audouiu (non de- 
scritta). 

1 . Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso assai ingramlito (ili pro- 

filo). 
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.‘5. Lo stossn (al di sojn-aV 

4. Lo stosso (al di sotto). 

5. Disco braiudiialo. 

F Branchie. 

II Ano. 

Tavola IL 

Tkitonia eleo.vns, .'Vndouin. 

1 . Individuo in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. Altro individuo in grandezza natu- 

rale (un [)oco Lateralmente). 

’.i. Individuo verosimilmente in gran- 
dezza naturale (un ix)co lateral- 
mente). 

4. Lo sle.sso (di profilo) presentando in 

basso gli orifizi sessuali. 

5. Parte anteriore del corpo(al disotto). 
D. Branchia isolaLa assai ingrandita. 

7. Tentacolo superiore assai ingran- 

dito. 

8. Mascelle riunite (di profilo). 

0. Mascelle (di faccia) tra le rjnali 

vedesi la lingua. 

10. Una delle ma-scelle isolata (interno). 

11. Lingua isolata. 

12. Papille linguali. 

NoT.tRCiius (?) SAVioNTANt;s, Audouiii. 

1. Individuo in grandezza naturale (al 

di sopra). 
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2 . Lo stesso (al di sotto). 

;{. Lo stesso (di profilo). 

4. Tentacolo destro del secondo pajo 

assai ingrandito. 

5. Branchia assai ingrandita. 

0. La stessa (di profilo c al di sotto). 

7. Parte anteriore del cor[)o a.ssai in- 

grandita. 

8. Figura di ignoto significato. 

9. Lingua (di profilo). 

10. La stessa (di faccia). 

11. La stessa (al disopra). 

1^. Parte della lingua assai ingrandita. 
13. Uncini di cui è armata la lingua. 

Onchidil'm (Peronia) Pkronii, Cuvier. 

1. Individuo in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

.3. Altro individuo (al di sopra). 

4. Testa (al di sopra). 

5. Un tubercolo as.sai ingrandito. 

G. Placca linguale assai ingrandita. 

7. Parte anteriore del corpo notevol- 

mente ingrandita. 

8. Orifizi sessuali, situati alla parte 

jKJsteriore del corpi, assai in- 
granditi. 
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Tavola III. 

PLEi:RoBR.\xcin:s oBi.oNm's, .\iulouin. 

1. Inilividuo in {rrandozza naturalo (di ju’o- 

lilo). 

2 . Lo stesso assai ingrandito. 

:ì. Lo stesso (al di sopra). 

4. Lo stes.so (al di sotto). 

5. Proljoscide assai ingrandita o frainnicnlo 

di placca linguale. 

(). Conchiglia interna (al di sopra o interna- 
mente). 

T. Branchia isolata assai ingrandita. 
Em.\r(;isui..\ Ci’vieri, .Vudouin. 

1. Individuo in grandezza naturale (di pro- 

filo e un poco al di sopra). 

2. Lo stesso ingrandito (di profilo). 

3. Lo stesso assai ingrandito (al di sopra). 

4. Lo stesso fai di sotto). 

5. Parte anteriore della conchiglia assai 

ingrandita (all’ interno). 

(). Testa e parte anteriore del piede assai 
ingranditi (al di so|»ra). 

7. Le, stesse parti del corp ugualmente 
ingrandite (al di sotto). 

SlPIlONARIA KuRR.ACIIEENSIS, RcOVC. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (<li 
profilo) ed un [xxxi al di sotto il ukJ- 
lusco. 
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2 . L’aiiimnle privo tifila cnricliiglia ass;ii 

iiifrrandito (di profilo). 

3. Ia) stosso nella sua conchiprlia (al ili stillo). 

4. Lo stesso tolto dalla conehi;;lia (al di 

sopra). 

5. Parte anteriore dell’ animale as.sni in- 

grandita. 

CniTox (Tonicia) Sueziensis, Reeve. 

1. Individuo in grandezza naturale (al di 

sojira). 

2. Lo stesso (al di sotto). 

Chiton (Acanlhochites) spixiCtEu, Sowei-liy. 

1. Individuo in grandezza naturale (di [iro- 

filo). 

2. Lo stesso ingrandito (al di sopr.a). 

3. Metà sinistra della prima v.alva as.sai 

ingrandita. 

4. Individuo ingrandito (al di sotto). 

5. Altro individuo ingrandito (al di sotto), 

nel tpiale vedousi le branchie. 

(). Parte delle branchie, spettanti aircsem- 
jilarc rappresentato nel numero pro- 
cedente, assai ingrandite. 

7. Lingua assai ingrandita. 

8. Uncini della lingua assai ingranditi. 

CllITOX, sp. 

1. Individuo in g-randezz.a naturalo, sopi-a 
un (loliiiaio. 
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l'ig. (). i. Lo stosso assai ingrandito. 

7. CiiiTuN (Touicia) sj). (vcrosiniilinentc C. Suc- 

zienxis giovane). 

1 . Individuo in grandezza naturale (di pro- 

filo). 

2. Lo stesso assai ingrandito (al di soj>ra). 
;L Metà sinistra della valva anteriore, di 

una delle medie c della ixìsteriore, 
assai ingrandite. 

8. Ciuton affinis, Issel. 

1. Individuo in grandezza naturale ( di 

profilo). 

2. Lo stesso assai ingrandito (al di sojtra). 

3. Sciuame del mantello assai ingrandite. 

9. ChITON AFFIXIS, IsSCl. 

1. Individuo più adulto del precedente in 

grandezza naturate (di profilo). 

2. Lo stesso assai ingrandito (al di sopra). 

3. Lo stes.so (al di sotto). 

4, 5. Branchie assai ingrandite. 

CONCHIGLIE 
Tavola I. 

1 . SlI’HOSAKIA KuRRACHEEXSIS, RcOVO. 

I 

1 . Conchiglia in grandezza naturate ( al 
di sopra). 
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g. 1. 2 . Altra cnnrhi^^lia in frramlozza naturalo 

(al (li sopra). 

3. La stes.sa (al di sotto). 

4. La stessa (di profilo). 

2 . Patella rota, Chcmnitz. ' 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2 . La stessa (al di sotto). 

3. Ka st(?s.sa (di profilo). 

3. Patella, sp. 


Conchiglia (al di.sotto). 

4. Fissurella Rltpellii, Soworby. 

1. Conchiglia adulta tal di sopra). 

2 . La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

5. Fissurella Ruppellii, Sowerhy. 

1 . Conchiglia adulta (al di sopra). 

2 . La stessa (di profilo). 

C >. Fissurella Ruppellii, Sowerby. 

P. Conchiglia giovane in grandezza natiu 
rale (al di sopra). 

1. La stessa ingrandita (al di sopra). 

2 . La stessa (di profilo). 
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rig. 7. Fissi‘uku.a Roworlty. 

r. Concliiglia in gramlozza naturalo (al 
(li sopra). 

1 . La stossa a.ssai ingrandita (al di sopra). 

2 . Là stossa (al di sotto). 

3. I.a stos.sa (di profilo). 

8. Sirno.NAUiA Klruachee.xsis, Ilcevo. 

r. Conchiglia giovanissima in grandezza 
naturalo (al di sopra). 

1. La stessa ingrandita fai di sotto). 

2 . I.a stessa (di profilo). 

f). E.MAUGINIILA CrviEKi, Aud(juin. 

r. Concliiglia in grandezza naturalo (al 
di sopra). 

1. I..a stessa ingrandita (al di sopra). 

2 . La stossa (al di .sotto). 

3. La stessa (di profilo). 

10. Pahmai’iioiuis OKANULATus, Blaiiiville. 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo. 

1. La stessa (di profilo). 

1 . La stessa ingrandita (al di sotto). 

11 . ] 

12 . I 

( Crostàcei cirripeiii. 

IL ) 
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Fijr. 15. G.vsTKucn.\EN’.v W’bia, roimaut. 

1. Conchip:lia in grandezza naturale (di 

profilo). 

2. La stessa (inteniameute). 

3. La stessa (al di sopra). 

Tavola 11 ('). 

1. Bt'LiMi.'s L.\m.\uckii (*), Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (all’ in- 
dietro). 

1. La s1e.ssa ingi-andita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

3. La ste.s.sa (al di sopi-a). 

2. IIelix kigi:i.i.\a, l’arreyss. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sojii-a). 

2. La stessa (;d di .sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

3. IIf.i.ix melanostoma, Draparnaiid, var. vU- 

tata. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di .sopra). 

(*) Per U d.*t<*rralnRzìune delle fijfiin* di 4juef.trt lavolii abbiamo fatto tesoro 
della memoria del aìjr. E. voii Mart^'iis intitolata « VrWmlrh dtr hind and SiUm- 
wtM«rr-M(JÌ\ulcm f/e» (Malakoroolo;;. IMatter, 180.VGG) noiuliò dei 

lavori del si^or J. K. Ib)iir?uisiiat (('atalo^iie misonnó, des Moli, rucueillitt |<vr 
M. de Saub*;; Moli, iiouv. litijriuox oii p*Mi connus. ed altri). 

I*) l’b.jtTfr. Molli'?. ll«lìi'.. Voi. |I. ]». 
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. .‘ì. 2. La slo-ssa (al di sotto). 

:L La sto.ssa (all’ innanzi). 

L IIki.ix Gi^TTATA, Olivicr. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

5. Hei.i.x vermiculata, MiiUer. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 
di sopra. 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

0. IIelix uesertori'm, Forskal. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (alT innanzi). 

7. IIeux, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stc.s.sa (.-di’ innanzi). 

8. Heux desertorum, Forsk;il, var. globosa. 

1. Conchiglia in grandezza natinale (al 

di sopra). 
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2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

Fig. 0. IIei.ix desertorum, Forskal, var. infiala. 

1. Conchiglia in grandc'zza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (air innanzi). 

10. IIeli.x desertorum, Forskal, var. depressa. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

11. Helix desertorum, Forskal, var. inflata. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

12. Heux desertorum, Foi-skal, var. inflata. 

1. Conchiglia giovano in grandezza natu- 

rale (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

13. Heux simit-ata, Fcrussac. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (ai 
di soi>ra. 
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13. 2. Ln slos.<«i (al di sotto). 

3. L.a stos.sa (air iimauzi). 

4. Varietà della uiotlcsiiiia specie (al di 

sotto). 

Tj. La stessa (air innanzi). 

(>. .'Mtra varietà (al di sopra). 

7. Altra varietà (all’ innanzi). 

14. Heu.x Pis.\\.\, Miiller, var. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

lo. IliCLix Pis.vNA, Miiller, v;ir. 

1. Concliiglia in grandezza naturale (al 

di sopra). 

2. La stessei (al di sotto). 

3. La sles.sa (all’ innanzi). 

4. Altra varietà (all’ innanzi). 

10. IIku.x Pis.ana, Miiller. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale ( al 

di sopra). 

2. La stcss;i (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

17. IIeux Joim'Ensis, Mousson. 

1. Concliiglia in grandezza naturale (al 

di sojira). 
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Fig. 17. 2 . L .1 stc.s.sa (al <li sotto) 

3. La stessa (all’ iiiiiaiizi). 

18. IIiìLix Sykuca, Ehrcnberg. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (al 

di sopra). 

2. La stcs.sa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

19. IIeli.x Pisana, Miillor. 

1. Conchiglia assai giovane in grandezza 

naturale (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

20. ZoNiTEs Aloirus, Linneo. 

1 . Conchiglia in grandezza naturalo (al di 

sotto). 

2. La stessa (aU’innanzi). 

21. IIelix aci’ta, Miillcr. 

1. Conchiglia un jxxx) ingrandita (allo 

indietro). 

2. La stessa (.all’ innanzi). 

3. La stessa in grandezza naturalo (allo 

innanzi). 

22. Bulimcs decoli.atus, Linneo. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (.*iir innanzi). 

IbACL. ilei Afttr 
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Fig. 23 . Alicxia Firmini, Paymaudcau. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. liR stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

24. SuccLNEA yEoYPTiACA, Ehrenbcrg. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

25. Ampullauia ovata, Olivier, var. Kordofana. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

indietro). ^ 

2. La stessa (air innanzi). 

20. I’i,ANORBis Alexandrixus (?), Elirenhcrg. 

1 . Conchiglia in grandezza naturalo (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

27. l’iIYSA, sp. (')• 

r. Conchiglia giovane in grandezza naturalo 
(air innanzi). 

(1) Questa è denominata P. trunniia da Audouln ed U signor Bourguignat 
la considera come buona specie; il signor Martens invece crede che la figura 
di SaTignv sì riferisca alla P. contorta, >fichaud. A noi sembra che la precitata 
Bgura, essendo assai imperfetta e rappresentando mi individuo giovanci non sia 
suscettibile di es.sere deti'nninata con sicurezza. 
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27. 1. La stessa ingrandka (all’ indietro), 

2. La stessa (all’ innanzi). 

/ 

^ 28. Bytiiixi,\ bulimoides, Olivier. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

29. Bytiiinia Boissieri, Cliarpentier. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

30. Vivipara unicolor, Olivier. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

31. Lanistes carixatus, Olivier. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale ( al 

di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. Altro individuo (all’ innanzi). 

-L Varietà della medesima specie ( allo 
innanzi). 

5. OiHircolo di un esemplare tipico. 
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Tavola III. 

{T. 1. Moxoooxta (Forskalia) DECLivis, Forsk., var. , 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (al di .sotto). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

2. Moxodoxta (Forskalia) ntxLivis, Forskal. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (al di sotto). 

3. I.A stoss;i (air innanzi). 

3. Trochus (Phoirus) Bicixcn.’s, l’hilippi. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

2. La stessa ingrandita (all’ innanzi). 

4. Moxohkjxta, sp. 

F. Conchiglia, probabilmente giovane, in 
grandezza naturale (all’ innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all’indietni). 

2. La stessa (al disotto). 

u. Moxoixata, sp. 

1’. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1 . La stessa ingrandita (all' indùitro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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(). Thociu’s IIkmprichii, Issol. 


r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all' innanzi). 

7. Clan’CULUS Pn.uuoNis, Linneo. 

1'. Conchiglia assai giovane in grandezza 
naturale (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

8. Clanclilus Pharaonis, Linneo. 

P. Conchiglia giovane in grandezza natu- 
rale (air innanzi). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

9. Monodonta, sp. 

P. Conchiglia giovane in grandezza naturale 
(air innanzi). 

1. La stessa ingrandita fall’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

10. Trochus, sp. 

1 '. Conchiglia giovane in grandezza naturale 
(air innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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11. MoXOIXjNTA (L.'lhi<>) DAMA, Pllilippi. 

1. (’onchiglia iu graiulczza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

12. Conchiglia indeterminabile perche incompleta. 

13. ScALAKiA Ferussaci, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi) cd ingrandita. 

14. Scalari A Jomardi, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza natimale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

15. ScALIOLA ELATA, Scmpcr. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

IG. CiXGULA Tiberiana, Issel. 

V. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 
indietro). 

1. La stessa assai ingrandita (all' indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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Fig. 17. CixiirL.\ ViLLAK, Lsscl. 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 
indietro). 

1 . La stessa a.ssai ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

18. ClXOULA, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stes.sa (all’ innanzi). 

19. Litiopa Savioxa'i, Issel. 

1'. Conchìglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

20. Rissoa Fremenvillei, Audouin. 

F. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
.indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

21. Rissoa Des.marestii, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all’ innanzi). 
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{?. 2i. Rissoa D'Orbignvi, Aiulouiii. 

r. Concliifrlia in praiulozza naturale (allo 
innanzi). 

1 . I^a stessa infjrandita (all’ innanzi). 

:23. Al.V.\XI.\ CERITIIINA, Philippi. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1. La stes.sa ingrandita (all’ innanzi). 

24. Ti ruitklla TRii’UC.ATA, Lainarclv. 

Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

25. EuLIMELLA CIXOULATA, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale eil in- 
grandita (all’innanzi). 

20. Alara Martexsi, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La ste-ssa (.all’ innanzi). 

27. Alaba semistriata, Philippi. 

P. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . L.a stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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^8. Alapa semistr[ata, Pliilipjii, var. 

1'. Conchi‘’lia in firandozza naturale (allo 
indietro). 

1. La stes.sa ingrandita (all’ innanzi). 

29. Riss<ja, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

30. Thuncatella pellucida, Dohrn. 

r. Conchiglia giovanissima in grandezza 
naturale (all’ innanzi). 

1. La stessa assai ingrandita (all' innanzi). 

31. Truncatella pellucida, Dohrn. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa assai ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

32. Eulima Gextilomiana, Issel. 

1’. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La .stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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l'’ig. 3;{. IllSSOA SlSMOXDIANA, I.SS(;1. 

r. Concliiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2 . La stessa (all’ innanzi). 

34. Tuubo.nilla vexlsta, Is.sc1. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

3. Apertura della stessa assai ingrandita. 

t 

35. Odoxtostomia (?), sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

30. Odontostomia Clysmatica, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all’ innanzi). 

37. Odoxtostomia?, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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g. 38. Odontustomia decorata, Thilippi. 

1'. Couchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi) 

39. Odoxtostomia cr.vticulata, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

40. Odoxtostomia (?), sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale tsl in- 
grandita (all’innanzi). 

41. Odoxtostomia (?), sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale ed in- 
grandita (all’innanzi). 

42. Odoxtostomia, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (alT innanzi). 

43. Odoxtostomia, sp. (la stessa rappresentata 

nella fìg. 42). 

1'. Conchiglia giovane in grandezza natu- 
rale od ingrandita (all’innanzi;. 
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Fig. 4i. OmXTOSTOMIA (?), sp. 

r. Conchiglia in grandezza naturale cd in- 
grandita (airinnanzij. 

45. OlX)XTOSTOMIA, .sp. 

Conchiglia verosimilmonto giovane, in 
grandcz7.a naturale wl ingrandita (al- 
r innanzi). 

Tavola IV. 

1. Rissoixa SCAL.ARIFORMIS, .\dams. 

Conchiglia ingrandita (aH’innanzi). 

1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

2. Rissoina Hertiiolleti, Audouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

3. Rissoina Seguexziana, Isscl. 

Parte d’una conchiglia ingrandita. 

4. Triphoris perlatl’s, Isscl. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). ' 
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Ckiiitiiium (Ccritliiopsis?) piilvis, Issol. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi), 
r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). • 

CERiTniu.M(Pircnolla) C aillai;di, Pot. cMich. 

Conchiglia un jx>co ingrandita ( allo 
innanzi). 

Ceuitiiiitm, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi) 

Ceiuthium Rni'i'Eixii, Philippi. 

1. Conchiglia in grandezza luituralc (allo 

indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

Cerithuim Erythiueonense, Bruguièrc. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

Ceritiiiu.\i MoMi.iKERUM, Kieiior. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (alhj 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

3. Porzione dell’ ultimo giro ingrandito 

(air indietro). 
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Fig. 11. Ckiutiih’m TiriiERCi'LATi'M, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. I.K 1 stessa (all’ innanzi). 

12. Conchiglia giovane indeterminabile. 

I. 3. Mitra, sp. 

Conchiglia giovanissima ingrandita (allo 
innanzi). 

1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

II. Fasciolaria, sp. (‘). 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

10. Mangki.ia mica, Fhilippi. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

15. 1'. La stessa in grandezza naturale (allo 

innanzi). 

10. Pyrula paradisiaca, Martini. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La .stessa (air innanzi). 


(') c^^rUuiuuto Hiiuiis'liaotissiitu alia /’ Ivjmiriat Uauuo, del MuUi< 

terraneo. 
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Fig. 17. Fasciolaria Audouini, Jonas. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

18. Frsus MARMORATUS, Philippi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

19. Conchiglia embrionale indeterminabile (vero- 

similmente Fasciolaria). 

20. Mangeria, sp. 

l'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ innanzi). 

2. La stessa (all’ indietro). 

21. Pisani a, sp. 

P. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

22. Murex polygonulus, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 
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Fig. 2.‘{. Mi.'rkx Axoruprcurs, Lainarck. 

1. Conchiglia non adulta in grandezza na- 

turale (air indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi) 

21. Pleuuotoma KLAvmuLA, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La steasa (all’ innanzi). 

25. Strombi:s fasciatt's, Bom. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stesa! (air innanzi). 

20. Strombi.'s FASciATfs, Bom, var. 

27. Stro.mbi's fasci.vtus, Boni, var. 

28. Ceritiih:m (Cerithiopsis?) b.acillum, I.ssel. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

1'. La ste.aai in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

29. Plaxaxis griskcm, Brocchi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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Tavola V. 

g . 1. Axatola Humboldti, Aiulouin. 

1 . Conchiglia in grandezza naluralo (?) (la- 

teralmente). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

2. Bulla, sp. 

1’. Conchiglia, probabilmente non adulta, 
in gr.nndezza naturale «l ingrandiUi 
(ali’ innanzi). 

3. .'\xicuLA Girardi, Aiulouin (non descr.). 

1. Concliiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa ingrandita (aU’indictn)). 

3. La .stessa (air innanzi). 

4. CvLICHXA VlLLIERSI, .Vudouiu. 

. Conchiglia ingrandita (un [)oco lateral- 
mente). 

1'. La stessa in grandezza natui-alc. 

5. Cylichxa mica, Ehntnberg. 

Conchiglia ingrandita (un poto lateral- 
mente). 

1 '. La stessa in grandezza naturale. 

0. Cylichxa rulvisci lus, ElirenluTg. 

Conchiglia ingrandila (all’ innanzi). 

Issn.. .ÌMfr. -W ,w.r Z'..... . ‘.':i 
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ri}f. (>. r. L .1 stessa in grandezza naturale. 

7. Cyliciina Muxgii, Audouin. 

Concliiglia ingrandita (all’ innanzi), 
r. La stes.sa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

8. Stomatei-la Doriae, Issid. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (al di 
Kopr.a). 

1. La stessa ingrandita (al di s<}pra). 

2 . La stessa (al di sotto). 

.3. La stessa' (di profilo). 

t). Stomateu.a, sp. 

1'. Conchiglia in gi’andezza naturale (al di 
sopra). 

1 . La stessa ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (lateralmente). 

10. Stomatella, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale al di 
sf)pra). 

1 . La stessa ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

.‘L La stess;i (di profilo). 

Fig. 11. Smaragdia Fei'ii.leti, .\udouin. 

1'. Conchiglia in grandi'zza naturale tal di 
sopra). 
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l'ig. 11. 1 . stossa ingrandita tal di sopra). 

2 . La stessa (al di sotto). 

12. Nkrita polita, Linneo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

13. Nerita ALBiciLLA, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al <li 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

14. Nerita, sp. (prohabilmentc varietà della pre- 

cedente). 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto), 
lo. Nerita, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

10. Nerita, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

17. N.\tica aiirantia, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sono). 
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Fig. 18. Littukina, sp (>). 

I. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

J. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

3. La stessa (all’ innanzi). 

10. LiTTOItlNA, S[) (>“). 

Conchiglia ingrandita (all’ indietro). 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

20. rnAsi.\xi:i.LA, sp. 

1'. Conchiglia in grandezjia naturale (allo 
indietro). 

1 . La stes.sa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stcs.sa ingrandita (all’ innanzi). 

21. PHASIAXF.I.I.A, sp., (la stessa rappresentata 

nella figura precedente). 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietio). 

1. La stessa ingrandita (all’indietro). 

22. FlIASI.ANEI.LA, sp. 

F. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 


l*) Ku i1f*noniinatA TnW/a Rinoi da Audouin (non descritta). 

Fu Tri>'*iÌSa Drti^xtrnnwU lU Audouìu (non 'lest rittal. 
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:i2. 1. La stessa ingrandita (air indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

23. l’n.\siA.NELLA Bkognautii, Audouin. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (idi’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

24. Phasianella Buognartii, Audouin, var. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’innauzi). 

25. Trai» Chemxitziani'M, Ileeve. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

2G. Terso pestulatus, Brocchi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

27. Turbo Eroopolitani:s, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi), 
r. La stessa in grandezza nattirale (allo 
innanzi). 
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J8. 'IVuiio Ausix(jknsis, Isst'l. 

Concliiglia ingrandita. (aH’innan/ig 

1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

:20. SassniKi,i,A iucticulata, Pliilii>i>i. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. I«a stessa (al di sotto). 

3. La stessa (all' innanzi). 

30. ScissuRELLA Orbigxvi, Aiulouin. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro. 

1. La stes-sa ingrandita (all’ indietro). 

2. l.a stessa (al di sotto). 

3. La ste.ssa (all’ innanzi). 

31. Monodonta (Forskalia) decuvis, Forskal. 

Conchiglia giovanissima ingrandita (allo 
innanzi). 

r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

32. Cyclostrema cixoulata, l’hilippi. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

1 . La stessa ingrandita (al di sopra). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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. Cyci/)Stiu;ma Ptnuppii, Issol. 

r. Conchiglia in grandezza naturalo (al di 
sopra). 

1 . La stossa ingrandita (all’ innanzi). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

.‘IL Tiiofuius DKNT.ATUS, Forskal. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

innanzi). 

2. Sezione trasversale della stessa. 

35. Riseu.a Issei.i, Sengmr. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stos.sa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (al di sotto). 

35. R 1 SELI..V sp., (diversa dalla precedente). 

3. Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

30. Riseu..\ sp., (diversa dalle precedenti). 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

1'. La stessa in grandezza naturale (alhj 
■ innanzi). 

37. Tkocuus Euythra.el's, Brocchi. 

1. Conchiglia giovane in grandezza natu- 

rale (air indietro). 

2. La stessa (al di sotto). 
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Tuuciirs Erytiirai:i s, HiTHrlii, 
var. ò, Joiias. 

1. Conchiglia in gramlezza naturalo (allo 

indio! ro"). 

2 . La stessa (al di sotto). 

:19. Trociu's Erythraei s, Brocchi, 
var. V, Jonas. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La ste.s.sa (aH’innanzi). 

40. Riseli.a infr.vcostata, Is.sc1. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

1. La stessa ingrandita (all’ innanzi). 

2. La stessa (al di sotto). 

Tavola VI. 

1. RiciNUt-A Savioxyi, Deshayes. 

1. Conchiglia 'in grandezza n.aOiralc (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

2. Perpura, sp ('). 

Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 


(•) Spi>«rii* a»>ai af5no al]» P. liuik'o. • 
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g. ;ì. Nassa, sp. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1 . La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

4. Nassa costulata, Rcnieri, var. Erythmen. 

1 '. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

5. Na.ssa mutabilis, Linneo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stes,sa (all’ innanzi). 

G. Cassis EKiXACEUS (?), Bruguiòrc, var. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

indietro). 

2. La stessa (air innanzi). 

7. Rixoicula acuta, Philippi. 

P. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

1. La stessa ingrandita (all’ indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 
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8. C(.iLt:MBi;i.L.\ Kxius, l’iiilipjii. 

Concliiglia ingrandita (all’ innanzi). 

r. La stessa in grandezza naturalo (allo 
innanzi). 

9. Mitka, sp. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

10. C 0 LUMBELI.A, sp ('). 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 
indietro). 

1 . La stessa un po<;o ingrandita(aU’indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

11. Coui.MBELLA, sp (forse var. dcdla precedente). 

Conchiglia in grandezza naturalo (allo 
indietro). 

12. CoNLS AREXATis, Laiuarck. 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo (al di 
sopra). 

2. La stessa (aH’innanzi). 

L‘L CoN’LS FLAViDi.s, Bruguiòro. 

1. Concliiglia in graiuhizza naturale (allo 
innanzi). 

Cj S|v>.it» assai pr»s.sima alla C. 
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13. 2 . La stcs.s;i (aU’iiulietro). 

I L CoN'us, sp. ' 

1. Concliip;lia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

15. Coxus, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

• IG. CoN'US c,\TUs, Bruguière. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

17. Marginell.v Sueziensis, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi), 
r. La stessix in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

18. M.\roinell.\ Savignyi, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi), 
r. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

IG. Mitra, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stes.sa (all’ innanzi). 



ig. 20. sj). 

Concliiglia in ^rraiulezza naturale (allo 
• innanzi). 

21. Mitra, sp (>)• 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

22. Ancillaria albifasciata, Rcevo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

23. Oliva, sp. 

1. Conchiglia in grandezza n.alurale (allo 

indietro). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

24. Oliva ixklata, Laniarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (allo 

indietro). 

2. La stessa (all" innanzi). 

25. Tornatina olivaeformis, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

(*) Alesai vicina alla .V. U»jvei, Kìouor. 
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. 25. r. La stessa in grandezza naturalo (allo 
innanzi). 

26. Maiuhnella pyomaea, Issel. 

Conchiglia ingrandita (all’ innanzi). 

1'. La stessa in grandezza naturale (allo 
innanzi). 

27. Cyi’Uaea Kuxthi, Audouin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

S. La stes.sa (lateralmente). 

28. Cyprafa Arabica, Linneo. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

29. Cypraea varioi.aria, Laniarck. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

1 . I.a stessa (al di sotto). 

30. Cypraea, sp. 

1 . Conchiglia in grande/.za naturale (al di 

sojjra). 

2. La stessa (al di sotto). 



Fig. 31. Cypraea Ti'RDrs, 'l.«'un.irck. 


1. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (al di sotto). 

9 

32. Cypraea, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

« 

Tavola VII (‘). , 

1. Spatha Caillaudi, Martens. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di so])ra). 

2. Spatha Nilotica, Ferussac. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). • 

2. La stessa internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

3. Unto rugifer, Kiistor. 

1. Conchiglia non adulta in grandezza na- 
rale (lateralmente). 

(') Ia spiopa/iniiQ ili questa tavola è quasi iutivramento tratta dalla )iru- 
ciUti nii'inoria del sig. von Marteus. 


— 355 — 


ig. 3. 2. La stessa (internamente). 

3. La ste.ssa (al di sopiva). 

■1. U.Nio AEGYrTiACi;s, Ferussac. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2 . La stessa (intenianicnte). 

3. La stessa (al di sopra). 

5. Unio uroiFKR, Kii-sler. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (latc- 

ml mente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

G. Unio TRiamoii (?), Kiister. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stcs.sa internamento). 

3. La stes,sa (al di sojira). 

7. Cyrena cor, Lamarck, var. 

1 . Conchiglia in grandez.za naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di soiua). 


Digilized by Google 



— ;{5G — 


Fi". 8. Asatisa suuuustrata, Laniarck. 

1 . Conchi"lia in f,M’amlczza naturalo (laie- 

rabncntc). 

2 . La stessa (internamente). 

8. La stessa (al di .sojira). 

4. l’oraionc di una valva a.ssai ingrandita. 

9. Cl’Lteixus CCLTELI.US (?), Liiinco. 

1 . Concliiglia in grandezza naturale (lalo- 

ralincnte). 

2 . La stessa (internamente). 

:J. La stessa (al di sopra). 

Tavola Vili. 

1. I’sammodia rosea, Deshayes. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stcs.sa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

2 . PsAMMoiìiA Ki-ON'OATA, Laniarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 
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Fig. :3. Venus Roemeuiana, Issel. 

1'. Couchiglia giovane in gi’andezza natu- 
, ralc (lateralmente). 

1. La stessa ingrandita (lateralmente). 

2'. Conchiglia adulta in grandezza naturale 
(lateralmente). 

2. La stessa ingrandita (lateralmente). 

3. La stessa (internamente). 

4. La stessa (al di sopra). 

4. M.ACTIU OLORIXA, l’ililippi. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

5. Mesodesma glabrata, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

rahnente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

G. Clementia Cumingii, Deshayes. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

IssF.L, ìSalw. dd Mar Rvìwì. 24 
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7. DirLoDoNTA Savionyi, Vaillant. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2 . La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Conchiglia non adulta in grandezza na- 

turale (lateralmente). 

D. La stessa (al di sopra). 

8. Lucina Erythraea, Issel. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente;. 

2. La stessa ingrandita (lateralmente). 

3. La stessa (al di sopra). 

9. Lucina, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Parte di una valva (assai ingrandita). 

10. Tellina Belciieriana, Sowerby. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Parte di una valva (assai ingrandita). 
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Figr. 11. Tkllixa, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2 . La stessa (inteniamentc). 

3. La stessa (al di sopra). 

12. Lucina Semperiana, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

1 . La stessa ingrandita (lateralmente). 

2. La stessa (al di sopra). 

13. Tellina Pharaonis, Hanley. 

1 . Conchiglia in grandez.za naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

14. Donax, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

15. Donax trunculus, Linneo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (al disopra). 
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p. IO. T^i'Ks Deshayesii, Ilanlc^'. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Cardine delle due valve (all’ interno). 
Conchiglia (al di sojtra). 

17. Cytherea (Crista) Savioxyi, Jonas. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo (lateralmente). 

3. Lo stesso (al di sopra). 

Tavola IX. 

1. Cytherea (Callisto) florida, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamento). 

3. La stessa (al di sopra). 

2. Cytherea (Circe) corrugata, Chemnitz. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2. La stes.sa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

3. Cytherea (Circe) crocea, Cray. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 
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.’5. 2 . Altro individuo in prandozzn naturale} 

(latoralmente). 

3. Altro individuo corno sopra ( latoral- 

incntc). 

4. Conchifrlia (intcrnainonle). 

5. La stessa (al di sopra). 

4. Cytherea (Lioconcha) Arabica, Chemn., var. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2 . Ija stess,a (al di sopra). 
r>. Cytherea (Lùxioncha), ,sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2 . La stessa (internamente), 

3. La stessa (al di sopra). 

(». Cytherea (Lioconcha) Arabica, Cheinnitz. 

1 . (Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2 . Altro individuo come sopra (lateral- 

mente). 

•3. Altro individuo come sopra (lateral- 
mente). 

4. Altro individuo come sopra (lateral- 

mente). 
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g. 7. CYTHEREAfLioconchn) Arabica, Chcmn., var. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

8. Cardium m.\oni:m, Chcmnitz. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

9. Cardium, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro esemplare in grandezza naturale 

(lateralmente). 

3. Lo stesso (internamente). 

4. Lo stesso (al di sopra). 

10. Cardium, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

11. Cardium isthmicus, Issel. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 
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Fi<r. 12. C'AnDU.M, sp. 

1 . Conchii;lia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2 . La stessa (internamente). 

;L La stessa (al di sopra). 

4. Valve della medesima spwie impigliate 

in un conglomerato recente. 

5. Altre valve come sopra. 

13. Cakdium AtmieuLA, Forskal. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (all’ innanzi). 

3. La stessa (internamente). 

4. La stessa (al di sopra). 

14. Cardiu-M Ak.vbicus, Issel. 

1'. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 
ralmente). 

1. La stessa un poco ingrandita (lateral- 

mente). 

2. La ste.ssa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4 . La stessa assai ingrandita (lateralmente) . 

Tavola X. 

1. Tridacna klonoata, Lamarck. 

1 . Conchiglia non adulta in grandezza na- 
turale (lateralmente). 
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'ig. 1. 2 . La stessa (iiiternanicnte). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. .\ltro esemplare più jùccolo (al di .sopra). 

2 . Pecti:xculus pkctinifoumis, Lainarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale Clatc- 

ralmente). 

2. La stessa (al di sopra). 

3. LiMoi'sis MULTisTRiATA, Forskal. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lah'- 

rahnente). 

2. La stesivi (internamento). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. La stessa ingrandita (lateralmente). 

5. Parte della stessa (assai ingrandita). 

4. Pecti.xculus, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lati;- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. La stessa ingi’andita (lateralmente). 

5. Arca, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lat«>- 

ralmente). 

2 . La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 
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Fig. {]. Arca squamosa, Lamarck. 

• 1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza naturale 

(lateralmente). 

3. N.° 1 ingrandito (lateralmente). 

4. Lo stesso (internamente). 

5. Lo stesso (al di sopra). 

7. Arca lactea, Linneo, var. Erythrai’n. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa ingrandita Oatcralmcnte). 

8. Arca auriculata, Lamarck. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (lateral- 
mente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

t). Arca scahha, Chemnitz. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stes.sa (al di sopra). 

10. Arca, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (al di 
SO] uva). 
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Fig. lo. 2. Una valva di altro individuo come so])ra 
(intcniamente). 

11. .\rca retksa, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stes.sa (inteniamentc). 

3. La stessa (al di sotto). 

4. La stessa (al di sopra). 

12. Arca reti:sa, Lamarck, var. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo più, piccolo ( interna- 

mente). 

3. Individuo di altra varietà in grandezza 

naturale (al di sotto). 

4. Lo stesso (al di sopra). 

Tavola XI. 

1. Litiiodomus Lesseitianus, Vaillant. 

r. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

1. La stessa un poco ingrandita (lateral- 
mente). 

2. Crexella, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 
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Fi". 2. 2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

3. Modiolaria coexobita, Vaillant. 

1'. Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

1. La stessa ingrandita (lateralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Modiola, sp. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

5. Mytilus VARiABiLis, Krauss. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

G. Avicula, sp. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

4. Altro individuo (lateralmente). 

7. Meleagrina MARGARiTiFERA, Liniieo. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamento). 

3. La stessa (al di sopra). 
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H. Mkleagrina MAKOAUiTiFKHA, Linnco. 

1. Conchiglia non adulta in grandezza na- 

turale (lateralmente). 

2 . La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

9. Mele-yokina maroaritipeka, Linneo. 

1 . Conchiglia non adulta in gramlezza na- 

turale (lateralmente). 

2. La stessa (internamente). 

.3. La stessa (al di sopra). 

10. Avicela, sp. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lat<>- 

ralmente). 

2 . La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

11. Avicula ala-corvi (?), Chemnitz. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lale- 

ralmente). 

2. La stessa (lateralmente). 

12. Avicula, sp (forse var. della precedente). 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 
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Fig. 13. Avicula, sp (forse var. della precalentc). 

1. Conchiglia erosa in grandezza naturale 

(lateralmente). 

2 . La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

• Tavola XII. 

1. Crenatula piota, Gmelin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

2. Crenatura piota, Gmelin. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

3. Crenatura piota, Gmelin. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

4. Crenatura piota, Gmelin. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- . 

ralmente). 

2. La stessa (di fianco). 
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Fi". 5. CllKN.VTCLA l’ICTA (?), Giucliu, VAF. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2 . La .stessa (internamente). 

3. La stessa (di lianco). 

(>. Crex.ìtula piota, Gmelin. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2 . La stessa (di fianco). 

7. CiiE.\ATULA AVici'LAUis, Lamarck. 

1. Gruppo di Crenatule in una spugna. 

2. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

3. La stessa (internamente). 

8. Ckenatula piota, Gmelin. 

1 . Gruppo di Crenatule. 

2. Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

3. La stessa (internamente). 

•1. La .stessa (di fianco). 

0. Crenatula piota, Gmelin. 

1 . Com'higlia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessii (di fianco). 
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Fig. 10. Crenatula piota, Gnielin. 

1 . Concliiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

1 1 . Crenatula piota, Graolin. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (al di sopra). 

Tavola Xlll. 

1. Malleus regola, Forskal-, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

2. Malleus regola, Forskal. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. La stessa (di fianco). 

3. Malleus regola, Forskal, var. 

1. Conchiglia in grandezza naturalo (late- 

ralmente). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco).' 
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g. 4. .Malli-u.s reoula, Foi-skal, var. 

Concliiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

5. Pectex australis, Sowerliy. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza naturale 

(lateralmente). 

3. Lo ste.sso (internamente). 

4. IjO stesso (al di sopra). 

(j. Pecten plica, Lamarck. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 

7. Pectex li virus, Lamarck. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza naturale 

(lateralmente). 

3. Lo stesso (internamente). 

4. Lo stesso (al di sojira). 

8. Pectex saxgltxolextus, Sowerby. 

Conchiglia in grandezza naturale (late- 
ralmente). 
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Fi". 0. Tecten medius, Lainairk. 

1 . Valwa sujjcriore in grandezza naturale. 

2. Valva inferiore. 

3. Conchiglia (internamente). 

4. La stessa (air indietro). 

10. VULSELLA, sp. 

1. Conchiglia giovane in grandezza natu- 

rale (lateralmente). 

2. La stessa (internamente). 

11. VuLSEU.A, sp (la medesima specie rappre- 

sentata nella figura precedente). 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (late- 

ralmente). 

2. Altro individuo in grandezza natui-ale 

(lateralmente). 

3. Altro individuo in grandezza naturale 

(internamente). 

4. Lo stes.so.(al di se>pra). 

5. Lo stesso (di fianco). 

Tavola XIV. 

1. Vi.'LSELLA LIXOLL.ATA, Lamaick. 

1 . Conchiglia in grandezza naturale (lat<!- 

ralinente). 

2. La ste.ssa (al di .sopra). 

.3. La stessa (di fianco). 

Multw. dii .l/»4r 7/****<.. 
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Fig. 2. VuLSEi.LA uxoi;lata, Lamarck. 

1 . Gruppo (li con(;higlie in una spugna. 

2. Conchiglia in grandczzci naturale (late- 

ralmente). 

3. La stessa (internamente). 

4. La stessa (al di sopra). 

5. La stessa (di tìancti). 

3. Vui,SEi.i.A STOXoiARUM, Laiuarck. 

1 . Conchiglia giovane forec ingrandita (la- 

teralmente). 

2. .\ltro individuo in grandezza natmaale 

(lateralmente). 

3. Lo stesso (internamente). 

4. Lo stesso (al di soj)ra). 

5. Lo stesso (lateralmente). 

4. Plicatula, sp. 

1 . Valva supcriore in grandezza naturale. 

2. Valva inferiore. _ 

5. Plicatula ra.mosa, Lamarck. 

5. (kinchiglia in grandezza naturale (al di 
sopra). 

2. La stessa (internamente). 

3. La stessa (di fianco). 

6. Plicatula raxkjsa, Lamarck, var. 

1. Conchiglia in grandezza naturale (allo 
innanzi). 
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Fig. 7. PucATL’LA RAM(«A, Lamarck, var. 

1 . Conchiglia in grandezza naturalo (al di 

soj)ra). 

2. La stessa (di fianco). 

8. Chama Coubierei, Jonas. 

1 . Conchiglia in grandoz.za naturale (al di 

sopra). 

2. La stessa (internamente). 

3. .Vitro individuo in grandezza naturale 

(di fianco). 


1). Asperoillum VAROiNiKERi.’M, Lamarck. 


1 . 


2 . 

3. 

• 1 . 

5. 

6 . 

7. 

8 . 
0 . 


Conchiglia col silo tubo in grandezza 
naturale (posteriormente). 

Sezione longitudinale del tulx). 

ÌjO stesso (al di sopra). 

Sezione trasversale del tubo nella parte 
media. 

Lo stess(|(al di sotto). 

Parte superiore del tubo (lateralmente). 

Parte superiore dello stesso (all’innanzi). 

Parte inferiore dello stesso. 

Estremità inferiore di un altro individuo, 
il cui tubo munito d’ima sola espan- 
sione fogliacea. 
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APPENDICE 

Aggiunto e correzioni. 


Mentre la presente* memoria era in corso di stampa 
venne a nostra cognizione una recentissima opera inti- 
tolata : « Molli.'scorum Systkma f:t Catalogus. — 
System und Anf zdhluny sàmmilicher Conchylien der 
Snmmhmg von Fr. Pactel, zur Belchuny des Inte- 
resscs fur Malahozooloyie nach dessen Mnnusodpt 
herausfjegehen vcm L. U. Schaufuss D/ » ('), nella 
quale si trovano enumerati molti molluschi viventi del 
Mar Rosso, non registrati da noi. Di tutti questi abbia- 
mo tatto un olenco che riferiamo qui a complemento del 
nostro catalogo. 

ACEFALI 

r 

574 (-). Gastrochaena cuneiformis , Spengler. 

Opera citata, p. 09. 

575. Amphidesma striata, Riippell. ’ 

Opera citata, p. 104. 

570. Mesodesma eryoina, Desbayes. 

Opera citata, p. 104. 

(•) Dresda, 1809. 

(*) Coutinua la miineraziono seguita nel cataloiro dei molluschi viventi del 
Mar Rosso. 
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577. PsAMMOiiiA ORKAXS, Laiiiarclv. 

Opera citala, p. lU-2. 

578. Tkllina solcata, Wood. 

I 

Opera citata, p. 103. 

579. Petricola linguatula (’), Lamarck. 

Opera citata, p. 107. 

580. Petricola striata (^), Lamarck. 

Opera citata, p. 107. 

581. Veneruims exotica, Lamarck. 

Opera citata, p. 107. 

582. Cypric.vrdia vellicata, Rccvo. 

Opera citata, p. 107. / 

583. Tapes catenifera, Lamarck. 

I 

Opera citata, p. 107. 

584. Venus flammea, Lamarck. 

Oi>ora citata, p. 107. 

585. Venus iiistrio, Lamarck. 

Opera citata, p. 104. 

(') Spcondo Deshayes sarebl)c oua .Wioaw. 

(*) Siccome questo specie uoii fu trovato fiu qui elio nel Meditorraiioo, 
sarebbe ilcfyuo di nota il fatto della sua esistonza ucll’Kritreo. se pure fosse 
couferniato. 
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58(3. Cytherea (Tivola) i’ondeuusa, Kocli. 
0|)cra citata, p. 107. 

587. Artemis amrhidesmoides, Reeve. 

Opera citata, p. lOG. 

588. Caiu)r;m (Laevicardiuin) attenuatum, Sowcrliy. 
Opera citala, p. 109. 

589. Cardium (Heniicardiuin) koknicatum, Reeve. 
Opera citata, p. 109. 

590. Cardium (Heinicardium) sl'Bretusuji , Sowcrby. 
Opera citala, p. 109. 

591. AdACNA CARDITAEFOiaiI-S, Reovc. 

Opera citata, p. 109. 

592. CiiA-MA ASPERATA, Laiiiarck. 

Opera citata, p. 109. 

« 

598 . CiiAMA RADi.VNs ('), Lamarclv. 

Ojwra citata, p. 1 10. 

591. CiiAMA IJNICOR-N'IS, Bruguiòic. 

Opera citata, p. 110. 


(’) È probubilo che questa specie e Ia procedente siono stAtc noveraUi 
nel nostro catalogo sotto altri noini. 
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595. Li.cina oRX.VTissiM.i, Spcufrlcr. 

OjK-ra citata, p. 1 10. 

590. .\hca (Barbatia) fumata, Forskal. 

Ojiera citati, p. 1 15. 

597. Arca (Barbatia) iiirsuta, Duiikcr. 

0[)ora citata, p. 1 15. 

598. Arca (Barbatia) ovata, Gmclin. 

Ojx’ra citata, p. 115. 

599. Arca (Barbatia) .\rabica. Musco di Fraacororte. 
Ojicra citata, p. 115. 

000. .Vrca (.\uom;docarJia) Erytraicon’kxse, Jonas. 
0])cra citata, p. 1 15. 

001. LiTiioDuMfs i.iTHuFUAOL’s ('), Liimco. 

Oj¥>ra citata, p. 114. 

()02. LlTIlOIXlMCS r.R.ACIUS, l’iiilippi. 

Opera citata, p. 114. 

003. Berna vuesei.la, Lauiarck. 

Opera citata, p. 114. 

(’) Citato da SchaufoHfl sotto il nome di L. dnHtflu». erodiamo poco pro)>A' 
hilo cho fiuosta spocie doi no-^itri mari «‘sista md (tolfi* Arabie». 
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r>04. CliEXATl'I.A l'NDATA, JoiiaS. 

Opera citata, p. 115. 

005. Pecten m.vduepoiluu.m, Petit. 

Opera citata, p. 116. 

eoo. Pectex MisiACEUS ('), Lamarck. 

Opera citata, p. 1 10. 

007. Pectex Rt:o<jsi;s, Sowerby. 

Opera citata, p. 117. 

008. Pectex VEurTixrs, Sowerby. 

Opera citata, p. 117. 

009. Si'OXDYLES ASi>EiiRi.Mi:s, Soworbv. 

Opera citata, p. 117. 

010. Spoxdyu,s cosTATi.s, Laiiiaick. 

Oj)ora citata, p. 117. 

011. Plicatl'LA DEPiiESSA (-), Laiiiarck. 

Opera citata, p. 118. 

012. .'\i.ECTKYOMA TURBiXATA, Laiuarck. 

0[>era citata, |). 1 18. 

(') Que ^to P/rim è notato, nd catalo^^o della coit zioiu* PAmiL. conio {irò* 
Toniente da Suo*. 

(*) Verosimilmente è la m<^csitna specie da noi d«-noniÌData P. mmowi. V. 
rosa assai difficile, se non impossibile, il distin^iere la P. (/c^irv«wi dalla P. 
ramota colla Scorta delle insiifficienti descrizioni di [jniunrck. senza conmceii: 
tipi di queste autore. 
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013. Cyprae.\ (Trivia) ixtekmkwa, Kicncr. 
Opera citata, p. 47. 

014. Cypraea (Trivia) TREMrrzA, Duclos. 
0[iera citata, p. 47. 

015. Mitra hefjraea, Lamarck. 
0[X!ra citata, p. 30. 

010. CoUìMBELLA IIISTRIO, Rocve. 
Oj)cra citata, p. 38. 

017. Lei*tocoxchus Peroxii, Riippcll. 
Opera citata, p. 33. 

018. Strombi's deformis, Gray. 

Opera citata, p. 45. 

(519. Triton (') TRiLiXEATUM, Sowei’by. 
Opera citata, p. 29. 

020. Mi rex brevifroxs, Lamarck. 
0[)cra citata, p. 20. 

021. Mprex rota, Sovverby. 

Opera citata, p. 20. 

(>) Tritrminm Ilei Catalogo dulia collozìonc PAfiTKL. 
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022. COKALLIOI’IIILA S(JUAMI:LuSA, Rppvo. 
Ol)cra citata, p. 35. 

023. Fl'sus uisturtl's, Liimeo. 

Opera citata, p. 27. 

024. Tlrbin'ella (Lathyrius) cratici;l.\ta, Linneo. 
Opera citata, p. 34. 

025. TfRiiixELLA (Lathyrus) TURRtTA, Linneo. 
Opera citata, p. 34. 

020. Cosus NtMBosus, Briiguièrc. 

Opera citata, p. 45. 

027. Cosus cLASsiARit.s, Bruguière. 

Ojwra citata, p. 44. 

028. Costjs viCARius, I.amarck. 

Opera citata, p. 45. 

02i). Coxi's l'usiLLUs, Oliemuitz. 

0[)cra citata, p. 45. 

030. Cosus MINOR, Chemnitz. 

Opera citata, p. 43. 

0;31. Smaragdixella ot.AtiCA ('), Quoy. 

Ojicra citata, p. 07. 

(') Uloau, .Mauuvl de Cuuch. vyl. I, p. lìUl. fig;. *Ì3I». - 


Digitized by Google 


— 380 — 

Pykamidklla. Pakteli, Dolirn. 

Ojicra citata, p. 42. 

r>.33. PVRAMIDKLLA SI-I.CIKEUA ('), Riip[)cll. 
0[K3ra citata, p. 42. 

G:J4. Natica Powisiana, Roclu/.. 

Ojiora citata, p. 40. 

C).‘j.5. Skuih'lorbis SiPHo (’), Rousseau. 

0|>oia citata, p. 5(). 

ChìC). Ti bbo iiADiATt s, Gmelin. 

0[H!ra citata, p. T)'.). 

037. Parmaphorcs BREViciruis, Sow’erljy. 

Opera citata, p. Ot. 

G3S. CiiiTON picEt's, Omelia. 

Ojiora citata, p. GG. 

03!). Dentaluim novemcostatum (®), Lamarck. 
Opra citata, p. Gl. 

P T E R 0 P 0 D I 
tuo. IIyai.aea OI.OBOSA, Raiifr. 

Opra citata, p. 23. 

(•) OMtsfu* tHÌci/fruÉ, Hcrondo il catalogo precitato. 

(*) S^pkoRÌumt tipho, iKil catalogo precitato. 

(*) E questo uu altro esempio di s|>ecio louditerraaca scgutilaU come vi- 
VfUty iicir Eritreo. 


Digitized by Google 



Nel catalogo della collezione Paktel troviamo anche 
noverate come conchiglie eritree la Lima squamosa e la 
Philine aperta, ma noi non le comprendiamo nella 
nota precedente, perchò la prima è certamente la nostra 
L. bullifera (vedi p. 101), c la seconda la nostra P. 
Vaillanti (vedi p. IflO). 

Cosi pure omettiamo di inserire nella detta nota 
YUnio Parreyssi, V. d. Busch, il Plecotrema rapax, 
Dohrn, e Y Alexia Wilkei, Dohrn, citati dal signor 
Schaufuss come specie del Golfo Arabico, perchè crediamo 
che non sieno conchiglie marine. Lasciamo j»oi di men- 
zionare la Natica lurida e la Nerita ìiiarmorata [)cr- 
chè notate senza indicazione fl’autore. 


Mettiamo fine a cpiesta appendice col correggere al- 
cuni errori nella 2.* parte del nostro lavoro. 

La sp. n.° 50, Venius exarata, Bhil. (p. Gl), deve 
pas.sare nella sinonimia della sp. n.° 44, Tapes exarata, 
Phil. (p. 03). — La sp. n.° 319, Pijrula nodosa, Lain. 
e la sp. n.° 320, P. citrina, Lam. (p. 141), debbono 
unirsi a titolo di varietii alla sp. n.° 317, P. paradi- 
siaca, Mari (p. 1 10;. 


ERUATi 


COUBIOE 


I\ì(fìna 

11 

linea 

25 

Imbonì 

Labonle 

32 

16 

gpirulifonuis 

Rpinulifonuis 

3« 

26 

JV'llMl 

jVuMa * 

75 

1 

dÌKt4intÌ8 

distantibus 

77 

7 

ftabtilis 

RubtilibuB 

82 

15 

ina<H}ualÌ8 

ìnae(]tialibu8 

89 

23 

minor 

minori 

92 

21 

subtiliori 

Rubtilioribua 

104 

8 

Vola 

Vola 

120 

1 

flgrnra 9 

fìgiira 8 

106 

20 

apico 

apioom 

195 

9 

pori»iumA 

porintomato 

275 

24 

— contato 

7 —-costato 
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Tavola I 


Ki(r. 


» 




V 


> 


I 




» 


» 


S l’ li C I E VI V !■: N T I 

1. SvxnnsMVA skurostrata, f*»d. 

Valva destra, in graiidoczn naturale, all’ esterno e airiut^^mo. 

2. KRVIUA 8CALIOLA, ItiteL 

Le duo valve iugnuidito. 

:j. TkU.IXA Ar«I50EX8IS. //*«■/. 

Iaì due valve in trrandozza naturale. 

L TeM.IXA KRVrURAEA, Uvaì. 

Ia 5 due valve iiurraudite. 

Ò. TKI.t.INA KKAUH.LIRA. Jxiirl. 

Como sopra. 

fi. 1*KTUIC<»LA HkMPRICBII, 

Valva sinistra, in jjrrauilezza naturalo, all’ esterno o valva destra 
all’ intorno. 

7. (JoCI.niA I.AMV;i.M>8A, homi. 

Valva destra, ingrandita, all’ esterno o aH’intomn. 

8. Lt ci.s.v Fjsciikriaxa, hmeì. 

Valva destra, ingrandita, all’ esterno, valva sinistra all' interno, 
y. LfcrxA Ervthraka, /wi7. 

Como s<»pra. 

10. Ki.ATniA Ario.vatii, 

Valva sinistra, in grandezza naturale, all’ esterno, valva destra 
all’ interno. 

11. KkI.ua RtLIACKA, 7 »mW. 

Valva destra, ingrandita, aH’estemo, valva sinistra aH’ìnterno. 

12. Cbe\eu.a Khrkxberui, Juml. 

Valva de.stra. ingrandita, aU'estenio c aH’intonio. 

Iti. CrESF.U.A VAII.t.ANTI, limeL 

Valva destra, ingrandita, all’esterno e aH'interno. 

14. PmuKK Vaillanti, JxHfì. 

Conchiglia, in grandezza naturale, airiniianzi. 

15. Toknatisa pcsiu.a, 7«rl. 

Conchiglia, ingrandita, aU'innauzi. 

1(5. ’I'l'RBOjm.UV TKXOJCOSTA, Intel. 

Conchiglia, ingrandita. alLinuanzi. 

17. TVRBOMU.A SOUDCI.A, Intel. 

Conchiglia, ingrandita, aU’innauzi. 

18. Turboxikla crtstaluxa, Intel. 

Conchiglia, ingrandita. nU'inuanzi. 

IH. Turbu.mlla nitidissima, Intel. 

Conchiglia, ingrandita, aU'innanzi. 
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SPKCIK VIVKNTI 

1. OuOXTOSTOJnA SrKZIKNSW. AW. 

Conchiglia, injrraii'litA, all’ innanzi. 

2. OnoxroAToiirA j»oi.ii»ci.a, Pkilippì. 

Conchiglia, ingrandita, all’ innan/i. 

3. CHRYSAl.LtpA BlSàOIVOBMTS. f^neì. 

Conchiglia, ingrandita, all' iunaruì. 

i. ClIRYìiALUnA LAKVIH, 

Conchiglia, ingmmlita. all’ iunniizi. 

, 1 . KULIMR(>t<A ABABiri, U$rl. 

Conchiglia, ingrandita, airinuami. 

6 . Kl'Uma Manzokiana. 

Conchìglia, ingrandita, all* ìnnatuì. 

7. Tfct^bia armata, 

Conchiglia, ingrandita, all’ innanzi. 

». ClNOrnA MAI>R«tPt»RK'A. A•/^ 

(>jiichifflia, ingrandita, Ririnnauzi. 

t». ClSOn.A PSAMMITICA, 

Conchiglia, ingrandita, all' innanzi. 

10. CiMtui.A Waabitica. AW. 

Conchiglia, ingfiindita, all’ innanzi. 

11. j.lOTiA AToncs, W/. 

CondiigUa, Ingrandito, all’ innanzi o al di sotto. 

12. TRorma BKLtoRDn. A*<J. 

Conchiglia, ingrandita, all’ innanzi o al dì sotto. 
18. TRormJd StaiioxPAK. ìmcI. 

Conchiglia, ingrandita, all’ ìdurmì o al di sotto. 
14. Skpia gibbosa, Khrft^rnj. 

Mollusco, in grandezza naturale, al di 8ott«», 
l.V Sbpia uibbosa. Ehrrnbrr>j. 

Ani'llo corneo di una tentosa. aswii ingraiwlito. 
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Tavola III 


SPECIK FOSSILI 

Fi^. 1. UORBna ACVTA?(un.A. ÌMfl. 

Valva sinistra, ìni^ndita. all* cat^'rnr» 

» 2- DlPtm>OXTA aPflROTTKDA, /W. 

Valva tiiuiiitra, hiKrandita. all' paterno. 

» ‘i. LrcLiA Caoasr.AXA, 

Valva sinistra, ingrandita, all* ast«>mo e all* iiiUrno. 

' CARDiini SnoirxpiR. 

Valva sinistra, in^raudita. all' esterno e all' interno. 

» r». Li:da HCPLPTA, 

Valva destra, iugrraudita. all* esterno e ali* interno. 

> fi. SCROHICCLARtA WAABmCA, 

Valva destra, iu gramletza naturale, all' intorno. 

• 7. Mhba Molaica, / nitri . 

Conchiglia, in gmmlezica naturale, all' innanzi. 

' 8. Mitra Piuraokis, ( Unf . 

Ooncliigiia, in grandezza naturale, all’ iunanzi e all’ indietro. 

» M, Mitra OaiRima. /«W. 

Conchiglia, iu grandezza naturalo, all’ iunaiuì o ali' indietro. 
» 10. Colombella Mrxeohima.'va. 7mW. 

Conchiglia, iiigraudita, all' innaiiid e all' indietro. 

' 11. Cr.RTTKinf aCABRirSCULCM, /«**/. 

Conchiglia, ingrandita, all' innanzi o all' indietro. 
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SF KCl t: FOSSI 1. 1 

1. CkUITHIUU K»4TLCA, Imrl, 

Oouchiglia iugraiidiu. all' innanzi o dii* in Jletn». 
» C>:ritìuvm {C’RarrHionwsi cvLisuRCg, /««W. 

Cuuciùglia ingrandita, ali* innanzi. 

- TarpHORU) aciìX-la, /««W. 

('onchiglU ingniudiU, all* iunanzi o ali' lodiofcn*. 

> 4. 'fsn'HoiuH ATuar», 

Conchiglia ingrandita, mme R<ipra. 

* r>. Tkiphori!» <//. 

(.'uDcliiglia ingrandita, c^^iuh supini. 

* t>. AUl't'LA KflRKVKKIim, Ilari. 

C'Oitchiglia ingrandita, all* innanzi o all* indietro. 

• T. RrUMELLA KUKC.AKd, 

CouehigUa ingrandita, come ’U>pra. 

• h. 0lM>NTOMTOlllA DKOORATA. Philippi. 

C«>ucliiglia iograudita, come aopra. 
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Tavul.v V 


SVKCIK KOSSIKI 


Fijf. I. SlTX«*ns FOUStt»ftA. 

(’oiicln^lla injfrarvlita, «IV innanzi c all 

* ‘ 2 . Xv.aiT HUK HK.MinuriTi. 

('aiu’ìiitrlift nup-AiiUita. corno sopra. 

> :ì. Ar.vAViA Biirwa'UùVATi, 

Otmcltiglia ìn?nu»'liU« faun’ sopra. 

> 4. IJtmrA JK^•>'RE^'HfA^^A, l4nrt, 

Conchiirlia «ijurramliLii. all" innanzi c all' milìptro. 
» 5. CYCIXISTRrJIA (U.\KOSIa) OCrnUVRATA tVK Ctrftnttrr. 

Conchiylia iiiifmiiaita. al «U sotto « Uti'nUnientc. 
» fi. Cvn.iwTR 'it (Darosia) SKMiarwrATA, 

Caiicl)iirli;i inymii-tiU. al ai sotto e l-itor.ilmnitc. 

» 7. RtS:0>rXA S .><•« >VDIAXA, IvKÌ. 

G>neJiii;U* in^Tunlita, all* imnn*i o all’ indictit) 

> H. Rtas(»iXA Sto.’fvnii, f»^l. 

ConchiKlift ingrandita, all* innanzi o airinaiolro. 

* i>. RisamxÀ Bm.LARnii. 

Conchiglia ingrandita, all* innanzi ftoll* indiotn». 

* Ifi. .VftARtlTX, 

C%’‘a':!iigUft ingrandita, ]«U*ralmontc. 
t 11. TtnwMai» N*A»ArAr.L'}*, /»«i. 

Crtii'-liiglLi ingrandita, all* innanzi c .all iiiditdro. 
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